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LA MISSIONE DI AMICIZIA DEL CAPO DELLO STATO IN SEI PAESI DEL SUD AMERICA | RIBADITE DAL GENERALE LE LINEE DELLA SUA POLITICA INTRANSIGENTE 


SARAGAT OGGI ABRASILIA De Gaulle vuole la revisione 
PRIMA TAPPA DEL SUO VIAGGIO sia della CEE che della NATO 


In forma privata la partenza avvenuta questa notte da Fiumicino - Durerà tre giorni 
la sosta in Brasile - Grandi accoglienze preparate per il Presidente dagli italiani 


Roma, 10 

Il Presidente della. Repubbli- 
Ca è partito alle 1.03 di questa 
Notte in aereo per Brasilia, pri. 
Ma tappa del suo viaggio nella 
America Latina. L’on. Giuseppe 
Saragat, che è accompagnato 
dal Ministro degli Esteri Fan- 
fani, è partito a bordo di un 
Quadrigetto dell’Alitalia dallo 
aeroporto «Leonardo da Vinci» 
Der l'aeroporto di Brasilia, do- 
Ve giungerà alle 9.20 (ora loca- 
le), dopo una sosta di un'ora 
® Dakar, 

La delegazione italiana al se- 
kuito del Capo dello Stato e 
dell'on. Fanfani è composta da 
Quattordici persone: diplomati- 
ci, consiglieri militari, vicedi- 
tettori generali di vari servizi 
del Ministero degli Esteri non- 
Chè il medico personale del Pre. 
Sidente e il comandante dei co- 


| Tazzieri, 


All'aeroporto di Fiumicino, a 
Salutare il Presidente della Re- 
Pubblica, erano il Presidente 
del Consiglio on, Moro, l’Amba- 
Sciatore d’Argentina Luis. Def- 
ferrari, l’Ambasciatore del Pe- 
TUù Carlos Miro Quesada, l’Am- 
basciatore del Venezuela Carlos 
Ramirez Mac Gregor, il Ministro 
consigliere dell'Ambasciata del 
Brasile Muller Neto, il Ministro 
Consigliere dell'Ambasciata di 
Uruguay Carlos Giambruno, lo 
incaricato d’affari dell’Amba- 
Sciata del Cile René Rojas. Era- 
No inoltre presenti i Ministri 
Preti, Taviani, Mattarella, Co- 
lombo; i Sottosegretari Salizzo- 
Ni, Storchi, Lupis, Zagari, Man- 
Nironi, Pelizzo, ed altre perso- 
Nalità: il segretario della De- 
Mocrazia Cristiana on, Rumor, 
ll segretario e il vice segreta- 
tio del PSDI Tanassi e Cariglia; 
gli onorevoli Orlandi a Berti- 
Nelli. La partenza del Capo del- 
lo Stato è avvenuta in forma 


brivata 


“Nella giornata*di ‘ieri, a po: 
Cheore della partenza del Pre- 
Sidente Saragat per.il Sud Ame- 
Tica c'è stata una intensa atti 
Vità al Quirinale e alla Farne- 
Sina per gli ultimi preparativi e 
ber la messa a punto delle va- 


| Tie questioni che saranno al 


| tanti nostri. connazionali. 


| | Sede dell'Ambasciata indiana, 


Centro dei colloqui che il Capo 
dello Stato avrà nei sei Paesi 
Sudamericani che visiterà. Inol. 
tre c'è stata una riunione della 
delegazione che accompagna .l 
Capo dello Stato e il Ministro 

fani, Quest'ultimo ha poi 


La situazione 


Il Presidente Saragat è partito 
per la visita nel Sud-America. E° 
accompagnato da Fanfani. Egli sì 
recherà, com'è noto, nel Brasile, 
nell’Uruguay, mell’Argentina, nel 
Cile, nel Perù, nel Venezuela. 
Rientrerà in Italia nella terza de- 
cade di settembre. 

Il vìaggio di Saragat assume un 
Significato che va ben oltre la 
Visita protocollare. Siamo, cioè, 
di jronte a un tentativo di ri. 
lancio della nostra presenza e 
della nostra iniziativa nel conti- 
mente latino-americano, al quale 
ci legano tanti vincoli di tradi- 
zioni, amicizia, comunanza di 
Orientamenti, culturali e morali, 
legami commerciali e, inoltre, il 
Jatto che colà vivono stabilmente 
Va ri 
cordato che nell'America Latina 
anche altri Paesi europei, come 
la Francia, la Spagna, il Porto- 
gallo, hanno avviato da tempo 
iniziative per stringere maggior- 
mente i rapporti e gli scambi. 
Va anche ricordato che l’Ameri- 
ca del Sud rappresenta uno dei 
settori più delicati della politica 
internazionale. 

Il Segretario dell'ONU, U Thant 
è arrivato nel Pakistan per esa- 
minare con Ayub Khan e' gli al- 
tri dirigenti di Rawalpindi, la 
Qrave situazione provocata. dalla 
guerra non dichiarata con l'In- 
dia. A quanto si è saputo, egli 
broseguirà i suoi colloqui con 
Ayub Khan fino a sabato, per poi 
Proseguire per Nuova Delhi. Il 
Suo arrivo era stato ritardato a 
Causa dell'allarme per il lancio 
i paracadutisti indiani vicino a 
Karachi. Da parte cinese e indo- 
Resiana è stata rinvigorita la po- 
lemica contro l’India. IL Premier 
Cinese Ciu En-lai ha affermato 
Che Nuova Delhi pagherà dura- 
mente la sua «aggressione». A 
Giakarta, in Indonesia, ‘migliaia 
dl dimostranti hanno assalito la 


E° anche da segnalare che il 
Governo turco ha avviato rifor- 
Mimenti di armi al Pakistan in 
base al Patto della CENTO che 
lega i due Paesi e l'Iran. Per 
Quanto concerne le operazioni mi- 
litari vi è da segnalare che i pa- 
îstani assicurano di essere pas- 
Sati vittoriosamente alla controf- 


accompagnato il Presidente del 
Consiglio Moro, dall’on. Sara- 
gat per un ampio colloquio, nel 
quale sono state puntualizzate 
le questioni essenziali della mis- 
sione sudamericana. 

Il viaggio nel Sud America 
del Presidente della Repubbli- 
ca è atteso con vivo interesse 
dai maggiori esponenti politici 
dei Paesi che saranno visitati 
dall’on. Saragat e con grande 
commozione dai milioni di ita- 
liani e di figli di italiani che 
vivono. nell’America meridiona- 
le. Le collettività italiane si pre- 
parano a tributare calorose ac- 
coglienze al massimo rappre 
sentante della Patria lontana, 
nella sua visita che è destinata 
a rafforzare i legami di amici. 
zia e di solidarietà fra i Paesi 
latini. 

Il programma del viaggio del. 
l’on. Saragat, prevede quale 
prima tappa, dopo la partenza 
da Fiumicino, la nuova capita- 
le brasiliana. Da Brasilia Sara- 
gat raggiungerà successivamen- 
te Montevideo, Buenos Aires, 
Santiago, Lima e Caracas, Sa- 
ranno sei pertanto i Paesi vi 
sitati, nelle rispettive capitali; 
in ognuna di esse il Presiden- 
te della Repubblica avrà collo- 
qui con i massimi esponenti del 
Governo e si incontrerà con le 
collettività italiane. Sea: 

In Brasile, cinque milioni di 
figli e discendenti di italiani, 
oltre a centinaia di migliaia di 
cittadini italiani, disseminati in 
un Paese grande ventisette vol. 
te l'Italia, attendono l’on. Sa- 


ragat. Il Presidente resterà in|“ 


Brasile tre giorni: venerdì a 
‘Brasilia, sabato a Rio de Janei- 
To e domenica a San Paolo, 
imbarcandosi lo stesso giorno 
a Santos sull’inerociatore «An- 
drea Doria». A Brasilia, dove 
giungerà domani alle 9.20 lo- 
cali, incontrerà il ‘Presidente 
del Brasile, maresciallo Castel- 
lo Branco, visiterà il Tribunale 
supremo, sarà ricevuto dal Con- 
gresso a Camere riunite e 
parteciperà al ricevimento ed 
al banchetto offerti in suo ono- 
re dal Presidente brasiliano, 

Il giorno ‘seguente, a Rio de 
Janeiro, sarà ospite del go- 
vernatore di Guanabara, Carlos 
Lacerda, ed a sera offrirà un 
banchetto in onore del Presi. 
dente brasiliano, mentre nel po- 
meriggio si svolgerà un incon. 
tro fra il Ministro degli Este- 
ti Fanfani e il Ministro degli 
Esteri brasiliano Vasco Leitao 
De Cunha, Domenica, infine, a 
San Paolo, il Presidente Sara- 
gat riceverà l'omaggio del go- 
vernatore Ademar De Barros; 
incontrerà la collettività italia- 
na della metropoli paulista e 
quindi partirà per Santos, 

A poche ore dall'arrivo di Sa- 
ragat in Brasile, il popolo ed 
il Governo brasiliano si prepa- 
rano con commozione a rice- 
vere l'illustre Capo di Stato 
italiano: « Commozionew è in- 
fatti la parola che ha usato 
il ministro degli Esteri brasi- 
liano, il quale ha ripetutamen- 
te affermato che la visita del 
Presidente italiano è della mas- 
sima importanza per il Brasile, 
non solo per i tradizionali le- 
gami di fraternità e di amici. 
zia che uniscono e hanno sem- 
pre unito i due Paesi, ma an- 
che e soprattutto perchè il Bra. 
sile è profondamente consape- 
vole dell’alta missione che la 
nuova Italia sta svolgendo con 
profonda sensibilità e misura 
nel campo internazionale, do- 
ve sta divenendo «un grande 
esempio» ed ha saputo ripren- 
dere la sua posizione di «mae- 
stra nel convivio delle na- 
zioni». 


Il Presidente del Venezuela, 
Raul Leoni, ha voluto sottoli 
neere in alcune dichiarazioni la 
importanza e il significato del. 
la prossima visita di Saragat, 
«la cui presenza — ha detto 
sarà accolta con simpatia dai 
venezuelani, poichè si tratta di 
un «leader» e di un uomo che 
ha lottato duramente per li 
trionfo degli ideali della demo- 
crazia e ha dedicato la sua vita 
alla causa della pace universa- 
le. La visita del Presidente 
d’Italia assume particolare si. 
gnificato e importanza, perchè 
avviene in un momento in cui 
il Venezuela è alla ricerca di 
nuovi mercati per i suoi prodot- 
ti, e perchè qui vive una delle 
collettività italiane più impor. 
tanti, sia per numero che per 
forza economica. 

«L'obiettivo che si propone il 
Presidente Saragat visitando i 
nostri Paesi — ha proseguito 
Leoni — è quello fondamentale 
di intensificare i rapporti eco- 
nomici e culturali fra l’Italia e 
i popoli latino-americani. A. que- 
sto proposito crediamo che il 
Presidente Saragat potrà otte- 
nere risultati positivi, che noi 
speriamo possano essere profi- 
cui non solo per l’Italia, ma an- 
che per il Venezuela e per tutti 
i Paesi latino-americani interes- 
sati all’intercambio culturale e 
soprattutto economico, poichè 
per quanto riguarda il Venezue- 
la è ben noto che l’intercambio 
commerciale fra i due Paesi de- 
termina nella bilancia dei pa 


gamenti una situazione vera- 
mente sfavorevole ver il Vene- 
zuela». 

Interrogato circa la recente 
proposta di Fanfani per la crea- 
zione di un istituto latino-ame- 
ricano per la cooperazione italo- 
latino-americana, il Presidente 
Leoni ha così risposto: «L'ini- 
ziativa del Ministro Fanfani sa- 
rà accolta con simpatia e inte- 
resse da tutti i popoli dell’Ame- 
rica Latina. Essa mette in ri 
salto la nuova tendenza che sta 
affiorando da qualche tempo 
fra le Nazioni del vecchio con. 
tinente, ossia il maggiore inte- 
resse verso i problemi dello svi. 
luppo dei Paesi latino-america- 
ni, finora pressochè ignorati». 

Il comitato d’onore che pre- 
para a Buenos Aires le acco- 
glienze che saranno tributate al 
Presidente della Repubblica ita- 
liana nella mattina di mercole- 
dì, quando l'ospite sbarcherà 
dall’«Andrea Doria» nel porto 
di Rio de La Plata, ha preso 
disposizioni per consentire il 
maggiore afflusso possibile di 
componenti della collettività ita- 
liana al porto. Lunedì pomerig- 
gio, nella sede dell'Istituto ita- 
liano di cultura, il prof. Mario 
Segre illustrerà la figura e la 
vita di Giuseppe Saragat. Un 
ampio e interessante documen- 
tario sul Presidente è stato tra- 
smesso oggi dalla più impor- 
tante stazione televisiva di Bue- 
nos Aires, in una delle ore di 
‘maggiore ascolto. 

Da fonte vicina al Governo 


peruviano, si apprende che il 
Presidente di quella Repubbli. 
ca, Fernando Belaunde Terry, 
è stato ufficiosamente informa- 
to del contenuto del discorso 
pronunciato sabato scorso dal 
Ministro degli Esteri italiano 
on, Fanfani agli Ambasciatori 
latino-americani riuniti a Villa 
Madama. Secondo la stessa fon- 
te il Capo dello Stato peruvia- 
no ha espresso il suo più vivo 
compiacimento per l'iniziativa 
italiana che sarà destinata ad 
avere ampia eco in tutta la 
America Latina. 


PECHINO RINNOVA 
le minacce all'India 


Tokio, 9 

Il Primo Ministro cinocomu- 
nista Ciu En-lai ha condannato 
Oggi quello che egli ha defini 
to «un massiccio attacco arma- 
to dell'India contro il Pakistan» 
e ha aggiunto che esso non sa- 
rebbe stato portato a termine 
senza il consenso e l'appoggio 
degli Stati Uniti. 

Ciu En-lai ha ripetuto il fer- 
mo appoggio della Cina comu- 
nista al Pakistan e ha ammo- 
nito ulteriormente il Governo 
indiano «che esso deve sOppor- 
tare tutta intera Ja responsabi- 
lità per ogni conseguenza deri- 
vante dalla sua estesa aggres- 
sione». E' questo il terzo gior- 
no consecutivo che Pechino mi- 
naccia. l'India, 


Alla scadenza del Patto atlantico nel 1969, «diremo no a ogni forma di subordinazione» 
Proposto ur direttorio mondiale a cinque - Invito ui francesi a 


Parigi — Un atteggiamento del 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
Generale-Presidente durante la 
conferenza stampa alla quale erano presenti mille giornalisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 9 

La Francia vuole la revisio- 
ne dei Trattati di Roma per 
evitare eventuali evoluzioni 
soprannazionali del Mercato 
comune. La Francia è decisa 
a riprendere la sua libertà di 
azione nel 1969, alla scadenza 
del Patto atlantico. La Fran- 
cia sollecita la ricerca di un 
nuovo equilibrio mondiale at- 
traverso la coesistenza ed il 
dialogo fra le cinque potenze 
nucleari, Cina compresa. La 
Francia, infine, è invitata a 
riconfermare, alle elezioni pre- 
sidenziali del 5 dicembre, la 
sua fiducia alle istituzioni ed 
al regime della Quinta Re- 
pubblica. Questi i quattro pun- 
ti salienti della conferenza 
stampa (la dodicesima della 
sua presidenza) che il generale 
De Gaulle, nella cornice or- 
mai tradizionale della «Salle 
des fetes», ha tenuto oggi allo 
Eliseo, davanti a mille gior- 
nalisti, 

Molto chiaro finalmente — 
bisogna dargliene atto — nel 
puntualizzare le posizioni e le 
richieste (o, se si vuole, le 
pretese) della Francia in cam- 
po internazionale, il Genera- 
le non ha voluto dire se sol- 
leciterà o no un secondo set- 
tennato all’Eliseo. «Vi promet- 
to che lo saprete di qui a due 
mesi», ha risposto a questo 
proposito, ispirandosi a «Mon- 
sieur De La Palice», Ed ha 
del tutto ignorato una secon- 


ASPRI SCONTRI NELLE PIANURE DESERTICHE DEL PUNJAB CON VASTO IMPIEGO DI CARRI ARMATI 


Î pakistani passano al contrattacco 


e ributtano gli 


indiani oltre il confine 


Quesia baffaglia che si combaffe al Nord dovrebbe avere un valore decisivo - AI Sud è sfafa bloccafa 
l’offensiva verso Hyderabad e Karachi - Psicosi in India suscifata dai paracadutisti del Pakistan 


ti 5 (Telefoto AP @l «Piccolo») 
Nuova Delhi — Batteria antiaerea dell’Esercito pakistano in movimento sul fronte del Kashmir 


IL SEGRETARIO DELL'ONU HA INIZIATO I SONDAGGI CON I BELLIGERANTI 


«LA SITUAZIONE È GRAVE» 


fensiva nella zona di Lahore. In 
©ffetti, dopo i primi successi par- 
Siali gli indiani non sembrano 
Tegistrare progressi. 

Nella preannunciata conferenza 
Stampa De Gaulle ha manifesta- 
to l’aperto proposito di volere la 
tevisione del Trattato di Roma 
liguardante la Comunità econo- 
ica europea, e quella della NA- 
TO. za ribadito î suoi orienta. 
Menti sui varì problemi mondia- 
#. Non ha voluto però precisare 
Se intende ripresentarsi 0 meno 
Candidato alla Presidenza della 

epubblica. 


DICE U THANT A RAWALPINDI 


Prolungati colloqui con il Presidente e il Ministro degli Esteri del ‘Pakistan 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rawalpindi, 9 

Il Segretario generale delle 
Nazioni Unite, U Thant, è giun- 
to oggi a Rawalpindi per la sua 
missione di pace, ed ha già avu- 
to colloqui col Presidente paki- 
stano Mohammed Ayub Khan, 
col Ministro degli Esteri Zulfi- 
kar Ali Bhutto e con il Segreta- 
rio agli Esteri Aziz Ahmad. 

U Thant era giunto a Karachi 
proveniente da Teheran, dove 
l’aereo era trattenuto per mez- 
z'ora oltre l'orario a causa del. 
le informazioni secondo le qua- 
li paracadutisti indiani erano 
sbarcati a Karachi e stavano 
occupando l'aeroporto. U Thant 
è rimasto 45 minuti a Karachi 
ed è poi ripartito subito per 
Rawalpindi, capitale pakistana. 
All’aeroporto — danneggiato da 
bombardamenti indiani — è sta- 
to ricevuto dal Ministro Bhutto. 

Scuro in volto e senza sorri. 
dere, il Segretario generale del. 
VONU è sceso dall’aereo e non 
ha voluto rilasciare dichiarazio- 
ni di sorta ai giornalisti; i 
fotografi erano stati tenuti lon- 
tano per «motivi di sicurezza». 
U Thant ha solo detto che «la 
situazione è molto grave», ma 
per il resto ha lasciato capire 
che avrebbe riferito solo al 


Consiglio di sicurezza dell'ONU. 

Una manifestazione di qualche 
centinaio di persone ha accolto 
U Thant all'uscita dalla stazione 
aeroportuale. Non è stata una 
manifestazione di benvenuto, 
anche se non c’era nulla di osti 
le nei suoi confronti nelle gran- 
di scritte «Non vogliamo il ces- 
sate il fuoco» che i dimostran- 
ti hanno sventolato al suo ap- 
parire. ‘Benchè l’incontro con 
Ayub Khan 6, prima, queilo 
con Bhutto (col quale U JThant 
si è intrattenuto per un'ora e 
trequarti) siano stati forma). 
mente ed apparentemente mol- 
to cordiali, non c'è molta spe- 
ranza che la missione del Se. 
gretario generale dell'ONU tro- 
vi a Rawalpindi molte’ orecchie 
disposte ad ascoltare parole di 
pace. 

Poco prima dell'arrivo di U 
Thant, il Ministro Bhutto ave- 
va dichiarato che sarebbe sta- 
to difficile arrivare ad un armi. 
stizio senza la garanzia che il 
destino del Kashmir sarebbe 
stato deciso da un referendum 
popolare. «E d'altra parte 
aveva detto Bhutto — la linea 
di demarcazione nel Kashmir e 


un non senso: nè l'India nè 
noi abbiamo diritto a barattare 


Sui risultati dei primi collo- 
qui di U Thant non si sa na- 
turalmente nulla, ma sembra 
che si sia parlato non solo del- 
l'immediato problema bellico, 
ma anche dell’intero problema 
politico del Kashmir, il cLe non 
‘bareva essere nelle intenzioni 
di U Thant. 

Che la missione del Segre- 
tario generale dell'ONU sia dif- 
ficile è opinione comune: da 
Londra si ha che, in pr. visio- 
ne del fallimento di U Thant, 
una missione di pace sarà affi- 
data ai membri del Common- 
wealth, che dovranno dirimere 
la questione indo-paki_tana «nel- 
lo spirito di fratellanza che de- 
Ve regnare fra tutti i Paesi che 
Tlentrano nella sfera 1 Com- 
monwealthy, E’ vero peralt > 
che a notizie di questo genere, 
che si susseguono quotidiana 
mente, occorre dar> un credi- 
to limitato: tanto più che le 
basi di partenza per una mis- 
sione di pace sono difficili per 
il Commonwealth non meno 
Che per le Nazioni Unite, «ira- 
tellanza»y a parte. 


Gli osservatori politici r°' > 
gono infine significativo che 
U Thant abbia voluto far lep- 


spica l’ingresso della Cina po- 
polare. nell'Organizzazione. La 
coincidenza non è forse casua- 
le si fa notare, data la parte 
che la Cina si S'" assumendo 
ne conflitto indo-pakistano, Il 
messaggio è stato letto dal Sot- 
tosegretario per gli affari del- 
l'Assemblea generale e Capo di 
gabinetto di U Thant, C, V. Na- 
rasimhan, come indirizzo alla 


‘S4.a conferenza dell’Unione in- 


terparlamentare. Nel messagg;o, 
U Thant dice fra l’altro che 
«è difficile ‘are progressi nel 
disarmo ‘generale nueleare, sen- 
za che la Gina, che è alla vi. 
gilia della sua ierza esplosione 
nucleare, partecipi alle deci 
sioni», 

Ancora oggi la Cina ha indi 
rizzato «un severo avvertimen- 
to» all'India: l’ha detto Ciu 
En-lai in un ricevimento alla 
Ambasciata core: a a Pechino, 
in un discorso in cui, oltre ad 
affermare che la Cina popola- 
re avrebbe aiutato il Pakistan 
nella sua «giusta lotta», ha po- 
lemizzato anche con gli Stati 
Uniti e l'URSS colpevoli li 
aver, provocato l’«aggressione 
dell'India reazionaria al Paki- 


il Kashmir», cioè a dividere il|Sere a nome suo, oggi ad Ot-|stan», 


Kashmir a tavolino. 


tawa, un messaggio in cui au 


U. P.I 


Nuova Delhi, 9 

Violentissimi combattimenti,| 
con largo impiego di carri ar- 
mati e di aviogetti, sono in 
rorso tra indiani e pakistani 
nelle polverose pianure del Pu- 
niab centrale lungo la tradizio- 
nale via d’invasione dell’India 
dal Nord-ovest, tra la città paki- 
stana di Kasur e la città india- 
na di Ferozepore. i pakistani 
affermano che la loro controf- 
fensiva ha ricacciato gli indiani 
ben oltre il confine fra i due 
Paesi. Trattandosi di una guer- 
ra di movimento în pianura, 
con i carri armati quali prota- 
gonisti principali, la situazione 
è necessariamente fluida, Tutta- 
via anche dai comunicati ujfi- 
ciali diramati a Nuova Delhi 
traspare il fatto che le forze 
dell'India sono state costrette 
a difendersi. Il Governo del 
Pakistan afferma anche di'ave- 
re «bloccato» le due offensive 
indiane a Nord ed a Sud del 
fronte principale, quella su Sial- 
kot e quella su Hjdreabad, che 
presentano entrambe caratteri 
stiche di diversivi più che di 
azioni in grande stile. 

La battaglia in corso nelle 
pianure di Nord-ovest è consi- 
derata decisiva dai entrambi i 
Governi di Nuova Delhi e di Ra. 
walpindi, in quanto destinata a 
dimostrare la forza effettiva dei 
nuclei principali dei due eser- 
citi: per questo sia l’India che 
il Pakistan hanno concentrato 
in questo settore buona parte 
delle truppe corazzate e delle 
rispettive. Aviazioni. La disloca- 
zione dei reparti corazzati e 
delle squadriglie aeree deì due 
schieramenti lascia supporre 
che gli Stati maggiori indiano e 
pakistano avessero preparato 
accuratamente e da tempo que- 
sto scontro, attribuendogli sin 
dall'inizio valore decisivo, 

Un comunicato emesso a Nuo- 
va Delhi in serata diceva: «Le 
notizie giunte nel pomeriggio 
indicano che combattimenti 
molto intensi sono in corso în 
buona parte dei settori nel Pa- 
kistan». Il comunicato afferma 
che gli indiani hanno distrutto 
75 carri armati în 24 ore, por- 
tando a 114 il numero dei mezzi 
corazzati pakistani distrutti nel 
corso delle ostilità. 

In particolare 23 carri paki- 
stani di tino «Patton» sono stati 
distrutti dall’Aviazione indiana 
— così almeno afferma Nuova 
Delhi — nell’attacco ad un tre- 
no che trasportava î veicolì al 


fronte. Ad eccezione di questa 
strage dì carri armati pakista- 
ni, neì comunicati emessi da 
Nuova Delhi non vi è alcun 
gecenno a successi indiani. 
Per quanto se ne sa, non vi 
sono grosse azioni militari în 
corso tra l’India e il Pakistan 
orientale. il Governo di Nuova 
Delhi ha dichiarato che «non 
vi sono questioni pendenti tra 
l'India e la parte orientale del 
Pakistan». Tuttavia, un succes. 


sivo bollettino diramato nella 
capitale indiana afferma che i 
pakistani hanno bombardato il 
villaggio indiano di Gitaldaho, 
nello Stato del Bengala Occi- 
dentale che confina con il Pa- 
kistan Orientale. 


Bande armate di indiani del- 
la Guardia. territoriale pattu- 
gliano le strade di Nuova Delhi 
e dei dintorni alla ricerca di 
paracadutisti, che vengono uffi- 
cialmente chiamati «spie paki- 
stane». Nelle strade dove vige 
l’oscuramento e il coprifuoco, 
le pattuglie fermano e sovente 
arrestano gli indiani sorpresi a 
circolare contro. il divieto delle 
autorità. 

I paracadutisti stanno provo- 
cando gravi problemi dietro le 
linee: una banda di 50-60 para- 
cadutisti pakistani è stata lan- 
ciata nei pressi della città di 
Ludhiama, nello Stato del Pu- 
njab. Otto individui identificati 
come paracadutisti pakistani 
catturati sono stati mostrati di 
giornalisti a Nuova Delhi. TI 
Governo del Kashmir indiano 
ha ordinato che venga. sparato 
a vista. sui paracadutisti e ha 
offerto 500 rupie (75 mila lire) 
a chiunque fornisca indicazio- 
nì che me permettano la loca- 
lizzazione, 

Anche oggi sono proseguiti 
gli scontri aerei. Una motizia 
stampa proveniente dal Punjab 
afferma che l’Aviazione paki- 
stana ha compiuto 18 incursio- 
ni mei pressi. di -Amritsar, la 
città sacra dei sikh: cinque 
«F-86 Sabre» dell'Aviazione pa- 
kistana sarebbero stati abbat- 
tuti. A sua volta l’Aviazione 
del Pakistan ha battuto la stra- 
da di Gadra, che attraversa ‘il 
deserto del Rajahstan e che 
serve per l’invio dei rifornimen- 
ti al fronte aperto dagli indiani 
în direzione di Hydrabad e di 
Karachi. Bombardamenti. sono 
stati anche effettuati lungo 1 
tronchi ferroviari nei pressi di 
Gadra. 

In serata VEsercito pakista- 
no ha confermato che le offen- 
sive indiane sono state fermate 
in tutti i settori della frontiera 
internazionale e nel. Kashmir 
e che forze pakistane stanno 
penetrando ir profondità n 
territorio indiano all'altezza di 
Kasur, a Sud-Est di Lahore. 
Secondo fonti pakistane, si 
tratterebbe della prima off n- 
siva importante del Pakistan, 
anche se vi è stato nelle ultime 
settimane almeno un altro caso 
di penetrazione in territorio 
indiano. «L’Esercito pakistano 
— ha detto un portavoce uffi; 
ciale a Rawalpindi — sta sot. 
toponendo a crescente pressio. 
ne il nemico in ritirata. Forti 
perdite sono state inflitte agli 
indiani nella zona di Kasur». 

I pakistani affermano tra l’aì- 
tro di avere bloccato la pun 
tata indiana nella zona di Gadr, 


sul fronte meridionale, ma stan- 
do a servizi informativi gli in- 
diani starebbero ricevendo rin- 
forzì per un nuovo attacco che 
potrebbe portarli in posizione 
tale da minacciare direttamente 
Karachi, 


In una serie di scontri con 
glì indiani, ha detto il portavo- 
ce di Rawalpindi, i pakistani 
hanno distrutto altri dieci car- 
ri armati, il che porta il totale 
della giornata a 35. L’Aviazione 
pakistana ha compiuto missioni 
contro le linee di rifornimento 
indiane e contro «posizioni ne- 
miche in stretto appoggio alle 
forze di terra». 


Si apprende, infine, che i ja- 
miliari dei cittadini britannici, 
americani e tedeschi occiden- 
tali che lavorano mel Pakistan 
occidentale, come pure quelli 
dei funzionari del’ONU, ven- 
gono attualmente evacuati per 
via terrestre ed aerea verso lo 
Afghanistan, dove rimarranno 
per il periodo delle ostilità in- 
do-pakistane, 


——_—_——*«*———_ 


LA TURCHIA E L'IRAN 


aiuteranno i pakistani 


Ankara, 9. 

Un portavoce del Ministero 
degli Esteri turco ha conferma- 
to questa sera una notizia più 
volte smentita, e cioè che il 
Pakistan ha chiesto aiuto mili- 
tare ai suoi alleati in base al 
trattato della CENTO, In parti 
colare, il Pakistan ha chiesto 
alla Turchia caccia a reazione 
e sommergibili. Tale problema 
è stato oggetto dei colloqui 
odierni fra i dirigenti turchi e 
il Primo Ministro iraniano. Se- 
condo fonti bene informate, la 
natura essenzialmente antico- 
munista della CENTO impedirà 
alla Turchia di fornire gli aiuti 
richiesti, ma è probabile una 
assistenza consistente nella for- 
nitura dj armi di piccolo cali- 
bro, munizioni e medicine. 

In Turchia si sta delineando 
un atteggiamento favorevole al 
l'’«amico e alleato Pakistan», Il 
Presidente Gursel ha dichiara: 
to che il Pakistan «è vittima di 
un'aggressione ingiustificata», e 
se certamente la Turchia non 
potrà inviare propr'> truppe in 
soccorso, altre forme di aiuto 
potranno essere inviate. Nume- 
rosi esponenti della politica tur- 
ca, sia dei partiti di Governo 
che dell’opposizione (fra questi 
l'ex Premier Ismet Inonu) han- 
no auspicato che la Turchia dia 
aiuti materiali e mor li al Pa- 
kistan, 

Anche da Teheran si segna- 
la un atteggiamento sempre 
più favorevole per il Pakistan. 
L'Iran, Paese membro della 
CENTO, ha messo i propri 
aeroporti a disposizione della 
Compagnia aerea pakistana per 
i suoi voli civili, e vià tre aero- 
plani pakistani sono atterrati a 
Teheran per stazionarvi finchè 
durerà l'interruzione de iservi- 
Ù nel Pakistan per motivi bel- 
ici, 


confermare il regime 


da «micidiale» domanda ten- 
dente a sapere «se ritiene con- 
ciliabili la ”gerontocrazia” (al- 
lusione ai suoi 75 anni) e le 
fatiche del potere». Così, con 
una «boutade», De Gaulle ha 
eluso una volta di più l'attesa 
del Paese, mantenendo il mi- 
stero sulle sue intenzioni. Una, 
tattica da generale: l’elemen- 
to sorpresa per prolungare la 
incertezza fra gli avversari. Il 
che non significa, però, che 
l'odierna conferenza stampa 
sia stata esente da preoccu- 
pazioni elettorali. Nel collo» 
carsi al di sopra della mi- 
schia, nell’insistere sugli «in- 
teressi permanenti» del Pae- 
se, De Gaulle ha proprio in- 
teso provare che, il 5 dicem- 
bre, non ci sarà salvezza per 
la Francia, se non in una 
nuova adesione al regime. 

Un concetto (che può esse- 
re, secondo i punti di vista, 
un sofisma) ha dominato tut- 
ta l'esposizione del Generale- 
Presidente, come un «filo 
d'Arianna»: la Francia golli- 
sta ha ritrovato la perduta 
«grandeur», sicchè esige che 
siano riveduti a suo favore i 
vecchi rapporti di forza in- 
staurati dalla conferenza di 
Yalta, sui piani bilaterali .co- 
me negli organismi e nelle as- 
sise internazionali, Comunità 
europea, Alleanza atlantica, 
Nazioni Unite. Tutto questo 
è stato detto senza pugni sul 
tavolo e senza impennate di 
orgoglio, in tono pacato e qua- 
si dimesso. «Giove questa vol- 
ta non ha lanciato fulmini», 
ha commentato, dopo la 'con- 
ferenza, un collega americano. 
Vero: ma a patto di non 
confondere il timbro distensi- 
Vo scelto dall'oratore per uso 
interno, o forse per invitare 
gli interlocutori (Stati Uniti 
compresi) al dialogo, e la so- 
stanziale intransigenza delle 
posizioni. Di questa intransi= 
genza — particolarmente evi- 
dente per l'Europa e la NATO 
— cì sì renderà conto esami- 
nando, punto per punto, le di- 
chiarazioni del Generale, co- 
me facciamo di seguito. 

Mercato comune — Un’uni= 
tà di programma è una cosa, 
un «vago club” interrogativo 
nelle mani di un aeropago di 
tecnocrati senza responsabili- 
tà e senza patria» è un’altra. 
La Francia è d'accordo sulla 
prima e contraria alla secon- 
da. Essa è stata costretta a 
interrompere il negoziato di 
Bruxelles, perchè «sì era tro- 
vata di fronte ad un fin de 
non-recevoir”, quanto all’Eu- 
ropa verde e perchè gli altri 
partners” avrebbero voluto 
assegnare alla Commissione 
esecutiva la gestione di un bi- 
lancio soprannazionale». La 
Francia — ha continuato De 
Gaulle — si è resa conto del 
pericolo che rappresenterebbe, 
per la sua sovranità, l’applica- 
zione di questo o quell’artico- 
lo dei Trattati di Roma. Così, 
l'eventuale adozione, dal pri- 
mo gennaio prossimo, della re- 
gola del voto a maggioranza, 
«potrebbe rimettere in discus- 
sione i diritti della Francia in 
materia agricola». Questa re- 
gola è, per il Governo france- 
se, ‘’anticostituzionale’’, perchè 
avallerebbe decisioni eventual- 
mente in contrasto con il prin» 
cipio della sovranità nazionale. 

Istituti nel ’58, "prima della 
rinascita francese”, i tre trat- 
tati della CECA, dell’Euratom 
e del Mercato comune «tene- 
vano conto soprattutto di ciò 
che avevano chiesto gli altri», 
ma non abbastanza degli inte- 
ressì francesi, soprattutto agri- 
coli. Essì istituivano, d'altra 
parte, due embrioni di esecu- 
tivo e di legislativo (Commis- 
sione Hallstein, Parlamento di 
Strasburgo) indipendenti dagli 
Stati e dai corpi elettorali na- 
zionali. Questa strumentazione 
«non è più valida per Ja Fran- 
cia da quando essa ha deciso 
dì ridiventare arbitra del pro- 
prio destino». 

La Francia vuole, adesso, che 
la Comunità europea evolva 
su basi «eque e ragionevoli». 
Che l'Europa proceda di pari 
passo con quella industriale. 
Che l'Europa agricola proceda 
di pari passo con quella indu- 
striale. Che le prerogative «ar- 
bitrarie» degli esecutivi comu- 
nitari siano bloccate e le de- 
cisioni tornino ai Governi ed 
ai Parlamenti nazionali. 

L'alternativa. è: Federazio- 
ne (il che presuppone però 
un «federatore» come lo .sono 
stati Cesare, Carlo Magno, Ot- 
tone, Napoleone, Hitler e, al- 
l'Est, Stalin, senza di che si 
cade «nell’aeropago irrespon- 
sabile dei tecnacrati»), o la 
cooperazione organizzata sul- 
la base di una confederazione. 
La Francia — ha detto De 
Gaulle — è per la confedera- 
zione, «prospettiva che sola 
potrà provocare un giorno la 
adesione di nazioni come la 
Granbretagna o la Spagna, e 
rendere concepibile un'intesa 
dell'Europa intera». Sulla base 
di un «accordo generale» (nuo- 
va versione della nota formu- 
la dell'Europa ’dall’Atlantico 
agli Urali”). 

«Comunque, la Francia — 
ha concluso il generale, preoc- 
cupato del vivo malcontento 
delle. categorie rurali 
pronta ad avere scambi di ve- 
dute con gli altri Governi del- 
la CEE, ed è disposta a ri- 
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ENTUSIASMO NEGLI STATI UNITI PER LA PRIMA VISITA DI UN PONTEFICE AL NUOVO MONDO DERAGLIA UN TRENO A FIRENZE Il 


IL PICCOLO 


New York vorrebbe salutare il Papa 


con la tradizionale 


ia d 


i carta 


Gli inviati vaticani incaricati di concordare il cerimoniale hanno però dissuaso i caldeggiatori dell'iniziativa 
Per il colloquio con Johoson permangono a quanto pare soltanto difficoltà procedurali sul luogo dell'incontro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
1° New York, 9 

La previsione che un esercito 
di cattolici, tra i 17 milioni del- 
la Costa orientale e della Nuo- 
va Inghilterra, muoverà su New 
York. La scoperta di una cu- 
gina di Papa Montini in piena 
Brooklyn da parte del «Journal 
American». L'offerta del Capo 
del cerimoniale Patterson di fa- 
te una «pioggia di carta» a 
Broadway per Paolo Sesto, co- 
me fu fatta per l’astronauta 
John Glenn. La selezione di 
centinaia di agenti scelti. per 
un imponente servizio d'ordine. 
Queste sono solo alcune fra le 
manifestazioni dell'attesa per la 
prima visita a New York e nel 
Nuovo Mondo di un Papa. C'è 
un entusiasmo un po’ ingenuo 
e «profano»: New York è città 
dedita agli affari e la sua popo- 
lazione di otto milioni di abi- 
tanti trascorre buona parte dei 
la giornata nei tunnel del Me 
rò. Piazza San Pietro è molto 
‘lontana. Non bisogna sorpren- 
dersi perciò se il Capo del ce- 
rimoniale del Comune, Amba- 
sciatore Richard Patterson: ha 
stamani dichiarato ai cronisti 
municipali: «La nostra città 
darà a Papa Paolo accoglienze 
più calarose e spettacolari di 
quelle date nel 1951 al generale 
McArthur», Il generale sbarcò 
a New York reduce dalla Co- 
Tea, richiamato in patria dal 
Presidente Truman dopo i noti 
dissensi sul dilemma se bom- 
‘bardare o meno il territorio ci- 
nese. L'assessore per gli avve- 
nimenti pubblici, O'Connor ha 
detto invece che tutto è pronto 
per fare una «Ticker tape pa 
tade», il trionfo da Bowling 
Green, ai piedi dei grattacieli 
di Wall Street, lungo Broadway 
e fino al Municipio. 

Gli inviati del Vaticano giun 
ti ieri sera da Roma, mons 
Pasquale Macchi, segretario del 
Papa e mons, Marcinkus delia 
Segreteria di Stato hanno però 
fatto subito capire, a quanto si 
è saputo, che la pioggia di car- 
ta non sembra adatta all’occa- 
sione. 

‘Appena arrivati all'aeroporto 
Kennedy, mons, Macchie mons, 
Marcinkus hanno avuto sento 
re dell'enorme e pressante In- 
teresse della stampa e, come 
‘primo. passo, hanno deciso di 
istituire presso l’Arcivescovado 
un ufficio informazioni retto da 
mons. Timothy Flynn della Cu 
tia di New York. 

I punti da chiarire restano 
quello dell'eventuale incontro 
tra il Papa e il Presidente John- 
son, e la scelta dello stadio per 
il raduno di pace. L’incontro 
col Presidente viene dato or- 
mai per molto probabile, Per- 
sisterebbero soprattutto proble- 
mi formali da superare. Una 
visita al Papa nella residenza 
del Cardinale Spellman presen- 
terebbe qualche difficoltà per 
Johnson, Presidente di un Pae- 
se dove coesistono spesso in 
modo competitivo tutte le con- 
‘fessioni cristiane. Per motivi 
‘politici sarebbe da escludere 
una visita del Papa nelia sede 
‘della delegazione americana al. 
YONU, o nell’appartamento del- 
l’Ambasciatore Arthur Goldberg 
al Waldorf Astoria, Non reste- 
rebbe che un incontro in una 
sala del Palazzo di Vetro che 
‘è extra territoriale; e anche 
‘questo troverebbe un ostacolo 
mella possibile presenza di altri 
Capi di Stato all'ONU in quei 
giorni di apertura dell’Assem- 
blea generale. Se vi fossero al- 
tri Capi di Stato l’incontro col 
Presidente degli Stati Uniti po- 
trebbe apparire come una pre- 
ferenza anche se giustificata 
dal fatto che Johnson è il Ca- 
‘po dell’Esecutivo del Paese su 
cui Paolo VI trascorrerà de fac- 

‘to dodici ore, 


| Per quanto riguarda lo sta- 
dio, è entrato in gara il Sinda- 
co di Chicago, Richard Daley, 
‘che ha riferito stasera alla 
stampa di aver offerto con un 
telegramma al Papa per il ra- 
duno della pace l’immensa are- 
na «Soldiers Field» di Chicago, 
capace di accogliere 250 mila 
persone, contro le 100 mila cir- 
ca dello «Shea Stadium» e del 
«Yankee Stadium». Sembra pe- 
tò da escludersi che, nelle do- 
dici ore in America, il Papa tro- 
vi il tempo di recarsi in volo 
‘@ Chicago, che è a circa due 
ore di aviogetto da New York. 
‘La decisione degli inviati del 
‘Vaticano si sarebbe invece 
‘orientata per il «Yankee Sta. 
‘dium»: è vecchio e non sgar- 
giante di vetri colorati e luci al 
‘meon come «Shea. Stadium», e 
sarebbe perciò più adatto ad 
«una cerimonia religiosa. 

La cugina, del Papa scoperta 
da] quotidiano «Journal Ameri- 
can» sì chiama Louise Montini, 
Ha una sorella in California di 
nome Mary. Durante un'udien- 
za generale a Roma, a quanto 
riferisce il «Journal», la Mon. 
tini fu colpita dalla somiglian- 
za del Pontefice con suo padre. 
‘(Chiese allora a un parente di 
Genova, Armando Montini, un 
albero. genealogico: da questo 
risultò che il bisnono di Pao- 
lo VI e il bisnonno di Louise 
Montini erano fratelli. La cu- 
gina di terzo grado del Ponte- 
fice ha detto al «Journal Ame- 
ticany: «E' commovente che il 
Papa venga proprio a New 
York. Ma non oso sperare di 


incontrarlo. Avrà tanto da fare 
in quelle poche ore». 


L'emozione di New York sem- 
bra adeguatamente espressa in 
un editoriale del «New York 
Times»: «Era tempo che un 
Pontefice. cattolico venisse nel 
Nuovo Mondo» scrive il giorna- 
le. e ricorda che Colombo sbar- 
cò sulle sponde dell'America 
dopo aver navigato al servizio 
dei monarchi cattolici Ferdinan- 
do e Isabella, Il quotidiano co- 
sì conclude; «I tempi cambia- 
no le forme cambiano e così 


il potere e l’espressione di que- 
sto, Eppure vi è una reale con- 
tinuità nel Sommo Pontefice 
‘Romano, il cui regno risale a 
duemila anni fa. La Chiesa Ro- 


universale. Essa diventerà tale 
in modo speciale il 4 ottobre 
quando Papa Paolo arriverà in 
volo in questa città, che non 
era neppure un sogno nella 
mente degli uomini quando 
Pietro diventò Papa in Roma». 


Vice 


IL VATICANO ESCLUDE 


Una permanenza più lunga 


Città del Vaticano, 9 

Sul tayolo del Papa a Castel- 
gandolfo, con i giornali e con 
ì telegrammi da ogni parte del 
mondo, è giunta l’eco dello 
straordinario interesse suscita- 
to dall’annuncio della sua visi 
al Palazzo delle Nazioni 


ta 
mana si è sempre considerata | Unite a New York il prossimo 


\usieivio A.P. al «Piccolo») 


New York — Mons. Paolo Marcinkus, della Segreteria di Stato 


del Vaticano (a sinistra) e mons. Pasquale Macchi, segretario | 
personale di Paolo VI al loro arrivo all'aeroporto 


emmedy 


quattro ottobre. Lo spirito di 
pace che anima il Papa e che 
si concretizza nella «missione 
straordinaria» oltre l'Oceano è 
stato ben compreso e non si 
sono avute, in nessuna nazione 
voci discordi sulla. iniziativa. 
Sono giunti al Pontefice anche 
«rispettosi messaggi» di orga- 
nizzazioni americane tendenti 
ad ottenere un prolungamento 
della visita, Ma non ci sono 


cana durerà una sola giornata, 
come già annunciato. Lo riba- 
disce l’«Osservatore Romano» 
quasi a rispondere alle solleci- 
tazioni fino ad ora pervenute 


ed.a bloccare quelle, prevedibi- 
li, dei prossimi giorni, «è mis- 
sione pastorale quella di Pao-} 
lo VI e per sgomberare ogni 
possibile equivoco, ancora una 
volta, si compie nei limiti di 
tempo ristrettissimi del mes- 
saggio da rivolgere e del rito 
religioso da celebrare, anche se 
il voto dei cattolici e del popo- 
lo americano sarebbe evidente- 
mente di avere il Papa presen- 
te più a lungo e riposata- 
mente», 

Come ‘avevamo già scritto 
leri, per il viaggio di andata 
il Papa salirà a, bordo di un 
aereo dell'Alitalia che sarà, si- 
stemato, come per il preceden- 
te viaggio in Terra Santa, Da 
rilevare che il capo dell’ufficio 
stampa della Casa Bianca ha 
smentito la voce secondo cui il 
Presidente avrebbe offerto al 
Pontefice un quadrigetto mili- 
tare della Squadriglia presi 
denziale» per il viaggio di Pao- 
lo VI a New York. Secondo 
talune informazioni il Cardina- 
le Spellman, che si troverà a 
Roma pei il Concilio accompa. 
gnerà il Papa in aereo: è da 
Ticordare, a titolo di cronaca, 
che toccò a lui nel 1986 accom- 
pagnare in aereo da una parte 
all'altra degli Stati Uniti, il 
Cardinale Pacelli, futuro Pon- 
tefice, nel lungo viaggio che 
compì per disposizione  di' 
Pio XI. 


Stasera a Monte Mario 


LAMPADE VOTIVE 
accese da sette Cardinali 


Roma, 9 
Una suggestiva cerimonia, pie- 
na di intenso significato spiri- 
tuale, avrà svolgimento domani 
pomeriggio presso il Centro or- 
fani e mutilatini «Don Orione», 
a Monte Mario, nel corso di una 


dubbi: la sosta in terra ameri-| 


accenderanno davanti alla sta 
tua di Maria Regina dell’Uni- 
verso sette lampade destinate 
ad ardere durante l’ultima ses- 
sione del Concilio ecumenico 
Vaticano II, a testimonianza 
delle preghiere di Roma e dei 
continenti Europa, Asia, Africa, 
Nord e Sud America, Australia, 
La cerimonia vuole essere una 
testimonianza di fede e di de 
vozione di tutto il mondo, rap- 
presentato dai sette Cardinali, 
in occasione dell'apertura dei 
lavori della sessione: conclusiva 
del. Concilio. Nei corso della 
trasmissione Speciale di «Sorel. 
la Radio», che avrà inizio alle 
17, sarà diffuso un messaggio 
di Paolo VI ai malati. La statua 
della Madonna dinanzi alla qua- 
le saranno accese le sette lam- 
‘pade votive è opera dello scul- 
tore ebreo Arrigo Minerbi, 


v (Telefoto AP @l «Piccolo») 
Firenze — I due vagoni di coda del diretto Bologna-Roma sono deragliati stamane nella 
stazione di Santa Maria Novella, Fortunatamente la bassa velocità del convoglio ha fatto 
si che i passeggeri siano rimasti quasi incolumi, Seri danni hanno riportato le due carrozze 


IN UNA RIUNIONE FRA MORO, NENNI, PRETI, TAVIANI E COLOMBO 


All'esame il problema dei rapporti 
ra autorità politica e burocrazia 


E uno degli argomenti più delicati nel quadro della riforma dell’Amministrazione 
Secondo ” Rinascita,, l’on. Nenni vuol rompere con ogni tradizione socialista 


Roma, 9 

I problemi dell'Amministra- 
‘zione dello Stato sono stati esa- 
minati questa mattina dal Pre- 
sidente del Consiglio Moro nel 
corso di una riunione svoltasi 
a Palazzo Chigi e alla quale 
hanno partecipato il Vicepresi- 
dente Nenni. è Ministri Preti, 
Taviani, Reale è Colombo, Il 
Ministro Preti ha illustrato il 
disegno di legge, peraliro già 
noto perchè pubblicato dai gior- 
nali, concernente la delega al 
Governo per l'integrazione del- 
lo statuto degli impiegati civili 
dello Stato. Il Consiglio dei 
Ministri esaminerà questo dise- 
gno di legge unitamente al prov. 
vedimento sull'ordinamento dei 
Ministeri nella riunione che 
non, terrà più domani ma, con 
ogni probabilità, mercoledì nel- 


speciale trasmissione di «Sorel- 
la Radio», I Cardinali Traglia, 
Slipyi, Gracias,  Rugambwa, 
Spellman, Caggiano e Gilroy 


ENTRO 60 GIORNI DOVRA' ESSERE CONVERTITO IN LEGGE 


Presentato ai senatori 
il decreto sull’edilizia 


Merzagora ha ricordato le recenti sciagure: Mattmark e l’ alluvione 
carabinieri da parte dei terroristi altoatesini 


e l’assassinio dei due 


Roma, 9 


Il Senato si è riunito oggi per 
prendere atto della presentazio- 
ne da parte del Governo del 
decreto legge sulla ripresa del- 
l'attività edilizia, provvedimen- 
to che dovrà essere convertito 
in legge dal Parlamento entro 
il termine di 60 giorni, Il de- 
creto legge è stato assegnato 
alla Commissione Lavori Pub- 
‘blici per l’esame in sede refe- 
rente e alla Commissione Fi 
nanze e Tesoro in sede con- 
sultiva. 

All’inizio della seduta il Pre- 
sidente Merzagora ha espresso 
con nobili parole il cordoglio 
dell'assemblea per i gravi lutti 
che hanno colpito recentemente 
il nostro Paese, «Durante il cor- 
so delle vacanze estive — ha 
detto Merzagora — alcune gra- 
vi ombre hanno continuato a 
turbare l’orizzonte internaziona- 
le: recentemente il conflitto in- 
do-pakistano ha aggiunto al 
quadro una nuova gravissima 
nota di alta drammaticità, Ovun- 
que si eleva fervido il voto che 
le forze internazionali, create a 
salvaguardia della pace agisca 
no subito e con la massima 
energia per far cessare un con- 
flitto la cui ampiezza potrebbe 
divenire inarrestabile e per evi- 
tare che nuovi dolori si aggiun- 
gano là dove già tanto gravi 
sono le sofferenze di povere ma 
nobilissime popolazioni. Alia 
complessa. situazione interna. 
zionale la fatalità ha voluto ag- 
giungere, specificatamente per 
il nostro Paese, altri motivi di 
lutto, di angoscia e di perples- 
sità». 

Merzagora ha ricordato la 
sciagura di Mattmark che ha 
colpito 55 famiglie italiane. 
«Senza avventare giudizi — ha 
‘precisato Merzagora — ci sem- 
bra doveroso che il Parlamen; 
to italiano rithieda che la in. 
dagine predisposta dall'amica 
Nazione svizzera sia veramente 
approfondita per accertare le 
cause del disastro e le relative 
eventuali responsabilità». «Il po- 
polo italiano, che proprio nelle 
opere del lavoro e dello inge- 
gno esprime la più genuina vir- 
tù dei suoi figli, ha avvertito 
tutto l'orrore del tragico even- 
to e si è stretto attorno alle fa- 
miglie italiane e straniere atro- 
cemente colpite affinchè esse 
potessero sentire il calore ed 
il cordoglio della sua. solidarie- 
tà. Il Governo ed i parlamenta- 
Ti con il loro rapido intervento 
e con la loro presenza hanno 
fedelmente interpretato l’ango- 
scia di tutta la nazione, Dal 
sacrificio di tutti gli operai se- 
polti dal ghiacciaio scaturisce 
per l’umanità un monito che 
potrebbe rendere. fecondo il lo- 
to atroce olocausto: il monito 


di moltiplicare ovunque le mi- 
sure di sicurezza e ‘preven- 
zione nel lavoro affinchè que- 
sto, sottratto io quanto uma. 
namente possibile alla paura e 
allo imprevisto, possa svolgersi 
in quelle imprescindibili condi- 
zioni di sicurezza, di serenità 
e di dignità che sole possono 
salvaguardare la vita della per- 
sona umana». 

Ha poi rammentato i lutti 
provocati dal recente nubifra- 
gio abbattutosi con furia deva- 
statrice su quasi tutta l’Italia 
seminando la morte e la mise. 
ria in decine e decine di fami. 
glie italiane, e il sacrificio dei 
due carabinieri italiani in Alto 
Adige stroncati da mani assas- 
sine. «Sappiamo che l’origine 
di questi delitti — ha concluso 
Merzagora — va ricercata nel 
torbido ambiente creato e. te- 
nuto incandescente da coloro 
che, dopo avere optato per la 
Germania e per Hitler, furono 


riammessi nella nostra comuni- 
tà. Sappiamo anche quale è il 
Paese civile ed amico che, pur 


involontariamente, dà agli as- 
sassini un ricorrente asilo; sia- 
‘mo sicuri, quindi, che il Gover- 
ho italiano saprà affrontare que. 
sto problema con l'energia che 
esso richiede onde evitare il 
Tipetersi di crimini rivoltanti 
e ridare la serenità a quella 
che in passato fu sempre una 
delle più tranquille ed acco- 
glienti regioni italiane», Alle pa- 
role del Presidente Merzagora 
si è associato, a nome dei Go- 
verno, il Ministro per i rap- 
porti con il Parlamento, Scaglia, | 

Successivamente il Sottosegre- 
tario agli Interni Amadei ha ri- 
sposto a numerose interroga- 
zioni presentate da senatori del- 
le varie parti politiche per co- 
noscere dal Governo il bilancio 
dei danni provocati dal maltem- 
po, che la settimana scorsa ha 
sconvolto il nostro Paese e le 
provvidenze adottaet. Amadei 
ha ripetuto quanto già ieri i! 
Ministri Taviani e Ferrari-Ag- 
gradi avevano riferito alle Com- 
missioni interni ed agricoltu- 
ta della Camera. 
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IN UNA CAVA DI PIETRA IN PROVINCIA DI GENOVA 


Muoiono due fratelli 


| ha svolto una relazione piutto- 


nello scoppio 


E' rimasto ferito anche il padre presente all' innesco 


Moconesi, 9 

Due fratelli sono morti e il 
loro padre è rimasto gravemen- 
te ferito per lo scoppio di una 
mina avvenuto nel pomeriggio 
in una cava di pietra di Moco- 
nesi. Le vittime sono Elio e 
Pino Musante, di 35 e 22 anni; 
il padre, Angelo, di 68, ha ri- 
portato ferite guaribili in una 
ventina di giorni. 

I due fratelli stavano inne- 
scando una mina, mentre il pa- 
dre assisteva all'operazione a 
breve distanza. Ad un tratto, la 
mina è scoppiata. Elio Musan- 
te è morto sul colpo; Pino è 
giunto ancora in vita all’ospe- 
dale di San Martino, ina vi è 
morto poco dopo il ricovero. 

I Musante sono contadini ed 
hanno un piccolo appezzamen- 
to di terra sulle colline. Qual. 
cuno nella zona ha fatto fortu- 
na poichè ha trovato vasti gia. 
cimenti di ardesia nel proprio 


terreno. Anche i Musante han: 
no cominciato otto anni fa a 


di una mina 


scavare nel proprio podere, nei 
momenti liberi dal lavoro dei 
campi. La piccola cava però 
finora non aveva reso pratica 
mente nulla. 1 Musante avevano | 
costruito una stradina che por-. 
tava alla cava, ma un suscello: 
ad ogni piena portava via lal 
fragile  massicciata. ‘Avevano 
così deciso di deviarne parzial- 
mente il corso facendo saltare 
‘un grosso macigno, 

Oggi alle 15 i tre si erano re- 
cati sul posto; a pochi passi 
c’era anche Un bambino, Anto- 
nio Musante (che non è loro 
parente), il quale è rimasto mi- 
tacolosamente illeso. Elio e Pi- 
no hanno preparato il fornello 
per la mina e si sono apprestati 
ad innescarla mentre il padre 
sorvegliava il lavoro. All’im- 
provviso è avvenuto lo scoppio. 

L'allarme è stato dato dal 
bambino. Sul posto si sono re- 
cate subito molte persone, tra 
le quali. Giovanni De Barbieri, 
di. 43 anni, cognato dei due 
morti.. P 


la prossima settimana. 

Nella riunione odierna sì è 
compiuto un esame preliminare 
dei problemi riguardanti + rap: 
portì tra l'autorità politica e gli 
organi di controllo dello Stato; 
tra Ministri e Magistratura, le 
sfere di competenza dei Mini 
strì e così via. Come si ricorde- 
rà, all'indomani del caso Tra- 
bucchi il Consiglio dei Ministri 
incaricò un comitato presieduto 
da Moro e composto dal Vice- 
presidente Nenni e dai Ministri 
Preti, Taviani, Reale e Colombo, 
di fare al Consiglio dei Ministri 
delle proposte che colmino il 
vuoto giuridico esistente in que- 
sto settore, In quella seduta del 
Consiglio dei Minîstri si sotto- 
lineò come nessuna legge preci- 
si esattamente la sfera di com- 
petenza del Ministro, fino a do- 
ve il Ministro possa prescindere 
nelle sue decisioni dalla buro- 
crazia, fino a dove cioè arrivino 
i suoì poteri discrezionali. N 

I singoli Ministri hanno dei 
loro progetti di cui hanno bre- 
vemente anticipato il contenuto 
questa mattina. Nella nuova 
riunione di domani illustreran- 
no ampiamente le loro proposte 
che dovrebbero essere vor con 
densate in un disegno di legge. 
Il prossimo Consiglio dei Mini- 
stri sarà anche in condizioni di 
esaminare ì primi interventi le- 
pislativi in favore delle popola- 
zioni delle zone colpite dalle 
alluvioni 

Oggi la direzione del partito 
comunista, la più sollecita tra 
gli organi direttivi dei vari par- 
titi, ha tenuto la prima riunio- 
ne dopo le vacanze estive e do- 
po la avvenuta pubblicazione su 
«Rinascita» della famosa lettera 
di Togliatti a Longo che tante 
polemiche ha suscitato. La pub- 
blicazione, come ormat è noto, 
fù decisa da Pajetta all’insapu- 
ta di numerosi dirigenti comu. 
nisti, Alcuni di loro, e în parti 
colare Amendola, hanno chiesto 


| oggi spiegazioni ‘sulla opportuni. 


tà di divulgare il contenuto del. 
la missiva di Togliatti, Se To. 
gliatti allora ritenne che non 
fosse opportuto darne notizia 
pubblica quali elementi sono 
intervenuti per decidere diver- 
samente? Pajetta si è giustifica 
to dicendo che Longo, Alicata 
ed altri erano @j corrente e qve- 
vano autorizzato questa pubbli 
cazione. Successivamente Longo 


sto generica sulla situazione po- 
litica quale sj presenta alla ri- 
presa dell'attività. 

Ha affermato che ci sì trova 
in una fase di attesa sia per 
quanto riguarda îl Governo sia 
per quanto riguarda gli atteg- 
giamenti dei vari partiti. Lon. 
go ha anche commentato le vi 
cende interne socialiste dando 
un giudizio dal suo punto di vi. 
sta pessimistico SU quello che 
può essere l'esito del congresso 
socialista. Secondo Longo, Nen- 
ni è ormai irrecuperabile, la si- 
nistra e î lombardiani potranno 
ottenere una affermazione, al 
prossimo congresso, Tu dall’at- 
tuale classe dirigente socialista 
c'è poco da aspettare per quan- 
to riguarda una diversa prospet- 
tiva politica non lontant. Co- 
comunque i comunisti non deb. 
bono rinunciare alla loro politi- 
ca a lungo termine puntata sul- 
la intesa tra j partiti della clas- 
se operaia, le forze della sini- 
stra e il dialogo con i cattolici. 
Longo però avrebbe detto que- 
ste cose con scarsa convinzione. 
Del resto quale sia il giudizio’ 
dei comunisti su Pietro Nenni 
lo si deduce dall'articolo che 
pubblicherà il prossimo nume- 
ro di «Rinascita». 

L'elemento distintivo della let- 
tera di Nenni — scrive «Rina 
scita» — è che in essa scom- 


pare ogni linea di demarcazio- 
ne fra le classi, ossia scompa- 
re ed è negata la premessa stes- 
sa di ogni politica e prospetti- 
va, non diciamo socialista, ma 
di contestazione del sistema 
quale è; delle sue leggi, della 
sua direzione borghese. IL fiu- 
me che Nenni vuole alla sua, 
età «guardare» senza fermarsi 
a metà è il fiume che divide il 
socialismo dal capitalismo. Se- 
condo «Rinascita» l'intenzione 
l di Nenni è di portare a rigoro- 
se ed estreme conseguenze la 
opera di revisione della tradi- 
zione socialista avviata da al- 
cuni anni, ossia di modificare 
compiutamente la fisionomia e 
la collocazione storica del PSI, 
di completarne il radicale rove- 
sciamento di alleanze, di li. 
quidarne la natura di classe 
assimilandolo alle socialdemo- 


crazie europee non solo attra-| bandonare i mìti contrari al 
verso l'unificazione ma attra-1 buonsenso ed alla realtà». 


N.A.T.0, — La Francia golli- 
sta è convinta di avere un 
proprio ruolo nel concerto 
mondiale oggi caratterizzato 
dall’affermarsi dei nuovi po- 
poli, dall’aceresciuta potenza 
degli Stati Uniti e dell'URSS, 
dall'affacciarsi sulla scena del- 
la Cina gigantesca”. Benchè 
diminuita dal disastro del ’40 
(«non siamo più ai tempì di 
Luigi XIX»), la Francia inten- 
de essere padrona del proprio 
avvenire. Ecco perchè «consi- 
deriamo necessaria la solida- 
rietà dei popoli occidentali per 
la difesa dell'Europa e reste- 
remo gli alleati dei nostri al- 
leati, ma alla scadenza del 
Patto Atlantico nel 1969, di- 
remo no ad ogni forma di su- 
bordinazione, così come è pre- 
vista per la NATO sotto l'eti- 
chetta dell’integrazione». 

Sistema monetario — sSia- 


verso la preventiva totale so- 
(gialdemocratizzazione intestina 
‘del PSI. La collocazione inter- 
nazionale che Nenni assegna 
al suo partito — afferma il set- 
timanale comunista — non so- 
lo rompe con qualsiasi conce- 
zione internazionalistica della) 
lotta di classe ma anche con 
la tradizione neutralista e pa- 
cifista del più innocuo sociali- 
smo italiano. 


La conferenza stampa 
del Generale De Gaulle 


(Continuaz. dalla ia pagina) 


prendere il negoziato di Bru- 
xelles dopo che ci si sia deci- 
sì a fare entrare l'agricoltura 
nel Mercato comune e ad ab- 


dei rapporti monetari, ma non 


riconosciamo privilegi partico- 


QUARANTA ORE SETTIMANALI A PARTIRE DA LUNEDI” 


lari ad alcuna moneta e con- 
sideriamo che l'oro debba re- 
stare l’unità di misura mone- 


Torino, 4 


A partire da lunedì 18 settem- 
bre, gli stabilimenti MIAT di 
produzione autoveicoli. (auto- 
mobili, OSA, SPA, fonderie, 
Sima, metalli, Avigliana, mate- 
tiale ferroviario, ricambi) os 
serveranno l'orario di lavoro di 
quaranta ore settimanali, Ver- 
ranno tuttavia mantenuti gli 
orari di quarantotto ore per i 
Teparti addetti alle produzioni 
di alcuni tipi di vetture, e per 
Vari altri settori di lavorazio- 
ne meccanica e di lavorazioni 
ausiliarie, Gli altri stabilimen- 
ti (ferriere grandi motori, pro- 
duzione ausiliarie, motori avio, 
Velivoli) conserveranno gli at- 
tuali orari di quarantaquattro 
ore settimanali. 

Le quaranta, ore verranno 
effettuate come di consueto in 
cinque giorni alla settimana, 
con sabato libero. I lavoratori 
'percepiranno, in base agli ac- 
cordi nazionali ed aziendali in 
Vigore, una retribuzione pari a 
citca quarantaguattro ore e 
‘mezzo settimanali. Complessi- 
vamente l'orario di quaranta 
ore riguarderà circa il sessan- 
ta per cento delle maestranze 
FIAT; il restante quaranta 
per cento rimarrà a quaranta 
quattro o a quarantotto ore. 

‘Negli ambienti industriali 
torinesi sì osserva che il prov- 
| vedimento è dovuto al consue- 
to andamento stagionale del 
mercato automobilistico, e che 
la FIAT ritorna così al norma- 
le orario autunno-invernale, 
che già in passato è stato qua- 
si sempre adottato in questo 
periodo. L'orario di quaranta 
ore interessa anche il settore 
dei veicoli industriali. Ciò è da 
attribuire alla perdurante sta- 
si nelle vendite, causata sia 
dalla nota crisi dell'edilizia, sia 
dall'incertezza sulle attese di- 
‘sposizioni di legge che dovreb- 
bero adeguare la regolamenta- 
zione italiana a quelle interna. 
zionali in tema di pesi, dimen. 
sioni e portate, 

«La segreteria della  FIM- 
CISL di Torino in un suo co- 
municato ha definito il provve 
dimento «il più grave assunto 
dalla FIAT in questi ultimi 
dieci anni». Nemmeno in occa- 
sione dei noti provvedimenti 
anticongiunturali del febbraio 
dello scorso anno ha ag 
giunto — la riduzione dell’ora- 
rio di lavoro aveva. registrato 
così alte percentuali, La segre- 
teria della FIM-CISL non può 
esimersì dal rilevare ancora 
che provvedimenti di così va- 
Sta portata e gravità per le na- 
turali ed inevitabili ripercvs- 


sioni che le stesse producono 
in tante famiglie, vefigano as- 
sunti unilateralmente dalla 
azienda, senza. sentire preven- 
tivamente il parere dei sinda- 


Ridotto alla Fiat 
l'orario di lavoro 


Il provvedimento che riguarda la sezione autoveicoli 
giustificato con l'andamento stagionale del mercato 


taria». 

Nazioni Unite e problemi 
asiatici — «I cinque Stati dai 
quali dipende, in definitiva, la 
normalizzazione della situazio- 
ne in Asia, sono gli stessi che 
dispongono delle armi atomi. 
che e che, vent'anni fa, aveva- 
no fondato le Nazioni Unite. 
Se lo volessero, naturalmente 
a condizione di incontrarsi, i 
cinque potrebbero trasformare 
il Consiglio di’ Sicurezza da 
terreno di scontro di due ege- 
monie in organismo capace di 

romuovere la cooperazione e 
la pace su tutta la terra». Per 
1 il momento, però, la creazione 

Dal canto suo il Sindacato |gj questo ‘club’ mondiale a 
italiano dell'auto ha emesso UN |cinque (Stati Uniti, URSS, 
comunicato in cui si rileva che | Francia, Granbretagna, Cina) 
tale provvedimento dimostra | resta illusorio. La Francia, per- 
che «i contratti e i patti di la-|ciò, si tiene in disparte, lon- 
voro attuali sono carenti diltana dai conflitti che turbano 
fronte all’alternanza di anda-|pAsia, pronta ad assumere il 
mento dell'industria dell’auto suo Tilolo, quando un nuovo 
in relazione alla continuità dei | equilibrio mondiale sarà possi- 
salari familiari». bile. Nel frattempo rinuncia 


peter a fare da mediatore, nel Viet- 
| PREVISIONI DEL TEMPO | 


nam come nel Kashmir, per- 
Sulle. regioni settentrionali e To- 


chè sarebbe inutile. 
Germania e rapporti con 
scana molto nuvoloso con piogge 
e probabili temporali. Nevicate ol- 


cati e delle autorità locali e 
centrali del Governo», 


VESt — La politica ‘’d’indipen- 
denza” della Francia COMPO 
ta lo sviluppo delle relazio: 
tre i 2500 ‘metri. Dal pomeriggio .a| © ML Uppi 
partire dal Piemonte le Condisioi bilaterali dirette dal SIE 
ni del tempo tenderanno a miglio. | Oriente all'Est europeo, alla 
do Variabili, Sulle | America Latina. 
rimanenti regioni centrali e la Sar- È s 
degna, tivaloso tendente gradual-| La prima TISDOo A a_ De 
mente a molto nuvoloso con piogge| Gaulle è venuta, sul piano 
e probabili temporali. Sulle. regioni | elettorale, da Francois Mitter- 
meridionali e la Sicilia poco nuvo-|rand, una fra le personalità 
loso. tendente a nuvoloso. Tempera: | più interessanti dell'opposizio- 
tura: in diminuzione al Nord; sta- p ri t lehi ‘un 
zionaria al. centro; in aumento ai|mne radicale, il quale ha annuli 
Sud. ciato stasera la propria candi- 
Temperature minime e massime di! datura all'Eliseo. Mitterrand 
ieri: Bolzano 13, 24 Verona 15, 24! — che può contare sull'appos- 
Trieste 18, 24; Venezia 15, 24; Mt! jo della SFIO, di una larga 
lano_15, 24; ‘Torino 15, 20; Genova & i cedlonite girutiaidoze 
18, 24; ‘Bologna 16, 29 Firenze 15, Parte dei radicali e di una. 
26; Pisa 16, 26; Ancona 19, 24; Pe-|zina di clubs’ della sinistra 
rugia 15, 24; Pescara 14, 28; L'Aq democratica — ha bruciato” i 
tempi per sventare una possl- 
bile candidatura del socialista 


la 11, 24; Roma 15, 29; Roma (Fi 
micino) 18, 28; Campobasso 14, 


Bari 15, 25; Napoli 15, 26; Potenza - i 

12, 23: Catanzaro. 19, 28: Reggio Ca-| indipendente Daniel Mayer, 
labria 15, 26; Messina 20, 27; Pa-| appoggiato dal PSU. 

lermo 21, 28; Catania 15, 30; Al DU. R. 


ghero 17, 28; Cagliari 22, 26. 


CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA E AGRICOLTURA 


ROMA 


AVVISO 


La Soc. p. Az. «SOCIETA’ GENERALE IMMOBILIARE DI 
LAVORI DI UTILITA’ PUBBLICA ED AGRICOLA», con sede 
in Roma, via A. Depretis n. 45/A. costituita in Torino il 1° set. 
tembre 1862, per atto Notaio Turvano, avente un capitale sociale 
interamente versato di L. 30 miliardi, ha presentato domanda 
intesa ad ottenere la contemporanea ammissione a Quotazione 
ufficiale presso la Borsa Valori di Roma, oltre che Presso le 
Borse di Milano, Genova, Torino, Trieste, Firenze, Napoli e 
Palermo, delle obbligazioni 6% 1985, convertibili in azioni, aventi 
ciascuna il valore nominale di L, 1.000 e venale, alla data del 19 
luglio 1965, di L. 1.580, per l'ammontare complessivo di L. 15 
miliardi, \ 

L'emissione delle obbligazioni predette fa seguito a quella di 
altri titoli simili della Società stessa, già quotati in Borsa. 


Roma, 31 agosto 1965 
IL PRESIDENTE i 
(cav, del lav. Anacleto Gianni) 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(dott, Leonida Attili) 


mo per una ‘regolamentazione | 9570. 
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RONDE E MERCATI 


MILANO 


Tendenza sempre riflessiva sia più 
re tra maggiori contrasti, Per tutà 
la riunione sono proseguite le offer 
di realizzo sui valori speculativi, MA 
tutto: il listino ha subito un nuotl 
arretramento per l'allineamento dè 
si è venuto a determinare nei diver 
comparti. Solo dopo l’inizio dell 
operazioni di chiusura — al co 
trario di quanto è avvenuto nel 
precedenti riunioni — il denaro shè 
ripresentato in forze, e sono sta! 
le stesse contropartite di fuori pis 
za, prima venditrici, ad interessat8 
alle azioni di largo mercato, Lis! 
piuttosto irregolare, con preval 
di nuove flessioni. Ricuperano tert@: 
no invece, oltre ai titoli guida, 
Cementir, Ciga, Assicuratrice e It 
pi. Pesanti le due Falck, Medit 
banca, Nord Milano, Magneti, 
relli, Gim, diversi immobiliari, Mof 
teponi, Chatillon, Lane Rossi e Uni* 
ne Manifatture. Per quanto riguart 
il reddito fisso, stazionari i Buofl 
del Tesoro e'i titoli di Stato; PIE 
valentemente offerta sul resto. ni 

Titoli trattati: di Stato 8.500,00 
Buoni del Tesoro 1.830.000; obbLA 
zioni 475.000,000; azioni n. 1.180.290) 

Titoli di Stato: Rendita ItaliaM? 
5% 101, 45 (101,40); Redimibile 3; 
98,20 (98,40); Ricostruzione 3,5% 964 
(86,55); Ricostruzione 5% 9% 
(96,10)% Trieste 5%. 96,028 (—); B 
forma Fondiaria 95,90 (96), ) 

Buoni del Tesoro: 1966 100,30 (il 
1966. (sett.) 100,30 (100,275); 198 
100,70 (100,725); 1969 100,45 (100,59) 
1970 100,60 (100,65); 100,8 
(100,65); 1973 100,45" (100,50); 197 
100,50 (100,40), 

Alimentari: Certosa 1925 (1808); DI 

te 


stillerie 2010 (2025); Eridania 
(2185); Es. Molini 1225 (—); Moll 
11860 (12000); Romana Zuccheri 10 
CN). 
Assicurativi: Ass. Generali 59068 
(89650); Ass. Milano 22100 (22400) 
Ass. Milano priv. 18760 (13880); AS: 
Torino 6195 (6295); Ass, Torino pi; 
4180 (4270); Incendio 8610 (8650) 
Fondiaria Vita 19120 (19450); L'As& 
curatrice 59000 (58505); RAS 3708 
(36850). 

Bancari: Mediob, 05680 (66850). 
Chimici: Anic 1212 (1220); Brioso® 


Pibigas 79 ‘(80); 
(1640); Saffa 5800 (I); 
SJ 

7 Elettrici ed elettrotecnici: Cieli i 


neto 1405. (); 


Marelli 633 (645 5 ni 
Sip 2358 (2346); Tecnomasio 15 
(1530); Terni 568 (566). 


Finanziari: - Agricola. Ligure LoM 
barda 2920 (—); Bastogi 1758 (1700) 
Breda 3210 (3230); Finelettrica 12% 
(1223); Finmare 479,25 (490); Finsidi 
858 (—); Generalfin 1933 (942); Gif 
3800 (3870); Invest 3028, (3045); Italpi 
2170 (2130); La Centrale 9455 (0509) 
Pirelli & ©. 3210 (3230); SAFFEP 397 
(>); Sifir 1040 (1055); Sme 200) 
(2076); Stet 2595 (2599); SvilupP!i 
1525 (1545), Ì 

Immobiliari e ‘agricoli: Aedes ‘19% 
(1850); Beni Stabili 2795 (2834); BY 
nifiche 642 (—); Co, Ge, 6350 (6490 
Immobiliare Roma 454 (465.50); SAGI 
1400- (—); In. Edilizia 2250 (i 
Milano Centrale 34800 (—); Risanf 
mento 5885 (5940); Silos Genova 284” 
(ES) 


automobil.:  WestilB\\- 


Meccanici è 
house 825 (—); Fiat 1978 (1965); Fl 
priv. 1670 (1680); Nebiolo 590. ( ì; 
Olivetti 1885 (1910); Tosi Fran. 
895 (). 


Minerari e metallurgici: Acciaiett È. 
FFalok 3810 (4020); Acciaierie Fold È 
priv. 3950 (4050); Broggi-Izar 
(—); Dalmine 1610 (1550); Tissa-ViONi 
Til (—); Italsider 102,50. (10354) 
Magona 1005 (—); Metalli 3% 
(3415); Monte Amiata. 12090 (12100) 
Montecatini 1550 (1539); Montep! 
609 (735); Siele 8300 (8350); Traf 
lerie 660 ‘(675). ; i) 

Tessili e manifatturieri: chat 
70. (6000); Cotonificio Cantoni 1' 
(14230); Val Ticino 17 (17,50); OlCEÈ 
580 (600); Cucirimi 6950 (—); St 
pati 2205. (2220); Cascami Seta #0 
(>); Fisac 210 (216); Lanerossi si 
(2780); Gavardo 1655 (1680); scott 
116 (>); Linificio 570 (>); Marzolli 
priv, 1931 (—); Rossari 18900 (= 
Rotondi 20900 (21150); Manifatti” 
Tosi 2170 (—); Pacchetti 510 (i 
Snia Viscosa 4115 (4075); Snia pHÉ 
3350 (3300); Bernasconi 1200 (= 
Tilane 149,50 (—); Unione Mani! 
ture 29000 (29950). di 

Trasporti: Nord Milano 520 (07) 
L'Ausiltare 2250 (—); Mittel 1? 
(>). ; 

Diversi: De Ferrari 1037 co ( 
Baroni 25 (23); Cartiere Binda 49%. 
(43700); Cartiere Burgo 15640 (15605 
Cartieri Donzelli 5800 (—); Cemel' n 
5690 (5570); Ceramica Pozzi 190 (9 
Geramica Ginori 528 -(539,50);. Of 
3600 (3530); Edison 2116 (2100); EÎ#f 
nit 4990 (5005); Italcementi 16 
(15000); Cond. Acqua 490 (499); Rif 
scente 242 (247); Rinascente più 
199,50 (204); Pirelli S.p.A, 2883 (2090) 
‘Rejna 1190 (—); SES (ex sardo 
3495 (3503); SGES (ex Seso) 
(1406); Smeriglio 103 (105); Ter? 
Acqui 5500 (—), 


TRIESTE 


Mercato con tendenza miglio! 
sebbene ancora contrastato. ‘quali 
oscillazione negativa nei titoli $ 
Ts Titoli trattati: azionari 
‘Ass. Generali 89150 (89600); 
31000 (35200): Geroltmich. 4400 (. 
Premuda 36000 (—); Tripcovich 11 
(_); Snia Viscosa ‘4119 (4080); 
sider 1022 (1031); Cantieri 85 
GE oto co); Gori, 
tresb. (1965); Fiat priv 


Sa NEW YORK 
all Street ‘ha chiuso ieri 
titoli in ascesa ed un elevato 
lume di contrattazioni. Hanno 
do l'avanzata alcuni alfieri 
Epico Sensibilmente infiuenzato 
Indici di listino, Hanno fatto, 00 
zione alla tendenza generale i 
TUR che perdono terreno d#! 
Settembre, Risentono ancora 
controversia per il rinnovo del 
tratto della categoria. Titoli di 
Di elettroniche che lavorano 
FI Difesa, hanno fatto registrare 
gressi, ma nello stesso comparto gi 
Sono Avutl cedimenti per reali 
d leficio. I motoristici sono SÙ 
prevalentemente positivi. I met 
non ferrosi sono apparsi. forti; 
conseguenza dell'aumento di p 
di prodotti metallici per le [ir 
del Vietnam e dell'India. Il volti 
delle azioni scambiate è salito ill 
giorno da 6,26 miltoni a 7,37 mill 
un record dal 29 giugno, quand0 
volume toccò i 10,49 milioni, L4 d 
Presa dell'attività degli agenti 
cambio della Florida, costretti 
coledì a sospendere le operazioni 


aero 


= 
SE 


Aumento di volume. L’indice 
o ip imentato di 9,8, salendo a 


LONDRA Pi 

La giornata borsistica è stat4 (J 
ratterizzata da scarso volume.li 
contrattazioni; neglì industriali #yi 
registrato un andamento misto 
escursioni di poco conto in un 54 
e nell’altro. Buona la domand# 4; 
i titoli di Stato. Trascurati @ 
denti al ribasso gli auriferi. 
e sostenùti i titoli del rame. 
escursioni nei due sensi per 
troli. La giornata si è chiusa 
ì titoli lontani dai massimi g10° 
lieri e con indicazioni di affluss0” 
investimenti dall'estero. 


—__—_—+—_ 


IMMINENTE UN'EMISSIO! 
di Buoni del Tesoro 


Roma, odt 
La Gazzetta Ufficiale di OM 
pubblica, tra l’altro, il ded@ 
ministeriale 3 settembre 
concernente l'emissione di 24 
ni del Tesoro al portatore & 
dici mesi fino al limite del; 
porto in valore nominale di Hi 
cento miliardi di lire, QUZ 
emissione avverrà il 27 se 
bre prossimo, 


i 
‘ 
[ 


] 


D, 


\ 


sh al fondo, la morale: «que 
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LA FONTAINE 
IN LOMBARDIA 


SEMPRE quello il destino di 
 Esopo. Casca nelle mani 
di Fedro, e Fedro gli rivolta 
il vestito. Casca nelle mani di 
La Fontaine, e La Fontaine 
glielo rivolta ancora, Oh, gran 
Virtù dei pettinati antiqui! Il 
Vestito, voltato e rivoltato an- 
che dieci volte, risulta sem- 


Pre nuovissimo, 


Sappiamo poco e niente di 
: tirandolo 
n ballo, si affida più alla fan- 
lasia che alla scheda anagra- 
fica. Perciò, i lineamenti del 
Lrimo favolista, tira di qua, 
tira di là, sono riusciti distorti 
fino alla caricatura. «Egli fu 
di corpo, sopra ogni altro mor- 
tale, difforme e sgarbato. Egli 


Sopo. Lo storico, 


ebbe il capo lungo in guisa di 
Zucca, distinto quasi a fette 


Come un melone, il naso lar- 


80 e schiacciato, il collo corto 
€ torto, le Jabbra molto gros- 
Se, rovesciate e pendenti. 

Tan ventre aveva, le gambe 
Corte e contraffatte di così 
fatta ‘maniera che dove gli al 
pai Sogliono lo stinco avere, 
ti le polpé teneva. Era mo- 
Struosamente gobbo, di statu- 
Ta piccolo». 

Un ritratto. così sconfortan- 

| che non viene affatto vo- 
Blia di conoscere l'originale. 

On basta. «Quello che più di- 
Sgraziato il faceva, era l'esse- 
Te egli scilinguato e tanto tar- 
0 a poter sciogliere la lingua 
© così difficile ad esprimere 

Na parola e con tanta schioc- 
Chezza e oscurità di voce, che 
a un mutolo affato era mol 
0 poca differenza». 

Meno male che sapeva scri 
Vere, Contro una lingua incep- 
Pata, una mano scioltissima, 
Pronta ad agguantare lo stilo 
© scombiccherare la tavoletta 
1 cera, Poi venne la Fortuna 
la Fortuna in persona, con 
Son l'iniziale maiuscola) e glie- 
A sciolse anche troppo ia 
Ingua, 

\ Molti hanno negato l’esisten- 
Za di Esopo, considerandolo 

l simbolo poetico della plebe, 
Come Omero è il simbolo poe- 
tico degli eroi; ma il lette 
Tato di fervida poesia doveva 
Dure inventarselo, dargli una 
ligura  scontraffatta per. at 
trarre meglio l’attenzione del 
Pubblico, attribuirgli le centi 
Maia e centinaia di favole, po- 
Itiche, sociali, filosofiche che 
mostrano la perenne insof 
Srenza dei poeti a ogni ves- 
Sazione, 


) 


ni suo sacco hanno attinto 
ti i favolisti, a partire da 
era. Un merito  all'«Esopo 
i mano», o demerito secondo 
Suoi contemporanei, dobbia- 
- riconoscerglielo: quello di 
Sere breve all'eccesso. Tutti 
ANNO attinto al greco, spa 
puoli, inglesi, tedeschi, perfino 
dEi ma il più felice, il più 
è stito dalla. grazia poetica, 
Ga francese. Jean de La Fon- 
Ne, Il quale ha sfatto e ri- 
atto Esopo, come gli altri, 
9c0 preoccupandosi di riusci- 
© «breve oltre l'eccesso»: an- 
nu aggiungendo alla. favola 
on ghirigori, nuovi svolaz- 
rato lui, che, essendo ve- 
Ò, e calzato e coccolato da 
ili protettori (il sovrinten- 
“Nte Fouquet, Ja duchessa 
bia fans, madame de la Sa- 
're), ha potuto concedersi 
° svago tanto disinteressato. 
ig fables da La ‘Fontaine 
Si divines» dice madame de 
Tae «Divine» anche per 
(i E che avranno sull'au- 
* Era licenziosetto . nei 
Aa e novelle, frutto di 
Sage lettura del Boc- 
Re” e diviene di punto in 
Co castigatissimo. Come 

se, Vacanza, dopo il torbido 
ro parigino, nei nativi 
i ì di Chàteau-Thierty, di 
è) PET tradizione di famiglia, 
ì Un non troppo zelante «mal. 
ep Particulier ancien des eaux 
Orets», sulle orme degli 
Mali, pronto ad assegnare 
i Scuno,. come fosse impa- 
a 5 chiuso nella bacheca, 
Rettivo illuminante del ca- 
tibag sVanitoso» il corvo, 
È Ita» il gatto, «scaltra» la 
De, e via dicendo. E sem- 


E secca, questa cenere, 
ì ta piuma caduta del fina- 


Come l'ha definita dispet- 
Mente Jimenez. ? 
nl .biù spontaneo poeta del: 
del Più spontanea letteratura 
DE secondo Emilio de 
eno E figuratevi come il 
“Neghino s'è buttato a pesce 
Odici tomi delle Favole, 
RR ha esercitato la sua 
Liatore di traduttore e verseg- 
alla DE disinvolto, prestando 
la ola la sua chiara voce, 
do & chiara visione del mon- 
Fontaine è ricreato, 


Sa, 


lidini r 
SIE d'un colore ‘attuale, 
bara "to in un paesaggio lom- 


°, non più piccolo borghe 
Ma plebeo, 


ni 
i Bassa Bretagna si sosti: 


CA ; 
ànon È Pianura padana; lo 


i 
5 


O prete di Sins Marisa Fracci, 


lascia il breviario a un Don 
Abbondio più in forma del so- 
lito, alle calcagna la fedele 
Perpetua; il cappone di Le 
Mans diviene brianzolo, di 
Monticello. Quando il dialetto 
piccardo si insinua nel fran- 
cese, Emilio ricorre al piemon- 
tese. Traduce con l’aria di di- 
vertirsi un mondo, rivolge al 
gatto il burlesco titolo di «com- 
mendatore», inserisce’ qua e 
là, in una lingua risciacquata 
sull'esempio del Manzoni in 
Arno, il solecismo, il neologi. 
smo, addirittura  l’idiotismo 
(scane = zane, maccatelle = 
astuzie, lasciarci le calzette = 
morire). 


«La bestia pensa», secondo 
La Fontaine, «anche se non 
sa di pensare, se non sa di 
riflettere sul proprio pensie- 
ro». La bestia di, Emilio de 
Marchi fa di più e di meglio. 
Non solo pensa, ma parla e in 
modo arguto, sottile, ironico, 
Proprio come un plebeo di Gal 
larate o di Abbiategrasso tra- 
vestito nel vello della pecora 
o nella pelliccia del lupo. 


«Contons, mais contons bien» 
è il motto del favolista fran- 
cese: ed egli racconta «très 
bien», con l'occhio che trascor- 
re da Esopo a Fedro; mentre 
De Marchi, traducendo, non 
stacca l'occhio dal suo piccolo 
mondo lombardo, dalla gente 
che gli circola intorno, da se 
stesso; e nella favola s'intru- 
fola l’onesto scherzo, la nota 
pietosa, l'amaro pessimismo, 

«Il nostro vero Omero» dice. 
Joubert, «chi lo crederebbe? è 
La Fontaine». Noi diciamo che, 
a parte le nobili prove di Tom- 
maso Crudeli, di Stefano Egi- 
dio Petroni, di Luigi De Pillj- 
Orsini, la qualifica di «vero 
traduttore  dell'Omero france- 
se» a Emilio de Marchi non 
gliela leva nessuno. Fedele al 
testo originale, ma pronto & 
deviarne quando è il caso con 
la battuta propria, personalis- 
sima: pronto a introdurvi, co- 
me il frutto candito sulla tor- 
ta, l’emistichio di Dante, di 
Petrarca, di Tasso, di Meta- 
stasio, E le Favole acquistano 
una patina tutta italiana, tut- 
ta paesana anzi. Chiedono pro- 
prio la. cittadinanza onoraria 
di Gallarate o di Abbiate 
grasso. 


Mario dell’Arco 


Anteprima a Fiuggi 


. DO 
di «Pugni in tasca» 
Fiuggi, 9 
Il film «Pugni in tasca», l’ope- 
ta prima di Marco Bellocchio 
— che ha ottenuto la «Vela di 
argento» all'ultimo Festival di 
Locarno e il premio «Città di 
Imola» al Festival di Venezia 
— sarà presentato in antepri- 
ma nazionale a Fiuggi, la sera. 
ta dell’11 settembre, in occasio- 
ne del Convegno nazionale dei 
«Cinema d’art e d'essai». Nella 
stessa occasione, prima della 
proiezione, sarà consegnato a 
Louis Malle, per il film «Fuoco 
fatuo», la Targa Aiace 1965, 


Successo di Gassman 
a Rio de Janeiro 


Rio de Janeiro, 9 

Un pubblico entusiasta, com- 
posto in maggioranza da mem- 
bri della collettività italiana e 
da brasiliani amanti della lin- 
gua di Dante, ha assistito al 
teatro municipale di Rio, alla 
recita di Vittorio Gassman, 

«Solitudine», costituito da bra- 
ni di Brecht, Melville, Neruda, 
Prevert, ed altri autori moder- 
ni, ha avuto come figure di 
centro Vittorio Gassman e Pao- 
la Pitagora, la cui interpretazio- 
ne ha strappato frequenti ap- 
plausi alla platea. I due attori 
sono stati ottimamente coadiu- 
vati dal complesso musicale di 
Fred ‘Bongusto, che ha pure 
ottenuto un vivo successo con 
le sue canzoni romantiche, che 
intramezzavano i brani di pro- 
sa drammatica. Ha diretto lo 
spettacolo Luciano Lucignani. 

Durante l'intervallo, l’Amba- 

sciatore d’Italia Prato e signo- 
ra hanno intrattenuto a cordia- 
le colloquio Vittorio Gassman, 
il quale ha successivamente di- 
chiarato di essere rimasto ol. 
tremodo soddisfatto dell’acco- 
glienza rivolta a lui e alla sua 
troupe dal pubblico di Rio, ed 
ha ricordato quella, altrettanto 
calorosa, quando nel 1963 pre- 
sentò «Il gioco degli eroi». 
_ Gassman ha recitato preva- 
lentemente in italiano, ma si 
è pure esibito in brani in lin- 
gua spagnola e francese. 

Gli spettacoli al teatro muni- 
cipale della compagnia Gass- 
man si svolgono nel quadro del- 
le manifestazioni del quarto 
centenario di Rio. 


James Mitchum, figlio del noto attore Robert Mitchum, è attualmente a Roma per un breve 
soggiorno. Qui è in un negozio di abbigliamento di via Condotti in compagnia di un’amica 


IU PICCOLO 


Venerdì, 10 settembre 1965 


LA VERITA’ DA UN GRUPPO DI LETTERE RIVELATRICI 


vero e nobile amore di Cavour, 
che lasciò una profonda trac- 
cia nel suo animo. Era figlia 
di Giuseppe Schiaffino e di 
Maddalena Corvetto, 

Di fronte alla passione che 
lo legò alla Nina, le altre don- 
ne con le quali ebbe rapporti 
epistolari, si possono conside- 
rare delle amicizie amorose, a 
eccezione di Bianca Ronzani 
giovane e bella, per la quale 
Camillo s’infiammò perduta 
mente. «La Bianca era buona 
— egli affermava — e non cre- 
deva di cagionare pene crude. 
li... «Finchè non avrai cer- 
cato di ingannarmi consapevol. 
mente, avrai sempre in me un 
amico devoto. Il ricordo dei 
momenti felici trascorsi tra le 
tue braccia non si cancellerà 
mai dal mio animo», Fu piutto- 
sto un amore guidato dai sen- 
si, più che da un grande sen- 
timento, Volle il caso. che l’in- 
contro tra il Cavour e la Ron- 
zani avvenisse in uno dei pe- 


IL CONSUETO CONVEGNO DELL’IS 


TITUTO DEL DRAMMA ITALIANO 


È MORTO GIÀ DA DODICI ANNI 
L'AUTORE PREMIATO A S. VINCENT 


Rappresentata «La governante» di Vitaliano Brancati dopo lungo tempo di divieti insormontabili 
Altri riconoscimenti a Luigi Squarzina, Lea Padovani, Alberto Lionello, Romolo Valli e Mario Carotenuto 


S. Vincent, 9 

Povero Brancati! se lo 
avesse saputo da vivo, quale 
magnifico soggetto per una 
commedia, una di quelle sue 
creazioni caustiche e corrosi- 
ve assieme, uno di quei suoi 
imridenti e impietosi ritratti 
di una società e delle sue ma- 
gagne. Pensate: Vitaliano 
Brancati, romanziere di buo- 
na fama, intellettuale «di 
punta», (ma non come quelli 
d'oggigiorno), drammaturgo 
intelligente e personalissimo, 
scrive una commedia che sì 
intitola «La governante» e 
che descrive con pudore ma 
senza ipocrisie un torbido af- 
fetto tra due donne. La cen- 
sura, a più riprese nel corso 
degli anni, ne impedisce la 
rappresentazione. Molti anni 
dopo la sua morte, la vedova 
(Anna Proclemer, per chi non 
lo sapesse) assieme a Giorgio 
Albertazzi riesce a condurre 
«La governante» sulle scene. 
Si scopre d’un tratto l'assur- 
dità del divieto. Non si esita 
a riconoscere il valore delia 
commedia. La commissione 
— presieduta dall’onorevole 
Ariosto — che sceglie ogni 
anno le migliori commedie 
italiane rappresentate nel cor- 
so della stagione, la ritiene 


meritevole del primo premio. 
Questa sera però, nella con- 
sueta cornice di S. Vincent, 
l’autore non salirà sul podio 
a ritirare il premio dell’isti- 
tuto del Dramma italiano. E* 
morto da dodici anni. Non 
pare un soggetto ideato dal- 
l’autore del «Bell’Antonio» e 
del «Don Giovanni involon- 
tario»? 

«Forse — è Anna Procle- 
mer che parla — i censori si 
fermarono all'apparenza di 
certì fatti narrati e mon sep- 
pero o non vollero vedere 
che si trattava di una delle 
commedie: più morali” del 
teatro moderno». Scritta per 
la Proclemer, «La governan- 
te» piacque moltissimo, fra 
gli altri, a Eugenio Montale, 
che inviò subito una lettera 
a Brancati. Lasciamo parlare 
un testimone di quei giorni, 
Sandro De Feo: «Vitaliano 
non stava in sè dalla gioia, 
sebbene lo manifestasse, co- 
me al solito, nel modo più 
semplice e con Varia di non 
credere a una sola delle lodi 
ricevute. Tra le quali vera 
una che sembrava addirittu- 
ra schiacciare il mio amico, 
un riferimento che Montale 
faceva a Cecov. Rileggendo 
dopo tanti anni La gover 


23 anni, sorella di Carla Fracci, sarà impegnata a Roma con «Canzonissima» 


nante” io non saprei dire se 
egli meritasse tanto, ma cre- 
do di capire in che senso 
Montale facesse quel riferi- 
mento. Nella *Governante” 
come in certi interni tragi- 
comici di Cecov la tensione 
di comico e di tragico è affi- 
data a incidenti. minimi, a 
malintesi banali, a parole che 
sembrano grosse e fanno s0l- 
tanto ridere, o a parole da 
nulla ‘o addirittura d silen- 
zi che ci danno i brividi». 

Una volta accettato il cri- 
terio di considerare «novità», 
un'opera del genere («La go- 
vernante» în effetti non fu 
rappresentata prima di que- 
st’anno), non V'è nulla da ec- 
cepire — al contrario di tan- 
te passate edizioni — gu] pre- 
mio. «La governante» è una 
commedia che, pur mettendo 
in scena UN Caso scabroso, 
si mantiene Pudica, rigoro- 
sa, castigatissima, E? anche 
una commedia profondamen- 
te morale: dove viene tra- 
gicamente condannata la pro- 
tagonista, colpevole d’essere 
un'anormale, A tanti anni di 
distanza dalla sua stesura, la 
miglior creazione di Brancati 
drammaturgo Tisente inevi- 
tabilmente del ritardo con 
cui ha visto 14 luce, ma con- 
serva il suo T!8VOlto grotte- 
sco, fonte di una comicità 
amara e intelligente. Una co- 
micità violenta, carica e co- 
me listata @ lutto. L'edizio- 
ne è quella della compa- 
gnia Proclemer - Albertazzi, 
con Gianrico Tedeschi, Ful- 
via Mammi, Serena Michelot- 
ti. La regìa era di Giuseppe 
Patroni-Griffi. 

Il secondo Premio è tocca- 
to al «Processo di Savona» 
di Vico Faggi, uno pseudo- 
nimo di un 9iovane magi- 
strato ligure. Lo spettacolo, 
allestito dal Teatro stabile di 
Genova, costituù a detta di 
molti la miglior celebrazione 
della Resistenza sulle scene 
italiane, compiuta senza re- 
torica o falsità. Per j giova- 
ni, fu un'illustrazione di fat- 
ti dolorosi e Mobili. Per i me- 
no giovani, n riesame della 
nostra storia, fatto — quel 
ch'è più importante — sen- 
za rancori, MA con la civile 
forza della verità. Il premio 
a Faggi sottolinea nel mede- 
simo tempo il merito degli 
artefici dello spettacolo: il 
regista Paolo Giuranna, che 
d'anno in anno Twela qualità 
non comuni, lo scenografo 
Gianfranco Padovani, gli at- 
tori Glauco Mauri,  Gian- 
franco Ombuen, Mario Erpi- 
chini, Gianni Mantesi,. 

Spiace soltanto non veder 
inclusi nella Tosa dei pre- 
miati (non 800, ma nemme- 
no menzionati, il che è ‘più 
grave), due testi fra i miglio- 
ri, assieme @ Quelli citati, 
della stagione 1964-1965: al- 
ludiamo alla «Coscienza di 
Zeno» di Tullio Kezich e alle 
«Confessioni della signora El- 
vira» di Mimo Roli e Gian- 
carlo Sbragia. Scrittore, cri. 
tico, giornalista, triestino mu- 
ro sangue, Kezich ha ridotto 
scrupolosamente il grande 
romanzo sveviano, chiuden- 
dolo in un cerchio dramma- 
tico che parte dalla confes- 
sione che Zeno fa allo psica- 
nalista, e incastrando abil- 
mente gli episodi con una 
fedeltà «addirittura commo- 
vente» al rToMANZO e con un 
recupero quasi continuo del- 


le stesse parole di Svevo.|' 


Quanto alla commedia di Ro- 
li e Sbragia, essa s’inserisce, 
quantunque velata da una 
natura forzatamente didasca- 
lica, fra le più sincere, con- 
sapevoli e coraggiose denun- 
ce al meccanismo delle com- 
plicità, degli interessi, della 
corruzione. «Corruzione che 
— dice una battuta — non 
è un albero che cresce dal 
basso verso Talto, ma una 
valanga che scende dall’alto 
verso il basso». 

Giuria che vai, criterio che 
trovi, ovvero, dove non pre- 
mi gli autori, premi gli at- 
tori e registi. O viceversa. 
La «Coscienza» non vede ri. 
conosciuto come merita il 
lavoro di Kezich? Allegria, 
premiano il regista e il pri 
mo attore: al secolo, Luigi 
Squarzina e Alberto Lionel- 
lo. Il che, intendiamoci, non 
vuol dire disconoscere il me- 
rito dei due soprannominat 
la rega di Squarzina era di 
gran classe, evocatrice di at- 
mosfere non superficiali e in 
possesso di una «linea» cul- 
turale solida e precisa; e la 
interpretazione di Lionello 
riconosce, in un «Zeno» per- 
fetto, «che inciampa nelle 
cose», un attore italiano in 
continuo progresso, Non si 
premiano Roli e Sbragia? 


di prosa. Ma nè «Il confiden- 
te» (per quanto riguarda 
Valli), nè «Il vero Della Ro- 
vere» (per Carotenuto) giu- 
stificano in qualche modo i 
riconoscimenti toccati in que- 
st'occasione ai due simpatici 
attori. Si può e si deve pre- 
miare meglio. E quest'anno 
— tutto sommato — si è già 
sulla buona strada. Basta 


continuare. Con coraggio. 
Giorgio Polacco 


| = 
Romolo Valli 


Nina Giustiniani fu l’unico, |riodi più tristi della vita pri- 


vata di lui, in quel tempo pre- 
so completamente dalle preoc- 
cupazioni della politica. Esplici- 
ti e frequenti i dubbi, i sospet- 
ti ispirati dalla gelosia, che 
spesso lo tormentava: «Una 
tendenza alla gelosia mi rende 
sovente ingiusto». 

E pare, dalle lucide note del- 
l’Avetta, che la Ronzani fosse 
stata amante di Vittorio Ema- 
nuele TI, prima che del Cavour, 
il quale le scrisse 24 lettere, 
che il Nigra riuscì a togliere di 
mano a uno straniero, ricerca- 
tore di autografi. 

La Bianca aveva allora 28 an. 
ni e neanche a dirlo entrò su- 
bito nelle grazie di Cavour. El- 
la era maritata ad un certo 
Domenico Ronzani, triestino, il 
quale dopo aver ripudiato la 
carriera marittima, calcò le 
scene. del teatro come mimo 
e come coreografo. Poi diven- 
ne impresario teatrale e al Re- 
gio di Torino lo colse l’ultimo 
disastro finanziario, che lo co- 
strinse a fuggire nell'America 
del Sud. Fra tanta disavventu- 
ra egli era anche geloso del 
Cavour, per l'evidente interes- 
se ch'egli aveva per sua moglie 
Bianca, donna di sensi e di 
istinti poco edificanti. Ella ap- 
profittò subito della iniziale be. 
nevolenza di lui, per stringerlo 
in un cerchio amoroso da po- 
terne trarre vantaggi per la 
sua esistenza, Inutilmente, col 
tempo, egli tentò di scrollare 
di dosso quel vincolo. divenuto 
pesante; ma ad ogni tentativo 
seguiva la reazione di lei. In- 
vano i familiari di lui cercaro- 
no di interporsi. La Ronzani 
reagiva alla avversione che 
sentiva salire intorno a sè, tor- 
mentando Cavour, il quale era 
giunto a temerla, temeva i suoi 
ricatti anche perchè egli aveva 
avuto la debolezza di rivelarle 
cose di Stato. Debolezza enor- 
me per un uomo di Stato. E 
per colmo un giorno, forse so- 
praffatto dai voleri di lei, le 
rilasciò una dichiarazione scrit- 
ta, nè più nè meno un asse- 
gno scontabile: «Dichiaro che 
amo e amerò sempre per tutta 
la vita la mia cara Bianca Ron- 
zani. Cavoury. 

Maria Avetta illustrò con 
chiarezza e precisione codesto 
prezioso e interessante episto- 
lario amoroso, interessante per 
conoscere l’uomo. 

A lei dobbiamo l’indagine, se 
ci è permessa l’attenzione del 
lettore. 

E torniamo ora alla Nina. 

Nel gennaio del 1832, Camil- 
lo è a Genova e scrive all’ama- 
ta; ma la lettera viene conse- 
gnata a Nina Giustiniani alla 
presenza della madre, la quale, 
manco a dirlo, scopriva subito 
la natura dei sentimenti tra i 
due giovani e imponeva alla fi- 
glia di farsi restituire le sue 
lettere e di troncare ogni rela- 
zione con l’Ufficiale Cavour. 
Nina obbedì in parte, perchè 
lasciò a lui quelle lettere clan- 
destine che la madre ignorava, 
quelle appunto con cui si ini- 
zia il carteggio. «Oso credere, 
dice l'amata, che fra noi si è 
formato un legame che nulla 
al mondo potrà rompere mail», 

Fra il 1833 e il ’34 a Tori. 


| CAVOUR INNAMORATO 


Oltre a Nina Giustiniani che fu il suo vero, unico e nobile amore 
tale da lasciargli una traccia profonda nell'animo, occupa un posto 
di rilievo la giovane Bianca Ronzani di cui s' infiammò perdutamente 


no e a Vinadio avvennero in- 
contri decisivi, perchè l'amo- 
re fra i due giovani si rinsal- 
dò. Per ricevere le lettere del 
suo amatissimo Camillo, Nina 
aveva escogitato il piano di 
servirsi della cameriera Adele; 
ma il marito sospettoso, che 
tra l’altro aveva scoperto la re- 
lazione, dava la caccia alla cor- 
rispondenza fra i due innamo- 
rati e infatti le prime lettere 
finivano nelle sue mani, per 
poi passare ad un avvocato 
amico. Temeva soprattutto lo 
scandalo che sarebbe nato dal 
tentativo di fuga della propria 
moglie e il nostro uomo ten- 
tava di dissuaderla nientemeno 
«con la minaccia di un duello 
col Cavour», Fu quello il dram- 
ma. spirituale della povera Ni- 
na che, fra le donne amate 
rappresentò la più tenace pas- 
sione amorosa dello Statista. 
Dopo quattro anni di lotta 
per dimenticare, «la fiamma in- 
vano. soffocata, ridivampa pre- 
potente in lei!». Camillo che. 
nori ignorava lo stato d’animo 
dell’amata, dibattuta fra il do- 
vere e l’amore le scriveva: «E’ 
la mia ragione che ti parla: 
non sai ch'io sono un essere 
votato alla sventura? Non uni- 
re la tua sorte alla mia, ti tra- 
scinerei nell’abisso,..»). 
All'improvviso spuntò la ri- 
vale di Nina, la Marchesa Cle- 
mentina Guasco, e Camillo de- 
nunciando la sua debolezza 
serive a Nina: «Sono un inde- 
gno, sono un infame!». Ma Ni- 
na non lo condanna, anzi: «No, 
Camillo, io non so essere ge- 
losa... Fa tutto ciò che ti di- 
verte... amami soltanto di più 
di tutte le altre figlie d’Eva e 
poi... e poi... fa’ ciò che vuoi!». 


Francesco Geraci 


Il Festival Fellini 


senza «Giulietta» 
Rimini, 9 

Anche se «Giulietta degli spi- 
riti» non sarà più presentato in 
anteprima a Rimini, secondo le 
ultime dichiarazioni del produt- 
tore Rizzoli, il «Festival Fede- 
rico Fellini» si svolgerà ugual. 
mente, perchè la manifestazio- 
ne non è stata mai intesa in 
funzione di questa proiezione 
in anteprima, bensì per rende- 
re omaggio al regista riminese 
e alla sua attività cinematogra- 
fica nel complesso. 

Rizzoli ha annunciato che la 
prima di «Giulietta degli spiri- 
ti» è stata fissata in alcune cit- 
tà italiane per il 28 ottobre. Ora, 
si sa per certo che, comunque, 
l’ultimo film di Fellini verrà 
proiettato nella città adriatica 
il 28 ottobre, alla presenza del 
regista e egli interpreti. Una as- 
sicurazione in tal senso è giun- 
ta alla amministrazione comu- 
ale di Rimini da parte dello 
stesso Rizzoli. Il «Festival» fel- 
liniano si aprirà, quindi, alcu- 
ni giorni prima la data fissata 
per la programmazione nazio- 
nale di «Giulietta degli spiriti» 
con la proiezione di altri film. 


Non importa. Tanto c'è la 
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Padovani. Ritornata al tea- 
tro di prosa, dopo «La gatta 
sul tetto che scotta» di Ten- 
nessee Williams, Lea Pado- 
vani ha delineato il personag- 
gio di una donna votata al- 
l’intrallazzo, impetuosa, ro- 
manesca e patetica. 

Quel che si discute, insom- 
ma, non è tanto la legittimi- 
tà dei premi attribuiti, quan= 
to il criterio stesso d'asse- 
gnazione. Quel criterio che 
finisce col comprendere in 
quella stessa «rosa» di lau- 
reati anche due attori come 
Romolo Valli e Mario Caro- 
tenuto: due eccellenti attori, 
è ovvio, meritevoli negli an- 
ni passati come pochi nel 
teatro italiano, i cui nomi 
vanno legati a memorabili 
spettacoli della nostra scena 


Anche dopo Croce, e a dispetto 
delle ‘sue teorle sul linguaggio e 
Il modo espressivo, resta \in moi 
italiani, più forte di ogni altra; 
l'ammirazione per i toscani e il 
loro scrivere e parlare e se le fa- 
miglie abbienti mandano 1 loro fi- 
gli appunto perchè l’imparino al 
Poggio Imperiale o al Cicognini, 
sono certo che molti che scrivono 
se li studiano di nascosto e qual. 
che maestro ancora li consiglia. 
‘Toccasse a me dare un consiglio 
del genere e fossì convinto della 
sua efficacia, sarei portato a dire 
senza esitare: leggete, studiate, 
imparate a memoria, trascrivete 
più volte la «Mia Toscana» di Tdi- 
lio Dell'Era, E' un grande scrittore 
e noi tutti dobbiamo rimproverar- 
ci di parlarne troppo poco per non 
dire mai. Assolutamente estraneo 
ai rumorosi mercati della fama 
letteraria e ai contratti che vi si 
fanno, vive appartato come un 
angelo timido. Lo conoscemmo 
nelle pagine del «Frontespizio», lo 
ritrovammo raramente poi lungo 
i grandi itinerari dove si affan- 
nano un po’ tutti. Qualche libro, 
qualche poesia ogni tanto, in fo- 
gli di stampa senza risonanza, 
quasi schivo di apparire. 

Ma oggi non intendo parlare del 
suo «iter» letterario. Questo suo 
stupendo libro mi ha dato lo spun- 
to per un discorso più generale. 
Sarebbe un'illusione cercare nel 
libro un modello per imparare a 
scriver bene, Il lessico ghiotto, la 
sciolta sintassi, la cadenza armo- 
niosa del periodo: siam d’accordo: 
ma vi è un dono che non si ap- 
prende; chi l'ha chi non l’ha: il 
dono della poesia, 

Dell’Era vede e celebra la sua 
Toscana da poeta, E' una Tosca- 
na che forse non esiste se non 
nel suo ricordo e nella sua tene- 
rezza ora invaghita, ora indispet. 
tita. Egli la percorre e la fa rivi. 
vere come gli fu cara e come la 
rimpiange dal Chianti alla Marem- 
ma, dal Casentino alla Laguna 
d'Ortebello, dal Montamiata al La- 
go di Bolsena, dall’Arbia al mare, 
dall'Abetone alla Cassia. laziale, 


Alberto Lionello 


La rassegna dei 
LA MIA TOSCANA 


dall’Appennino boscoso dove sal- 
modiano i monaci bianchi all’in- 
senatura di Piombino dove dormo- 
mo corruschi i re di Populonia. 


Bello percorrerla con lui, sostare 
a ogni passo in quel mondo ch'egli 
sa stupendamente Qescrivere, re- 
moto e glorioso, tenero di poesia 
e di fede, acceso di risse e di sva- 
riate ricchezze. In questa terra 
della vite, e dell'ulivo, su uno 
sfondo di paesaggi che sembrano 
staccati dagli affreschi del Sodo. 
ma e del Pinturicchio, ecco le cat- 
tedrali come poemi di pietra, ca- 
stelli turriti e addormentati, col- 
legiate agricole e provinciali in- 
gombre di stemmi di una nobiltà 
consunta, ville, sremi, conventi, 
pievi al fondo di filari di cipressi 
squillanti di campane, fattorie ba- 
diali, palazzi stemmati, torri che 
tagliano a spigolo il cielo, chio- 
stri e sepolcreti, sentieri magri di 
campo con somari bigi e france- 
scani, vigneti dai pendii pampi. 
nosì e festanti, cittadine segre- 
gate che sembrano musei di capi 
telli, di arcate, di sculture, di af- 
freschi, E' una Toscana che si ve- 
de con gli occhi del poeta, forse 
difficile da ritrovare e riconoscere 
in quella  «moriture follia della 
gente» che impazza anche laggiù. 
Ma ecco, cammini a fianco del 
poeta, e appaiono quei «paesini 
scomodi, anneriti di vecchiaia, in 
punta a una collina che di notte, 
nell’arco d'avorio della luna, sem- 
bra una lanterna in ferro \bat- 
tuto», 

Ci vive ancora una gente che 
ha in cuore un pizzico di poesia 
e un’indole di artista, Il caro poe- 
ta se la fa con tutti: boscaioli, 
barrocciai, vetturini, cavatori, trec- 
coloni, figurina. Preferisce la gen- 
te di umile condizione, faticante, 
anche rissosa, furba e arguta: 
quei montigiani che davanti al fo- 
colaro scoppiettante di royeri e di 
ginepro cantano a menadito epi- 
sodi della Divina Commedia e 
della Gerusalemme, della Pia © 
del Reali di Francia. Chi sa an- 
che per lui quanti «cari volti le 


libri | 


a | 


morte chiuse nelle sue 
d'avorio», 

Ma forse è soltanto un sogno. 
C'è ancora una Toscana così? Ha 
ragione il poeta: hasta un fram- 
mento a rendere bello il passato. 
Allora poco in là delle rombanti 
strade vedi una chiesetta col cam. 
panilino che trema nell’oro delle 
biade e intorno sembrano volare 
gli angeli di Ambrogio Lorenzet- 
ti, O vedi il bianco del mandorlo 
fiorito contro il muro rosso di un 
convento; o «sulla vetta di un ci- 
presso tremare il ricordo del gior- 
no angelico e puro», e allora ri. 
stai e ti vien voglia d'into; 
una laude... D 


F. C. 


mani 
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E’ uscito in questi giorni il 
N. 16 della rivista «Elsirore» che 
sì stampa a Roma in via di Villa 
Emiliani 10, Il numero contiene: 
Narrativa: «Una storia per il si 
gnor Stunz» di Piero Chiara, «Il 
respiro» di Lanfranco Orsini, Ine- 
diti: «Contagocce» di Camillo 
Sbarbaro. Editoriale: «Confronto. 
Nella libertà» di Luigi Piredda. 
Critica: «Un po’ di attenzione su 
Moravia» di Lidia Storoni Mazzo- 
lani, «La vita e le rime di Caval 
canti» di Giulio Cattaneo, «La-so- 
litudine di Macbeth» di Agostino 
Lombardo. Arti Figurative: «Il 
Viaggiatore in arte in Calabria» 
di Marcello Venturoli. Saggistica: 
«Rapporto sulle cose di Russia è 
Cina» di Pompeo Biondi, «Il pre- 
sente indicativo» di Bruno Lau- 
retano, «Orisi e trasformazione 
del regime politico» di Guido Ve- 
stuti. Storia: «Firenze capitale» 
di Giovanni Spadolini. Anni e 
Giorni: «Due vie» di Carlo Latt= 
renzi, «La sei giorni di Spole 
to» di Gaio Fratini. Poesia: «Ad 
un'adolescente» e «Colline» di 
Francesco Vagni, «Tutta la mia 
Vita» di Antonio Turi. Politica 
estera: «La Russia contro Kru- 
scev» di Aldo Rizzo. Una sezione 
è dedicata alle recensioni delle 
novità librarie e alla informazione 
sui prossimi premi letterari. 


va 
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VA LENTAMENTE MIGLIORANDO LA SITUAZIONE IDRICA 


Acqua sempre più limpida 


e prospettive meno oscure 


Perrifornire la città l'Acegat può adesso sfruttare 


dinuovolafonted'approvvigionamento di Aurisina 


Le previsioni cautamente for- 
mulate in chiave ottimistica dal 
capo servizio acqua dell’Acegat, 
ing. Umari si sono avverate: 
nella giornata di ieri si è notato 
un miglioramento nella eroga- 
zione dell’acqua, nel senso che 
il quantitativo è stato maggiore, 
grazie alla diminuzione della 
«torbida» al Randaccio e soprat. 
tutto alla utilizzazione delle ac- 
que di Aurisina. Dopo le anali. 
si dei campioni prelevati in quel 
centro di captazione del Timavo, 
è stato consentito infatti di ser- 
virsi sia pure parzialmente di 
quelle acque, destinandole al ri- 
fornimento dell’acquedotto cit- 
tadino, Il loro impiego è avvenu- 
ta solo parzialmente, poichè è 
stata disposta la miscelatura di 
5 parti di acqua del Randaccio 
con una parte di Aurisina, Un 
provvedimento di natura caute- 
lativa questo, cui è ricorso l’Uf- 
ficio igiene del Comune al fine 
di garantire al massimo la pota- 
bilità dell’acqua erogata, Grazie 
all’utilizzazione delle acque di 
Aurisina, sono stati erogati nel- 
le 24 ore oltre ottomila metri 
cubi in più, essendo la disponi- 
bilità di quella condotta, sia pu. 
Te con la prescritta miscelatu- 
ta, di 360 metri cubi all'ora. 

Anche la situazione al Ran- 
daccio è notevolmente migliora. 
ta. L’intorbidamento si è ulte- 
riormente ridotto, j filtri hanno 
potuto lavorare più a lungo, 
quindi la fornitura idrica è sta- 
ta maggiore, L’Acegat è stata in 
grado di fornire l’acqua nei due 
turni fissi dei periodi di emer- 
genza: in mattinata dalle 7 alle 
9, in serata dalle 18 alle 20. Poi- 
chè v'era una certa disponibili. 
tà, la fornitura è stata anzi lie- 
vemente prolungata, con eviden- 
te maggiore beneficio per gli 
‘utenti. I serbatoi ieri non sona 
mai stati vicini ai «vuoti» dei 
giorni scorsi: l'acqua è entrata 
e uscita con una discreta rego- 
larità, Lentamente, insomma, la 
situazione si avvia alla norma- 
lizzazione, Si è peraltro inseri- 
to un fattore negativo in questo 
ritorno verso la normalità: ul 
rialzo della temmeratura, con le 
conseguenze consuete dell’esta- 
te. In altre parole il fabbisogno 
d’acqua aumenta, circostanza 
che in questo particolare perio- 
do non era proprio desiderabile. 

L'avvio alla normalità è an- 
che caratterizzato dalle fornitu: 
Te sussidiarie di acqua agli abi- 
tanti dell’altipiano, con le auto- 
botti del Comune e dei vigili del 
fuoco, Nella giornata di ieri al- 
cune autobotti sono state dirot- 
tate, poichè i centri di distribu- 
zione cui esse erano destinate 
avevano segnalato l'avvenuto 
spprovvigionamento direttamen- 
te dall'acquedotto. Così non è 
stato invece per Banne, Conco- 
nello e Sotto Longera, che ieri 
‘hanno accusato piuttosto sensi 
bilmente la carenza d’acqua 
‘Critica appare ancora la situa- 

zione a Muggia, che di riflesso 
‘risente i disagi della situazione 
triestina. 

Numerosi cittadini ci hanno 
segnalato la presenza di acqua 
colorata entro i recipienti di 
raccolta: l'Acegat tende ad 
escludere, în linea di massima, 
tale eventualità; tuttavia invita 
gli utenti che dovessero accer- 
tare opalescenze nell'acqua o 
comunque altre imperfezioni ac- 
certabili ad occhio, a rivolgersi 
tempestivamente ai suoi uffici 
per le segnalazioni del caso. 

Ecco il comunicato diramato 

ieri sera dall’Acegat. «Si sta len. 
tamente avviando a soluzione 
«la crisi del rifornimento idrico 
che nei giorni scorsi minaccia. 
va di assumere aspetti di parti 
‘colare gravità. La minore torbi- 
dità delle acque captate ad 
* Aurisina ha permesso di sfrut- 
tare in misura maggiore dei 
giorni scorsi, anche se ancora 
limitata, quella fonte di approv- 
| vigionamento idrico, I quantita 
tivi d’acqua distribuiti continua. 
‘mo ad aggirarsi sui 105.000 me- 
tri cubi giornalieri e l’erogazio- 
ne per tutte le zone cittadine 
rimane fissata al mattino dalle 
7 alle 9 e alla sera dalle 18 alle 
20. 

«Il limitato ma continuo mi- 
glioramento — dice il comunica- 
to — registrato nei quantitativi 
d’acqua sollevati non potrà per 
qualche giorno andare diretta: 

| mente e immediatamente a van- 
.taggio degli utenti, perchè è ne- 
cessario ricostituire le normali 
riserve presso i serbatoi azien- 
dali, riserve che, come noto, s0- 
“no State pressochè esaurite nei 
giorni scorsi, L'eliminazione del- 
le attuali restrizioni aj consumi 
è condizionata infatti — oltre 
che dalla normalizzazione della 
situazione presso le stazioni di 
risollnvamento — dalla possibi- 
lità di elevare entro breve tem- 
po i livelli di riempimento del 
serbatoi idrici, assicurando così 
quelle condizioni minime di ga- 
“ranzia per poter rinunciare alle 
“Bituali restrizioni, 


municato — e in particolare la 
autolimitazione dei consumi da 
parte degli utenti, va pertanto 
sollecitata ancora una volta per 
poter gradualmente ampliare i 


«La collaborazione di tutta la 
cittadinanza — conclude il co- 


periodi di tempo di erogazione 
giornaliera e per anticipare 
eventualmente la fine delle re- 
strizioni in atto. Rimane con- 
fermata la potabilità dell’acqua 
distribuita, che viene costante. 
mente sottoposta al controllo 
delle autorità sanitarie», 


De) problema dell’acqua sj è 
ceccupato ieri anche il Gruppo 
consiliare della Democrazia Ori. 
stiana durante la sua riunione 
a Palazzo Diana. Da parte dei 
rappresentanti democristiani al 
Consiglio comunale — riferisce 
un comunicato — « è stato sotto- 
lineato con compiacimento co- 
me la Giunta abbia avviato a 
positiva soluzione il grosso pro- 
blema rappresentato. dall’ap- 
provvigionamento idrico della 
città», 

«Già con la prossima estate — 
secondo i consiglieri comunali 
democristiani — la «grande se- 
te» non dovrebbe più verificar- 
si, mentre è stata impostata la 
soluzione del «problema acqua» 
con le ricerche in Val Rosandra 
e il progetto di ripiego per il 
collegamento con la zona delle 
risorgive di Pieris». 


Provvidenze a favore 
degli invalidi per servizio 


Il Ministero del Tesoro ha di- 
ramato disposizioni in merito 
all'esecuzione della legge 23 
aprile 1965, n. 488, che reca nuo- 
ve provvidenze a favore degli 
invalidi per servizio e dei loro 
congiunti. La legge, tra l'altro, 
stabilisce l'aumento. dell’asse- 
gno di cura e l'istituzione, per 
gli invalidi di prima categoria 
— siano essi o no provvisti del. 
l'assegno di ‘super invalidità 
— dell'assegno complementare, 
con la contemporanea soppres- 
sione dell’assegno . integrativo 
temporaneo 

Il Ministero del Tesoro, in at- 
tesa che la materia venga di- 
sciplinata con apposita circola- 
re della Ragioneria generale del. 
lo Stato, ha disposto che le di- 
rezioni provinciali del Tesoro 
diano intanto esecuzione alla 
legge stessà limitatamente allo 
assegro di cura ed all’assegnò 
complementare, con esclusione 
delle pensioni a carico delle 
Ferrovie dello Stato e degli 
Istituti di previdenza. Ai pen- 
sionati degli Istituti di previ- 
denza si dovrà continuare a 
corrispondere l’assegno supple- 
tivo previsto dall’art. 2 della 
legge 22 novembre 1962, n. 1646. 
Per quanto riguarda l'aumento 
dell'assegno di ‘cura, le direzio- 
ni provinciali provvederanno 
soltanto alla concessione degli 
sumenti con decorrenza dal 1 
maggio 1965, elevando rispetti 
vamente a 96 mila lire ed a 48 
‘mila lire annue lorde (pari a 


7 mila 996 lire ed a tremila 
998 lire nette mensili) l'assegno 
di cura già in godimento nella 
misura di 84 mila e 40 mila lire 
annue lorde. 

In favore degli invalidi di pri. 
ma categoria, l'assegno comple: 
mentare di 180 mila lire annue 
lorde (nette mensili 14 mila 
992 lire), istituito a decorrere 
dal 1.0 luglio 1964, è stato ele- 
vato dal l.o maggio 1965 da ‘un 
massimo per gli invalidi di pri. 
ma categoria con assegno di 
superinvalidità «lettera A» di 
660 mila lire annue lorde (54 
‘mila 972 nette mensili) ad un 
minimo per gli invalidi di la 
categoria senza assegno di su- 
perinvalidità di 324 mila lire 
annue lorde (26 mila 986 lire 
nette mensil)i, 


La raccolta delle firme 
per il «caso Hrescak» 


La raccolta delle firme pro- 
mossa dalla Lega Nazionale 
per manifestare l’opposizio. 
ne della cittadinanza all’en- 
trata nella Giunta comunale 
dell’ex titoista Hrescak conti. 
nua nelle seguenti sedi con 
l'orario a fianco di ciascuna 
indicato: 

Lega Nazionale 9-13, 16-20; 
Soc, Ginnastica Triestina 9-12, 
15.30-19; Libreria Universitas 
8.30-13, 16-20; Unione degli 
Istriani 9-13, 17-23; Alpina 
delle Giulie 19.21; Casa del 
Combattente 8-13, 17-20; Gir 
colo Marina Mercantile «Na- 
zario Sauro», via Roma 15 
17-21; Circolo Canottieri 
Saturnia 8-21; U.T.A.T. (gal. 
leria Protti e via Imbria 
ni) 8,30-12,30, 16-19; Pulitura 
Rossetti, via Rossetti 101, 
9-12, 16-18, 

In diverse aziende, come 
è già stato comunicato, si 
provvede alla raccolta diret- 
ta delle firme dei dipendenti. 
I titolari di uffici ed enti che 
intendono imitare questa lo- 
devole iniziativa sono invitati 
a rivolgersi alla Segreteria 


Italia n. 9 (telefono 37196). 


della Lega Nazionale in corso | 


CRONACA DELLA CIITIA. 


NELLA ZONA DI SAN SABBA-VIA FLAVIA | ALLIEVI DI LIVORNO SULL'ALDEBARAN» E LANDROMEDA» 


Pronti ma 


disabitati 


sei edifici popolari 


Cento alloggi non possono essere consegnati 
perchè manca l'allacciamento alle fognature 


Nella zona di San Sabba-via 
Flavia, quasi a ridosso della 
nuova chiesa dedicata a Gesù 
Divino operaio, sono stati ulti 
mati ormai da oltre due mesi 
i lavori di costruzione di un 
gruppo di sei case, sorte per 
conto dell’IACP. Si tratta di 
101 alloggi, realizzati con le 
erogazioni previste dalla legge 
640, che fissa le norme per la 
costruzione di alloggi popolari 
da assegnare a quanti occupa- 
no alloggi malsani, Case per 
gli sfrattati, soprattutto, quindi 
di natura tale da risultare di 
particolare importanza per la 
eliminazione di una delle mag- 
giori piaghe sociali della città. 

Sono passati mesi ormai dal- 
la loro ultimazione, ma i 101 


‘IL MANTENIMENTO DELLE ALLEANZE COI COMUNISTI 


SI ALLONTANA L'INCONTRO A TRE 
DOPO LA DICHIARAZIONE DEL PSI 


E’ superato il tema del dialogo con la DC e il PSDI 
Una riunione dei consiglieri comunali democristiani 


Sarebbero dovuti riprendere 
oggi, 10 settembre, gli incontri 
tripartitici per la definizione 
conclusiva della questione del 
rimpasto della Giunta munici- 
pale; infatti, i delegati della D. 
C., del PSDI e del PSI avevano 
concluso la precedente tornata 
di contatti — verso Ferragosto 
— convenerdo appunto sulla 
data odierna per la ripresa del- 
le trattative. L'entrata dei so- 
cialisti in Giunta era prefigu- 
rata, è vero, dagli accordi di 
centro-sinistra sui quali si ba- 
sava da qualche anno l'alleanza 
D.C. - PSDI . PSI al Comune; 
ma il fatto che uno di essi fos- 
se l'ex titoista Hrescak, ha de- 
terminato la nota tensione in 
città. E alla luce dell’evidente 
impopolarità. dell'operazione, i 
socialdemocratici — in partico- 
lare — che avevano accettato la 
entrata dei socialisti in Giunta 
in quanto l'operazione rappre- 
sentasse un avvicinamento del 
PSI alla democrazia hanno so- 
stenuto l'opportunità. che il PSI 
— una volta condotta a termine 
l'operazione Hrescak —. desse 
dimostrazione di questa volontà 
democratica , rompendo subito 
la collaborazione coi comunisti 
in atto a Muggia e a S. Dorligo 
della Valle. Sul tavolo delle trat- 
tative, a metà agosto è rimasto 
aperto il problema della «chiari. 
ficazione» socialista. Un impe- 
gno scritto del PSI, che generi. 


= 


VIGILIA DEL CONGRESSO SUL 


L’ALIMENTAZ 


camente affermava l’opportuni- 
tà di allargare la politica di cen. 
tro-sinistra nell'intero arco pro- 
vinciale, è stato ritenuto insuf- 
ficiente dal PSDI, che ha invano 
insistito perchè i socialisti si 
impegnassero specificatamente 
a rompere coi comunisti. Ed a 
questo punto si erano arenate 
le trattative d’agosto; tant'è ve- 
ro ch a causa di questa battuta 
d'attesa la Giunta non è stata 
in effetti «rimpastata»: i due 
nuovi assessori socialisti hanno 
semplicemente assunto gli in- 


carichi lasciati dai due assesso- 


ri democristiani, dimessisi ap- 
punto per cedere loro il posto; 
ma è ancora di là da venire un 
accordo fra i due partiti inte- 
ressati sulla ridistribuzione del- 
le deleghe. 

I socialisti frattanto, proprio 
in questi ultimi giorni, hanno 
già fatto conoscere, che non in- 
tendono, fin d'ora, ancor prima 
che il tema venga affrontato nel 
loro prossimo congresso, abban. 
donare la collaborazione col 
PCI dove essa sussista. Il pro- 
blema che doveva essere dibat- 
tuto alla ripresa degli incontri 
tripartitici appare dunque su- 
perato da. tale pronunciamento. 
Per cui sembra che il PSDI, a 
questo punto, debba ritenere 
addirittura inutile la ripresa de- 
gli incontri. La D.C, invece, mo- 
strando di ignorare l’irrigidi- 


IONE 


Alla sbarra errori e frodi 
nel vitale settore dei cibi 


Una legislazione-pilota allo studio della Regione 


Si inaugurerà domattina, l’an- 
nunciato primo Convegno regio» 
nale dell’Alimentazione, promos. 
so dall'Assessorato regionale al- 
l’Igiene e Sanità in concomitan- 
za con il quarto Convegno na- 
zionale della Qualità, indetto 
dall’Istituto di merceologia del- 
l’Università di Trieste. 

La cerimonia inaugurale, con 
l'intervento di un. rappresentan- 
te del Governo e delle massime 
autorità regionali e cittadine è 
fissata alle 9 nell'Aula magna del 
nostro Ateneo. Converranno per 
l'occasione a Trieste studiosi ed 
esperti da tutta Italia, attirati 
dalla novità del tema che verrà 
trattato nelle due giornate dei 
lavori. 

Infatti per la prima volta la 
esigenza di nutrirsi sanamente 
e razionalmente sarà dibattuta 
in una sede qualificata della no- 
stra regione e di fronte all’opi- 
nione pubblica, mentre da una 
‘parte il progresso della tecnica 
industriale fornisce sempre nuo. 
vi sistemi di produzione e di 
conservazioni dei cibi e dall'al. 
tra si riscontrano ancora, vaste 
zone d'ombra nelle quali hanno 
buon gioco la diseducazione ali- 
mentare e le frodi. Argomento 
del Convegno saranno quindi 
anche la malnutrizione e i difet- 
ti o le lacune della legislazione 
vigente in materia. 

Opportuno rilievo sarà dato 
dato naturalmente ai problemi 
‘particolari della nostra Regione 
che oggi, in virtù della propria 
autonomia, ha competenze legi. 
slative anche nl settore ali. 
mentare. 

Quali siano i limiti giuridici 
che si pongono allo sviluppo di 
tale attività e quali potrebbero 
essere, in concreto, le determi. 
nazioni legislative regionali in 
materia, sono quesiti che ver- 
ranno appunto affrontati in se- 
de di convegno, 

Punti fondamentali saranno, a 
quanto si sa, la previsione di 
un’idonea legislazione regiona- 
le sulla tutela dei prodotti tipi- 
ci locali, la precisazione delle 
modalità necessarie per le ispe- 
zioni agli stabilimenti ed agli 
esercizi pubblici, l'istituzione di 
un attrezzato laboratorio regio- 
nale d’igiene e profilassi, la 
creazione di una Scuola regio. 
nale di sanità per la prepara: 


zione e l'aggiornamento del per- 
sonale (vigili sanitari, ispettori, 
medici, ecc.), ed infine la pre- 
visione di un Codice regionale 
dell’alimentazione, il quale co- 
stituirebbe il primo passo verso 
una codificazione della mate. 
Tia su base nazionale, 

La portata e l'importanza del- 
l'iniziativa è stata illustrata ieri 
dall'assessore. all’Igiene e Sani- 
tà, Nardini, nel corso di un in- 
contro con la stampa, cui. ha 

resenziato anche il preside del- 
‘Istituto di economia e com- 
ersio dell'Università di Trie- 
ste, 


Poe, Calzolari; nell’occasio- 
ne, è stato ribadito che da que- 
sto Convegno scaturirà il citato 


Codice alimentare regionale, che 
costituirà uno studio-pilota an- 
che per le altre Regioni italia- 
ne. «Gli alimenti oggi — ha sot- 
tolineato l’ass. Nardini — rap- 
presentano ormai qualcosa di 
più del semplice atto del man- 
giare; essi investono problemi 
scientifico-giuridici, per la so- 


luzione dei quali la Regione è 
particolarmente sensibile, anche 
per la configurazione particola- 
re del territorio regionale, che 
presenta differenze sia quanti. 
tative che qualitative: vedi, la 


zona carnica, con la sua acuta 
depressione sociale e la conse- 
guente diseducazione alimenta: 
Te colà in atto». 

Il concreto apporto della Re- 
gione ai lavori del Convegno 
sì estrinsecherà in particolare 
nello studio redatto dal dott. 
Raimondi e dal dott. Nemec 
per incarico dell'assessorato al 
l'igiene e sanità; studio che oî- 
fre un primo, interessantissimo 
quadro di, come si nutre la po- 
polazione del  Friuli- Venezia 
Giulia, da cui fra l'altro emer- 


ge la seguente constatazione, 
che non sempre l'andamento 
dell’alimentazione segue paral- 
lelamente le. reali possibilità 
delle varie zone, segno — que- 
sto — di una carente educa- 
zione. Da qui il proposito della 
Regione manifestato dal 
dott. Nardini d’instaurare 
un sistema educativo alimen- 
tare a partire, se possibile, fin 
dai primi anni della scuola; 
nonchè l'impegno di sfruttare 
al massimo le possibilità eco- 
nomiche regionali affinchè sia 
assicurata alla popolazione una 
pirone razionale e funzio 
nale. 
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mento «frontista» dei sociali 
sti, considera ormai «superata 
la fase più accesa della polemi- 
ca politica in ordine al rimpa- 
sto della Giunta comunale»: l’ha 
dichiarato ieri sera — a quan- 
to si apprende da un comuni- 
cato diffuso dalla D.C. — il ca- 
pogruppo consiliare comuale del 
partito, Stopper, alla riunione 
di gruppo. E dopo aver rinno- 
vato al Sindaco, «fatto segno — 
ha detto Stopper — d’ingiustifi. 
cati e ingenerosi attacchi per 
la sua fedeltà alla linea politi: 
ca di centro-sinistra», la soli 
darietà del gruppo consiliare, 
il capogruppo ha proseguito af- 
fermando la necessità che 
«quanti s0no investiti di pub- 
bliche responsabilità affrontino 
ora gli impegni amministrativi 
più urgenti, per portare a solu- 
zione i grossi problemi di 
Trieste», 

Nell'agire al servizio della co- 
munità, «intendiamo assolvere 
a questo nostro compito — ha 
detto Stopper — con umiltà, ma 
anche con dignità e fermezza: 
anche per questo siamo certi 
di poter affermare che, come 
per il passato, anche in futuro 
quelli che. hanno espresso la 
loro fiducia alla D.C. e agli uo- 
mini della D.C, potranno con- 
statare che si fanno costante. 
mente dei passi avanti. Tutti i 
problemi — ha soggiunto — non 
possono venire risolti di colpo; 
ma il sacrificio é l'impegno de- 
gli amministratori democratici 
cristiani hanno già dimostrato 
di portare a positiva, graduale 
soluzione i vari impegni». 

«Noi siamo rispettosi — ha 
aggiunto. il capogruppo della 
D.C. — delle opinioni altrui, del. 
le visioni che gli altri hanno dei 
problemi; e siamo aperti a qual. 
siasi critica costruttiva, ma vo- 
gliamo anche che gli altri rico- 
noscano la nostra buona fede 
e la nostra buona volontà: noi 
abbiamo creduto di sviluppare 
una politica e di impegnarsi sul 
piano amministrativo secondo 
linee che meglio corrispondono 
agli interessi della comunità 
triestina e anche dei suoi va- 
lori culturali e nazionali; per 
queste nostre idee chiediamo 
rispetto e comprensione». 

Nel fare un bilancio del lavo- 
ro finora compiuto e di ciò 
che rimane ancora da attuare, 
il cons. Stopper ha sottolineato 
che «nei primi tre anni di que. 
sta amministrazione comunale 
sono stati realizzati numerosi 
punti programmatici, specie nei 
settori economico, culturale, so. 
ciale e dei pubblici servizi»; 
mentre rimane da impostare an- 
cora l'attuazione : dei seguenti 
punti: potenziamento del ser- 
vizio di nettezza urbana, della 
illuminazione pubblica, dei ser. 
vizi comunali periferici, del ver. 
de cittadino, della manutenzio. 
ne di strade e marciapiedi, non- 
chè snellimento del traffico ur- 
bano, riforma dell'organico co- 
munale e migliore utilizzazione 
de] personale e dei servizi, risa. 
nameto di Cittavecchia, sistema. 
zione del Teatro stabile di pro. 
sa, del «Volta» e_ dell'Istituto 


d’arte, ampliamento del campo., 


santo, rifornia del regolamento 
d’igiene e istituzione della, far- 
macia comunale. Problemi, per 
la cui soluzione il &TUbPO con- 
siliare d.c. ha dato preciso man- 
dato alla Giunta. 

Teri infine gli sviluppi della 
situazione politica locale‘ sono 
stati esaminati dalla direzione 
provinciale del MSI, riunitasi 
in serata, la quale ha in parti 
colare rilevato che «il PSI ha 
riconfermato la politica. di 
stretta collaborazione con il 
PCI, per cui l'immissione dei 
due assessori socialisti sì è di 
mostrata ancora una volta de- 
leteria: non solo per l’inelusio- 
ne di un titino nella Giunta 
comunale, ma anche per la de- 
terminante influenza che il 
PCI viene così ad assumere 
nell’amministrazione civica di 
Trieste attraverso il PSI». La 
nota del MSI conclude: «Per- 
tanto. la direzione provinciale 
del MSI indica nella D.C. e 
nei suoi organi direttivi lonali 
i maggiori responsabili di que- 
sta grave e dannosa situazione 
‘politica; e riafferma, altresì. la 
sua decisione di continuare la 
azione in difesa dei diritti e 
degli interessi di Trieste», 


alloggi sono ancora disabitati, 
nè appare prossima la data di 
una loro utilizzazione. Infatti 
gli edifici, costruiti a perfetta 
regola d’arte e di piacevole 
aspetto esteriore, oltre che do- 
tati di alloggi assai confortevoli, 
non sono ancora stati provvisti 
degli indispensabili servizi di 
fognatura, per cui devono ri 
manere inutilizzati non potendo 
logicamente essere consegnati 
alle famiglie che ne diverranno 
assegnatarie, in quelle condizio- 
ni. Ma c'è di più: nella stessa 
zona, ossia in via dei Gravisi, 
una strada che corre parallela 
alla via Flavia, sono in corso 
di costruzione ormai avanzatis- 
sima altre 4 case per complessi. 
vi 70 alloggi, che si assicura po- 
tranno essere consegnati da par- 
te dell'impresa entro quest'anno. 

Fra pochi mesi dunque sa- 
ranno 171 gli alloggi disponibili 
e non utilizzati; alloggi popola- 
ti, che potrebbero risolvere sia 
pure parzialmente ma già in 
misura consistente uno dei mag- 
giori problemi della città, 
che invece resteranno chiusi 
per una evidente disorganizza- 
zione nella predisposizione del 
piano di edificazione e di ap- 
‘prontamento dei servizi pubbli- 
ci da parte del Comune, com- 
petente per gli allacciamenti 
e per la rete principale di fo- 
gnature. E’ intuibile che gli al- 
loggi approntati rischiano il de- 
terioramento a causa della loro 
forzata inabitabilità, mentre il 
Comune continua a mandare 
gli, sfrattati in alloggi di for- 
tuna, che si prestano ovviamen- 
te a considerazioni di ordine 
morale anche per la scelta che 
ne è stata fatta, L'impresa in- 
tanto provvede ad arieggiare 
periodicamente gli alloggi, ad 
evitare che invecchino prima 
di essere stati nuovi. 


Per le navi del Lloyd 


tutto normale in India 


«Per tutte le navi del «Lloyd 
Triestino» che in questi giorni 
svolgono attività nel settore del 
Pakistan e dell'India, la situa- 
zione è completamente normale 
e la navigazione si Svolge re- 
golarmente»:. queste le rassicu- 
ranti informazioni fornite ieri 
dal Ministero della Marina Mer- 
cantile in una nota del proprio 
‘ufficio stampa. 

eten RI ALA 

Trieste sarà presente domenica a 
‘Ravenna alle manifestazioni conclu- 
sive delle. celebrazioni dantesche che 
culmineranno nell'omaggio alla tom- 
ba. del Poeta, che custodisce anche 
l'ampolla offerta dalla nostra città. 
Alle cerimonie la nostra città sarà 
rappresentata dall’ass. Bazzaro, che 
vi parteciperà con il Gonfalone del 
Comune ed una scorta di Vigili 
vurbani in alta uniforme. 


® 


Due veterane della Marina 
con 


REERERA RR 
(suiornas;oto») 
Gli allievi del terzo corso del. 
l’Accademia navale di Livorno 
sono giunti ieri nel nostro 
porto a bordo di due unità 
della Marina militare italiana. 
Si tratta delle fregate «Alde- 


un carico di giovent 


baran» e «Andromeda», le qua. 
li sono così ritornate a'Trie 
ste, stavolta per una crociera 
addestrativa, rispettivamente 
dopo dieci e nove anni di as: 
senza, Le due unità furono 
cedute dagli Stati Uniti, ed 


IN PROGRAMMA | PROBLEMI DELLE FERROVIE 


Giornata conclusiva 
del corso sui trasporti 


Non potrà essere presente il Ministro Jervolino 


trattenuto nella Capitale 


da impegni di Governo 


Il Ministro Jervolino non sa 
rà presente oggi al nostro Ate- 
neo per la giornata conclusiva 
del corso sui trasporti: impe- 
gni di Governo lo trattengono 
a Roma e, in sua vece, la le- 
zione su «Politica comune dei 
trasporti e i problemi delle fer- 
rovie», sarà svolta dal prof. 
Francesco Santoro, direttore 
del servizio affari generali del- 
le FF.SS. 

Due, nella mattinata di ieri, 
gli oratori che si sono avvicen- 
dati alla tribuna universitaria. 
Il capo delle infrastrutture pe- 
trolifere del Ministero dell’In- 
dustria francese, Mr. André 
Gauthier, che ha parlato sullo 
«Approvvigionamento di petro- 
lio e metano nel MEC5, e il 
prof. Alfredo Crocco, direttore 
dell'Istituto di trasporti aerei, 
presso la scuola di ingegneria 
aeronautica dell’Università di 
Roma, che è intervenuto sulla 


«Politica aerea comune nella 
CEE. 


Eritrando nel vivo del suo 
tema, il signor Gauthier ha 
detto che il problema dell’ap- 
provvigionamento di petrolio 
e di metano. nell’ambito della 
Comunità economica europea 
presentava, nel 1964, due car 


SERIAMENTE USTIONATO UN OPERAIO 


Cade in una vasca 
piena di calce viva 


Gli sono stati strappati in tempo di dosso 
i vestiti che il corrosivo aveva intaccato 


In una vasca colma di calce 
Viva è precipitato ieri pomerig- 
gio un anziano operaio, che è 
Timasto seriamente ustionato in 
quasi tutto il corpo. Il doloro- 
Sissimo infortunio, che avrebbe 
‘potuto avere conseguenze dram- 
matiche, è avvenuto pochi mi- 
muti prima delle 17 ad Aurisina, 
A quell'ora il manovale Giovan- 
ni Pertot, di 54 anni, abitante 
al numero 38 di quel villaggio, 
stava lavorando nei pressi di 
casa sua: con una pala egli sta- 
va mescolando .la calce conte- 
nuta in una vasca e che gli sa- 
rebbe servita per preparare la 
«malta». Ad un tratto, o perchè 
colto ad un improvviso capogi- 
TO 0 per aver messo un piede 
in fallo, egli ha perduto l'equi- 
librio e, con un grido di racca- 
priccio è precipitato nella va- 
sca. L'abito da lavoro gli si è 
subito inzuppato di calce e il 
materiale, venuto a contatto con 
la pelle gli ha procurato ustio- 
hi di primo e secondo grado, 
Le sue invocazioni di aiuto so- 
no state raccolte da alcune per- 
sone e dai familiari, i quali so- 
no accorsi in suo aiuto, Lo 
sventurato Pertot è stato tirato 
fuori dalla trappola e gli sono 
| stati strappati di dosso gli abi. 

ti ormai impregnati e corrosi 
dalla calce. Coperto alla meglio 
con indumenti puliti egli è sta- 
to adagiato in un automezzo pri- 
vato e trasportato all'Ospedale 
maggiore dove il medico di tur- 
no, dopo ayerlo visitato, lo ha 
fatto ricoverare d'urgenza nella 
divisione dermatologica con la 
prognosi di un mese salvo com- 
Dlicazioni. Egli è quasi com- 
bletamente coperto da ustioni 


[ STATO CIVILE | 


9 settembre 1965 


MORTI DENUNCIATE:. ‘Troi: 
Trofano Pietrina, a. 52; Rein 


cesco, a. 68; Francesco, a, 80; 
Pitacco Giacomo, a, 78, 
NATI: 9 


Îma le gambe e la mano sinistra 
sono le parti del corpo più col- 
pite. 


Anziana bagnante 
colta da un malore 


Un'anziana signora austriaca, 
Alfreda Wodoscheg di 70 anni, 
alloggiata nella nostra. città 
presso parenti, è stata colta da 
malore ieri pomeriggio mentre 
stava facendo il bagno alla 
Lanterna. Dopo le recenti piog- 
ge il mare e anche la tempera- 
tura dell'aria sono calati di 
parecchi gradi ma ci sono an- 
cora parecchie persone che vo- 
gliono godersi le ultime gior- 
nate di sole, prima che inizi la 
brutta stagione. 

La straniera si era appena 
immersa, quando un malore 
improvviso l'ha fatta andare 
sotto il pelo dell'acqua. Per 
fortuna qualcuno ha assistito 
alla scena e la Wodoscheg è 
stata tratta in salvo. Telefoni- 
camente è stato chiesto l’inter- 
vento della Croce Rossa. Con 
un’autolettiga è giunto un me- 
dico il quale ha praticato i soc- 
corsi del caso ed ha quindi av- 
viato la signora all'Ospedale 
Maggiore dove è stata. ricove- 
rata nella terza divisione me- 
dica con la prognosi di dieci 
giorni per sintomi di asfissia 
da annegamento. 


CALENDARIETTO 


Oggi; S. Pulcheria. Il soue sorge al: 
le 5.36, tramonta ‘alle 18,27; la luna 
nasce alle 18.43, cala 4,38. 

Teri: temperatura massima 23,9, mi- 
nima 17,6; pressione, mb. 1013,4 sta- 
zioharia; umidità, 79 per cento; ven. 

kmh. 5 da N-N.O.; temperatura 
del mare 21.6. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Godi. 
na, campo San Giacomo 1, tel. 90212; 
Alla Minerva, piazza San Francesco 
î, tel 36862; Ai due Mori, piazza 
Unità 4, tel. 35478; G. Poma. via Fel- 
luga 46 (S Luigi), tel. 93395. 

farmacie in servizio notturno (dal- 


le 19,30): Giusti, via Bonomea 193 
(Gretta), tel 30376; dott. Rossetti, 
via Combi 19, tel. 94654; dott. Si- 


ori, piazza Ospedale 8, tel. 93006; 
‘amaro e Neri, via Dante 7, tel. 
37623, 


| 


ratteristiche fondamentali: la 
produzione del greggio, nei 
Paesi membri, non ha supera- 
to i 18 milioni di tonnellate; 
viceversa il consumo dei pro- 
dotti petroliferi, dieci volte su- 
periore, ha raggiunto i 185 mi 
lioni di tonnellate. Da qui la 
necessità. di convogliare in 
questi Paesi un quantitativo di 
greggio tale da consentire alle 
industrie di raffinazione di 
provvedere al fabbisogno della 
domanda, e nel contempo tra- 
sportare prodotti finiti sulle 
zone di maggior consumo. 

Ai «Sei» della CEE e all’Eu- 
rova occidentale, non rimane 
pertanto che risolvere .il ,pro- 
blema ‘dei trasporti e, nel caso 
particolare dei combustibili co- 
struire una rete di oleodotti e 
gasodotti, il cui sorgere è giu- 
stificato sia da ragioni tecniche 
che economiche, Questo svilun- 
po, ha chiarito il conferenziere 
nelle sue conclusioni, non ha 
mancato di sollevare, soprattut- 
to nel campo giuridico, tutta 
una serie di problemi, che i 
Paesi interessati hanno cerca- 
to di risolvere con una regola- 
mentazione specifica o ‘con la 
applicazione delle regolamenta- 
zioni esistenti in Italia, Fran- 
cia, Svizzera e Inghilterra. A 
fianco di questi, sorgono poi 
problemi politici, che riguarda- 
no il diritto di transito della 
rete degli oleodotti, attraverso 
vari Paesi. 

L’argomento trattato dal prof. 
Crocco, che ha fatto seguito al- 
la relazione Gauthier, riguar 
dava prevalentemente i traspor- 
ti aerei, che non possono esse- 
re  dissociati, nell’ambito della 
CEE, da una politica comune 
dell’avaizione civile. 

IH prof. Crocco ha illustrato, 
con l'ausilio di elementi stati- 
stici e rappresentazioni grafi- 
che, le caratteristiche, i pro- 
gressi e le deficienze dell'avia- 
zione civile dei paesi europei, 
con particolare riferimento al 
le linee aeree, ai trasporti 2 
viomerci, ai trasporti occasio- 
nali a domanda, agli aeroporti, 
alla assistenza in volo (Euro- 
control), all'industria aeronauti 
ca e, infine, agli organi pubbli- 
ci e cooperativistici della avia- 
zione civile europea. Ha poi al 
spicato la realizzazione di una 
politica comune europea, e più 
restrittivamente della CEE, La 
materia di esercizio di avioli- 
nee e dei servizi a domanda, 
delle tariffe, dei diritti di traf- 
fico, dell'interscambio del ma- 
teriale e degli equipaggi, del 
materiale di volo, di scuole di 
addestramento per il personale 
aeronautico nonchè costruzioni 
aeronautiche, la gestione degli 
aeroporti e servizi di assisten- 
za al volo, Da ciò egli ha det- 
to infine, la opportunità di crea- 
re al più presto un organo con- 
sultivo comunitario, con la par- 
tecipazione dei governi interes- 
sati e dei rispettivi vettori ae- 
rei regolari e non regolari, nel- 
l'intento di ridurre a fattor co- 
mune il maggior numero delle 
attività aeronautiche, acceleran- 
do il progresso di armonizza- 
zione e di cooperazione tra le 
aviazioni civili comunitarie e 
| della Regione europea in ge- 
nerale. 


feet ene 
Per ricordare il sacrificio dei Caduti 
per la redenzione di Trieste, nel cin. 
quantesimo anniversario della guerra 
del ‘15, gli allievi del ricreatorio «G. 
Brunner», sì recheranno oggi, accom. 
‘pagnati dal direttore © dal corpo in- 
segnante, in devoto pellegrinaggio al 
Sacrario del Monte Grappa. 


ul 


A REL 


ora sono impiegate per l'adde 
stramento' e-le crociere degli 


allievi. dell’Accademia navale 
assieme, alla famosa «Vespue: 
ci» e al caccia «S, Giorgio». 

Le due fregate vennero co 
struite appunto negli Stati Uni: 
ti per €ssere ‘impiegate’ nella 
scorta: di convogli durante la 
seconda. guerra mondiale, Del 
tipo «destroyer. escort» (cac: 
cia di scorta) costituirono 18 
unità sottile più nota e famo: 
sa impiegata dalla Marina de 
gli Stati Uniti durante la guer: 
ra. 

In occasione dell'arrivo degli 
allievi dell’Accademia di Li 
vorno, sono previste manife 
stazioni e ricevimenti di ber 
venuto, Già ieri mattina l'as: 


La TEXILMEC (Magazzini Economici Commerciali) 
di E. Saccà, corr. in Milano, via P, Sottocorno 46/‘ 
COMUNICA che i suoi articoli sono posti in vendita tra 
mite agenti di commercio, debitamente muniti di tesse 
rino dj riconoscimento, a prezzi di concorrenza e coll 
piena garanzia della loro ‘qualità, di 


sessore regionale all’Istruzio n 
ne ed alle Attività culturali; È 
prof. Vicario, ha ricevuto pres 3 
so la sede della Regione il îî 
piazza Oberdan, in rappresetr 3 
tanza del presidente della Giu ti 
ta dott. Berzanti, il capitan? ° 
di vascello Angelo Cabrini, c0 ti 
mandante delle navi da guef si 

ra appena attraccate con gli 
aspiranti dell’Accademia. nav® d 
le. A mezzogiorno, l’ass. Vi il 
cario ha quindi restituito 1? a 
visita al comandante Cabrini c; 
Nella stessa mattinata, poc0 si 
prima delle 10, il capitano d 
vascello Cabrini si è recat? s 
in visita di cortesia anche n 
dott. Molinari, il quale — nell? |; 
sua veste di Vicecommissari0 c 
del Governo — ha restituito d: 
alle 1240 la visita a bord} gi 
dell’«Aldebaran». tr 
Le due navi potranno vent Ss 
te visitate dal pubblico ogfh F 
domani e. domenica dalle 1 iN 
alle 18. È DI 
în 
ù 
a 

Con le AGEVOLAZIO- 
NI previste dal D. L. 6 A 
settembre 1965 N. 1022, re D 
cante «Norme per l’incen- ; 
‘ivazione dell'attività edi- ne 
lizia», prenotiamo in edi: m 
fici corso. ultimazione, gi 
iniziati e da iniziare, ap. || 
partamenti varie grandez Di 
ze a prezzi convenienti. " 
Quote contanti da Lire È 
900.000. S 
4 4 
Impresa è ? 
FRATELLI RUMOR = 
Via Donota 1, ci 
Telefono 61-652 Si 
ma È 
‘E’ UNA OCCASIONE su 
DA NON PERDERE È 
Te 
Qi 
—_———————nnn7| gi 
de 
FOTO TESSERE di 
POLAROID 3 
ù 
R È su 
Consegna in soli s 
® ci 
secondi || ‘ 
su 
G. AVANZO Succ] è: 
P. Cavana 7. Telef, 24689|| 30 
Corso Italia 17 . Tel. 36776 È 
Ang. p. S. Benco, di fronte «Coin#| ss 
de 
7 m 
Viaggi .- Cambio valli tu 
Documenti Vigl ti 
Piazza Unità telet. All Qi 

Staz. Autolinee. tel. 21} 
Staz. Centrale tel. Se 
DI 
ORARIO AUTOSERVIZI & 
ABBAZIA-FIUME giorn.8,11% | è, 
AURONZO Ampezzo, Forni,L#8 | gr 
gio, giornal. ore 7. Premi tar, î 
GENOVA via Mantova, Gre! to 

ba giornaliera ore 8.15. 

GENOVA via Milano ore 2] I° 
MILANO giornal. ore 8.15 € se 
VENEZIA 7.15, 8.15 e 17.30. to 
Per ogni altro orario (au! m 
nee, treni, aerei, ecc.) informi; Sp 
zioni e prenotazioni rivolge! tr 
Ai suddetti Uffici CIT. È 
n 
E fi na 
AL PESCATORE (Barcola) || to 
LA BUONA CUCINA te 
CON SPECIALITA' DI PESCEL | _q, 
AS 
Va 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e 
ore 12- 13.80 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 
langolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
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DA PIU’ DI UN SECOLO NON SI REGISTRAVA UN FENOMENO SIMILE 
La piena del Timavo 
e il vuoto degli acquai 


Pareri di un esperto, il prof. d’Ambrosi del nostro Ateneo 
Sulle cause della crisi idrica di queste eccszionali giornate 


...; 


(«Giornaljoto») 


I filtri del Randaccio sono in questi giorni impegnati in una straordinaria attività imposta 
dall’eccezionale intorbidamento delle acque del Timavo, dovuto all’inconsueta piena del fiume 


In merito all’eccezionale si- 
tuazione dipendente dalla piena 
del Timavo, che ha presentato 
Caratteri assolutamente incon 
Sueti, il prof. Carlo d’Ambrosi, 
docente in geologia presso la 
Università degli Studi di Trie- 
Ste, ci ha illustrato alcuni aspet- 
ti del fenomeno che ha avuto 
Così gravi conseguenze per il 
Tifornimento idrico della. no- 
Stra città. N 

«L'approvvigionamento idrico 
della nostra città — ha detto 
ìl prof. d'Ambrosi — avviene 
Attraverso le acque del Timavo, 
Captate alla. sorgente di Auri- 
Sina e a quelle di San Giovanni 
Gi Duino. Il Timavo, che na- 
Sce sul monte Dietvo, nella z0- 
Na del monte Nevoso, a nord- 
©st di Fiume, scende verso San 
‘anziano e quindi verso il golfo 
di Trieste. Nel primo tratto il 
Suo corso è superficiale, men- 
tre proprio in corrispondenza di 
San Canziano il fiume passa 
Mel sottosuolo per proseguire 
Moi con un corso molto com- 
Dlesso e in gran parte ignoto, 
Ìnteramente sotterraneo, Lungo 
Îl suo corso esso raccoglie si- 
Curamente acque del Carso. 

In prossimità. di Aurisina ac- 
Que provenienti dal Timavo, rap- 
Presentate da piccoli spandi- 
Menti del fiume,. vengono cap- 
tate per una loro utilizzazio- 
Ne dall’acquedotto triestino; la 
Massa idrica principale prose- 
Sue verso le risorgenze di San 
Giovanni del Timavo. Qui, do- 
Po brevissimo corso, le acque 
Taggiungono il mare, Nell’insie- 
Me il corso del Timavo, dalla 
Sorgente alla foce, ha una lun- 
Snezza di 96 chilometri, di cui 
4 sotterranei. 

«La portata totale del Timavo 
“ ha proseguito il prof. d'Am- 
Tosi — dipende dai bacini 1m- 
Titeri epigeo ed ipogeo, non- 


.. he da contributi non precisati 


da parte della faida ireatica 
Suntina e del Vipacco, Si pre- 
Sume inoltre che altri contribu- 
î idrici possano essere appor- 
lati dalla zona carsica dell’Au- 
Temiano e dalia zona istriana 

Castelnuovo. La torbida regi- 


sopra terreni che presentano su- 
perfici lavorate laddove esiste 
vano dei prati naturali, possono 
operare estesi smottamenti del 
terreno con relativa fluttuazio- 
ne di materiali terrosi nella cor- 
rente fluviale, le cui acque si 
intorbidano così in maniera in- 
consueta, 

«La visita effettuata ai filtri 
del Randaccio mi ha consentito 
di ‘osservare che le acque 1 
corso di sedimentazione nei ba- 
cini di decantazione, presenta- 
no già uno stato di intorbida- 
mento ridotto, per cui sussisto- 
no confortanti indizi di norma- 
lizzazione. Anche la portata del- 
le fonti va normalizzandosi, con 
una notevole riduzione della 
fuoruscita, per cui è da rite- 
nere che il disagio attuale, che 
va ribadito nella sua ecceziona- 
lità, potrà essere superato al 
più presto». 


Intervento per la vertenza 
alla Cassa di Risparmio 


I consiglieri dott. Alfio Mo- 
relli e avv. Riccardo Gefter 
Wondrich, del MSI hanno pre- 
sentato una interrogazione al 


d 


Presidente della Giunta regio- 
nale «per sapere se ha ritenuto 
o ritiene di esperire ogni possi- 
bile tentativo, atto a dirimere 
i contrasti sindacali sorti fra 
il Consiglio d’amministrazione 
della Cassa di Risparmio triesti- 
na ed il personale dipendente, 
al fine di accelerare l’eventuale 
accoglimento di giuste riven- 
dicazioni e limitare al massimo 
i disagi che lo sciopero causa 
alta Cassa di Risparmio stessa 
ed all'economia triestina». 


Quando spuntò l'alba 
l'auto era sparita 


Ignoti ladri si sono impos 
sessati la scorsa notte ‘della Fiat 
1100 D, targata VE 86628, che 
il proprietario, il perito chimi- 
co Roberto Moruzzi, di 25 anni, 
residente a Mestre aveva lascia. 
ta in sosta davanti all'albergo 
«Pineta» di Sistiana, dove ave- 
va pernottato. Assieme alla mac- 
china sono ovviamente «partiti» 
pure l’autoradio e un giradischi. 


Strata in questi giornì al Ran- 
&ccio, è stata provocata da nu- 
ìfragi eccezionali, scatenatisi 

SU tutto il bacino del Timavo 

Superiore (corso epigeo, ossia 

Superficiale) ed anche sul Car- 

So, in corrispondenza del ba- 

©ino del Timavo sotterraneo 

lipogeo). 

«In mancanza di dati precisi 
Sulla entità della precipitazione, 

ti che possono essere forniti 

Solo dalle autorità jugoslave, 

Nel cui territorio è situato gran 

Parte del bacino, non è stato 

Possibile valutare la‘ portata 
1 Timavo; è da ritenere, co- 

Munque, che essa sia stata del 
Utto eccezionale, forse supe 

Tore al valore di oltre 16 milioni 
" metri cubi nelle 24 ore, ri- 

Scontrato — e fu la punta mas: 

Sima — nel 1953, al profilo di 
Tkvenico. 

«Allora le conseguenze non 
Srano state così gravi come 
Quelle attualmente lamentate, 
Che dipendono peraltro non tan- 

dalla quantità’ bensì dalla 
qualità dell’acqua, che si è pre- 
portata con una torbida del tut- 

9 eccezionale. Questo ha deter- 
È ato, e non sarò io a doverlo 
Diegare, l’intasamento dei fil- 
e il conseguente rallentamen- 
I della. erogazione dell’acqua. 
N riferimento: ai 16 milioni e 
ASssa di' metri cubi, cui si è fat- 
ss ©enno poco fa, bisogna anco- 
È rilevare, per metterne in evi. 
va l’eccezionalità, che la por- 
RO Media giornaliera del Tima- 
O all’entrata nelle grotte di San 
marziano, è di circa 800 mila 

etri cubi nelle 24 ore, Secon- 

d dati in mio possesso, piene 

no tipo di’ quella’ riscontrata 

sol l'anno sono state registrate 

10 tre volte negli ultimi 160 
nei Del 1807, nel 1826. e 
el 1851, 
a torbida generalmente av- 
ti Ne a seguito di piene ecce- 

Onali. Tale fenomeno può es- 
sE accentuato anche da este- 

Tasformazioni agricole (pra- 

Spa turale ìn colture) in corri- 

Ndenza del bacino fluviale, 

135 Ure dal. verificarsi di frane. 

grandi piogge, riversandosi: 


Del fatto si stanno interessando 
gli agenti del Commissariato di 


Duino, 


La scorsa notte è sparita, dalla 
via Pergolesi, la «Vespa» targata 
TS 31619, di proprietà ‘del fuochista 
Giovanni Ambrosi di 30 anni, abi 
tante in via del Cisternone 56, 


E 


SEGNALAZIONI 


«Sono qui per chiedervi di risolvere 
un banale problema, che qui di se. 
guito vi trascriverò. L'altra domeni- 
ca, il 22 agosto, mi trovavo alle 8.30 
sulla strada del Boschetto ed avevo 
posteggiato la mia automobile in 
una di quelle piazzuole in terra bat- 
tuta, che si trovano fuori dalla car- 
reggiata. Usufruendo dell’acqua di 
un ruscello che scende dalle pendici 
della collina avevo lavato l’automo- 
bile quando è giunta una Fiat 1100 
e ne è sceso un vigile che mì ha 
elevato una contravvenzione avendo 
io lavato la macchina sulla pubblica 
via. Ho pagato ed ho quindi ultima- 
to le pulizie riflettendo sul fatto che 
un. vigile, di cui si sente tanto bi- 
sogno, massimamente alla  domeni- 
ca, nel tratto Stazione Centrale - Mi- 
ramare o nelle principali vie citta- 
dine, venga incaricato dal suo so- 
lerte comando a sorprendere comuni 
delinquenti sulle pendici del Bo- 
schetto. Il problema è banale: l’ar- 
ticolo del Regolamento comunale, an- 
che se sciocco nel caso, particolare, 
viene avplicato giustamente?». (Let- 
tera firmata F.D.). 

Non ci sembra che la lettera del 
signor F.D. ponga alcun «problema»: 
il divieto di lavare automobili sulla 
pubblica via esiste, la violazione c'è 
stata e la contravvenzione ne è la 
sua logica conseguenza. Che la pre- 
senza di quel vigile in quel giorno e 
@ quell'ora potesse essere più utile 
altrove è discutibile; certo è che 
trovandosi al Boschetto e di dome- 
nica egli ha potuto richiamare alla 
osservanza di una norma vigente uno 
dei tanti automobilisti i quali appro- 
dittano delle giornate festive per la- 
vare la propria vettura dove non è 
consentito jarlo. 


E 

Scrive un anziano pensionato sta- 
tale anche a nome, di altri colleghi: 
«L'aumento del 30 per cento sulle 
pensioni, entrato in vigore dal 1.0 
luglio u.s., non cì è stato liquidato 
dal locale ufficio del tesoro neanche 
questo mese, perchè la misura del 
l'assegno mensile — riscuotibile il 12 
andarite — è sempre la stessa di un 
anno fa. Vorremmo pertanto pregare 
codesto quotidiano di voler pubbli 
care tale notizia facendo presente al 
suddetto ufficio del Tesoro che 70 
giorni — trascorsi dalla decorrenza 


IL PICCOLO 


dell'aumento — e col servizio mec- 
canografico a sua disposizione avreb- 
bero potuto essere sufficienti per ap- 
portare alle misere pensioni statali 
l'anzidetto aumento del 30 per cen- 
to. Noi aspettiamo con ansia di ri- 
cevere l'aumento perchè — come si 
sa — i prezzi salgono ogni giorno e, 
a chi deve vivere con 40-50 mila lire 
al mese, anche le’ poche migliaia di 
lire sono di grande aiuto». 


«L'altra sera verso le 18 — scrive 
la signora T.L. — presi l'autobus n. 
15 in piazza S. Giovanni per recarmi 
in via Franca, Ritirando il biglietto 
Chiesi al bigliettaio di avvertirmi do- 
ve dovevo scendere dato che quella 
zona era per me sconosciuta. Sicco- 
me sono una signorina anziana e sof 
ferente, tanto da dover camminare 
con l’aiuto del bastone, mi dispia- 
ceva sbagliare. Il bigliettaio mi ri- 
spose che non era in grado di darmi 
l'informazione richiesta, Rivolsi al- 
lora la stessa domanda ad un gio- 
vane, che ‘aveva una scorta maggio- 
re di civismo, il quale mi assicurò 
che mi avrebbe avvertità in tempo e 
così fece. Non volli credere ai miei 
occhi quando vidi che l'autobus si 
fermava proprio in via Franca, cosa 
questa che il bigliettaio non poteva 
ignorare. Ognî commento è doloro- 
samente inutile; sarò grata se vor- 
rete pubblicare questa mia protesta, 
che come sempre non cambierà la 
proverbiale ineducazione di troppi 
bigliettai». 

Vogliamo credere che il bigliettario 
non abbia compreso la domanda dél- 
la passeggera: forse avrà creduto che 
gli venissero chiestì chiarimenti sul- 
l'ubicazione di un determinato sta- 
bile della via Franca, non su quella 
della via stessa, 


ll signor Gianfranco Battisti, ri 
chiamandosi a un articolo comparso 
il giorno 5 u. s, e in particolare a 
un accenno all'ordigno di guerra 
sovietico soprannominato «Katiu. 
scia», desidera fare alcune osserva» 
zioni. Anzitutto il nostro lettore dice 
di ritenere improbabile che il so- 
prannome sia stato coniato dai sol 
dati italiani; quindi soggiunge: «Co- 
me si può facilmente rilevare dai 
vari memoriali dedicati alla cam: 
pagna di Russia, l’arma in questione 


. BERNIERI 


‘DI SCENA IL MONTE BIANCO 
ALL’ASSISE DI STUDI EUROPEI 


Nei primi due mesi di rodaggio della galleria 
vi sono transitati duecentotrentamila veicoli 


Ultime battute al sesto corso 
internazionale sui trasporti ne: 
l'ambito delle CEE che, dopo 
tre settimane di lezioni, con- 
cluderà oggi i suoi lavori, Nel 
pomeriggio di ieri l'ing. Ugo 
‘Bernieri, direttore generale del. 
l’Ente autotrasporti merci (E. 
AM.) ha fatto un bilancio — 
corredato da un interessantissi- 
mo documentario — sui «Primi 
risultati di gestione del traforo 
del Monte Bianco», che rappre. 
senta non soltanto l’abbrevia- 
zione e l'ammodernamento dei 
suo tracciato da Ginevra a To- 
rino, passando per Aosta, ma 
anche l’asse ideale tra Roma e 
Parigi. Diviene dunque, ha det- 
to l'oratore, un tramite detet- 
minante per i traffici tra le re- 
gioni più importanti del Nord 
Italia e quelle del centro della 
Francia, oltre a garantire una 
agevole relazione con gli altri 
Paesi dell'Europa nord occi 
dentale. 

L’oratore si è soffermato a 
lungo sul travagliato iter che 
ha portato alla realizzazione di 
quest'opera ciclopica, la quale 
ha la sua origine nell’aspiraziu 
ne di tre regioni affini per co- 
stumi, lingua ed economia, che 
hanno sempre manifestato l’esi- 
genza di più stretti contatti e 
più agevoli scambi commercia- 
li: la Valle d'Aosta, l'Alta Sa- 
voia e il Cantone di Ginevra, 
‘ora. unite anzichè divise, come 
a un tempo, dalla Grande mon- 
tagna. L'ing. Bernieri ha poi 
elencato i tanti progetti che si 
sono susseguiti dal 1918 in poi, 
per il traforo del Bianco, e ar 


* Sessant’anni fa in questo giorno, 
Pietro Davanzo e Narcisa Cibeu 


sì sono sposati nella chiesa ) 
Sant'Antonio Taumaturgo. Oggi, en- 

trambi in' veneranda età (83 anni il 

marito, 81 la moglie) festeggiano la 

lieta, ricorrenza assieme ai quattro fi- 

gli, i cinque nipoti e i tre pronipoti. 

Da buon muratore il signor Pietro 

Davanzo ‘ha saputo edificare una fa- 

miglia saldamente ùnita dal cemento 

dell’affetto. Felicitazioni vivissime. 


Da Rocco 


lampadari. in cristallo antichi e 
moderni, vasto assortimento. Via 
Roma 23 (ang. via Ghega). 


Vai 


A Verona e a Montecchio 
con. l'Università ‘Popolare 


Dando: inizio ‘ai viaggi culturali 
autunnali, l’Università Popolare di 
Trieste organizza. per i giorni: 18 
e 19 settembre p.v. una: gita. d’istru- 
zione a Montecchio - Maggiore, per 
la visita al celebre castello di Giu. 
lietta e Romeo, e a Verona, per la 
conoscenza artistica e monumentale 
della città. Per le iscrizioni al viag: 
gio, autorizzato dall'EPT di Trieste 
con. foglio n, 3680 dell’1,7.1965, gli 
interessati possono rivolgersi alla 
sede di via del Coroneo 17, tel 35435, 
giornalmente, ‘escluso il sabato, dal 
le ore 17 alle. 19. 3 


Gita del C.LE. a Venezia 


Proseguono fino a lunedì pros: 

simo le iscrizioni alla gita a Ve- 
nezia del Centro Italiano Femminile 
per la visita alla mostra dei Guardi 
che è in programma per domenica 
19. La quota, comprende’ il viaggio 
di andata e ritorno in corriera da 
gran turismo, la colazione, l'ingresso 
alla, Mostra e due tragitti in vapo- 
timo o motoscafo. Informazioni e 
iscrizioni al Centro Italiano Femmi. 
nile di via Battisti 18 (tel, 50531). 


AI Vittoriale con la Lega 


Domenica 12 corr, avrà luogo al 

Vittoriale degli Italiani l'annuale 
cerimonia che ricorda la marcia di 
Ronchi,' La Sezione di Fiume della 
Lega Nazionale ha organizzato una 
gita collettiva (autorizzazione dello 
E.P.T. n. 4452 del 26-8-1965) in ‘auto- 
pullman che. partirà domani alle 
ore 13 da Trieste. Sono disponibili 
ancora alcuni posti che si possono 
prenotare: presso la Sede Sociale di 
corso Italia n. 9 entro oggi. 


Stufe a kerosene 


vasto assortimento da Rocco, via 
Roma 23 (ang. via Ghega). 


Nuova cucina Triplex 
ultimissimo modello L. 29.900 da 
Rocco, via Roma 23 (ang. via 

Ghega). 


Gite e soggiorni 


C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE. ORGANIZZAZIONE GRUP- 
PO G.A.R.S. Sabato: 11 e domenica 
12 settembre XXXII Convegno estivo 
del GARS nel gruppo della Croda da 
Lago (Dolomiti di Cortina). Program- 
ma dettagliato e iscrizioni in segre- 
teria sociale. Tel. 35240, 

C.A.I, . ASSOCIAZIONE XXX. OT- 
TOBRE. Con partenza domani ll 
corr., alle ore 15, gita a Frassenè 
ed al Rifugio Scarpa (m. 1930) con 
la salita del Monte Agner (m. 2872). 
Continuano inoltre le iscrizioni al 
soggiorno di San Cassiano in Val 
‘Badia. Informazioni in Sede sociale, 
via Silvio Pellico 1, tel. '68-795. 


ate 


quali hanno legato i loro nomi 


illustri tecnici come Stamm, 
Maineri, Chabloz. Bonelli e 
Monod. 


La realizzazione dell’impor 
tante. via di comunicazione, pe- 
Tò, doveva attendere fino a. 
1946, quando l’ing. Lora Tuti- 
no attaccava la montagna ad 
Entrèves, dando così pratica- 
mente inizio ai lavori di perfo- 
razione, Costituito un sindacato 
per il traforo, ne fu affidato il 
progetto esecutivo al prof. Zi- 
gnoli, del Politecnico di Tori 
no, che perfezionò le ricerche 
geologiche, facendo tesoro de- 
gli importanti studi già com- 
piuti sulla stessa montagna dai 
professori Bibolini, Kilian, Lu- 
geon e Oulianoff, e diede ini. 
zio alla ormai famosa operazio. 
ne di triangolazione dell'asse 
della galleria, La convenzione, 
stipulata nel 1953 tra Italia e 
Francia, concludeva formalmen» 
te questa vicenda fissando l’in- 
tervento dei due Stati, e deter. 
minava l'affidamento a due so- 
cietà dell'esecuzione e l’eserci 
zio del traforo. 

L'ing. Bernierì, si è poi in- 
trattenuto sulle caratteristiche 
tecniche e ha precisato che il 
progetto originario del prof. Zi- 
gnoli era stato riveduto per 
adeguarlo sia nelle strutture 
fondamentali del tunnel, che 
negli impianti accessori, elevan- 
do con ciò la sua potenzialità 
fino ad assicurare il passaggio 
di 400 veicoli all’ora (con una 
punta massima di 600), a una 
velocità di 60 kmh., Importanti 
perfezionamenti venivano anche 
introdotti per assicurare le con. 
dizioni ottimali alla circolazio- 
ne. con particolare riferimento 
al grado di opacità, alla illumi- 
nazione, alia segnaletica, ecc., 
tenendo conto delle più moder. 
ne tecniche specializzate e delia 
esperienza degli ingegneri più 
qualificati in materia. 

Il conferenziere ha poi preci- 
sato che il traforo del Bianco 
è stato realizzato con larghezza 
di mezzi tecnici e — nonostante 
le avversità della natura, che sì 
sono incontrate specie nella fa- 
se della perforazione — a tem- 
po di record. Corredato da gran: 
di centrali di ventilazione, esso 
dispone di piazzali di sosta agi 
imbocchi, tali da assicurare la 
regolare immissione dei veicoli, 
nonchè il comodo deflusso. Sul 
versante italiano sono sistemati 
i servizi di dogana e di frontie- 
ra dei due Stati: il loro abbina- 
mento ha consentito e consente 
notevoli snellimenti di procedu 
ta peri controlli e l’avvio verso 
l’auspicata liberalizzazione ale 
frontiere. 

Nell’ultima parte della sua 
esposizione, l'ing. Bernieri ha 
dichiarato che nei due mesi di 
Todaggio sono transitati nella 
galleria oltre 230 mila veicoli; 
le condizioni ambientali, nel suo 
interno, si sono mantenute otti- 
me ed entro i limiti previsti 
dal regolamento. Vi sono, però, 
delle difficoltà, che riguardano 
le vie di accesso. I 52 chilome 
tri fra Quincinetto e Aosta 
costituiscono un serio intralcio 
alla circolazione, specie per 


quella pesante, connessa con il 
traforo del Bianco e con quel 
lo del Gran San Bernardo. La 
Strada da Chamonix a Ginevra 
dev'essere ulteriormente ade- 
"| guate. alle necessità; fortemen- 


te sentita è anche la necessità 
di una strada più capace oltre 
Ginevra verso Digione, con il 
traforo del Colle della Faucille. 


«Per quanti si occupano di 
trasporti ® di integrazione eco 
nomica — ha concluso l'ing. 
Bernieri — l’importanza del tra- 
foro del Bianco deriva proprio 
dal ruolo che viene affidato a 
una nuova grande strada euro. 
pea, che attraverso la catena 
delle A)pî favorirà, con i suoi 
traffici, gli scambi e le realiz 
zazioni pacifiche fra i popoli». 


eee TS 


Cozzo fra auto e scooter 
in via Ginnastica 


In uno scontro con una Giù 
lietta, è rimasto ferito ieri mat- 
tina lo scooterista Ennio Guer- 
rato, uno studente di 19 anni, 
abitante in via Marsala 4, il 
quale stava percorrendo la via 
Ginnastica diretto verso piazza 
Goldoni. 

L'incidente è avvenuto verso 
le 10.30 all'incrocio con la via 
Brunner, dove la Lambretta del 
giovane è entrata in collisione 
con la vettura targata TS 65978 
proveniente dalla via Slataper 
e guidata verso il viale XX 
Settembre dal ventiquattrenne 
Mario Canziani, abitante al nu- 
mero 788 di S.M.M. superiore. 

In seguito All'urto Jo scoote 
rista ha perio l'equilibrio ed 
è finito al suolo riportando con- 
tusioni escoriate al ginocchio 
destro e alla regione lombare. 
Accompagnato all'ospedale con 
un automezzo Privato, il giova- 
ne è stato medicato e quindi 
dimesso con la prognosi di una 
settimana. 


era, innanzitutto, un lanciarazzi, 
Lanciarazzi, si badi bene, e non un 
semplice lanciabombe, ordigno ben 
più rudimentale, anche se spesso 
più efficace. A questo riguardo, vor- 
tei fare un appunto all'espressione 
— «a 12 canne» —, la quale, ben- 
chè entrata nella prassi, trae in in- 
ganno il lettore sprovveduto, sugge- 
rendogli l'immagine di un comples- 
so di bocche da fuoco convenzionali. 
Più correttamente, si dovrebbe sosti: 
tuire il termine canna con «rampa», 
e ciò non perchè tutti i razzi parta- 
no da rampe, ma perchè così era 
nel caso in oggetto, Il proiettile, 
dotato di corte alette, scorreva, in- 
fatti su guide, del tipo detto «a ro- 
taia», in quanto simile alle rotaie 
ferroviarie coricate di fianco. Due 
serie di sei od otto rotaie sovrappo- 
Ste le une alle altre. montate su un 
mezzo cingolato, costituivano le Ka- 
tiusce o Katiuske, come le battez- 
zarono gli stessi soldati sovietici, 
ispirati dalle parole di una canzone 
popolare. Da un motivo molto meno 
poetico trae origine invece il vero 
soprannome dato dai nostri soldati 
a quest'arma. «Organo di Stalin», 
che allude al rumore lacerante pro- 
dotto dai razzi che fendevano l’aria 
a velocità altissima ed in rapida 
successione. Arma di notevole effetto 
psicologico, la Katiuscia costituisce 
il primo esempio di moderno razzo 
di artiglieria, capostipite di una nu- 
merosa famiglia di armi similari, 
alcune delle quali tuttora in servizio 
oltre cortina. Con ciò termina il 
mio discorso, che va inteso senza 
ombra alcuna di critica per l’autore 
dell'articolo, il quale, nel rievocare 
una gloriosa epopea, non intendeva 
certo illustrarne i protagonisti ina- 
nimativ. 


; dis 

«Poichè risulta che ìl Consiglio Co- 
munale, aderendo ad una proposta 
formulata dalla Società Minerva”, 
ha già deliberato di intitolare una 
Via di Trieste al nome del prof. dott. 
Piero Sticotti, vorrei suggerire di da- 
re il nome di questo illustre archeo- 
logo concittadino, morto 12 anni fa, 
alla via del Teatro Romano la quale, 
come giustamente rilevato, dal sig. 
G.C., può provocare dei malintesi 
ber l’esistenza di altra via dal nome 
consimile, mentre la via del Teatro 
Romano, per la presenza di quel mo- 
numento dell’antichità, sembra par- 
ticolarmente idonea ad onorare la 


memoria dello Sticotti». (Lettera fir- 
mata), 


«Siamo un gruppo (la lettera porta 
‘una dozzina di firme) di giovani spor- 
tivi amanti del calcio e accaniti so- 
stenitori della Triestina. Quest'anno 
la squadra alabardata milita purtrop- 
po in serie "C" e crediamo che i 
prezzi d’ingresso allo stadio debbano 
subire, in rapporto alla serie ©”, 
un netto ridimensionamento, 600 lire 
‘(giacchè non usufruiamo della ridu- 
zione in quanto maggiori a dodici 
Anni) per assistere da una gradinata 
popolare ad un incontro semiprofes- 
sionistico ci sembrano francamente 
troppe, per non parlare degli astro- 
nomici prezzi degli abbonamenti». 


e 
«Un’anziana passante» segnala due 
difetti della scalinata che dal viale 
D'Annunzio adduce alla via del Moli- 
no a vento, Primo; l’assenza di un 
lampione; secondo: il fatto che i 
gradini, specie nei giorni di pioggia, 
sono sdrucciolevoli per cui sarebbe 
utile l’intervento di uno scalpellino. 
«Sono — afferma la nostra lettrice — 
due inconvenienti gravi e, dato il 
grande passaggio, c’è pericolo che 

capitino dei guai». 


Lal 
Alla lettrice che ci ha chiesto 
informazioni in proposito rispondia- 
mo che la località di Settimo Mila» 
nese costituisce un Comune 2 sè, 


«Sul numero del 5 settembre di 
un diffuso settimanale milanese, a 
pag. 16 è indicata la previsione del- 
l’entrata in servizio dell'Autostrada 
Trieste-Venezia nel 1970, ed anche a 
pag. 17, sempre dello stesso setti. 
manale, nel prospetto dove sono se 
gnalate le varie linee colorate: ’’stra- 
de in costruzione” "in lavoro” "in 
progetto” ecc., la Trieste - Venezia 
è segnalata con una linea di tinta 
indicante "strada in progetto”. Sia. 
mo triestini residenti a Genova e 
come tali desiderosi di veder finita 
una buona volta l'autostrada che ci 
porterebbe grandi vantaggi per ve- 
nire più spesso a trovare ì familiari 
‘a Trieste, ‘oltre essere vantaggiosis 
sima per il turismo. Desideriamo, 
che venga chiarito dalle Autorità re- 
gionali e dalla Direzione delle Auto- 
Vie Venete, se corrisponde al vero 
quanto pubblicato sul settimanale 
milanese del 5 corr., e cioè che la 
autostrada Trieste . Venezia, anzichè 
nel 1968 (come comunicato qualche 
mese addietro in un'assemblea dal 
Presidente delle Autovie Venete) sa- 
rà ultimata solo nel 1970, cioè due 
anni più tardi. Si desidererebbe sa- 
pere dalle competenti autorità, ed 
in particolare dalla Direzione delle 
Autovie Venete, qualcosa di preciso». 
(Lettera firmata). 


Venerdì, 10 settembre 1965 


CRITERI DEL PREVISTO RIDIMENSIONAMENTO DEI SERVIZI 


Deve puntare sulla velocità 
lariforma autofilotranviaria 


Proposte e suggerimenti in tema di pubblici trasporti 
emersi dal recente Convegno delle aziende municipalizzate 


E’ rientrata a Trieste la de- 
legazione che ha partecipato ai 
lavori del Convegno di studio 
della Mendola, organizzato dal- 
l’Università Cattolica di Milano 
in collaborazione con la Confe- 
derazione nazionale della Muni- 
cipalizzazione e dedicato ai pro- 
blemi di gestione delle aziende 
municipalizzate, Oltre all’asses- 
sore comunale al bilancio, dott. 
Verza, al presidente dell’Acegat 
dott. Stasi, a funzionari muni- 
cipali e dell'azienda, è interve- 


nuto al Convegno anche l’asses: 
sore provinciale al bilancio che 
ha presentato nell’occasione ina 
interessante comunicazione sul- 
le cause dei disavanzi delle azien- 
de municipalizzate di trasporto. 


Il dott. Dassovich, nel pren- 
dere atto della difficoltà di un 


confronto interaziendale in man- 


canza di un sistema uniforme 
di contabilità, si è proposto di 
ricostruire un quadro diagnosti- 
so delle aziende municipalizza- 
te di trasporto, basandosi — 
per ottenere una certa appros- 
simazione — sui seguenti ele- 
menti; la frequenza dei servizi 
di pubblico trasporto, i costi 
unitari di produzione. il livello 
medio delle tariffe. Ha preso 
inoltre in esame, per le singole 
aziende, il grado di meccani: 
zazione del servizio, i costi uni 


tari del personale, la frequenza 
del traffico dei passeggeri. 

Da qui è partita l’analisi del- 
l'assessore provinciale al bilan- 
cio, la quale pone in partico- 
lare rilievo il grado di mecca- 
nizzazione del servizio e pro- 
spetta altresì l’importanza. di 
un’idonea, nuova «dimensione» 
delle aziende di pubblico tra- 
sporto. Per molti aspetti, la di- 
mensione comunale sembrereb- 
be superata e si porrebbe quin- 
di il problema, secondo il dott. 
Dassovich, di una graduale tra- 
siormazione delle aziende muni- 
cipalizzate esistenti, modifican- 
do opportunamente l'attuale le- 
gislazione sulla municivalizza- 
zione e sulla finanza locale. 

In base allo schema propo- 
sto dall’ass. Dassovich le prin- 
cipali aziende municipalizzate 
italiane di trasporto verrebbero 
suddivise in tre gruppi. Il pri- 
mo gruppo comprenderebbe le 
municipalizzate delle seguenti 
città: Roma, Milano, Napoli, 
Bologna, Trieste. La gestione 
del servizio di trasporto della 
Acegat presenterebbe, ad esem- 
pio, caratteristiche molto vicine 
a quelle delle maggiori città 
italiane ed a quello del capo- 
luogo emiliano. Per le aziende 
di questo gruppo si prospette- 
rebbero buone possibilità di un 
sensibile miglioramento della 


NEI PRIMI SEI MESI DELL'ANNO 


I TRAFFICI 


VIA TERRA 


SONO DIMINUITI AI MM.66. 


Una flessione di circa il quattro per cento 


Da gennaio al 31 luglio, iMM. 
GG. hanno totalizzato un traf- 
fico ferroviario ed autoveicola- 
re di 1.199.131 tonn, con i Paesi 
del retroterra estero, contro 
1.247.442 tonn. dello stesso pe- 
riodo dello scorso anno. Il de- 
cremento è stato di circa il 
3,9 per cènto. 

Ecco, in sintesi, i volumi di 
traffico terrestre, nei periodi 
gennaio - luglio: 


Im tonnellate 
Hinterland 1965 1964 
1. Austria 282.231 288.503 
2. Cecoslov. 212.670 220.359 
3, Germania 95.096 93.318 
4. Svizzera 30.914 30.603 
5. Jugoslavia 28.892 43.832 
6. Ungheria 27.682 106.620 


Solamente la Germania e la 
Svizzera hanno realizzato un 
lieve incremento nei traffici. 
Le più profonde «tosature» si 
sono avute nei riguardi della 
Ungheria e della Jugoslavia, Il 
calo ferroviario nei sette mesi 
considerati è stato del 9,5 per 
cento. 


Un’ interrogazione 
sui posteggi d’auto 


Tl violento litigio per una 
questione di posteggio di cui è 
stata data notizia ieri, avrà 
un'eco al Consiglio comunale. 
Infatti il cons. Ferfoglia del- 
l’UNE ha presentato al Sindaco 
un’interrogazione che prende le 
mosse dall’episodio per chiede- 
Te «se non sì ritenga opportuno 
condurre un'inchiesta da parte 
de] Comune per conoscere real- 
mente i fatti in connessione al 
sistema di gestione dei posteggi 
esistenti nell’ambito cittadino, 
se infine non si ravvisi la ne- 
cessità di esercitare una mag- 


LA FRANA DI POLVERE DI P 


IRITE ALL’ II ALSIDER 


FUORI PERICOLO L'OPERAIO 
RIMASTO SEPOLTO QUATTRO ORE 


Miroslavo Antolli, l'operaio ri- 
masto sepolto l’altra notte al- 
l’Italsider da Una frana di pi- 
rite, si trova ricoverato allo 
ospedale, ma fortunatamente le 


sue condizioni non destano 
preoccupazione: egli vi era sta- 
to portato d'urgenza per una 
ferita lacero COntusa a) soprac- 
ciglio destro ® contusioni alle 
gambe, con impotenza funzio- 
nale della gamba sinistra, oltre 
ad un comprensibile stato di 
choc per essere rimasto oltre 
quattro ore sepolto nel mine 
rale, mentre attorno a lui i vi. 
gili del fuoco lavoravano alacre- 
mente per poterlo liberare, Do- 
po lunghe ore di sonno. risto- 
ratore, l’Antolli è sembrato un 
altro, Comunque egli potrà ve- 
nir dichiarato guarito appena 
tra due settimane, 

La ‘sua brutta avventura è 
iniziata ieri l'altro, verso le 10 
di sera. L'Antolli s'era legato 
alla vita una grossa cinghia cui 
era assicurata Una robusta fu- 
ne, e era entrato in uno ‘dei 
grossi sili dall’imboccatura qua- 
drata nei quali viene scaricato 
i) minerale di ferro che serve 
per l’altoforno. Il materiale, at- 
traverso la stretta uscita, de- 
fluisce su un nastro trasporta 
tore sempre in movimento. Ora, 
quando uno dei sili si vuota 0 
sta per. vuotarsi, entra in ‘fun: 


| 


zione il secondo e così via. A 
questo punto, prima che nei 
giganteschi imbuti venga sca- 
ricato altro minerale, alcuni 
operai (o anche uno solo si 
calano nel silo e spingono ver- 
so la «bocca» d’uscita i) mate- 
riale rimasto in qualche ma- 
niera attaccato alle pareti. 


Così è avvenuto anche l’altro 
notte, L’Antolli è entrato nel 
silo ma la pirite bloccata era 
eccessiva, ed egli si è visto fra- 
nare addosso una grande quan: 
tità di minerale che lo ha se- 
polto. Alcuni compagni di la- 
voro dopo aver cercato invano 
di liberarlo, hanno chiesto l’in- 
tervento dei vigili del fuoco. 
Ma l’operazione di salvataggio 
era quanto mai ardua in quan- 
to il minerale scavato attorno 
all'uomo, franava continuamen- 
te. Appena dopo lunghi sforzi, 
durati quattro ore, l’Antolli è 
stato tratto in salvo. 


A terra l'investitore 
all'ospedale l'investito 


Da un ciclomotore di minima 
cilindrata è stato urtato e get- 
tato a terra ieri, in via del 
l’Istria, il pasticciere Romano 
Laska, di 56 anni, abitante in via 
Flavia 4. L'incidente — sebbe- 
ne provocato da un leggero vei- 
colo, per giunta poco veloce — 


ha avuto ugualmente serie con- 
seguenze. L’investito è stato in- 
fatti ricoverato nella Divisio- 
ne neurochirurgica dell’ospeda- 
le maggiore, con prognosi di 
venti giorni, per una ferita la- 
cera transfossa al labbro supe- 
riore, contusioni escoriate mul- 
tiple al capo e conseguente am- 
nesia retrograda. 

La disgrazia è avvenuta poco 
dopo le 13 all'altezza dello sta- 
bile numero 138 di via dell'Istria 
Il Laska era appena sceso dal 
marciapiede e stava raggiungen- 
do l’altro lato della carreggiata, 
quando è sopraggiunto il ci 
clomotore guidato verso Val 
maura dall’operaio Stoiano Cer- 
necca, di 55 anni, abitante in 
via Fragiacomo 19. In seguito 
all'urto anche l’investitore è fi- 
nito a terra ed ha riportato 
una ferita lacero contusa alla 
regione frontale e parietale si- 
nistra. E’ stato medicato alla 
astanteria dell'ospedale e giudì- 
cato guaribile in una settimana, 

——+—— 


Manifestazioni del PCI. Sono in 
programma a San Giovanni per do- 
mani dalle 19 alle 23 (una recita 
dedicata alla Resistenza, la presenta- 
zione di un poeta sloveno, discorsi 
della cons. Bernetit e di Arturo Ca- 
labria, proiezione di un documenta» 
rio) e domenica dalle 16 alle 24 (di. 
scorso del sen. Vidali, concerto ban- 
distico e corale, ballo). Domani con 
inizio alle 18.30 per il «Comitato trie- 
stino della pace» terrà un comizio 
In piazza Garibaldi il prof. Andrea 
Gaggero, 


giore sorveglianza da parte dei 
vigili urbani dato che, com'è 
noto, al fianco dei posteggi au- 
torizzati, si fermano regolar- 
mente molte autovetture, crean- 
do impedimenti al traffico ed 
attività abusive». 


Esigenze degli insegnanti 
delle «materie sacrificate» 


Sul problema delle «materie 
sacrificate» in seguito alla ri. 
forma. della Scuola Media, il 
consigliere regionale del PLI 
Trauner ha presentato un’inter- 
rogazione all’assessore alla P.I. 
per sollecitare un intervento in 
sede competente affinchè ven. 
ga studiata una soluzione, an- 
che provvisoria, tale da elimina- 
re i disagi risentiti da numerose 
famiglie di insegnanti della no- 


stra ione. 
Questi insegnanti — secondo 
l’interrogante — sono. vittime 


di un’*iniqua discriminazione» 
per i seguenti motivi: 

1) Gli insegnanti di ruolo dei 
soppressi Avviamenti Commer- 
ciali vengono sistemati negli 
Istituti professionali dove le 
materie così dette «sacrificate» 
(dattilografia, stenografia, mate- 
Tie tecnico-commerciali) vengo- 
no tuttora insegnate; 2) gli in- 
segnanti non di ruolo dei sop- 
pressi Avviamenti commerciali 
vengono sistemati in base alla 
Legge Codignola Fusaro nei po- 
sti della carriera di concetto 0 
esecutiva disponibili presso gli 
Istituti o Scuole di istruzione 
secondaria e artistica; 3) gli in- 
segnanti non di ruolo, incari. 
cati triennali presso gli Istituti 
professionali (e quindi regolar- 
mente abilitati), non possono 
invece trovare sistemazione nè 
negli Istituti professionali, per- 
chè in questi i loro posti ven- 
gono occupati dagli insegnanti 
di ruolo degli ex Avviamenti 
commerciali, nè nella carriera 
di concetto o esecutiva dello 
Stato perchè il loro caso non 
viene contemplato dalla Legge 
Codignola-Fusaro che considera 
unicamente gli insegnanti degli 
ex Avviamenti commerciali». 


«Risulta così evidente — af- 
ferma il consigliere regionale 
del PLI — l’ingiusta disparità 
di trattamento fra insegnanti 
delle medesime materie e aventi 
gli stessi diritti. Infatti, gli uni. 
ci insegnanti veramente sacrifi- 
cati vengono ad essere quelli 
di ruolo, incaricati triennali 
presso gli Istituti professionali, 
per i quali non è stata stu- 
diata sistemazione alcuna. Oltre 
tutto gli stessi prestarono servi. 
zio anche negli Avviamenti com- 
merciali negli anni precedenti 
il loro incarico triennale negli 
Istituti professionali, accumu- 


lando così un'anzianità di ser-| 


vizio di gran lunga superiore a 
quella richiesta ai loro colleghi 
per godere dei benefici della 
Legge Codignola-Fusaro», 


Libri nuovi 
in Biblioteca civica 


‘Filosofia e psicologia: «La filoso- 
fia degli automi» (2-14774); Labriola: 
«Opere» (Cont. 269); Plebe: «Esteti. 
ca» (111.85/PLE). 

Letteratura; Paratore: «Antico e 
nuovo» (2-14780); Musil: «Il giovane 
Torlessy (2-14768); Ehrenburg: «Uo- 
mini e anni», vol. 6.0 (3-11554), 

Scienze pure: Mezzena: «Flora del 
Carso» (581.9/MNZ). 

Arte: Focillon: «L'arte dell’Occi- 
dente» (709/FOC); Morpurgo: «Orolo- 
gi preziosi dal XVI al XIX secolo» 
(4-4712); Daneu: «L'arte trapanese 
del corallo» (5-999); «L'opera italia- 
na in musica» (3-14779), 

Storia, Geografia, Biografia: Mal- 
tese: «Delacroix» (4-4710); Passeri Pi. 

poni: «Albert Camus»  (3-14785); 
Braudel: «Civiltà e imperi del Medi- 
terraneo nell'età di Filippo Il» 
(940,22/BRA); Chevalier: «Cominciò 
ad Hiroshima» (3-14774); Trevelyan: 
«A shortened history of England» 
(2:14771); Carr: «La morte di Lenin» 
(3-14776). 

NOTA: il numero tra parentesi 
indica la coll:sazione del libro. 


gestione economica attraverso 
la meccanizzazione di alcune 
fasi dei rispettivi processi pro» 
duttivi e poî inoltre attraverso 
una ristrutturazione della rete 
cittadina di pubblico trasporto. 
Questi interventi non potrebbe- 
ro prescindere però da adegua- 
ti provvedimenti in materia di 
viabilità e di traffico automobi- 
listico 

In sostanza, anche il dott. 
Dassovich prospetta l’opportu- 
nità di ridimensionare, in par- 
ticolare, la rete filotranviaria 
come proposto dallo stesso pre- 
sidente dell’Acegat, dott. Stasi, 
nella relazione che accompagna 
il preventivo di bilancio 1965. 
Da una parte è utile, anzi in- 
dispensabile riformare la legge 
in modo che le aziende muni- 
cipalizzate di trasporto non ab- 
biano più una ristretta dimen- 


re su un piano intercomunale, 
specie con l’attuale espansione 
dei centri urbani, che a poco 
a poco assorbono anche i cen- 
tri minori circostanti; e biso- 
gna adeguare anche la legge 
sulle finanze locali: i Comuni, 
vedi quello di Trieste, accumu- 
lano di per sè pesantissimi de- 
ficit e non sono pertanto in 
grado di coprire anche i disa- 
vanzi delle rispettive aziende 
municipalizzate (va detto, per 
inciso, che tutte le pubbliche 
aziende di trasporto, non solo 
in Italia, ma in tutta Europa 
ed in America, registrano gros- 
si passivi). 

Ma d’altra parte bisogna ot- 
tenere che i servizi autofilotran- 
viari offrano al pubblico pre- 
stazioni di rapidità e convenien- 
za. Ogni discorso cade di fron- 
te a una vettura pubblica che 
per attraversare la città impie- 
ge fino a quaranta minuti, quan- 
do in automobile sono sufficien- 
ti al massimo 5 minuti! Ecco 
che il problema va innanzi tut- 
to affrontato, e con la massima 
urgenza, dal punto di vista del. 
lo scorrimento del traffico; al. 
trimenti, la battaglia sarà per- 
duta in partenza: i mezzi pub- 
blici impiegheranno sempre più 
tempo, avranno un numero sem- 
pre minore di utenti e i costi 
saliranno alle stelle. 


Vanno risolti, dunque, princi. 
palmente i problemi del traffi- 
co tenendo presente il mutare 
delle abitudini: devono essere 
potenziati i collegamenti fra il 
centro cittadino e la periferia, 
preferibilmente lungo itinerari 
veloci che escludano il movi. 
mento automobilistico, in quan- 
to andrebbe incanalato lungo 
direttrici diverse (sono temi cui 
sì dovrebbe prestare ogni atten- 
zione nell’elaborazione dei pia- 
ni regolatori); e devono, per 
contro, venire ridimensionati i 
servizi entro il centro urbano, 
nel quale i mezzi pubblici si 
arenano in mezzo al caotico, 
intensissimo traffico automobi- 
listico; ridimensione opportuna 
anche in vista di un tempo non 
lontano in cui i centri storici, 
con il massiccio incremento del- 


la motorizzazione, non saranno 
più in grado di contenere il 
fiusso veicolare; e dovranno es- 
sere esclusi dal traffico, come 
gia avviene negli Stati più mo- 
derni: Inghilterra, Germania, 
Olanda, Belgio. I centri storici, 
nella loro limitata estensione, 
sono agevolmente percorribili a 
piedi; anzi, già ora con mag- 
giore celerità che non in mac- 
china. Altro problema che inve- 
ste i compilatori di piani rego- 
latori, problema che altrove, in 
Europa, è in avanzata fase di 
soluzione. RE 


iluvio di denunce: 
a carico dei «magliari» 


Le indagini sui «magliari» che 
hanno raggirato oltre un centi. 
naio di massaie soltanto a Trie- 
ste, proseguono a spron battu- 
to. Naturalmente l’inchiesta si 
presenta molto delicata e diffi- 
cile in quanto bisogna rintrac- 
ciare tutte le persone che hanno 
denunciato i fatti, riascoltarle, 
far vedere loro le fotografie dei 
venditori fermati giorni or so- 
no, e mettere i) tutto a verba. 
le. Non è difficile immaginare 
che la «pratica» non si esaurirà 
così presto e terrà per molto 
tenipo occupati gli agenti del- 
la Squadra mobile e dei Com- 
missariati. 

Frattanto la pioggia di denun- 
ce non accenna a diminuire. 
Anche ieri, al solo. Commissa- 
Tiato di San Sabba si: sono 
presentate cinque persone per 
presentare denuncia di truffa 
contro ignoti.. Esse sono: Anna- 
maria Raseni in Peccarich, di 28 
anni, abitante al numero 820 
di S.M.M. inferiore: Luisa Cat- 
tinoni in Sauli, di 35 anni, abi- 
tante in via Carpineto 16; Gio- 
conda Codnig in Marcon, di 42 
anni, ‘abitante in via Zara 21; 
Luciana Dudine in Benvenuti, 
di 36 anni, abitante in via Ba- 
lamonti 39 e, infine un uomo, 
Ernesto Stulle, di 53 anni, abi- 
tante in via Pola 19. 

Il racconto è sempre lo stes- 
so: due o tre meridionali si 
erano presentati all’uscìo di ca- 
sa, avevano fatto vedere una 
macchina per cucire, e l’ave- 
vano offerta in regalo dicendo 
che era il premio di una lotte- 
ria o qualcosa del genere. Ma, 
per ottenere il dono, era neces- 


sario che il «vincitore» si im-_ 


pegnasse ad acquistare stoffe 
(di basso prezzo) o telerie per 
l'importo di 80 mila lire circa. 
Le cinque denunce vanno 
unirsi -al centinaio quasi che 
già si trovano alla Squadra 
mobile. 


sione comunale ma possano agi- , 


Piero Lucano è tornato alla 
Sala comunale d’arte per donar- 
ci la freschezza giovanile dei 
suoì paesaggi sereni, la raccol- 
ta intimità dei cortili carsici, la 
forza virile dei ritratti ed infine 
l’ampio respiro delle luminose 
allegorie, dove decine di figure 
descrivono ampi viluppì nello 
spazio, Lucano ha 87 anni, L’in- 
dicazione anagrafica assume in 
questo caso il significato del 
nostro profondo rispetto per 
‘una veneranda e operosa longe- 
vità (il bel ritratto di contadino, 
dal volto rugoso e rubizzò è sta- 
to ultimato pochi giorni prima 
della vernice), che ci auguria- 
mo sia destinata a darci ancora 
per molti anni copiosi frutti nel 
lavoro. futuro, 

La sua opera sembra riporta- 
re noi tutti in un tempo pur- 
troppo remoto, quello del pri- 
mo impressionismo triestino e 

? della cultura secessionista. eu- 
Topea nel periodo ‘precedente 
la prima guerra mondiale, Lu- 
cano, che è un uomo di profon- 
do e vasto sapere, oltrechè un 
artista. d’immediata e genuina 
vena poetica, è consapevole egli 
stesso di questo distacco dal 
presente. Tanto che, anzichè at- 
tenuare la singolarità della sua. 
arte rispetto al clima contempo- 
Taneo, ne accentua le caratteri- 
stiche con il vigore che è nel 
suo carattere. «I pochi e ultimi 
pittori viventi — scrive Lucano 
nell’introduzione al catalogo del- 
la mostra — usano colori e pen- 
nelli come i pittori delle caver- 
me; com'eran quelli, sono com- 
mossi dalle cose visibili e di 
quelli seguono la tendenza eter- 
na. Gli artisti, invece, seguono 
qualcuna delle trentanove ten- 
denze spuntate in questo seco- 
lo o ne inventano delle altre; 

‘molti usano stracci stampati, 

cortecce o lamiere, rottami o 

spazzature, qualsiasi oggetto o 

materiale atto a risvegliare il ta- 

lento per adeguarlo alle esi- 

genze di chi ama le gare di 

calcio come (quelle di estetica, 

di chi confonde evoluzione con 

smarrimento, di chi aspetta 

esposizioni di artisti marziani». 

Sarebbe troppo facile obiet. 
tare che la nostra — Dio non 
llo avesse voluto! — è appunto 
Uun’epoca di profondi smarri- 
menti e che l’arte non può non 
essere, almeno in parte, spec- 

Lo chio fedele dei tempi. Come lo 
era del resto ai tempi delle se- 
cessioni, quando gli artisti an- 
nunciarono il nuovo mondo con 
Un coraggio assai maggiore di 
quello ‘mostrato dagli artisti 
contemporanei (ed erano piena- 
mente consapevoli del significa 
to rivoluzionario delle loro pro- 
poste, come prova il fatto che 
Olbricht scrisse nel 1905, allu- 
dendo agli architetti della se- 
cessione viennese «Siamo alla 
‘avanguardia e, se proseguire 
mo, vinceremo e guideremo la 
Europa, perchè abbiamo l’ege- 
monia»), Sarebbe facile contro- 
battere ancora che alle trenta- 
nove deprecate tendenze si deve 
aggiungere la quarantesima: 
quella che propugna appunto 
il ritorno alle caverne, quale 
‘aperta affermazione di una vo- 
lontà di ricominciare dallo zero, 

Ma meglio assai è abbandona 
1 re le dispute e guardare le ope- 
Te di Piero Lucano, dove tutti 
— almeno. lo speriamo — ci 
troveremo concordi nell'ammi- 
rare la bellezza della pittura 
e la profondità del pensiero 
dell’autore. La qualità prima di 
Lucano, quella che riscatta ogni 
limite stilistico della sua pro- 
duzione, è data infatti dalla 
assidua presenza della spiritua- 
lità contemplante dell’artista fin 
nelle minime pennellate in cui 
si va intessendo la storia lirica 
dei paesaggi a noi familiari, Ed 
è appunto questa familiarità con 
il Carso e con la campagna del 
Friuli che potrebbe anche trar- 
ci in inganno, muovendoci a leg- 
‘gere.i quadri di Lucano come 
una pittura edonistica e super- 
ficiale, diretta solo a rappresen- 
tare con grazia e con fedeltà 
il mondo della natura, Laddove, 
invece, v'è da osservare, prima 
di tutto, una scelta oculatissi- 
ma e scrupolosa delle gamme 
coloristiche. 

Lucano preleva le sue tinte 
= violetti, azzurrini, rosati, ci. 
nabri, rossi spenti; note tutte 
imbevute nella luce calda del 
tramonto lento ‘e dolce dell’esta- 
te — entro una zona circoscrit- 
‘ta, Egli scala codesti colori se- 
condo una progressione tonale 
che è tesa nell’arco d'una inten- 
sa musicalità. Ed è perciò che 
il reperto naturalistico viene 
Trivissuto in un'intonazione mar- 
catamente personale, pure sen- 
za forzature deformative, anzi, 
nel pieno rispetto della realtà. 
Quella modesta realtà d'ogni 
giorno (il portale d'un cortile 
di villaggio, una tavola imbandi- 
ta sulla soglia d’un’osteria) vie 
ne assunta a «campione» d’un 
mondo lontanissimo dalla città 
dei supermarket e della, televi. 
sione e cresce nello spessore di 
una dimensione spirituale tanto 
più ricca quanto meno. palese 
‘mente rincorsa. 

La mostra personale alla Sala 
comunale d’arte richiederebbe 
‘un ampio commento, perchè pa- 
recchi sono i generi trattati dal. 
l'artista e tutti con singolare 
bravura. Ma il punto più alto 
della sua ricerca ci sembra sia 
da ravvisare proprio in questo 
mondo apparentemente minore 
dell’architettura rustica. Dicia- 
mo di «Verso sera» al numero 
16, di «Chiesetta a Erpelle» (9), 
di «Ingresso del cortile» (8), di 
@Dietro la chiesa» (1), di «Vil 
letta viola» (7), di «Ultimo ba- 
gliore» (5), Ma non dimenti- 
chiamo altri aspetti della mul- 
tiforme personalità di Lucano: 
în ciascuno dei ritratti, spesso 
fortemente incisivi anche nella 
resa fisionomica e nell’interpre- 
tazione del carattere, sì ha mo- 
do di verificare la tessitura con- 


Venerdì, 10 settembre 1965 


MOSTRE D'ARTE 


tinua de) colore, coerente nelle 
risultanze ultime a quell’animo 
musicale del pittore che forse 
invano abbiamo tentato di deli- 
neare. Nè sono da considerarsi 
come un episodio marginale 
quelle grandi e nobili invenzio- 
ni fantastiche che trasportano 
il nudo nella tempestosa vicen- 
da settecentesca di immensi e 
turbinosi cieli infernali e su 
verdi prati dove il colore delle 
‘carni magicamente si tramuta. 
Anche qui Lucano rimane se 
stesso, sia pure affrontando un 
colloquio più drammatico con 
il vero, colloquio che riecheggia 
l'istantaneità emblematica della 
cultura secessionista, Con più 
sereno abbandono lo vediamo 
rivolgersi invece ai fiori, di cui 
coglie la gioia dirompente sen- 
za preoccupazioni di sorta, av- 
vicinandosi così all’altra radice 
della sua figuralità, quella del- 
l’impressionismo e del naturali. 
smo, Ed ancora rimarrebbe da 
parlare del Lucano delle scene 
di genere, che egli non disde- 
gna avvicinare alle imprese 


visore», «Tosatura», «Casa del 
sarto», Quasi a dirci che anche 
egli, alla fin fine, è un prota- 
gonista di questo avversato 
tempo, 

IN. 


Il pittore Renato Daneo 


alla Biennale Triveneta 

Alla Bientiale d'Arte Trivene- 
ta di Padova che si inaugurerà 
sabato ll corr, sarà presente, 
invitato con due opere, anche 
il pittore Renato Daneo. 


A Lina Galli 
il Il premio «David ’65» 


Con tre liriche inedite Lina 
Galli ha vinto il secondo pre- 
mio al ‘VII Premio nazionale 
di poesia «David 1965». La ce- 
timonia della premiazione dei 
vincitori si è svolta la, sera del 
4 c.m. nei saloni dell'Hotel Me. 
ciiterraneo di Marina di Carra. 
Ta alla presenza delle autorità 
e di personalità dell’arte della 
cultura, 


maggiori: «Corridoio», «Al tele- 


PENELOPE 


Un ampio servizio giornalisti. 
co è stato dedicato ieri del prì- 
mo programma al viaggio del 
Presidente Saragat nell’Ameri- 
ca Latina: servizio che sarebbe 
risultato più conforme alla por- 
tata dell’avvenimento se fosse 
stato realizzato ventiquattro ore 
dono con materiale di cronaca 
viva e diretta anzichè con pezzi 
d'archivio montati per la. circo- 
stanza. Non ci sembra infagti 
che la visione dei Paesi e delle 
città inclusi. nell’itinerario di 
Saragat, con l'aggiunta di qual. 
che dichiarazione di questo o 
quell'uomo politico brasiliano 0 
uruguaiano 0 cileno avesse una 
particolare attinenza con il sen- 
so stretto e attuale dell’occa- 
sione. ‘ 

Al termine è seguita la rubri- 
ca femminile «Penelope» il cui 
sommario celebrava per così 
dire una specie di «revival» di 
memorie. Dapprima riportava 
infatti sotto la luce dei riflet- 
tori alcuni personaggi di una 
vecchia trasmissione; «La don- 
na che lavora», mostrando co. 
me essi si erano trasformati, 
cos’erano . divenuti, che cosa 
avevano combinato nella vita 
da allora a oggi; poi, servendo- 
si di significativi esempi del ci. 
nema, commemorava la dimen» 
sione umana e morale (uccisa 
ormai dalla civiltà del benesse- 
te) della donna nella nostra s0- 
cietà, quando gli anni della 
guerra e quelli immediatamen- 
te successivi misero a dura pro. 
va la sua resistenza al dolore 
e al sacrificio, 

Se il primo canale ha inalbe- 
rato una cert’aria di serietà, i 
secondo ha steso invece i colori 
della frivolezza sul telaio del 
«Rotocarlo». Della trasmissione 


animata dal comico Dapporto, 
da Miranda Martino e da diver- 
si ospiti di passaggio, urge co- 
municare che ha finito ieri la 
sua carriera, Una carriera — 
ci sembra — non molto brillan- 
te, anche se il popolare e sim- 
patico Dapporto da quell’attore 
Totto @ tutte le astuzie del me- 
Stiere che egli è, non ha ri 
sparmiato le. proprie energie 
per mantenere a galla la barca 
sinistrata dello spettacolo. 


Ber. 


Seconda serata 


del Premio «Duino» 


La. seconda serata di. proie- 
zioni del Concorso cinematogra- 
fico «Riviera di Duino-Aurisi- 
na».- Trofeo Dama Bianca sarà 
riservata ai film a soggetto. Alle 
‘ore 21, nella sala dell'Azienda 
di Soggiorno e Turismo di Si- 
stiana, verranno presentate al 
pubblico ed alla giuria le se- 
guenti opere ammesse aj con- 
corso; «I fiori del bene», «Wie- 
Viel Erde braucht ein Mensch?», 
«007 missione pesce», «Incon- 
tro», «S.S, 14», «Il tempo non 
cancella» e «Die Welt hat sie- 
ben Wundery. 

Il Club Cinematografico Trie- 
stino-F,N.C, e l'Azienda Autono- 
ma di Soggiorno e Turismo di 
Duino - Aurisina, organizzatori 
della manifestazione, invitano 
gli appassionati dell'8. mm, a 
presenziare alle serate di pro- 
jezione. 

Domani sera verranno pre- 
sentati i film concorrenti per 
le categorie «turismo», «Carso 
triestino» e «Riviera di Duino- 
Aurisina» 

La manifestazione si conclu- 
derà domenica. . 


PIERO LUCANO Una moglie americana 


Regìa: Gia Luigi Polidoro 
Interpreti: Ugo Tognazzi, Rhon- 
da Fleming, Graziella Granata, 
Juliet Prowse e Marina Vlady 


Rodolfo Sonego, soggettista 
di fiducia nonchè inventore del 
personaggio Alberto Sordi, ave- 
va scritto anche «Il diavolo», 
che Gian Luigi Polidoro («Le 
svedesi») aveva diretto, prota- 
gonista l’attore romano, Ecco 
adesso, dopo la Svezia, l’Ame- 
rica, come possibilità di diver- 
tente contrasto tra la mentali. 
tà femminile indigena e quel. 
la dell’uomo italiano, Si presta 
questa volta all'esperimento Ugo 
Tognazzi, cappellino dall’ala cor- 
ta sui capelli arricciati sul col- 
lo, che mite e tartassato impie- 
gatuccio in patria intravvede, in 
occasione di un viaggio d'affa- 
ri negli States, l'eventualità di 
sposarsi una donna qualsiasi 
per conquistarsi la cittadinan- 
za americana; poi da qui a tro- 
vare la donna giusta (leggi: 
giovane, bella e quattrini) il 
passo sarà breve grazie al di- 
vorzio, In teoria il ragionamen- 
to fila e la sua realizzazione 
sembra facile; non così in pra- 


IL 


PICCOLO 


do platino, incarnazione del sex- 
appeal degli anni trenta, fanno 
parte ormai della mitologia di 
Hollywood, come ne fa parte la 
studentessa Harlean Carpentier, 
di Kansas. City, arrivata alla 
gloria del cinema per puro ca- 
so, con il nome d’arte di Jean 
Harlow. Pochi ormai identifica 
no in lei gli anni della propria 
giovinezza, oggi che gli attori 
sono presi dalla strada, volti 
anonimi per un solo film, «La 
donna che non sapeva amare), 
diretto da Gordon Douglas, in- 
tende rievocare quei tempi e 
quella simbolica figura sulla cui 
scomparsa tante lacrime furono 
versate, E film come «Pranzo 
alle otto», «La donna del gior- 
hoy e «Sui mari della Cina) 
che decretarono il trionfo della 
Harlow confortano l’idea della 
riesumazione di tutto un costu- 
me e di tutta una mentalità. 
Carrol Baker, cui è stato affi- 
dato il sempre difficile compito 
di far rinascere tanti ricordi, 
anche se è lontana dall’origina- 
le dimostra una notevole capa- 
cità di adattamento, 


tica, poichè le donne che egli 
incontra paiono vivere su un al- 
tro pianeta per le loro strava- 
ganze, o per le abitudini e i 
modi di pensare rispetto a quel. 
li di casa nostra. Avviene dun- 
que che dopo una serie di fia- 
schi, di disillusioni e di infe- 
lici esperienze il candidato se 
ne torni in Italia, coda tra le 
gambe, 

Abbiamo ricordato «Il diavo- 
lo», ma è doveroso ricordare 
anche la lezione di Jacopetti 
in «Mondo cane» per quanto 
concerne l’interpretazione della 
donna americana (matriarcato 
in testa). E ancora Jacopetti 
va ricordato per lo spigliato 
inizio alla bersagliera, qui con 
la musica incalzante di Nino 
Oliviero che riecheggia proprio 
quella di Riz Ortolani, Poi via 
via con il confluire dei singoli 
episodi il ritmo si diluisce un 
po’ e non tutte le trovate man- 
tengono lo stesso mordente; 
buona ad esempio quella del 
drive-in che al mattino diven- 
ta altare per messa all’aperto, 
e buona quella del marito ame- 
ricano che si riconquista la mo- 
glie dopo l'elogio fattone dal 
concorrente italiano. Tognazzi 
è sempre bravo, ma risente an- 
ch'egli un tantino della disper- 
sione; colpa anche degli spazi, 
poichè l’America ‘è grande. Lo 
spalleggia variamente una tipo- 
logia di donne adatte a rappre- 
sentare fisicamente i vari «casi». 


ma. 


La donna 
che non sapeva 
amare 


Regia: Gordon Douglas — Interpreti: 
Carrol Baker, Martin Balsam, Red 
Buttons, Angela Lansbury, P. Lanford 


«Buona notte tesoro mio ca- 
ro». Queste semplici parole scrit- 
ta su un biglietto che accompa- 
gnava una gardenia, costituiro- 
ni nel 1937, l’ultimo addio di 
William Powell a Jean Harlow, 
stroncata immaturamente a SO- 
li ventisei anni Ya un attacco 
di nefrite acuta con complica- 
zioni. I funerali della diva bion- 


GASTELLO DI MIRAMARE. Spetta 
coli «Luci e suoni»: questa sera alle 
ore 21 in lingua tedesca «Der Kai 
sertraum von Miramare» ed alle ore 
22.15 in italiano «Massimiliano e Car- 
lotta». Tram n, «6» per Barcola e 
coincidenza al capolinea di Barcola 
con l'autobus «Mb». 


ma, 
Sean Connery l'attore più celebrato 


GRATTACIELO 
CARROLL BAKER 
«LA DONNA CHE NON 
SAPEVA AMARE» 
TECHNICOLOR PARAMOUNT 


Vietato ai minori 


ARCOBALENO. 
Eccezionale 


15,30, 
tra 


Grande pri. 
l’eccezionale! 


del mondo nella sua più recente in. 
terpretazione «La collina del diso- 
nore» con Harry Andrews e Jean 
Hendry, premiato ‘al Festival di 
Cannes 1965. Vietate le tessere e o- 
maggi. Vietato ai minori di 14 anni, 
EXCELSIOR, 16. «Una moglie ame- 
ricana», in cinemascope  technico- 
lor, Il primo eccezionale avvenimento 
cinematografico della stagione 1965- 
1966: l'attesissimo film di Ugo To. 
gnazzi girato interamente in Ame 
tica con Rhonda Fleming, Graziella 
Granata, Marina Vlady, Vietato ai 
minori di 14 anni. Sospese le tessere, 
FENICE. 16, 18, 20, 22. «Un dollaro 
bucato» sensazionale western in tech- 
nicolor. della nuova stagione cine 
matografica con Montgomery Wood, 
Îîl formidabile interprete di «Una 
pistola per Ringo» e con Evelyn Ste 
wart, Si consiglia la visione del film 
dall'inizio, Sospese le tessere, 


GRATTACIELO (Aria condizionata), 
15. «La donna che non sapeva ama- 
re», La vita della celebre indimenti- 
cabile bionda platino tutta sesso. 
Riportata sullo schermo dalla non. 
meno affascinante Carroll Backer. 
Uno splendido technicolor Paramount. 
Vietato ai minori. 

NAZIONALE, 16. «La spia dai due 
Volti», in technicolor. L'agente se- 
greto. Mr; Solo nella sua più- emo- 
zionante avventura con Robert 
Vaughn, Senta Berger. Sospese le tes- 
sere, 


ALABARDA. 16.30, «Il dominatore 
del deserto», in color-scope, Spetta- 
colare film nell’infuocato e dram- 
matico sfondo del deserto, con Kirk 
Morris, Hélène Chanel e Rosalba Neri. 


CAPITOL 
IMMINENTE 


LORoE 
NRE ; 
0335 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


AURORA, 16,30, 19, 21.45. «Per chi 
suona la campana», L'indimenticabile 
‘capolavoro tratto dal romanzo di E. 
Hemingway e interpretato da Gary 
Cooper e Ingrid Bergman, technicolor. 
CAPITOL, 16, «Il grande paesen. La 
‘più bella storia d'amore in uno spet- 
tacolare. western in technicolor con 
Gregory Peck, Jean Simmons, Car- 
roll Backer e Charlton Heston, 
CRISTALLO. 16.30, Un film della 
nuova stagione 1965-'66, Sean Cone 
nery il favoloso interprete di 007 ‘in: 
«S' Y. sezione bmicidi», Grandioso 
successo, Ultimo giorno. 
FILODRAMMATICO. 16.30. «Uccidete 
agente segreto 777, Stop!» in Color- 
scope. Avventure, donne e suspense, 
nell’arroventato clima dello spionag- 
gio internazionale, con Ker Clark, 


APERTA A MUGGIA 


= 


NELLA SALA COMU 


NALE «LO SQUERO») 


a rassegna regionale 
delle curiosità filateliche 


Mercoledì 8 settembre alle 
20, nella Sala comunale «Lo 
Squero» ha avuto luogo — alla 
presenza delle autorità — la 
inaugurazione, della «La Mo- 
stra Regionale delle Curiosità 
Filateliche», 

Dopo il rituale taglio del na 
stro tricolore, effettuato dallo 
avv. Aldo Terpin, presidente 
dell'Ente provinciale per il Tu- 
rismo di Trieste, sono state 
pronunciate Parole di circo- 
stanza dal cap. Italo Vascotto, 
presidente dell'Associazione ti- 
latelica muggesana, dallo stes- 
so cav. Terpin e dal Sindaco 
di Muggia sig. Gastone Millo. 

La Giuria, presieduta dal 
dott. Crevatin, ha così asse 
gnato i premi a sua disposi. 
zione: x 

a) Categoria giovani sotto i 
18 anni: Vascotto Marino, me- 
daglia d'oro del. Consiglio re 
gionale; Cosoli Sergio, meda- 
glia d’oro dell'EpP.T, di Trie 
ste; Polli Diego, sigillo della 
Associazione «Stèlia Alpina» di 
"Trieste; Petronio Aura, meda 
glia dorata del Comune di 
Muggia; Percaus Paolo, meda. 
glia dorata del Comune di 
Muggia; Falzone Roberto, me. 
daglia d'argento del Comune 
di Udine, 

b) Categoria adulti: Vascot- 
to Italo, medaglia d'oro della 
Giunta regionale; Lorenz AL 
fredo, medaglia d'oro dell'E. 
P.T. di Trieste, Trebse Maria, 
medaglia. d’oro del Consiglio 
regionale; Valle Massimiliano, 
sigillo E.P.T. di Gorizia; Visin- 
tin Giuseppe, medaglia d’ar- 
gentò dell'E.P.T, di Udine; Co- 


LA VITA NEL PORTO 


In arrivo un pontone per l’oleodotto - 70 mila sacchi di caffè 
per l’IBC - Grosso carico di mais per il mercato nazionale 


per sbarcare 370 tonn, di cellulo- 
sa, dicalite, frutta conservata; pren- 
derà a bordo circa 500 tonn. di 
carico generale; — al Silo grana- 
zio s'è attraccato ieri il tanker 
«Nagosy, giunto da Port Sorel, 
con circa 13.000 di grano cana: 
dese, 


Attese oggi 


— Il «Chioggia» (Adriatica) con 
un movimento fra sbarchi ed im- 
barchi di cirta 230 tonn.; — la 
«Cristoforo Colombo» caricherà cir- 
ca 100 tonn, fra liquori Stock ed 
altre merci; sbarcherà una trenti- 
na di tonni. di carico; — il «Myki 
nai (agenzia Italo-Scandinava) giun- 
ge dal Sud America con 630 tonn. 
di varie, fra cui 424 tonn, di caf- 
fè brasiliano; — ii «Vittoria S.» 
(agente D'Adda) imbarcherà 150, 
tonn. di farina per il Nord Africa; 
al P. F. Vecchio completerà Il 
carico con altre 100 tonn, 


Caftè per lIBC 


Dopo un lungo periodo di. sta- 
si, arriverà da Rio de Janeiro 
l'unità brasiliana «Todos os San- 
tos», con 70.000 sacchi di caffè per 
l'Istituto Brasiliano del Caffè, che 
ha il proprio deposito al Punto 
Franco Nuovo. I servizi del Lloide 
Brasileiro sono appoggiati alla 
Tripcovich, 


Arrivano domani... 

— dall’Albania il «Migjieni» (a- 
gente Mediterranea) con 300 tonn. 
angurie per la Gecoslovacchia;, — 
pure dall’Albania il «Butrinti» (a- 
gente Adriatica (con circa 200 t. di 
uva fresca per Praga; — con 350 
tonni, di gomma sintetica in gab- 
Die è attesa la «Slavonija» da New 
Orleans (agente Mediterranea); — 
il «Caterina Cosulich» (della flotta 
F.lli Cosulich) sbarcherà tonn. 400 
di sughero e varie, provenienti dal 
Nord Africa . Casablanca . Spa- 
gna; — 190 tonn. di farina per 
varie. Pesio saranno caricate sulla «Clau- 

i» (agente D'Adda), 
Altri arrivi v 

— deri in fuori orario, la unità Auto per Israele 
argentina «Carcarana», appoggiata La «Eyal» (agente Bos) cariche- 
alla Ellerman Wilson, ha iniziato tà 45 autovetture e merci varie 
BERO 70 tonn. di caffè, tron- Per Israele. Arriva il 12. 
chi e pelli ed i; 

Pn E Tcare 1000 toN°: rondino per Indonesia 


di varie per li Sud America; — 
nel pomeriggio di ieri è giunta dal Viene confermato l’arrivo per il 
12 della «Jan Matejko», nave po- 


Nord Pacifico - Centro America la 
«Toscanelli», della società Italia, lacca appoggiata alla Cosulich, per 


Movimento nel porto 


Dal 1.0 del mese & ieri sono 
giunte rei MM.GG. 42 navi per 
‘un movimento di manipolazione di 
circa 32.000 tonn. di merci. 


Teri al P. F. Vecchio 


— 980 tonn, di minerale di zin- 
co all'imbarco per Crotone sulla 
«Lonica», appoggiata. alla Parisi; 
— altre 350 tonn, di angurie ven- 
gono sbarcate dalla «Mirna» (a- 
gente Mediterranea) per conto ce- 
coslovacco. Il prodotto è albanese; 
— la «Maria Cristina Benelli» (a- 
gente D'Adda) carica per Bengasi 
circa un centinaio di tonn. di mer- 
ci varie; — 130 tonn. di uva fresca 
albanese vengono sbarcate dalla 
uSazani» (agente Adriatica), bat- 
tente bandiera albanese, 


Ieri al P. F. Nuovo 


— il «Gioacchino Lauro» (agente 
Adria Lines) completa il carico ed 
uscirà da Trieste per il Golfo Per- 
sico con 7500 tonn. di merce; —' 
altre 7500 tonn. di merci per la 
stessa destinazione vengono cari. 
cate sull’«Atromitos», un'unità no- 
leggiata dalla Adria Lines, per con- 
to Lauro; — 500 tonn. arachidi per 
la Gaslini vengono sbarcate dal 
«Bocna» dell'agenzia Mediterranea; 
il prodotto proviene dal West Afri. 
ca; — il «Dresnica», appoggiato al- 
l'Agemar, giunto dal Sud America 
sbarca 230 tonn, risetta, pelli. sa- 
late e quebracho e carica 100 tonn. 
carta e varie; — la motonave lloy- 
diana «Africa» sbarca 360 tonn. di 
granone, rame, arachidi, uova, co- 
tone e caffè. Andrà poi all'Arsena- 
le e successivamente procederà. al- 
l'imbarco di merci vatie per il Sud 
Africa; — il «Gavilan», della flot- 
ta, U, Gennari, carica per, Gedda 
(Mar Rosso) 1100 tonn. fra le 
gnami e carico generale; — l’«Aza: 
lan (Agemar) sbarca juta e teak 
per 770 tonn. ed imbarca 1000 tonn. 
di 


imbarcare 1500 tonn, di tondino di 
ferro di produzione bresciana per 
conto indonesiano, 


Nella Sperco 

Nella giornata del 12 saranno 
in porto due motonavi della Na- 
vigazione Sperco, e cioè l’«Irma» 
(sbarca 500 tonn. panello di co- 
tone alla rinfusa di produzione tur- 
ca per conto cecoslovacco; più 
uva secca; caricherà 600 tonn, di 
general cargo) e la «Enri» (con 300) 
tonn. di pelli salate in prevalenza 
e 700 tonn. alla caricazione: 


Nocelle turche 

Il «Malazgirt), bandiera turca; 
agente Ellerman Wilson, sbarcherà 
il 18 nocelle turche per 800 tonn.; 
imbarcherà 200 di varie. 


Mais per l’Italia 


Appoggiato alla, Mediterranea 
giungerà  dall’Argentina-Brasile la 
«Ellenisy» con a bordo 10.150 tonn. 
di mais. per il mercato italiano, 


Pontone per l’oleodotto 


Lunedì 13 giungerà dal Golfo 
Persico, appoggiato alla Ellerman 
Wilson, il rimorchiatore inglese 
«Britonia», che rimorchia il pon- 
tone «Micoperi N, 12», che verrà 
usato per lavori per l'oleodotto 
Trieste-Baviera, 


Magnesite per Baltimora 


TI giorno 16-17 arriverà il «Gior- 
gio Parodi», una, grossa Liberty 
di bandiera nazionale che cambie- 
tà denominazione in «Lattuga» 
(bandiera liberiana), La nave, ap: 
poggiata alla Audoly, caricherà 
11.400 tonn, di magnesite austria 
ca per Baltimora, 


Nell’Italia 


Linea Nord America, Al coman- 
do del Cap, Sup. Antonio Rossa 
arriverà questo pomeriggio ‘a Trie- 
ste la tn, «C. Colombo», Oltre ai 
numerosi passeggeri . provenienti 
dal Nord America, nei porti in- 
termediì hanno preso imbarco di. 
versi gruppi di turisti ed in par- 
ticolare a Napoli oltre, cento parte 
cipanti al congresso indetto dalla 
Unione Editori Cattolici Italiani 
che si è svolto a bordo, Come pre- 
visto dall’itinerario, la nave ripar- 
tirtà dal-nostro porto il 15 corr. 
per iniziare il suo nuovo viaggio 
alla volta degli Stati Uniti. 


Linea Centro America-Nord Paci. 
fico. E' atteso quest'oggi l'arrivo 
della mn. «Paolo Toscanelli». Nel 
corso dell'attuale viaggio di entrata 
la nave ha trasportato per i porti 
dell'Adriatico, delle notevoli  par- 
tite di cellulosa, dicalite, conserve 
alimentari ‘e merci varie, Secondo 
le attuali previsioni Ia mn. «Paolo 
Toscanelli» lascerà il nostro porto 
verso. Îl 19 corr, direttamente per 
Napoli, da dove proseguirà per gli 
usuali scali del Mediterranéo, Cen- 
tro America e Nord Pacifico, An- 
che per questo viaggio di uscita 
ci sono già delle buone prospetti. 
ve per l'imbarco di merci sia na- 
zionali che di provenienza estera, 

Linea Sud America. Proveniente 
da Buenos Aires, via scali inter- 
medi, verso il 20 corr. è Previsto 
in arrivo a Trieste il p.fo «Strom. 
boli». La nave ripartirà verso la 
fine del mese di settembre per il 
nuovo viaggio di nscita alla volta 
del Sud America, 


Nell’Agemar 

Nei primi otto mesi dell'annata, 
parecchie navi di nazionalità stra- 
niera si sono appoggiate all'Age- 
mar per compiere lavori di baci. 
no, riparazione, riclassifica e rad- 
dobbo. Attualmente si trova nel- 
JArsenale Triestino il «Timios 
Stavrosy, 


Grano per Trieste 

E' giunto al Silo il «Nagos», che 
ha imbarcato a Port Sorel (sul fiu- 
me .S. Lorenzo) 13.000 tonn. di 
grano, destinato ad un ente citta- 
dino. La nave è in appogigo alla 
‘Agemar, 


Nella Jugoline 

Diciannove navi della  Jugoline 
di Fiume hanno fatto scalo a Trie- 
ste nel passato mese di agosto, 
scaricando 5000 tonn, di merci ed 
imbarcando circa 6000. Nella prima 
decade di settembre hanno luogo 
partenze per il Golfo Persico (mo- 
tonavi «Korana» e «Marjan»), ed 
una. partenza. rispettivamente Per 
il Sud America, il Nord America, 
Îl Golfo del Bengala e per Cipro 
Israele. L'Agemar, presso cui sono 
appoggiati { servizi della Jugoline 
ci comunica che tutto lo spazio 
stiva riservato a Trieste è stato 
completamente esaurito. 4000 tonn 
di minerali di cromo giungono dal 
Golfo Persico con la mn, «Trepea». 


sma Duilio, medaglia d’'argen- 
to della Provincia di Trieste; 
Tendella Pietro, medaglia d’ar- 
gento della Provincia di Trie- 
ste; Peternelli, medaglia .d’ar- 
gento del Comune di Udine; 
Feliciani Giovanni, medaglia 
d’argento del Comune di Udi 
ne; Garau Livio, medaglia do- 
rata del Comune di Muggia; 
Collezione «Mauritius», meda- 
glia dorata del Comune di 
Muggia; Malusà Nicolò, meda- 
glia dorata del Comune di 
Muggia; Ragno Carlo, meda- 
glia d’argento della Cassa di 
Risparmio di Trieste; Mizzau 
dott. Mario, medaglia d’argen- 
to della Cassa di Risparmio di 
Trieste; Pillepich dott. Remi- 
gio, medaglia d’argento del 
Comune di Pordenone, 

c) Associazioni:  Associazio- 
ne Filatelica Triestina, targa 
d'oro e argento della Camera 
di commercio industria e agri. 
coltura di Trieste; Associazio- 
ne Filatelica Muggesana, cop- 
pa d’argento del Commissario 
del Governo; Società Filateli- 
ca. «Ravasini», coppa «Total». 

Il sigillo comunale di Trie- 
ste è stato assegnato, con spe- 
ciale menzione, al sig. Ferdi. 
nando Cacciatori per la sua 
collezione di quadri, fatti con 
frammenti di francobolli. 

La mostra rimane aperta, si- 
no a domenica 12 c. m. con il 
seguente orario: giorni feriali 
dalle 17 alle 20 domenica: dal 
le 11 alle 13 e dalle 16 alle 20. 

In precedenza sul colle di 
Muggia Vecchia, è stato effet- 


tuato, con vivo successo € 
grande gioia dei numerosi 
bambini, l’annunciato lancio 


di palloncini multicolori, re- 
canti un messaggio di fratel- 
lanza. Favoriti da una leggera 
brezza, spirante dapprima da 
Sud-Ovest e poi da Sud, si ri- 
tiene che i 300 messaggi lan- 
ciati abbiano per lo meno rag- 
giunto l'Ungheria e l’Austria. 

Altri lanci saranno effettua. 
ti in questi giorni,. 

Sullo stesso, colle ha funzio: 
Nato per appena due ore un uf- 
ficio postale distaccato, dotato 
di un annullo speciale, che ha 
amnullato le 500 cartoline ri- 
cordo, edite dall’Associazione 
Filatelica Muggesana. 


Iscrizioni al «Petrarca» 


Le iscrizioni a tutte le classi 
del Liceo Ginnasio «MF. Petrar- 
ca» avranno termine il 25 set- 
tembre, Si rende noto che la 
classe I, sez_A, liceale, già fem. 
minile, col 1965-66 sarà «mista», 
Per informazioni, la Segreteria 
è aperta al pubblico dalle ore 
10 alle 12 di ogni giorno. 

—e— 


L'ammissione dei bambini 
alle scuole materne 


Le iscrizioni per l'ammissione 
dei bambini e delle bambine 


nelle scuole materne comunali], 


saranno accettate da venerdì p. 
Vv, in poi, 


compiuto il 3.0 anno di età. 


Per ciascun bambino, all'atto 
dell'iscrizione, dovrà essere pre- 
sentato alla Direzione delle sin 
gole scuole materne il certificato 
di nascita. I dati relativi alle 
avvenute vaccinazioni antivaio- 
losa ed antidifterica, verranno 
Tilevati d'ufficio tramite le assi- 


stenti sanitarie visitatrici. 


Dovrà venir inoltre documen- 
fata l'avvenuta vaccinazione an- 
tibolio mediante un certificato 
rilasciato dall’Ufficiale Sanitario 

l Comune, Nel caso che que- 
st'ultima vaccinazione non fos- 
se stata praticata, il genitore, o 
Chi esercita la patria potestà, 
dovrà dichiarare per iscritto che 
non ha ritenuto di assoggettare 
Îl bambino alla vaccinazione an- 
tipoliomielitica, oppure dovrà 
‘presentare un'attestazione medi- 
ca comprovante l’esistenza di 


contro indicazioni. 


La sanità degli occhi sarà ac- 
certata nel corso di una visita a 
cura del sanitario addetto alla 


scuola materna. 


La mancata presentazione di 
un certificato 0 l'accertamento 
che una vaccinazione non è sta- 
ta effettuata escluderà il bam- 
bino della frequenza nella Scuo- 


la Materna Comunale, 


Informazioni e chiarimenti 
possono venir richiesti presso 


Possono essere iscritti i bam- 
bini e le bambine che, alla data 
del 30 settembre 1965, avranno 


cio dal giorno 20 in poi. 


dal Ministero P.T. 


dei periti industriali( tab. H) 


geometra. del 


ti tecnici dei trasporti 


guida di autoveicoli; 


entro il 26 p. v. Per informa. 
zioni più particolareggiate gli 
interessati potranno rivolgersi 


le Direzioni delle singole scuole 
materne durante l'orario d’uffi- 


Posti messi a concorso 


Il Ministero delle Poste e Te 
lecomunicazioni ha bandito i 
seguenti concorsi: 1) a 59 posti 
di vice perito nel ruolo organi- 
co della carriera di concetto 


Per esame. Domande entro il 
19 p. v. 2) a 10 posti di vice 
ruolo organico 
della carriera di concetto dei 
geometri (tab. I). Per esame. 
Domande entro il 19 p. v. 3) a 
50 posti per la nomina ad allie- 
vo agente tecnico nel ruolo del. 
le, carriera ausiliaria degli agen- 
della 
Amministrazione delle Poste e 
Telecomunicazioni (tab. U) per 
titoli ed esami. Tra gli altri re- 
quisiti richiesti dal bando di 
concorso i candidati dovranno 
possedere la licenza di quinta 
elementare e la patente di abili- 
tazione di categoria D per la 

Domande 


Jony Clair e Cristina Gaioni. 

GARIBALDI, 16.30. «Gli invincibili 
fratelli Maciste». In technicolor con 
‘Richard Lloyd, Tony Freeman, Steve 


VOLTA. Ore 1%: «I vichinghi» con 
XK; Douglas, ‘T. Curtis, J. Leight © 
E. Borgnine. 


RIDUZIONI E.NA.L: Alabarda, 
Filodrammatico, Impero, Viale, Vit: 
torio Veneto, Aicione, Aldebaran; 4 
storia ,Astra, Marconi, Novo Cine. 


ce E Re 


Concorso per fenenti 
nelle:Capifanerie di porto. 


Entro il 28 p., v. dovranno es: 
sere inviate ‘al Ministero. della 
Difesa - Marina (Direzione g@ 
nerale dei servizi militari scien» 
tifici, divisione stato giuridico) 
le domande in carta da bollo | 
da lire 400 per l'ammissione 
concorso ner esami per la nomi 
na di quattro tenenti in servizio 


Lang e Ursula Davis. 

IMPERO. 16.30, Franchi e Ingrassia 
in un capolavoro di comicità «Per 
un pugno nell'occhio», Technicolor. 
MODERNO. 16.30. «Il segreto del 
Sahara» con Rod Cameron, Tab Hun- 
ter, John Dehner e John Abbott, Ul 
timo giorno. 
VITTORIO VENETO, 16.15, Inizio 
stagione cinematografica 1965-1966, 
Technicolor. «Donne, v'insegno come 
si seduce un uomo», Tony Curtis, 
Natale Wood, Henry Fonda, Lauren 
‘Bacall, Mel Ferrer. Vietato ai minori 
M anni, 

ABBAZIA, 16. «Agente Coplan, mis- 
sione spionaggio». Un film ricco di 
suspense con Virna Lisi e Domini. 
que Paturel 

ALCIONE, 16.30, Solo oggi. Cinema- 
scope technicolor, Il superfilm' delle 
inchieste sexy! «90 notti in giro per 
il mondo». Vietato minori 18 anni. 
ALDEBARAN. 16.30, «Il mistero del 
castello», brivido e suspense in un 
agghiacciante film in technicolor con 
Clifford Evans. Vietato minori 14 


anni, 

ARISTON. 16. «Cittadino dello spa- 
zio». Il più grande film di fanta. 
scienza in technicolor con Jeff Mor- 
tow, Avvincente e spettacolare, 
ASTORIA, 17. «I tre spietati», Avven- 
turoso in technicolor. 

ASTRA, 17. «Sfida sotto il sole», con 
Ursula Andress. Technicolor. Vietato 
ai minori di anni 14, Domani: «Fra- 
telli senza paura». 

IDEALE. 16.20, La più bella storia 
d'amore e avventure sensazionali: 
«Rio Conchos» in technicolor, con 
Stuart Whitman e Wende, Wagner. 
16.30, «Ada Dallas». Un 


Haywartd in. 

NOVO CINE. 16.30, «I 4 moschettie- 
ri». Comicissimo con George Riviè 
te, Taranto, Fabrizi. é 
RADIO, 16. «La guerra dei mondi». 
Capolavoro di fantascienza e di ter- 
rore ini technicolor. 

SERVOLA. 16. «Gli arcerì di Sher- 
wood» technicolor cinemascope con 
Peter Cushing. 

VIALE. 16. «La mano vendicatricen 
con Audie Murphy, Dan Dureya, Su- 
san Cabot, Abbe Lane in technicolor. 


ESTIVI 


ESTIVO SECULO (San Giovanni). 
Ore 20. «Le 7 fatiche di Alì Babà». 
Colossale technicolor cinemascope. 
STADIO, 19,30. «L'ultima freccia», 
Un capolavoro dell'avventura in tech- 
nicolor con Tyrone Power e Came 
ton Mitchell. 

VALMAURA, 19,30. «La guida india- 
nav. Spettacolare technicolor  War- 
ner. Con Clint Wolker. 


MUGGIA 


VERDI, Ore 17: «Il fuorilegge della 
Valle solitaria» con Don Taylor. 


al Rep. II fiella Direzione pro: 


Vinciale P, T. di Trieste, piazza 


Vittorio Veneto. 


Il convegno degli editori 
a bordo della «Colombo» 


partecipanti 


toli 


de oggi nella nostra città, 


mons, Paro. 


La mn, «Cristoforo Colombo» 
giungerà nel nostro porto dopo 
aver toccato Messina. il Pireo 


€ Venezia, 


Alla prolusione, che verrà te- 
nuta dal presidente dell'UECI, 
Pagliassotti, seguiranno le rela- 
zioni del prof. Lombardi, della 
Università di Pavia, del prof, 
Pantaleo, presidente dell’Unio- 
ne stampa periodica italiana del 
dell’Università 


prof. Agazzi, 
cattolica. 


18.10: 
18.40: 


cantiamo; 19: 
chitarra; 19.1. 


Zeller; 
28: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8,801 
per fantasia 


viaggio; 
Concerto 


Buon 
8,40: 


me; 10,30; Notizie; 
zoni nuove; 11.05: 
«Un disco per l'estate»; 


tacanzoni; 
13: 


16.88: Orchestre a 


17.45: 


Notizie; 


Con la «Colombo» sono par- 
titi l’altro giorno da Napoli i 150 
al decimo conve- 
gno editoriale navigante, pro. 
mosso dalla Unione editori cat- 
italiani che ‘verrà inaugu- 
rato durante la navigazione da 
Napoli a Palermo e si conclu- 


Il Governo è rappresentato 
dal Sottosegretario Soa Presi. 
denza, on, Salizzoni; la Santa 
Sede, dal presidente dell’Acca- 
demia dei nobili ecclesiastici, 


Canzoni; 10: Giornale; 10.05: An- 
tologia operistica; 10.30: I can* 
tanti degli anni '40; ll: Passeg- 
giate nel tempo; 11.15: Itinerari 
italiani; 11.30: Melodie e roman- 
ze; 12: Giornale; 12.20: Arlecchi- 
no; 18: Giornale; 13,25: Due voci 


«Una. serata in famiglia», 
tragedia in un atto di A. Soffici; 
Come, quando e perchè 
G. D’Auri e la sua 

La voce dei lavo- 
ratori; 19.30: Motivi in giostra; 


22.25: Musica da ballo; 


8: Musiche del mattino; 8.25: 
Giornale; 


orchestra; 9.30: Notizie; 9.35: La 
storia del fascino - Moda e costu- 
10,35; Can- 
Vetrina di 
11.85: 
Appunti di viaggio; 11.40: Il por- 
12: Colonna sonora; 
L'appuntamento delle tredici; 
13.30: Giornale; 14: Voci alla ri- 
balta: 14.30: Giornale; 14.45: Per 
gli amici del disco; 15:' Aria di 
casa nostra; 15,30: Notizie; 15.85: 
Concerto in miniatura; 16: Rap- 
sodia; 16.35: Tre minuti per te; 
contrasto; 
17.05: I poeti e la canzone; 17.30: 
Radlosalotto; 
18,30; Notizie; 18.35: Classe uni 
ca; 18.50: Ernesta, contadina che 


METRO GOLOWYN MAYER genoa 
04 prodozione ARENA 


ROBERT VAUGHN 
SENTA BERGER 


RADIO E TELEVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


protesta: 18.55: I vostri preferiti; 
19,30: Radiosera - Campionati 
mondiali di ciclismo su pista; 20: 


8: Giornale; 8.20: Il nostro persia 7 

i -eri; 21: Voci è 
ongiorno; 8:45: Interradio: | B06, baite e cr-eri; #°% ‘ 
Suo Pagine di musica; 9.45: | orchestre: 21.30; Giornale; 21,40: 


Musica nella sera; 22: L'angolo 
del jazz; 22.30: Notizie. 


RETE TRE 


10: Cantate profane; 10.45: Mu- 
siche romantiche; 11.30: Musi- 
che di F. Testi: 12.10: Musiche di 


e un microfono; 13.55: Giorno | balletto; 13: Un'ora con A. Vi 
per giorno; 15: Giornale; 15,30: | valdi; 14: «Lo zar Saltan», di N. 
Relax a 45 giri; 15.45: Quadran- | Rimski-Korsakov; 16.35: Musiche 
te economico; ‘1%: Programma | di C. Saint-Saéns: 17: Il ponte 
per i ragazzi; 16.20: Musica sin- | gi Westminster; 17.15: Esploria- 
fonica: 17: Giornale; 17.25: Di- | mo i continenti; 17.985: I sette 
scoteche private: Imcontri con | peccati capitali. Conversazione; 
collezionisti; 18: Vaticano Il; | 17,45: Musiche di H, Genzmer. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di J. Ch. Bach; 
18,55: Libri ricevuti; 19.5: Pa- 
norama delle idee; 19.30: Con- 


20: Giornale; 20.25: Storie di | certo; 20.30: Musiche di L. Boo 
spionaggio: Richard Sorge; 21: | cherini; 21: Giornale; 21.20 
Concerto sinfonico, diretto da R. | «Eleonora D'Arboreaò, racconto 


drammatico di G. Dessi. 


LOCALI rt 


7.15: 11 Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Tl Gazzettino; 13.15: Orchestra 
diretta da Gianni Safred - Can- 
zoni repertorio ’65; 13.35: 3.2 San 
gra della villotta friulana orga 
‘nizzata dalla Scuola Libera Friu- 
lana: Coro «G. Peresson» di Pia- 
no d'Arta diretto da F. De Colle 
- Coro «Risultive Furlane» di Sen 
Giorgio di Nogaro diretto da don 
A. Sepuleri - Corale «Tita Bir 
chebner» di Tapogliano e Noga- 
redo al Torre diretta da G. Fa- 
meg; 13.55: Musica da camera 
nell'800 a Trieste - Musiche di 
‘A. Zescevich e G. Sinico - Bari 
tono. C. Giombi - al pianoforte 
‘A, Luci Sanvitale; 1415: «Tea- 
trino delle vacanze» - di Luciana 
Lantieri ed zio Benedetti - 
Compagnia di prosa di Trieste 
della RAI-TV: 19.30: Segnaritmo; 
19.45: Il Gazzettino, 


e 


‘GGI AL NAZIONALE 


GRANDE «PRIMA» 


L'AGENTE SEGRETO MR, SOLO NELLA 
SUA PIU’ EMOZIONANTE AVVENTURA 


DAVID M:CALLUM 
LEO G.CARROLI “ CIDE WABE 
METROCOLOR JOSEPH CALVELLI 
Spe Cn E 
NORMAN FELTON 
| rin ci SAM ROLFE 
nada int JOHN NEWLARO 


permanente effettivo — ruolo 
normale — nel Corpo delle Ca 
pitanerie di porto. 

Possono essere ammessi al 
concorso i cittadini italiani che, 
oltre a possedere gli altri 1@ 
quisiti richiesti, siano laureati 
degli istituti superiori navali, 
delle scuole superori di com 
mercio ed istituto equiparato, 
o laureati in ingegneria, mate 
matica, fisica, giurisprudenz4 
scienze politiche o sociali, o i 
altre facoltà riconosciute eguì 
pollenti. 

Gli interessati possono richie 
dere copia del bando alla Cap 
taneria di porto. 


L: 
9 I 
All ARCOBALENO | = 
= TRIONFA PI 
L'attore più celebre 
del mondo 
nella sua più recente 
interpretazione, () 
COLLINA [fa 
i 
e 
e Ù 
Oggi all’Alabarda || vo 
UNO SPETTACOLARE FILM: s 
Il dominatore || {o 
del deserto || + 
Technicolor - Cinemascopé mir 
Nell'infuocatò e drammatico SI 
sfondo del deserto, Nadir si Ta 
batte per la libertà e per la Sta; 
donna amata! Qve 
con KIRK MORRIS Qua 
HELENE CHANEL di 
ROSALBA NERI qst 
sta; 
die 
Na 
di 
di 
07 
si, 
la 
= 


FILODIFFUSIONE 


Auditorium (IV canale) - $ 
(17): Musiche del Sei-Settecento: 
8,30 (17.30): Antologia di inter” 
preti; 11 (20): Un'ora con £ 
Prokofiev; 12 (21): Recital del 
Madrigalisti di Belgrado; 13 (22)!| 
Novità discografiche: L'arte pia 
nistica di A. Benedetti Michelan* 
geli; 13.50 (22.50): Composito?i 
contemporanei; 14.45 (23.45); Dir || 
vertimenti; 25.90: Musica sinfo 
nica in radiostereofonia. 

‘Musica leggera (V canale) - Ki 
(13 e 19): Chiaroseuri musical 
7.45 (13.45 e 19.45): Mappamon* ||| 
do; 8.15 (14.15 e 20.15): Le can |} 
zoni dei festivals 

20. Ritmi di 

(15.03 e 21.08): Caleidoscopio mu” 

sicale; 9,27 (15.27 e 2127): AF | 
l'italiana; 9.51. (15.51 e 21.51)! | 
‘Rassegna musicale; 10.15 (16.15 @ 

22.15): Gli interpreti e i loro str 

menti; 10.39 (16,39 è 22,39): Suo 

cessi di tutti ì tempi; 11.08 (17.98 | 

e 23.08): Piccola antologia musi 

cale; 11.27 (17.27 e 23,27): Caffè. 
concerto; 11.51 (17,51 e 23.51)! 
Piccoli complessi; 12.15 (18.15? |'® eq 
0,15): Motivi del nostro tempo! | ft la 
12,39 (18.39 e 0,29): Concertino: 


TELEVISIONE NAZIONALE 


18.15: La TV dei ragazzi; 19.15: 
‘Record panoramica degli sporté 
in tutti i paesi del mondo; 20 
Telesport - Cronache. italian 
20,30: Telegiornale; 21: Trent'al" | 
ni di teatro italiano (1900-1930)* || 
«Il fiore sotto gli occhi», tre at! 
di Fausto Maria Martini; 22497 
‘Roma: Ippodromo di Tor di Va 
fe: Corsa «Tris» di trotto. Al tel 
min: Telegiornale. al 


TELEVISIONE SECONDO: | 


21: Telegiornale; 21.10: Intel" 
mezzo; 21.15: Caravella dei su® 
cessi: Canzoni d'autunno. Spett 
colo di musica leggera presenta! 

da M. Bongiorno; 22.15: Viaggi? 
intorno al cervello. Trasmission® > 
di G. Macchi. 


bi 


AA 


| 


cin 


(Telefoto Ati: 


Ur ) 


Hous — E' una delle foto scattate dalla «Gemini 5» durante gli 8 giorni di volo, Si tratta di Alessandria d'Egitto. 
a oscura è la cità attraversata dal Nilo e quella chiara è di deserto che incomincia immediatamente fuori dal centro 


IL PICCOLO 


Aiuti agli allavionati della Regione 


OGGI BERZANTI 
illustrerà le provvidenze 


Il Consiglio regionale si riu- 
nirà oggi, venerdì, in seduta 
straordinaria per uri esame del- 
la situazione creatasi in varie 
zone del Friuli in seguito allo 
Alluvione della settimana scorsa. 
All'ordine del giorno della sedu. 
ta figurano iscritte mozioni, in- 
terrogazioni ed interpellanze, 
presentate. sull’argomento dai 
vari settori dell'assemblea; altre 
ne sono giunte anche successiva. 
mente all'invio della convoca. 
zione aj consiglieri. 

Nella riunione odierna sono 
previsti interventi da parte di 
tutti i gruppi consiliari; in sede 
di risposta alle varie interroga- 
zioni ed interpellanze, il Pre- 
sidente della Giunta Berzanti il- 
lustrerà l’azione svolta a favore 
delle popolazioni colpite ed an- 
nuncerà i provvedimenti allo 
studio da parte della Regione 
per la riparazione dei danni e 
la prevenzione delle calamità 
naturali. Tali interventi della 
Regione — che avranno comun- 
que un carattere integrativo ri- 
spetto a quelli che saranno ef- 
fettuati dallo Stato — sono sta- 
ti oggetto di ampia discussione 
in seno alla Giunta regionale, 
riunitasi. ieri. pomeriggio. 

La sessione ordinaria del Con- 


siglio regionale avrà inizio con 
la seduta fissata per mercoledì 
prossimo 15 settembre; nel frat- 
tempo le commissioni perma- 
nenti sono al lavoro per l’esa- 
me in sede referente di disegni 
e proposte di legge da sottopor- 
re al vaglio dell'assemblea. 


aa 
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PRIMO CONTATTO CON 


I GIORNALISTI DEGLI ASTRO 


NAUTI DELLA «GEMINI 5» 


Conrad e Cooper hanno visto nascere 
il ciclone <Betsy> a Est del Sud Americo 


la capsula «Gemini 6» verrà lanciata alla fine di ottobre con a bordo Schirra e Stafford 
e avrà per obiettivo principale l’agganciamento in orbita di un altro satellite artificiale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Houston, 9 

«Sono più nervoso adesso, di 
Ironte a voi, di quanto lo jos- 
Sì al momento del lancio 0 du- 
Tante îl volo della capsula ”Ge- 
Mini 5”», ha detto oggi Gordon 
Cooper rivolto ai giornalisti. 
Era il primo contatto con la 
Stampa che Cooper e Conrad 
Qvevano dopo .il loro volo col 
Quale hanno battuto ogni record 
di durata nello spazio. I due 
Qstronauti avevano terminato 
Stamattina Visolamento di un- 
dici giorni decretato dalla 
NASA per permettere agli 
Woienziati (fisiologi e psicologi) 
di esaminare con-cura; lo- stato 
eooper e ‘Conrad dopo il 
lo, e per permettere agli stes- 
È due piloti di stendere la re- 

ione ufficiale dell'impresa. 


== 


La conferenza stampa, alla 
quale hanno partecipato centi 
naia di giornalisti, radio e tele- 
operatori e fotografi, ha per- 
messo di avere alcune informa- 
zioni inedite e di prima mano, 
e spesso curiose, sul volo. Coo- 
per, per esempio, ha racconta 
to come egli e il suo collega 
abbiano visto nascere «Betsy», 
il. ciclone che ha imperversato 
fino a ieri sulla Florida e che 
aveva causato l’accorciamento 
di un'orbita del loro volo. 

«L'abbiamo visto nascere da 
una piccola manifestazione tem- 
poralesca tropicale ad est del 
Sudamerica», ha detto Cooper: 
«I fulmini erano abbastanza 
potenti da illuminare l'interno 
della capsula» {che era a più 
di 160 km. dall'occhio del ci 
clone nascente), 


La partenza da Capo Kenne- 
dy è stata «dolce e soffice» e 
dal momento stesso del lancio 
«non abbiamo mai avuto il pic- 
colo dubbio che tutto sarebbe 
andato bene». In effetti, la 
«traiettoria del volo è stata 
perfetta». Naturalmente, ci so- 
no stati î noti inconvenienti, 
«che però non ci hanno mai 
dato alcun reale fastidio», ha 
detto Cooper (ha quasi sempre 
parlato lui, mentre Conrad an- 
nuiva e interveniva di quando 
in quando). 

L'unico rammarico è che gli 
inconvenienti — dapprima quel 
lo alla pila a combustione elet. 
trolitica, poi quello ai due raz- 
zi dimensionali — hanno cau- 
sato un «taglio» ‘molto netto 
agli esperimenti previsti duran- 
te il volo, 


SOR 


rr 


IL DRAMMA 


‘(VISSUTO DA 


UNA ALPINISTA 


FRANCESE 


UNA NOTTE IN PARETE 
CON L'AMICO DECEDUTO 


la corda con la quale lo tratteneva si è spezzata 
mentre i soccorsi tardavano a causa del maltempo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cuneo, 9 
Le squadre di soccorso alpi. 
No di Entracque hanno raggiun- 
Nel pomeriggio di oggi le 
ici della Cima  Maledia, 
dove due alpinisti francesi — 
Louis Marcel di 45 anni e Pau- 
lette Granier di 34, entrambi 
l'esidenti a Marsiglia — erano 
asti «incrodati» a causa di 
malore che aveva colto l’uo- 
Mo, facendolo precipitare per 
Ùlcuni metri. Rimasti bloccati 
ti Parete, altri due amici che 
Acevano parte di un'altra cor- 
ita, erano scesi a valle per da- 
Te l'allarme. 
% Per tutta la notte una violen- 
È bufera di nevischio ha colpi- 
la zona, \impedendo ai soc- 
Corritori di raggiungere ì due 
Alpinisti. Soltanto questo pome- 
Megio le squadre hanno puiu 
recarsi sul luogo dell’inci- 
‘ne, ma per Louis Marcel 


Mon c'era più nulla da fare: la 


| 


si era spezzata e l’alpi- 
Îista era morto precipitando in 
o burrone profondo una ses: 
tina di metri, Il cadavere 

Stato recuperato da un eli 


“ottero militare, giunto da To- 


0. La 
da stato di choc, è stata portata 
Ull'ospedale di ‘Cuneo. 
Paulette Granier non ha sa- 
Duto dare indicazioni precise 
il'utima volta che aveva sen: 
ito lamentarsi il suo compa- 
0 di escursione. La poveret- 
ti trascorso sola con il fe- 
ti 9, c il moribondo, ia lunga, 
©menda notte in parete, a di- 
persi gradi sotto zero, sempre 
de tenendo con le mani la cor- 
gli, alla quale era legato il marsi- 
fase. Il freddo, la fatica e la 
è € hanno però sicuramente 
a SUramente provato il fisico e 
Psiche della coraggiosa don- 
4. La sua avventura sulla Ma- 
fa = ha qualcosa di allucinan- 
tex; Paulette Granier era salita 
il} Stlla cima in cordata con 
Louis Marcel, 
toni seconda cordata era 
de Posta dai loro tre amici 


giovane donna, trovata 


lou ida Battaglini, Raoul Cail- 
dex; © un’altra donna, pure fran- 
in © di cui si ignora il nome 


Quanto ‘si era accodata alla 


: pomitiva all'ultimo momento, 
1 


0 Bern 
Questi tre alpinisti che 
darl0 sentito la Granier invo- 
o Soccorso ed hanno consta: 

‘ l'avvenuta diserazia, Pur- 
tare DO non hanno potuto ten: 
È Nulla per far giungere ai 
tari Malcapitati i primi neces- 

aiuti. 


di GUntre il Caillou e la donna 
TI Sì ignora ancora le gene- 
la D: Si fermavano ai piedi del- 
Tango Ste fino a notte, rincuo. 
la Granier e il Marcel, 


la Battaglini, dopo cinque ore 
di marcia, raggiungeva Entrac- 
que e dava l’allarme. 
Cominciava così la lunga, 
difficile e pericolosa opera di 
soccorso. Nel frattempo le con- 
dizioni meteorologiche erano 
peggiorate: in basso eranc in: 
fatti comparsi fitti banchi di 
nebbia, mentre sulla parete era 
cominciato a nevicare. Il Cail- 
lou e la sua compagna erano 
quindi costretti a rientrare al 
tifugio «Pagarip e sulla Male 
dia la Granier rimaneva sola 
col suo tragico fardello. La ne- 
vicata ha anche impedito alle 
squadre di soccorso di raggiun. 
gere l'infortunato ier sera. 
L'operazione finale ha quin: 
di potuto aver inizio solo sta- 
mani troppo tardi per il povero 
Marcel, anche perchè a, ire 
tempo la corda si era Si a 
ed St SIR DISOO A nel ite 
rone. Ad Itracque sono i 
vati durante la mattina il Pre- 
fetto di Cuneo, dott. Frabris, 


e il maggiore Bernini, coman- 
dante il gruppo dei carabinie- 
ri per sovrintendere alle multi. 
me operazioni cdi salvataggio, 
alle quali partecipavano anche 
squadre di alpini. 

PEA: 


FUOCHI DI BENGALA 


provocano un incendio 


Messina, 9 

Un violento incendio ha tur- 
bato a Barcellona in Sicilia lo 
svolgimento delle celebrazioni 
per la Madonna Bruna di Tin- 
dari. Durante lo svolgimento 
dei giochi pirotecnici, alcune 
scintille hanno appiccato il fuo- 
co a una casa colonica di Salita 
Basiliani. Le fiamme hanno pre. 
Sto avvolto tutta Iéabitazione, di- 
struggendo mobili e suppellettili 
e uccidendo 18 muli, tre asini e 
numerosi animali da cortile, 


NORBERT BURGER E SOCI SI CREDONO DEGLI EROI 


Con molta attenzione è siata| mans, uno dei vicedirettori del- 
seguita dai giornalisti la parte|la NASA, ha annunciato che 


dell'esposizione di Gordon Coo- 
per nella quale l'astronauta ha 
affermato di aver deciso lui 
stesso i, 21 agosto dì rinunciare 
all’esperrimento di «appunta 
mento spaziale» con il satellite 
«Little Rascal». Cooper ha spie- 
gato che così agendo ha po- 
tuto economizzare un'importan» 
te quantità di energia elettrica, 
in attesa di riuscire a trovare, 
in collaborazione con Conrad ed 
i controllori del volo, il mezzo 
per porre rimedio al cattivo 
Junzionamento della pila a com- 
bustione. Alla fine il rendimen- 
to della pila fu stabilizzato în 
modo soddisfacente. Cooper ha 
inoltre precisato che l’esperi- 
mento di «rendez-vous» era co- 
minciato bene e che un eccel- 
lente contatto radar era stato 
stabilito con il «Little Rascal»; 
l'astronauta si è dichiarato cer- 
to che il prossimo ottobre i pi- 
loti della «Gemini 6» riusciran- 
no a realizzare perfettamente il 
programma di «appuntamento 
spaziale», 

Tirando le conclusioni delle 
esperienze del loro volo, Cooper 
e Conrad hanno infine formula- 
to le seguenti tre raccomanda 
zioni: 

1) I futuri cosmonauti del 
programma «Gemini» dovranno 
dormire simultaneamente e non 
a turno, giacchè il più piccolo 
rumore disturba terribilmente 
il riposo ed il completo silen- 
zio sì può ottenere soltanto se 
entrambi i piloti dormono. 

2) I futuri cosmonauti do- 
vranno alimentarsì  esclusiva- 
mente di sostanze che potranno 
essere reidratate. Cooper e Son- 
rad non hanno assolutamente 
apprezzato gli alimenti secchi 
che costituivano la metà del 
loro cibo. 


3) I cosmonauti dovranno ave- 
re la facoltà di stare nella loro 
cabina anche in maniche di ca- 
micia se lo desidereranno. Il 
dispositivo «Gemini» di pressu- 
rizzazione è perfettamente a 
punto e lo scafandro spaziale, 
pesante e voluminoso, è assolu- 
tamente inconfortevole. 

Prima che Cooper e Conrad 
rispondessero alle domande dei 
giornalisti, il dott. Robert Sea- 


27 terroristi austriaci 
in giudizio d'appello a Graz 


Sarà certamente interessante seguire la linea di difesa 


alla luce del vile 


attentato 


compiuto a Sesto Pusteria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 9 

Secondo ambienti bene infor- 
mati il dott. Norbert Burger, 
l’ex_ assistente universitario di 
Innsbruck meglio conosciuto 
come uno dei più fanatici capi 
del terrorismo in Alto Adige, sa- 
TÀ presente al processo che si 
terrà contro di lui e altri ven- 
tisei coimputati alle assise di 
Graz il prossimo 20 settembre. 
Alcune voci davano per scontato 
che molti imputati, e fra que. 
sti il Burger, sarebbero fuggiti 
all’estero. Alcuni giornali au- 
striaci scrissero che in tal caso 
sarebbe stata una forma molto 
comoda di fare gli eroi, 

Sul processo, il terzo della se- 
rie dei «Sud-Tirol Process», ora 
molto atteso, si concentrerà la 
attenzione generale per riscon- 
trare, dopo il recente vile atten- 
tato di Sesto Pusteria che tan. 
to è stato condannato dall’opi- 
nione pubblica, dalla stampa e 
dalle cerchie politiche austria- 
che, quale sarà l'atteggiamento 


del pubblico e degli imputati. 
Come si ricorderà il primo 
processo contro Burger venne 
iniziato a Graz nel maggio scor- 
so, ma, venne interrotto all’ul- 
timo giorno di udienze quando 
il presidente del Tribunale di. 
CrAAIDI ‘accogliendo la richiesta 
presentata dalla difesa l’incom- 
petenza a procedere. Per tutta 
la durata del processo la difesa 
si era infatti costantemente bat- 
tuta per dimostrare che i reati 
commessi da Burger e soci era- 
no di natura politica e non rea- 
ti comuni, e che pertanto si 
rendeva necessario il giudizio 
di una Corte di Assise. lo 
il presidente del Tribunale les- 
se la dichiarazione di non com- 


DIfenza, in aula vi fu un gran: 
le applauso e i compatrioti di 


Burger intonarono un inno ti- 
rolese. 

Alla vigilia della ripetizione 
di questo processo è opportuna 
Ticordare che in maggio, per 
tutta la durata delle udienze, il 
Burger e gli altri principali im- 


putati tennero un atteggiamen- 
to altezzoso e sprezzante, Il 
Burger si autoproclamò «un 
eroe che sarà ricordato nella 
Storia della liberazione dell’Al. 
to Adige dalla schiavitù ita- 
liana». 

Quasi tutti gli imputati am- 
misero allora di avere avuto a 
che fare o con la preparazione 
0 con l'esecuzione di attentati 
terroristici in Alto Adige e di 
averlo fatto convinti che «con- 
tro il terrore italiano bisognava 
rispondere con il terrore», 

Ora che il vile attentato per: 
betrato a Sesto Pusteria è stato 

aramente definito anche in 
Austria una «vigliaccheria e un 
Assassinio comune e non poli- 
tico», sarà interessante seguire 
la linea di difesa dell’imputato. 

Grande assente al 
processo di Graz sarà il Welser 
che è deceduto il mese scorso 
precipitando durante un’ascen- 
sione in montagna, Tra gli im- 
Putati vi saranno due donne. 


rossimo | Per 


«tutto è pronto» per il prossi- 
mo volo della «Gemini 6». Il 
lancio è previsto «attorno al 
25 ottobre». Durerà un giorno 
ed avrà come scopo di «aggan- 
ciare» per la prima volta un 
satellite artificiale nello spazio. 

I piloti della «Gemini 6» sa- 
ranno il «veterano» dello spa- 
zio Walter Schirra e Thomas 
Stafford, che è al suo primo 
volo. 

Durante la conferenza stampa 
è stato infine reso noto che la 
prima visita all’estero che Coo- 
per e Conrad compiranno sarà 
molto presumibilmente in Gre- 
cia in occasione del Congresso 
internazionale di astronautica 
che si svolgerà ad Atene. 


UL 
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Venerdì, 10 settembre 1965 


IL TRIBUNALE: DI GERUSALEMME HA PRONUNCIATO LA SENTENZA 


Colpevole di spionaggio Louk 
l‘<uomo del baule» di Fiumicino 


Rischia venti anni di carcere per atti che, secondo l’aceusa 
avrebbero messo in pericolo la sicurezza dello Stato di Israele 


Gerusalemme, 9 

Mordekhai Louk «l’uomo del 
baule» che alcuni agenti egizia- 
ni avevano tentato di fare usci- 
re clandestinamente dall'Italia 
nel novembre dello scorso anno, 
è stato riconosciuto oggi colpe 
vole di spionaggio dal Tribunale 
di Gerusalemme, Imputato di 


aver stabilito un contatto per- 
Îmanente con il «nemico» al qua 
le comunicava informazioni con. 
cernenti la sicurezza dello Stato, 
Mordekhai Louk rischia il mas- 
simo della pena prevista per 
questo reato, cioè l'ergastolo, 
che il Procuratore generale ha 
chiesto nei suoi confronti. 

Mordekhaj Louk, il cui ten- 
tato rapimento da Roma al Cai- 
ro per mezzo di una «valigia di- 
plomatica» il 16 novembre scor- 
so, aveva destato tanto scalpore, 
è stato riconosciuto colpevole 
di tutti i capi di accusa per i 
quali era stato portato in giu- 
dizio davanti alla Corte. Il Tri- 
‘bunale, composto dal presidente 
Bakere e dai giudici Cohen e 
Landa, ha giudicato Louk colpe 
vole non solo, come prevedibile, 
di espatrio clandestino, ma di 
avere trasmesso ai servizi egi- 
ziani, sia in Egitto che in Italia, 
notizie pregiudizievoli alla si 
curezza dello Stato, e questo 
con l'intento di nuocere al pro- 
prio Paese, Louk è stato inoltre 
giudicato colpevole di complot. 
to con i servizi egiziani al fine 
di ottenere e trasmettere notizie 
utili al nemico. Nella sentenza, 
la cui lettura è durata circa due 
ore, il Tribunale è giunto alla 
conclusione che i fatti erano 
provati dalla confessione del 
Louk stesso e che le notizie 
trasmesse dall'imputato agli egi- 
ziani potevano essere utili al 
nemico, secondo la deposizione 
di un esperto che era stato 
escusso nello scorso maggio a 
‘porte chiuse, 

Addentrandosi quindi in una 
approfondita analisi psicologica, 
la Corte ha respinto la tesi se- 
condo la quale Louk si era mes. 
so in rapporto coi servizi egi- 
ziani al solo scopo di uscire 
dalla prigione del Cairo, acco- 
gliendo così la tesi della accusa 
secondo cui, essendosi l’imputa- 
to messo di sua propria volontà 
nella «bocca del leone», le con- 
seguenze erano logiche e dove- 
vano essere prevenute dal Louk. 
Il Tribunale ha rifiutato di cre- 
dere che Louk intendesse svin- 
colarsi di sua volontà. dai ser- 
Vizi egiziani, perchè in questo 
caso avrebbe chiesto la prote- 
zione della polizia italiana e 
avrebbe avuto contatto con la 
Ambasciata israeliana a Roma 
senza attendere un anno e mez- 
zo a Napoli, prima di essere 
«impacchettato» nella valigia, Il 
Tribunale ha lasciato intendere 
che, anche in Italia Louk avreb- 
be «rimunerato» gli egiziani in 


I modo. sostanziale, probabilmen- 


te riceveva da loro lauti com. 
pensi. 

Louk ha accolto con calma il 
verdetto, dichiarando in chiusu- 
ra di udienza: «Sono venuto in 
Israele per sottopormi ad. un 
giusto giudizio. La mia coscien- 
za non mi pesa, in quanto non 
ho nuociuto al mio Paese, Le 
ore che ho passato nella valigia 
mi hanno fatto meditare su 
quello che dovrà essere il mio 
futuro cammino nella società, 

Il Procuratore distrettuale 
Ezra Hadaya ha chiesto una 
punizione completa e severa, e 
ha citato numerosi precedenti 
nei quali è stata inflitta la mas- 
sima pena dell’ergastolo (in 
realtà si tratta di 20 anni di 
carcere al massimo), oppure pe. 
ne da 15 a 18 anni di carcere, 
a persone riconosciute colpevoli 
di avere fornito informazioni al 
nemico e di avere messo in pe- 
ricolo la sicurezza di Israele. 


«Una pena severa è necessaria 
come esempio, Se c'è un delitto 
che richiede punizioni esempla- 
ri, è questo, e non vi sono Ta. 
gioni per mitigare la pena. 

«Louk ha agito con egoismo, 
ha tradito la sua famiglia, il 
suo Paese. Passò agli egiziani 
ben rendendosi conto di quello 
che faceva, Per le sue sofferenze 
nell'episodio del baule, la col. 
pa è solamente sua, E anche il 
suo «volontario ritorno» in 
Israele non è poi stato così vo- 
lontario come lui pretende, Ave. 
va raggiunto la fine della sua 
strada, Era un uomo a cui si 
dava la caccia, e che aveva gio- 
cato col fuoco. In realtà, non 
aveva altra alternativa se non 
tornare in Israele». 

Prendendo la parola per la 
difesa, l’avvocato di Louk, 
Haim Grossmann ha chiesto la 
clemenza della Corte: ha affer- 
mato che l'imputato si è pentito 


fermi» mne 


Città del Vaticano — Un busto di Michelangelo è stato 


Omaggio a Michelangelo 


sto 


in una terrazza della Basilica di San Pietro per desiderio 
espresso da Papa Paolo VI. E’ di oggi la notizia che le autorità 
vaticane hanno posto un bando severissimo che vieta la spe- 
dizione all'estero di opere d’arte di proprietà della Santa Sede 


—— ns 
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RISCONTRATE FENDITURE NELLA MONTAGNA NEI 


PRESSI DI ERTO 


LA VAL CELLINA ISOLATA 
PER L’ASSESTAMENTO DEL TOC 


A scopo precauzionale è stata decisa la chiusura delle due strade d’accesso 
di Longarone e di Passo S. Osvaldo - I rifornimenti assicurati da reparti alpini 


Pordenone, 9 


Nuovi movimenti di assesta 
mento si sono Verificati in que- 
sti giorni lungo le pendici del 
Monte Toc, che Sovrasta il lago 
artificiale del Vaiont, Il Provve- 
ditorato alle OPETe pubbliche di 
Trieste ha pertanto deciso, a 
scopo precauzionale, Ja chiusu- 
ra delle due strade di accesso 
alla Val Cellina e cioè di Longa- 
rone e di Passo Sant’Osvaldo. 
La zona di Cimolais, dove ha 
sede anche il Municipio provvi- 
sorio di Erto e Casso, è quindi 
isolata dal resto della Val Cel. 
lina, essendo interrotta la stra- 
da in località Arcola per la lun- 
ghezza di cinquecento metri da 
frane, e pertanto non è possi- 
bile transitare Verso Barcis e 
Pordenone, Alcune fenditure so- 
no state riscontrate anche fra 
il cimitero e lè prime case di 
Erto e il vicesindaco del paese, 
maestro Martinelli, ha provve- 
duto immediatamente invia- 
te fonogrammi al Prefetto di 
Udine dott. Bevivino e all’inge- 
gnere capo del Genio Civile Ma- 
raffi, chiedendo il loro interven- 
to per un rapido controllo della 
situazione. 

Il livello del lago Vaiont si 
mantiene sempre su una media 
di sette metri Superiore a quel- 
la normale nonostante siano 
entrate in funzione, in questi 
giorni, le cinque idrovore che 
scaricano le acque nel torrente 
Cimoliana sul versante di Cimo. 
lais; nelle ultime ore ha anche 
accennato ad pocntafa in di 

ito all’appo. i acqua e di 
detriti che defiuiscono al tor- 
rente del Tuoro. 

Oltre a Cimolais è isolata an- 
che Claut e dalle due località è 
possibile fino a Questo momen- 
to mantenersi in collegamento 
con Belluno e Pordenone sol 
tanto telefonicamente, Dal 2 set- 
tembre non giungono più gior- 
nali nella zona e i rifornimenti 
sono assicurati da reparti di 
alpini delle truppe carniche, fat- 
ti affluire sul posto nei giorni 
dell’alluvione. 

—————___—*._—— 


La riparazione dei danni 
causati dal maltempo 


Roma, 9 

Il Sindaco di Roma ha rice 
vuto la somma di due milioni 
di lire dal Presidente Saragat, 
quale suo personale contributo 
l'assistenza alle famielie 
delle borgate di Roma maggior. 
mente colpite dalle recenti al 
luvioni. 

Il Vicepresidente del Con- 
siglio on. Pietro Nenni ha rice- 
vuto in mattinata una delega- 


zione di amministratori socia- 
listi del comprensorio dell’Al- 
to Orvietano, accompagnati dal 
Segretario della Federazione 
del PSI e dal Presidente della 
provincia di Terni. Gli ammini- 
stratori hanno esposto all'on. 
Nenni le questioni relative alla 
situazione che si è venuta a 
determinare in seguito alle re- 
centi alluvioni che hanno ap- 
portato rilevanti danni in tutta 
la zona e in particolare allo 
scalo di Fabro. La delegazione 
ha sollecitato un intervento 
dell'onorevole Nenni sul  pia- 
no immediato per rafforzare la 
azione riguardante l'assistenza 
e la riattivazione dei servizi, 
‘nonchè un intervento unitario 
del Governo per ridare sicurez- 
za all'intera zona, soprattutto 
per AURnIO concerne la situazio- 
he idrico-geologica. Il Vicepre- 
sidente del Consiglio ha ricor- 
dato quanto è stato fatto con i 
primi interventi delle ammini. 
strazioni pubbliche centrali e 


locali ed ha ribadito l'impegno 
del Governo di affrontare con 
adeguati mezzi e in modo or- 
ganico l’intero problema dei 
danni ‘alle persone, all'agricol- 
tura e alle opere pubbliche per 
il ritorno ad una completa si- 
tuazione di normalità, 

Dopo aver visitato alcune lo- 
calità colpite dalle alluvioni dei 
giorni scorsi, il Sottosegretario 
ai Lavori Pubblici on, De’ Coc- 
ci, ha rilasciato alla stampa una 
dichiarazione in cui ha precisa- 
to che la valutazione della 
spesa per ripristinare le opere 

anneggiate dal maltempo è in 
orso di elaborazione, e che nei 
prossimi giorni, dopo le rile- 
vazioni dei tecnici, verranno ap- 
prontati i provvedimenti ne 
cessari, 

Da Bolzano intanto si ap- 
prende che 5680 soldati, 204 
sottufficiali ‘e 225 ufficiali, un 
numero considerevole di auto- 
botti, cellule fotoelettriche, ap: 
prestamenti tecnici, 25 mezzi 


pe = 
STAUDINGER, PREMIO NOBEL 1953 


E' morto il padre 
delle macromolecole 


Friburgo, 9 

Tl prof. Hermann Staudinger, 
Premio Nobel per la chimica 
Nel 1953, è morto oggi a Fri. 
burgo all’età di 83 anni. Stau- 
dinger è stato il fondatore del- 
la moderna chimica macromo- 
lecolare, un campo di ricerche 
che ha reso possibile la crea. 
zione di numerosi prodotti sin- 
tetici oggigiorno di uso comune, 

L’americano Walter Carro 
thers che trent'anni fa ottenne 
il nylon fu uno dei tanti scien: 
ziati a basare le sue ricerche 
sui risultati ottenuti dallo Stau- 
dinger, La gomma sintetica, il 
Plexiglass, il Perlon, e l’Or- 
lon sono altri dei numerosi pro- 
dotti che è stato possibile otte- 
nere grazie alle ricerche di 
Staudinger, 

I primi successi, dopo la 
scoperta della struttura a ca- 
tena di alcune «molecole pe. 
santi», nel 1922 Staudinger li 
ottenne mentre insegnava al 
Politecnico di Zurigo. Ci volle- 
ro anni prima che le sue teo- 
tie fossero accettate dal mon. 
do della scienza, e nel 1953 gli 


fu assegnato il Premio Nobel 
in riconoscimento del valore 
delle sue scoperte. 


Rapinatore messo in fuga 


a colpi di matterello 

Brindisi, 9 
«Mi dia un milione»: è stata 
la perentoria richiesta di un 
uomo dopo aver acquistato un 
pacchetto di sigarette in una 
rivendita di San Michele Salen- 
tino m provincia di Brindisi, 
nella quale, in quel momento, 


isî trovava solo la signora Ma- 


ria Vitale di 19 anni, figlia del- 
la titolare della privativa. Pri. 
ma che la giovane si riavesse 
dallo stupore, l’uomo ha aper- 
to il cassetto del bancone cer- 
cando di impadronirsi dei soldi. 
La Vitale ha tentato di impe- 
dirglielo, e tra i due è nata una 
violenta colluttazione. Il tram. 
busto ha fatto accorrere dal re- 
trobottega la madre ed una so- 
rella della giovane, che hanno 
messo in fuga il ladro — che 
era riuscito a prendere solo una 


radio, barchini e altri mezzì in 
dotazione del Genio, compre- 
si due ponti Bayley, sono sta- 
ti impiegati dal 2- settembre 
ad oggi dal IV Corpo d’Armata 
per il pronto intervento, per-i 
lavori di ripristino della. via- 
bilità stradale e ferroviaria e 
per la cooperazione ai lavori 
di imbrigliamento dei corsi di 
acqua e di bonifica dei terre- 
ni in seguito all'alluvione in 
Alto Adige e nel Cadore. 

Anche nelle zone del Basso 
Friuli colpite dall’alluvione pro- 
segue ancora l’attività delle 
amministrazioni comunali e 
delle autorità provinciali. Nella 
zona di Bevazzana il livello 
dell’acqua continua a scendere. 
Sul posto sono entrate in fun- 
zione due idrovore che faci- 
litano il deflusso delle acque, 
Sono giunti a Latisana nuovi 
effetti letterecci e ieri altri 
trecento materassi e seicento 
coperte, Sono in corso i la- 
vori di rinforzo agli ancorag. 
gi del ponte di barche tra Li- 
gnano e San Michele, sul quale 
si svolge il traffico degli auto- 
veicoli. Il Prefetto, accomp: 
gnato dal Questore, ha compiu- 
‘to un nuovo sopraluogo nei 
vari Comuni colpiti, interessan- 
dosi al ripristino dei servizi 
pubblici, Teri, nel tardo pome- 
riggio, è stato ripristinato il 
traffico pesante (solo autocar- 
rì e autotreni) nel tratto Lati- 
sana-Lignano, 

In merito alle interruzioni 
della rete ferroviaria italiana, 
la situazione attuale è la se- 
guente: 

1) Linea RomaChiusì, alle 
22.17 di ieri 8 è stato ripristina- 
to anche il binario dei parì tra 
le stazioni di Allerona e Or- 
vieto (tratta sulla quale il gior- 
no 7 era già stato riattivato il 
binario dispari). 

'2) Linea Verona-Brennero, il 
servizio è tuttora limitato. alla 
tratta Verona-Bolzano (con tra- 
sbordo a mezzo di autopullman 
tra Mezzocorona e Salorno) e 
alla tratta Chiusa-Brennero. 
Continua . l'interruzione della 
tratta Bolzano-Chiusa, sulla qua. 
le viene effettuato servizio so- 
stitutivo con autopuliman, Il 
servizio internazionale viene ef- 
fettuato con tre coppie di treni, 

3) Linea Bolzano-Malles, la 
circolazione è limitata alla 
tratta Merano-Malles; è tutto- 
ra interrotta tra Bolzano e Me- 
rano, ove si effettua servizio so- 
stitutivo. 

4) Linea Stena-Monte Antico, 
la circolazione è limitata alla 
tratta Siena-Buonconvento, es- 
sendo tuttora interrotto il bi- 


moneta da cento lire —.a colpi|nario tra le stazioni di Buoncon: 


di matterello e a calci. 


vento e Murlo, 


del male compiuto e che ha 
«sofferto tanto, ed è stato per- 
sino sul punto di morire, e si 
è salvato solo per il suo per- 
sonale coraggio». 

Il difensore si è detto con- 
vinto che Louk non ha provo- 
cato alcun danno ad Israele, 
anzi, attraverso la movimenta- 
ta faccenda che ha visto l’espul- 
sione dall'Italia di due diplo- 
matici egiziani Israele può ave- 
Te in effetti tratto beneficio 
dal caso, Il fatto che Louk fos- 
se finito nel baule, sta a di. 
mostrare in modo incontestabi- 
le che aveva cessato di lavora- 
re per gli egiziani, se pur l’a- 
veva mai fatto prima», ha detto 
Grossmann. 

Esiste pure la possibilità che 
gli egiziani volessero costrin- 
gerlo ad andare in Israele, ma 
che egli si sia rifiutato di farlo, 
perchè troppo pericoloso. Vi so- 
no anche molte altre possibilità. 
che possono giustificare l’insor- 
gere di sospetti tra gli egiziani». 
«Sì... forse Louk ha chiesto agli 
egiziani una liquidazione per 
fine servizio...», ha interrotto il 
giudice Baker, provocando l’u- 
nico scoppio di risa in tutta la 
lunga e monotona udienza. Ma 
Louk appariva più serio che 
mai. Quindi l'avvocato difenso- 
Te ha chiesto ai giudici di dare 
la possibilità a Louk di scrive- 
re un nuovo capitolo della sua 
vita. Il giudice Baker ha allo- 
ra letto il verdetto di colpevo- 
lezza, e poi ha chiesto a Louk 
di alzarsi e se aveva qualcosa 
da dichiarare. Louk ha fatto 
la sua breve dichiarazione. 

In aula c'erano solo due so- 
relle di Louk, in rappresentan- 
za della sua famiglia molto nu- 
merosa. Assente era la moglie 
Nurit, Durante un breve inter- 
vallo è stato chiesto a Louk co- 
sa avesse fatto durante i mesi 
trascorsi in carcere. Ha detto 
di avere studiato, oltre all’ebrai- 
co, l'inglese, il francese, l'ita- 
liano e lo spagnolo. «So par- 
lare queste lingue, ma la mia 
grammatica lascia a desiderare», 
ha detto, aggiungendo che altre 
materie che vorrebbe studiare 
sono la storia e la teologia, 

La lettura della sentenza ver- 
Tà resa pubblica domani alle 
ore 13 (ora di Israele), 


SE 


Soddisfatta Ja Confeommereio 


Un milione î commercianti 
interessati alla pensione 


3 Roma, 9 

Il presidente della Confcom- 
mercio, Casaltoli. in merito alla 
presentazione alle Camere del 
provvedimento per la pensione 
ai commercianti, ha, tra l’altro, 
dichiarato: «Ho appreso con 
soddisfazione che il Ministro 
del Lavoro Delle Fave ha pre- 
sentato alla Camera l'atteso 
provvedimento per la pensione 
ai commercianti, annunciato 
dallo stesso Ministro all’Assem- 
‘blea generale della nostra con- 
federazione svoltasi a Roma nel. 
lo scorso aprile. I commercianti 
non mancheranno di apprezza» 
te, in tutta la sua importanza 
sociale, questa conquista della 
nostra organizzazione. Se è così 
colmato un vuoto creatosi nel 
sistema previdenziale. 

«Oltre 1.100.000 commercianti 
e familiari coadiutori — ha ag- 
giunto Casaltoli — sono interes- 
sati al provvedimento, che — 
secondo le assicurazioni date 
dal Ministro del Lavoro — sarà 
sollecitamente approvato al Par- 
lamento, per consentirne la pra- 
tica attuazione sin\dal 1.0 gen. 
neio del prossimo anno. Secon- 
do i calcoli eseguiti dai compe- 
tenti uffici ministeriali, più di 
150.000 commercianti potranno 
‘beneficiare della pensione nel 
corso del 1966, avendo raggiun- 
to il limite di 65 anni per gli 
uomini e di 60 anni per le don- 
ne, previo soltanto il versamen- 
to di dodici contributi mensili. 


Nuovo grande magazzino 


Coin a Verona 


Si inaugura domani a Vero- 
na, in via Cappello, il nuovo 
Grande magazzino Coin, Il pre- 
cedente centro di vendita 
stato completamente  trasfor- 
mato: non più in due, ma in 
quattro piani, dotati de: più 
moderni servizi, si ‘presenta 
ora con sessantamila articoli 
l’intero panorama dei prodotti 
di consumo Ta la casa, l'ab- 
bigliamento, lo sport e il tem- 
po libero. 

4500 metri quadrati, 4 piani 
di vendita, 30 reparti speciali 
stici, 3 scale mobili capaci di 
portare 6000 persone in un’ora, 
pa aria condizionata, fonodif- 
fusione: alcuni dei dati più si- 
gnificativi. 

E’ il grande magazzino di 
formula completa, concepito 
secondo la tecnica moderna di 
distribuzione intesa e pratica- 
ta nei paesi più evoluti, Per 
Questo, e poichè l’arco merceo- 
logico è Stato scelto. attraver- 
so una attenta selezione di pro- 
dotti internazionali, si può Mei 
dire che esso sì eleva ad un 
respiro europeo. 

Della catena Coin il centro 
di vendita di via Cappello è, 
in ordine dì tempo, ma non 
certo in ordine di futura pro- 
grammazione (altre novità si 
affacciano all'orizzonte, a bre-. 
Ve scadenza), l’ultima cereazio- 
ne, sempre secondo i criteri 
generali che l’ispirano di una 
self-selection modernissima. 

Nella particolare situazione 
economica nazionale, l’iniziati- 
va assume un merito preciso: 
significa una continuità di at- 
tività imprenditoriale e, stimo- 
lo com'è al rinascere della do- 
manda interna locale, una ri- 
presa dei consumi in chiave 
calmierattice dei prezzi. || 

Per Verona, per tutta la sua 
provincia, un grande magazzi- 
no come quello di via Cappel. 
lo — che assicura fra l’altro, 
‘nell’ampiezza della sua struttu- 
ra, certa occupazione a un buon 
numero di maestranze — arric- 
chisce il ‘patrimonio distributi- 
vo della città sia per la ric- 


chezza quantitativa che per il © 


valore qualitativo. 


i 


TRENTA TZ 


Venerdì, 10 settembre 1965 


IL PICCOLO 


POLEMICO E INATTESO ATTACCO DELLA «PRAVDA» ALLE «IZVESTIA» 


IN RUSSIA LA LIBERTÀ NELL'ARTE 
DEVE SEMPRE ESSERE UTILE AL PCUS 


L'organo del partito se la prende con i burocrati incapaci di favorire 
la «missione» degli artisti obbligandoli a scelte forzate dei mezzi espressivi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 9 

Il problema della libertà ar- 
tistica nell'Unione Sovietica è 
nuovamente al centro di una po- 
lemica per molti aspetti estre- 
mamente complessa. Una pole- 
mica che ormai si trascina da 
anni e che ha fatto assistere ad 
improvvise accelerazioni della 
cultura ufficiale nel processo di 
postulazione della libera circo- 
lazione delle idee ed ha avuto 
inaspettate frenate e retromar- 
ce Il fatto nuovo odierno è la 
presa di posizione della «Prav- 
da», organo del partito comu- 
nista sovietico contro le «Izve- 
stia», giornale del Governo so- 
vietico, che vengono accusate 
di «tentare di impedire la liber- 
tà di espressione in Russia». Il 
giornale de' «partito» difende 
il diritto degli artisti di «di. 
pingere la realtà sovietica» e 
specificatamente degli scrittori 
di mostrare nei loro libri «an- 
che i caratteri negativi dei loro 
eroi). 

Cosa e quanto di liberalizza. 
zione della cultura sovietica la 
presa di posizione della «Prav- 
da» possa significare è ancora 
difficile diré. Va comunque sot- 
tolineata l'eccezionale autorevo- 
lezza del giornale ed il fatto 
che il polemico articolo è fir- 
mato dal redattore capo della 
«Pravda» Alexei Rumyantsev. 
l'avvenimento giornalistico non 
può in ogni modo essere ca- 
suale: gli osservatori neutrali 
sono concordi nell’interpretarlo 
come un grosso successo degli 
artisti della corrente del «di. 
sgelo» sono però molto cauti 
nel fare previsioni sul limite 
concreto di diritto di libertà 
di espressione per il quale og- 
gi si pronuncia la «Pravda», 

Il ferreo «realismo socialista» 
staliniano subì il primo fiero 
colpo all’epoca del ventesimo 
congresso del PCUS, ma succes- 
sivamente le avanzate ed i die- 
trofront della cultura ufficiale 
moscovita sono stati innumere- 
voli. Lo stesso  Kruscev, dopo 
essersi spinto molto avanti a 
‘parole sulla strada della libera. 
lizzazione della cultura, definì 
ad un certo punto «asini» gli 
artisti che lo avevano preso al. 
la lettera. La salamandra 
‘Ehremburg alterna periodi di 
fortuna ad altri di «disagio» nei 
suoi tentativi di «rivelazione» e 
«rielaborazione» della cultura 
sovietica. I casi di Yevgeny 
Yvtushenko, Andrei Vosnesen- 


sky e Soltsenitsin, ciclicamen- 
te lodati e rimbrottati, sono di 
dominio pubblico, 

«Dopo Lenin — scrive il re. 
dattore capo della «Pravda» nel- 
l'articolo intitolato «Lo spirito 
del partito nell'attività creatri 
ce della cultura sovietica» — una 
direzione del partito è stata e 
sarà la condizione al sviluppo 
fruttifero dell’arte sovietica». 
Rumyantsev sottolinea che il 
controllo del partito sul proces- 
so artistico si fonda sull’auto- 
Tità della conoscenza, sull’espe- 
rienza storica del partito, sulla 
comprensione profonda e la fi- 
ducia profonda tra popolo e 
dirigenti. «Sarebbe un errore — 
prosegue l’articolista — consi. 
derare che le grandi questioni 
esaminate dal Plenum di mar- 
zo del Comitato centrale non 
sono che di ordine economico. 
Le grandi questioni toccano tut- 
ti gli aspetti della società so- 
vietica. Il partito e tutto il po- 
‘polo sovietico si attendono, con 
ragione, una collaborazione fat- 


tiva nell’accelerazione delle con. 
quiste sociali dalla cultura. La 
situazione internazionale attua- 
le, l’accentuazione della lotta 
ideologica delle forze della pa- 
ce fanno sì che la storia esiga 
da ciascun cittadino sovietico 
una più grande coscienza della 
sua responsabilità sociale». 
Secondo Rumyantsev questa 
presa di coscienza è indispen- 
sabile perchè tutti i mezzi so- 
no buoni per la propaganda an- 
ticomunista allo scopo di inde- 
bolire le posizioni ideologiche 
e politiche del comunismo. «Lo 
spirito del partito — prosegue 
il redattore capo della «Prav- 
da» —, per la cultura, è il mas. 
simo di responsabilità sociale 
nella sua attività, Lo scrittore 
non è una macchina per regi 
strare gli avvenimenti, ma un 
pensatore che deve saper gene- 
ralizzare ciò che osserva». «Nes- 
suno — afferma Rumyantsev 
nella parte del suo articolo più 
decisamente polemica con la 
posizione delle «Izvestia» — vuo. 


le dire che non cì siano errori 
nella nostra vita. Gli erroni van. 
no anzi concretamente denun. 
ciati, perchè siano soltanto tem- 
‘poranei. Gli artisti devono ave- 
Te libertà nella scelta della for- 
ma e dello stile per adempiere 
la loro missione, Se sono i bu- 
rocrati del Governo a insegnar 
loro quale scelta devono fare 
tra i mezzi di espressione. non 
vi è possibilità che essi riesca. 
no a compiere un lavoro ap- 
prezzabile e positivo. La vote 
di certi giovani poeti e volte 
suona  sgradita, ma. bisogna 
ugualmente ascoltarla e ricono- 
scerne i meriti». «Lo scrittore 
sovietico — conclude Rumyant- 
sev — ha il dovere di collabora. 
te col popolo nella lotta che 
esso conduce per il «nuovo», 
contro il «vecchio», di aiutare 
la gente a prendere coscienza 
che nel suo conflitto con il «su- 
perato», il cittadino sovietico 
mon è isolato, ma è sostenuto 
dal partito». 


U. P.I. 


LA BIENNALE DELL’ANTIQUARIATO IN ANTEPRIMA A FIRENZE 


Un'arma da <007> dell'Ottocento 
pezzo Forte a Palazzo Strozzi 


Oltre a quest’ordigno mortale dall’innocuo aspetto di un bastone 
saranno esposte curiose rarità, tra cui il Trattato di Westfalia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 9 

Nel corso dî una conferenza 
stampa, gli organizzatori della 
quarta «Mostra mercato inter- 
nazionale dell’antiquariato» han- 
no fatto ai giornalisti alcune 
anticipazioni sulla Biennale che 
aprirà il 18 settembre a Palaz- 
zo Strozzi. Una complicata ar- 
ma dall’apparenza innocua. un 
comune bastone da passeggio 
in acciaio elegantemente ed ar- 
tisticamente ageminato in ar- 
gento, sarà forse una delle mag- 
giori curiosità alla mostra. Que- 
st’arma, che doveva appartene- 
re ad un antenato di James 
Bond, uno «007» dei primi del- 
l’Ottocento, si trasforma da ba- 


stone da passeggio în temibile 
lancia con punta triangolare di 
acciaio, 0, alzando i cani inca 
strati nel manico, in fucile a 
palla calibro 22. 


Smontando la canna il basto- 
ne diviene pistola la quale, co- 
me ultima risorsa contiene nel 
manico una piccola custodia 
nella quale si nasconde del ve- 
leno. Ma non basta: l'asta che 
serve per pulire le canne. lo 
«scovolo», può trasformarsi in 
uni pugnale acuminato ed infine 
în uno spillone, pare adoperato 
per il colpo di grazia. Un og- 
getto elegante che sì trasforma 
în un macabro arsenale, Curio- 
sità legate strettamente al co- 
stume e ad una esecuzione ar- 


ERA ANGUSTIATA DA GUAI ECONOMICI LA FAMOSA ATTRICE 


L'OMBRA DEL SUICIDIO GRAVA 
SULLA FINE DELLA DANDRIDGE 


Con le notissime interpretazioni di «Carmen Jones» e «Porgy and Bess» 
ottenne la celebrità - Il colore della pelle le negò però il successo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hollywood, 9 

Un portavoce della polizia 
californiana ha dichiarato 0g- 
gi che «le autorità non sono 
ancora in grado di definire con 
sicurezza le cause della morte 
dell’attrice Dorothy Dandrid- 
ge». Come è noto l’affascinan- 
te protagonista di «Carmen Jo- 
nesy e «Porgy and Bessy è sta- 
ta trovata ieri morta nel suo 
appartamento; il suo corpo gia- 
ceva senza vita sul pavimento 
della stanza da bagno dell’ap- 
partamento che l'attrice abitava 
nel «Sunset Boulevard». Dopo 
i primi rilievi nell'abitazione la 
polizia aveva riferito che era 
necessario l’esito dell’autopsia 
per accertare le cause del de- 
cesso, L'esame necroscopico è 
stato effettuato durante la not- 
te, ma «non ha dato — ha di- 
chiarato il tenente Barnard — 
risultati conclusivi sulle cause 
della morte dell’artista di co- 
lore». Il funzionario di polizia 
ha proseguito affermando che 
è senz'altro da escludere l’ipo- 
tesi dell’omicidio, ma che ri. 
mangono valide le possibilità 
secondo le quali la Dandridge è 
morta per insufficienza corona- 
rica, per un embolo od in con- 
seguenza all’ingestione di so- 
stanze venefiche, Quest'ultima 
possibilità — ha sottolineato il 


tenente Barnard — appare pe-| 


Tò poco probabile. 

Tl corpo della bellissima at- 
trice, che aveva recentemente 
compiuto i 41 anni, è stato tro- 
vato ieri da Earl Mills, che da 
14 anni era l’agente della Dan- 
dridge, Mills aveva un appun- 
tamento con l'artista e quando 
ha constatato che nessuno ri- 
spondeva alle sue chiamate 
dalla porta dell’appartamento, 
ha forzato l'ingresso ed è pe- 
netrato nell’abitazione situata 
al secondo piano di un ele 
gante stabile. Mills ha scorto 
il corpo di Dorothy disteso sul 
pavimento del bagno. Appena 
sì è ripreso dallo choc ha te 
lefonato alla polizia, 

Earl Mills è stato il primo 
ad avanzare l'ipotesi del suici- 
dio, che però, come si è detto, 
ha poche probabilità di rivelar- 
sì per quella esatta. L'agente ha 
riferito che l'attrice aveva dei 
guai economici e che aveva 
sofferto molto per il fallimento 


dei suoi due matrimoni. «Non 
l'ho mai vista felice — ha di. 
chiarato Mills — era stata pro- 
tagonista di alcuni degli spet- 
tacoli di maggior successo del 
dopoguerra, ma ugualmente i 
produttori non l’avevano presa 
in simpatia. Se fosse stata 
bianca sarebbe stata miliarda- 
ria» 

Negli ultimi anni la Dandrid- 
ge aveva lavorato pochissimo, 
o niente, per il cinema: per 
guadagnarsi la vita aveva ri. 
piegato sugli spettacoli nei lo- 
cali notturni, Pochi giorni or 
sono l’attrice era tornata ad 
Hollywood dal Messico dove 
aveva avuto un incontro col 


cineasta Raul Fernandez  il|cente. 


quale le aveva prospettato la 
possibilità di lavorare per lui. 

Dorothy Dandridge era nata 
a Cleveland nell’Ohio. Aveva 
cominciato la sua carriera ar- 
tistica all’età di cinque anni 
comparendo in uno spettacolo. 
del quale erano protagoniste 
sua madre e sua sorella, In- 
torno al 1940 Dorothy aveva 
raccolto i primi veri successi 
facendo parte del trio canoro 
composto oltre che da lei da 
sua sorella Vivian e da Etta 
Jones. Dopo la guerra aveva 
tentato la fortuna ad Holly- 
wood, ma a causa del colore 
della sua pelle non si era tro- 
vata tra le mani la carta vin- 


U. P. I 


LA «SETTIMANA SOCIALE 


DEI CATTOLICI» A UDINE 


Messa del 


in suffragio dei Caduti 


Il sacro ufficio celebrato nel Tempio Ossario 
che accoglie venticinquemila salme di soldati 


Udine, 9 

«Le formazioni politiche» è il 
tema della seconda relazione 
svolta stamani alla «Settimana 
sociale dei cattolici italiani» dal 
prof. Feliciano Benvenuti della 
Università cattolica di Milano. 
Egli ha sottolineato che per for- 
mazioni politiche si intendono 
quei gruppi sociali che tendono 
alla direzione della società ge- 
nerale nel cui ambito vivono; 
si è quindi in presenza di un 
partito politico quando il grup- 
po sociale tende alla direzione 
della comunità in base ai pro- 
pri principi ideologici e con una 
propria organizzazione in modo 
tale che la sua azione serva al- 
la comunità. Anche i sindacati, 
secondo il relatore vanno con- 
siderati formazioni politiche 
quando, come negli ordinamen- 
ti moderni, essi perdono la car 
ratteristica esclusiva dj rappre- 
sentanti di interessi per preten- 
dere di donare alla comunità 
generale alcuni valori ideologici 
espressi dal mondo del lavoro. 


Card. Siri 


Infine il relatore ha esaminato 
il problema dei rapporti del 
partito politico — preso come 
prototipo la formazione sociale 
— con lo Stato, ossia, con quel. 
la persona giuridica cui compe- 
te «la titolarità e l’esercizio del- 
la sovranità». 

Esaminando la questione del 
l'attribuzione al partito della 
personalità giuridica (di diritto 
pubblico o di diritto privato) 
del controllo sulla sua organiz- 
zazione e sul suo finanziamen- 
to, il relatore ha affermato che 
«e esperienze positive sono di 
vario genere, ma sembra più 
valida quella che nega al partito 
politico la personalità giuridi- 
can. 

La giornata dei «settimanali 
sti» era cominciata nel Tempio 
Ossario dei Caduti d’Italia ove 
riposano le salme di 25 mila sol- 
dati della prima guerra mondia- 
le. Il Card. Siri ha celebrato 
una Messa di suffragio, e al 
Vangelo ha rivolto alcune paro» 
le di meditazione ai presenti. 


tigianale ed artistica della qua- 
le sì è ormai perduto la specie, 

L’antiquario specializzato in 
gioielli e curiosità di ogni epo- 
ca, che presenta questo basto- 
ne animato, ha inoltre favolose 
collane di diamanti e perle de- 
gne dì un sovrano orientale, 
come il «collier» montato in 
argento e foglia d’oro cosparso 
di pietre preziose appartenuto 
al miliardario americano Pie- 
ront Morgan. Gioielli dalla fog- 
gia inusitata saranno esposti 
dal gruppo degli specialisti în 
arte cinese, giapponese ed in- 
diana per la prima volta pre- 
senti in Palazzo Strozzi con 
opere d’arte di queste antiche 
civiltà: figure in legno o in ra- 
me smaltato cloisonnè, bronzi 
e terrecotte delle lontane dina- 
stie cinesi, simboli buddisti o 
divinità delle antiche religioni 
indiane. Questo settore delle ar- 
ti orientali rappresenta una ve- 
ra novità nor. solo per Firenze 
ma anche per ogni regione ita- 
liana dove quest'arte è poco co- 
nosciuta e solo scarsamente rap- 
presentata anche nei museì. 

Oggetti fuori del comune per 
lu loro rarità ed anche rer le 
tecniche inconsuete adoperate 
sono numerosi. Non mancano 
i riferimenti napoleonici. Del 
grande còrso verranno esposti 
alcuniì oggetti in porcellana di 
Sévres: il necessar'> per il bat- 
tesimo del «Re di Roma» espres- 
samente ordinato da Napoleone. 

Per i collezionisti di antiche 
maioliche, oltre ai rari pezzi 
delle maggiori manifatture iîta- 
liane, ai dedichi da parte di 
Ca’ Pirota ai piatti di Mastro 
Giorgio Andreoli lustratì a Gub- 
bio da Xanto Avelli, una rarità 
etnografica, Un magnifico piat- 
to ispano-moresco con iscrizio- 
ni ebraiche, senz’altro di epo- 
ca anteriore alla cacciata degli 
ebrei dalla penisola iberica e 
databile pertanto intorno al 
1450. Due straordinarie scultu- 
re in legno dorato di arte fiam- 
minga del periodo tardo gotico 
arricchiranno lo stand di un 
espositore fiorentino, mentre 
nell’ambiente creato da un’altra 
casa d’arte di Firenze sì po- 
tranno ammirare, oltre agli ec- 
cezionali mobili di epoca rina- 
scimentale, pregevoli pezzi di 
scultura romanica e fiorentina 
del ’400. 

A Gioacchino Belli, certamen- 
te un omonimo del grande poe- 
ta romano, è attribuito un bric- 
co d’argento della fine del 
XVIII secolo. Sempre rimanen- 
do a Roma, una nota galleria 
propone al visitatore della mo- 
stra un eccezionale servito da 
Messa in argento e rame dora- 
to già appartenuto a Papa Pio 
IX. Arte romana è anche l’ec- 
cezionale cassone nuziale îm no- 
ce scolpito del XVI secolo e 
l'altro realizzato in pastiglia 
dorata del 1400 che sarà am- 
bientato in un grande salone 
in Palazzo Strozzi. 

Per i bihliografi opere illustri 
e rarità provenienti da ogni 
parte del mondo: una lettera 
autografa di Prospero Merimée 
indirizzata all'Imperatrice Euge- 
nia; un foglio dello spartito 
dell’«Alceste» vergato dalla stes- 
sa mano dì Gluck e, per è rac- 
coglitori dì documenti storici, 
l’intero ed vriginale trattato di 
Westjfalia, quello che pose fine 
alla guerra dei trent'anni il 24 
ottobre del 1648. Fra î numero- 
si pezzi di antichi argenti, gioiel- 
li e curiosit. sarà presentato 
un libro di preghiere «L'Office 
de la Vierge Marie» la cuì co- 
pertina è costituita da una ela- 
borata legatura in oro smaltato, 
Lavoro di un abile artista fran- 
cese della metà del 1600. 


F. A. 
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IL PICCOLO 


SEMPRE CONTRASTATI DALLA PIOGGIA I «MONDIALI» DI CICLISMO SU PISTA 


L'olandese Groen e il russo Pkhakadze 
campioni dell'inseguimento e della velocità 


Piegati rispettivamente Moshkwin e Turrini - L'italiano vince la prima prova 
ma perde le due successive - Faggin e Testa si qualificano tra i professionisti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Sebastiano, 9 
Stamane alle otto quando il 
nostro Turrini doveva misurar- 
Si col velocista russo per la ma- 
Ulia iridata abbiamo ritrovato 
d Anoeta la stessa pioggia di 
Ti, la stessa tristezza. Lo sprin- 
T azzutro era rannicchiato nel 
Suo camerino in attesa delle de- 
Cisioni della giuria, decisioni 
Che non potevano essere diver- 
Se da quello che lo stato delle 
Cose imponeva e cioè il rinvio 
della gara, Rinvio sine die? No. 
eve rinvio. A mezzogiorno di- 
fatti i1 velodromo è stato ria 
Derto. La pioggia per un istan- 
€ sì era placata ma le condi 
zioni della pista non permette- 
Vano 10 svolgimento di una pro- 
da di velocità. Così sono stati 
Ki amati a raccolta gli «stayer» 
Der îl «repechage» e per oltre 
Un'ora siamo stati sottoposti al- 
toriura dell’assordante caro- 
Sello dove il nostro Pellegrini 
Si dibutteva disperatamente sen- 
d Poter domare la tracotanza 
@lo svizzero Luginbhui che la 
ceva da padrone, 
i Dopo la prova degli «stayer», 
isto che il cielo donava le sue 
Urazie pluviali solo ‘col conta 
occe, i commissari hanno ri- 
enuto opportuno far disputare 
morali del campionato del 
prdo inseguimento, dato che 
Questa prova i concorrenti 
Tocedono solo sul fondo della 
Dista e pertanto non sj può in- 
‘Orrere in pericoli. E’ stata di- 
Sputata per prima la finale per 
d terzo e il quarto posto e il 
mese Isacksson ha avuto la 
Meglio sul colombiano Rodri- 
dee. incorso anche oggi nello 
pigro dì forzare troppo all’ini- 
no: Il tempo del danese è stato 
Di 4 primi 57 secondi e novan- 
quattro centesimi, pari alla 
media di 48 chilometri e 348 me- 
Ti, mentre quello del colombia- 
ti di 4 primi 59 secondi e 74 
entesimi, 
Nella finale per il primo e se- 
| ©Ondo posto abbiamo visto lo 
Olandese Groen marciare anco- 
Ta meglio dell’anno scorso quan- 
| {o guadagnò la maglia iridata 
% Parco dei Principi. Il suo 
&Wversario, il russo Moshkwin, 
@ tirato per i quattro chilome- 
Dì con lo spasimo nei tratti del 
datto ma non c'è stato nulla da 
Hei Con la pioggia che ora 
fapedeva copiosa e con la pista 
, ta di pece, Groen ha conqui- 
lo per la seconda volta il 
iMpionato det mondo col tem- 
ce di 4 primi 57 secondi e 95 
I lortesimi alla media di 48 chi- 
Metri e 335 metri, mentre il 
Iggsso ha impiegato 5 primi un 
he ndo e 51 centesimi. Rodoni 
ii mutato l'atleta olandese ad 
‘ossare la maglia iridata, l’al- 
darlante ha diffuso le note 
ell'inno e la pioggia, per la 
‘ola, ha inondato il velodromo. 
DI nuova sospensione delle 
AuIE upprofitto per fare una vi- 
sO la a Turrini. Lo trovo che 
Pala sui rulli’ lumentandosi 
del boco per lo stiramento della 
ni le nella gamba lacerata. Il 
coggtico Carlo Fantini mi dice 
(HE Mella notte il corridore non 
ho sciva a prender sonno. «Gli 
di Propinato un sedativo — mi 
pure Fantini — icosì ha potuto 
Posare cinque ore». Nella stan- 
Mccanto trovo ‘Antonio Ma- 
DS sdraiato nel suo lettino. 
de rebbe essere contento di go- 
Tsi un po’ di riposo dopo le 


latiche d'Ercole di questa sta- 
ione che lo ha visto presente, 
na ette le riunioni internazio- 
No *; invece è nervosissimo. «So- 
No ervoso — mi dice — perchè 
re bosso completare la mia 
ma parazione per via dì questo 

ledetto tempo. Come ho sem- 
ire fatto intendevo acquistare 
te cosiddetta punta veloce nel 
s ra della competizione Ma 
ssa potuto scendere in pista 
vee) un paio di volte, e capirà 
fatte: è troppo poco. Poi questo 
èR-0 di non sapere quando si 
| xgettueranno le gare rende ner- 
| host un po’ tutti. La preparazio- 
di è uno sprinter è una cosa 
la patrema delicatezza, Si deve 
dor are ad una prova della im- 
\mtanza dei campionati del 


‘pelo con un grado di forma 
tetfetto, altrimenti si fa cilec- 


hg, Quando non si ha lo smalto 
te essario è difficile conclude 
ti duecento metri nel tempo 
Un i vuole per vincere. Basta 
de; imo di secondo în più e 
de pacciato». 
Mi; Omanda: «Quando ha inco- 
ciato Ta preparazione?». 
tre isposta: «L'ho incominciata 
Me Mesi fa ma questo è il mo- 
ky to in cui si fa la carica del- 
pramiten. 
der, Omanda; «Chi sono gli av- 
Sari più temibili?», 
| Se SPosta: «Sulla carta i belgi 
No È e Debakker e l’australia- 
DI ti ‘densch. Però ancora non 
ty, visti all'opera. Con que- 
| è agista, con. questo tempo non 
Dregh, tutto improbabile una sor- 
Aa; ‘orranda: «Così non. crede 
la Poter conquistare quest'anno 
sua ottava maglia iridata?». 
bp Posta: «Questo poi no, se 
erp credessi fermamente di vin- 
Qvrei già fatto le valige e 
dino, Mi sarei presentato. Voglio 


le Sa e mì batterò fortemen- 
rango ‘superare non solo gli 


erì, ma anche j miei con- 
nali Gaiardoni e Beghetto 
Ning; è Quali ritengo più conge- 
ta 2° caratteristiche della pi- 
i Anoeta». 
Una puioagia continua a mattel- 
Siam ttiosamente il velodromo. 
terno, tutti intirizziti. Molti 0s- 
Samp; che il programma dei 
lungo tonati del mondo è troppo 
HEo; 
Deng spada di Damocle che 


lo 3° Sti campionati del mon- 
de dg presentata dalle misu 
Mimigi, testo già in atto, per 
7 Vangio Te il tanto nefasto dro- 


“Quendo te istruzioni impar- 


tite da Rodoni, a Lasarte, su- 
bito dopo le singole prove, sono 
State prelevate le urine dei 
quattro azzurri che hanno vinto. 
la cronometro a squadre, e pre- 


Bona e Guerra, oltre quelle dei 
quattro spagnoli. che si sono 
classificati al secondo posto e 


zi. Inoltre sono state prelevate 
le urine della tedesca Eichola e 
della, belga Reynders, prima e 
seconda del campionato su stra- 
da femminile, del francese Bo- 
therel, dello spagnolo Lasa e 
dell'azzurro Monti, rispettiva 
mente primo, secondo e ierzo 
del campionato su strada dilet- 
tanti, e dell’inglese Simpson, del 
tedesco Altig e del belga Wer- 
sis, primo, secondo e terzo del 
campionato su strada professio- 
nisti. 

I prelievi sono stati inviati 
ad un apposito gabinetto di ana 
lisi di Madrid e se disgraziata» 
mente si: avrà la prova del do- 


cosa del tutto da escludere per- 
chè si andrebbe a finire a Na- 
tale, 0 termina tutto in una so- 
lenne pagliacciata. 

Mentre su Anoeta cadono la 


cisamente Denti, Soldi, Daila| pioggia e la sera Turrini schiac- 


chia un sonnellino, Improvvisa- 
mente però si odono gli squil: 
li dell’adunata. Che cosa è ac- 


deî quattro jrancesi giunti ter-| caduto? Una improvvisa schia- 


rita induce i commissari a ri- 
prendere le gare. Si comincia 
col «repechage» per gli stayer. 
Il nostro De Lillo tenta l'impos- 
sibile per entrare în finale e 
per 55 minuti lotta disperata- 
mente con Gomila ma lo spa 
gnolo, che nei recenti campio- 
nati iberici ha battuto lo stes- 
so Timoner, non cede, Così De 
Lillo abbandona. Frettolosamen. 
te si svolgono le eliminatorie 
dell’inseguimento professionisti. 

I nostri Faggin (che ottiene 
il minor tempo e la media di 
48 chilometri e 618 metri) e Te- 
sta entrano nei quarti di fina- 
le insieme col campione del 


ping o si ricomincia daccapo, |] mondo uscente Bracke, il dane- 


se Eugen, il tedesco Kemper, lo 
olandese Nijdam e gli spagnoli 
Errandonea e Mateu, 

Ed eccoci alla finale del cam- 
pionato del mondo velocità di- 
lettanti. Sì disputa prima la 
prova per îl terzo e quarto po- 
sto. Le due «manches» vengono 
vinte brillantemente da More- 
lon su Trentin, Nelle finali per 
il primo posto, non è stato dif- 
ficile al russo, dotato di uno 
sprint eccezionale, liquidare lo 
italiano. Nella prima prova 
Prkhakadze si è limitato a stu- 
diare la condotta di gara dello 
italiano. Partito prima il russo, 
secondo il risultato del sorteg- 
gio. i due corridori non hanno 
fatto praticamente «surplace», e 
hanno cominciato a girare alto 
sulla pista. Sull'ultima curva 
Turrini è scattato dalla posizio- 
ne superiore e ha preceduto 
nettamente sul traguardo l’av- 
versario, che, tuttavia non ha 
dato l'impressione di forzare. 
Turrini ha fatto 11,9 secondi 
negli ultimi duecento metri. 


Nelle due prove successive, il 
sovietico ha completamente de- 
molito l'avversario: nella secon- 
da prova, un grande sprint di 
Pkhakadze lasciava Turrini in- 
capace di reazione, e il russo 
vinceva con 1107. La prova de- 
cisiva si è ‘corsa che l'oscurità 
cominciava già ‘ù scendere sul 
circuito; Turrini portava un ce- 
rotto alla gamba sinistra, sulla 
Jerita procuratasivieri nella brut- 
ta caduta in pista durante le 
semifinali. 

Parte Turrini, e il russo gli 
va dietro a circa dodici metri 
di ristanza: ‘all'avvicinarsi dello 
sprint, Turrini scatta con anti- 
cipo e tenta la fuga: Pkhakadze 
gli è addosso come un julmine: 
l'italiano riesce a condurre per 
un paio di secondi soltanto nel- 
lo sprint finale: poi si vede su- 
perato e distanziato progressi: 
vamente, tanto che il sovietico 
termina la gara con un vantag- 
gio di dieci metrì, 

‘Alessandro Alesiani 


Venerdì 


CRONACHE IS EORSIINWAE: 


, 10 settembre 1965 


L'ULTIMA REGATA DI CROCIERA DELLA STAGIONE VELICA 


Una quarantina di panfili in gara 
nella San Giovanni in Pelago e ritorno 


Partenza stasera dal Golfo di Trieste - Si rinnova la rivalità fra «Mila» 
aCigno Nero» e «Marinella» - Lo squadrone dei «Classe Cp dell’Adriaco 


Questa sera prenderà {l via 
la regata di crociera Trieste 
San Giovanni in Pelago-Trieste. 
La manifestazione, giunta alla 
quinta edizione, è organizzata 
dallo Yacht Club Adriaco e ri- 
servata alle imbarcazioni staz 
zati R.0.R.C. e della classe «O». 
La regata conclude la stagione 
delle crociere e rappresenta la 
Ultima occasione per j battuti 
in precedenza di prendersj una 
bella rivincita, per i vincitori di 
confermare la loro superiorità. 

Alla partenza saranno una 
quarantina di imbarcazioni, nu- 
mero veramente imponente, nel 
quale sono compresi i migliori 
yachts del nostro Golfo, diverse 
barche veneziane oltre all’au- 
striaco «Gof» che sembra aver 
preso gusto alle regate adriati- 
che. Il maggior numero di par- 
tenti si avrà nella classe «O» 
in quanto la regata, di non ec-| 
cessiva lunghezza (88 miglia), 
si presta particolarmente a ta- 
le tipo di imbarcazioni. In que- 
sta categoria gareggeranno una 
mezza dozzina di imbarcazioni 


veneziane, una decina dell’Adria- della classe. Negli anni prece- 
co ed una sola della S.T.V., il| denti, per tre volte ha vinto 


5,50 «Vento Fresco» modifica-|l'«Anfitrite», costruita e timo- 
to e stazzato «C» dall'appassio-| nata dal bravo Sciarelli, che 


nato Rizzi. Una delle maggiori 
curiosità di questa regata sarà 
appunto il comportamento di 
questa imbarcazione, costruita 
per regate a triangolo, nei con- 
fronti delle più lente ma certa- 
mente più solide altre barche 


Totocalcio m. 3 


ATALANTA - JUVENTUS. X2 
CAGLIARI - SAMPDORIA . 1 
FIORENTINA - BRESCIA 1 
MILAN - FOGGIA INC. . 1 
NAPOLI - CATANIA . . . 1 
ROMA SPAL . +. + 1 
TORINO - LAZIO . . . 1 
VARESE » BOLOGNA . . X2 
LIVORNO - MESSINA . . X2 


MODENA « PALERMO . 1 
REGGIANA - POTENZA . 
TRANI - VERONA H. . . 
VENEZIA - MANTOVA 


quest'anno ha ceduto la sua 
barca a Sergio Spagnul che ha 
già vinto nella stessa categoria, 
con il nordico «Bat» la prima 
edizione nel 1961. 

A proposito di vincitori dob- 
biamo ricordare che il libro 
d’oro della manifestazione è an- 
cora incompleto per quanto ri- 
guarda il nome del vincitore 
dello scorso anno fra i R.O.R.C. 
l.a classe. Infatti è tuttora in 
esame presso la commissione 
d’appello della F.I.V. un reola- 
mo presentato a seguito di una 
questione di stazza da uno dei 


concorrenti di questa categoria. 
Non sappiamo pertanto ancora 
se il vincitore del 1964 è stato 
il «Mila», il «Marinella» o il 
«Cigno Nero», Gli stessi co- 
munque, nell'attesa che la FIV 
si pronunci, saranno nuovamen- 
te in gara nella regata di questo 
anno. Pino Machne ha vinto con 
il «Marinella» l’ultima «Transa- 


ll gol segnato dal centravanti nerazzurro Peirò primo dei tre scacchi subiti.dall’Independiente 


SI VA COMPLICANDO LO SCANDALO DEL CALCIO 


IN JUGOSLAVIA 


| CONIFONDI DELLA FIERA DI ZAGABRIA 
| CORROMPEVANO | GIOCATORI DELLO ZELEZNICAR 


Tre Società sono state condannate, retrocesse e messe in crisi - Dirigenti 
puniti a vita » Contrastanti reazioni dell’ opinione pubblica alla sentenza 


Belgrado, 9 

La direzione della società cal- 
cistica Tresnjevka, di Zagabria, 
‘ha inoltrato appello alla federa- 
zione avverso alla sentenza pro- 
nunciata dal tribunale di disci- 
plina della federazione jugosla- 


va di calcio, ricuardante la re- |P 


trocessione della squadra dal 
massimo campionato di calcio, 
e la squalifica a vita da i 
attività sDortiva dei suoi diri- 
genti e di alcuni giocatori, L’ap- 
pello è stato inviato a Belgrado, 
con «corriere speciale» e il suo 
contenuto, così ha affermato un 
portavoce del Tresnjevka, ‘è «ri- 


ANIMATO CONVEGNO DI TROTTO IERSERA A MONTEBELLO 


Queiros spopola nel Premio del Leone 


Secondo si è piazzato Estrone - Brech în rottura al via - Conferme 
di Brighenti e Giove, sorpresa di Opi - Altre due vittorie di Quadri 


Bella esibizione di Queiros nel 
Premio del Leone. Il figlio di 
Jonia è ritornato sulla pista 
triestina dopo una buona serie 
di prestazioni a Ponte di Bren- 
ta, ed è apparso ben registrato 
tanto da affermarsi facilmente 
davanti ad Estrone. e Narbru- 
na. Il previsto duello con Brech, 
che partiva avvantaggiato di 40 
metri, non è avvenuto, essendo- 
si il puledro smarrito senza ri. 
medio al levar dei nastri. Subi- 
to in rottura Brech, era Estro- 
ne a prendere l'iniziativa segui 
to da Narbruna, ma Queiros 
con volo spavaldo andava a 
gravitare sul battistrada già 
dopo mezzo giro. Una breve 
schermaglia e Queiros era il 
leader della corsa. Dopo mezzo 
chilometri, l’allievo di Quadri 
aveva, già la corsa in pugno. 
Un breve rallentamento e quin- 
di un perentorio stacco nella 
frazione decisiva risultavano le 
manovre successive di Queiros 
che terminava isolato in un 
discreto 1.237, mentre Estrone, 
in retta d'arrivo, reagiva ad 
una puntata di Narbruna con- 
servando la seconda moneta. 

Giove dominava la prova dei 
giovanissimi vincendo da lonta- 
no davanti a Romel che resiste 
va nel finale ad Ainzara ancora 
troppo fallosa. La periziata era 
per Abamy riapparsa vigorosa. 
Don, dapprima appostato sulle 
tracce dell’allieva di Candotti, 
sfuggiva nel finale al favorito 
Hit Ami non ancora al massimo 
dell’efficienza, Pronostico rispet. 
tato per Brighenti che un Ira. 
Nniano duro a morire non ha po- 
tuto mettere in diflicoltà. La 
difesa coraggiosa di Iraniano è 
durata fino all'imbocco della 
curva conclusiva, poi Brighenti 
è passato di forza affermandosi 
in 1’23"9 sulla media distanza. 

Il Premio Ariete ha partorito 
la grossa sorpresa della serata, 
Alla seconda uscita a Montebel- 
lo, il 4 anni Opi è svettato in 
Un bell'’arrivo a fruste alzate. 
Il fotofinish ha dato ragione a 
lui e torto a Chironia, mentre 
ll favorito Vivaldo da Rio mar- 
cava due errori nei momenti 
chiave della corsa. In buona 
forma, Grancetta si è ascritta il 
primo episodio dei «gentlemen» 
e all’anziano ma sempre in 
gamba Berto Vecchiet spettava 
la medaglia d’oro della Società, 
Battuto da Vecchiet nella prima 
«manche», il bravo Toni Corsi 
si è rifatto nella seconda im. 
piegando con decisione e. scal- 
trezza l’agile Cerere portata a 
primeggiare su Gudar; anche 
per Corsi una medaglia d'oro, 
ben meritata indubbiamente, In 
conclusione i 3 anni hanno dato 
vita ad una gagliarda prova. 
Fiappone parava nei primi 600 
‘metri l'attacco di Amusette ma: 


non riusciva respingere in arri. 
vo (Ergo Portella che all’oc- 
casione portava il suo record a 
1°26”5. Per Antonio Quadri, due 
Vittorie, con Queiros e Giove. 


Premio dei Pesci (L. 330.000, m. 
1600): 1) Giove (A. Quadri); 2) Ro- 
mel; 5 part. Tempo al km. 1307 
"Tot.: 10; 10, 15; (21). Premio del 
Toro (L. 250.000, m. 2080): 1), Aba- 
my (B, Candotti); 2) Don; 6 part. 
Tempo al km. 1.25,9. Tot.: 83; 32, 
18; (152); 80. Premio del Sagittario 
(L. 300.000, m. 2050): 1) Brighenti 
CA. Mazzuchini); 2) Iraniano; 4 part. 
Tempo al km. 123.9. Tot: 15; 13, 
14; (23); 75. Premio dell’Ariete (L. 
300.000, m. 2075): 1) Opi (U, Rella- 
donna); 2) Chironia; 5 part. Tempo 
al km. 1.25.8. Tot.: 156; 55, 23; (362); 
123. Premio del Capricorno 1.a ‘div. 
CL. 225.000, m. 1680): 1) Grancetta 
(UD. Vecchiet); 2) Carnevale; 3) 
Ustrina; 9 part: Tempo al km. 1.248. 
Tot.: 75; 2î, 17, 26; (116); 3731. Pre- 
mio del Leone (L. 350.000, m. 1660): 
1) Queiros (A. Quadri); 2) Estrone; 
5 part. Tempo al km. 1.237. Tote 
19; 10, 11; (43); 138. Premio del Ca- 
ricono 2.a div. (I. 225.000, m. 
1680): 1) Cerere (A. Corsi); 12) (Gu. 
dar; 7 part. Tempo al km. 1.247. 
Tot.: 23; 13, 21; (62); 59. Duplice 
dell'accoppiata (5a e T7.a corsa): 
11.600 Per 100 lire. Premio dell’Aqua- 
rio {L. 262.509, m. 1650): 1) Portel- 
la_(G. Zeugna); 2) Fiappone; 3) 
Briamo; 9 part. Tempo ‘al km. 
126.5. Tot.: 43; 13, 14, 19; (75); 197. 


M. G. 
+ — 


Mesta partenza 
dell'Independiente © 


È Milano, 9 
L’Independiente ‘è partita o‘ 
dall'aeroporto di Linate per oi 
nos Aires, via Parigi. La squa- 
dra argentina è apparsa oggi 
sempre scossa dalla . pesante 
sconfitta di ieri sera, ma tutta- 
via l'Independiente spera in una 
vittoria nella partita di ritorno 
la prossima settimana a Bue- 

nos Aires. sa 

Gli ultimi giudizi molto obiet. 
tivi: «L'Inter di ieri sera — ha 
riconosciuto il tecnico argenti. 
no — era indubbiamente troppo 
forte per la formazione: che ab- 
biamo mandato in campo, Ri. 
tengo tuttavia, con il rientro di 
De La Mata, di poter dare un 
altro volto alla squadra. Del re- 
sto — ha concluso Giudice — 
l’Independiente non è una squa- 


dra che si abbatte facilmente; | org, 


a Santos con la squadra di Pelè 


si perdeva per 0-2 e quindi riu- PÒ 


scimmo a rimontare e a vincere 
per 3-2, A Buenos Aires si Vedrà 


certamente in campo un’altra N 


Independiente». 


OOO 


Bruschini infortunato 


Ferrara, 9 
Nel corso. della partita di 2l 
lenamento disputata dalla Spal, 
il portiere titolere Bruschini è 
Timasto gravemente infortuna 


to per la ‘frattura esposta del 
setto nasale ed è stato ricove. 
rato all’arcispedale. Sant'Anna. 
L'incidente si è verificato m 
seguito a uno scontro con la 
mezzala Capello che ha colpito 
violentemente con una testata 
il ‘viso di Bruschini uscito dai 
pali per respingere un pallone 
alto, Ora sono rimasti a dispo- 
sizione dell’allenatore Petagna 
le riserve Cantagallo e il portie- 
Te dei ragazzi, Zannier, 
Intanto, si apprende che la 
vertenza con il giocatore Anto- 
Nio Colombo, centromediano 
dela Spal già denunciato alla 
lega perchè si era rifiutato di 
firmare il contratto e di gioca- 
te la partita di Napoli, è stata 
appianata e oggi pomeriggio 
Colombo ha provveduto a rego- 
larizzare la sua posizione par 
tecipando, tra l’altro, alla par- 
tita di-allenamento. 
rcrrscrers 


‘Ferito Molteni 
portiere del Varese 


Varese, 9 

Molteni, il portiere di riserva 
del Varese, si è gravemente in- 
fortunato oggi durante l’allena- 
mento, Egli ha riportato la frat- 
tura del setto nasale in conse 
guenza di un'calcio ricevuto in 
Uscita dal terzino Maroso, 

Molteni è stato ricoverato al- 
l'ospedale di Varese dove è sta- 
to. giudicato guaribile in una 
quindicina di giorni. 

Per i tifosi del Varese non 
sono finite qui le. amarez: 
ze: infatti i giocatori, accusati 
di «delce vita», sono stati co- 
stretti a tornare al ritiro colle 
giale di Comerio, ritiro che era 
Stato istituito l’anno scorso, 

Il provvedimento è stato adot- 
tato da Borghi. 11 quale ha do- 
vuto imporsi anche nei confron- 
ti di alcuni dirigenti. 


I tornei Internazionali 
di calcio în Europa 


Roma, 9 
Risultati degli incontri di ieri 
Der i tornei internazionali. di 
calcio, 


burgo 4-0 (3-0); a Liegi: Liegi | 


Zagabria 1-0 (1-0). 
Coppa delle Coppe. A_Kiev: 
REC Kiev batte Coleraine 


(30); a Cardiff: Standard 


Liegi batte Cardif City 2.1 (0.1), 

Incontri amichevoli. A. Fran- 
coforte: Eintracht Francoforte 
batte Romania 1-0; a Glasgow: 
Lega Srozzese batte Lega. Ir 
landa 6-2. 


DUE DI FRANCESCONI 


Roma-Bari 2-0 


Bari, 9 

Contro un Bari volitivo e te- 
nace, la Roma s'è dovuta im- 
pegnare forse più del previsto. 
La squadra ospite, passata in 
vantaggio dopo POChi minuti di 
gioco, ha subito costantemente 
l'iniziativa del Bari controllando 
però agevolmente, soprattuito 
quando le azioni arrivavano in 
area giallorossa, dove sono 
emersi per continuità e tenuta 
Losi, i terzini ed il libero Car- 
panesi. A centrocampo si è mes: 
‘so in evidenza soltanto Benaglia 
anche perchè dopo pochi minuti 
di gioco Tamborini, dopo un 
leggero incidente, ha lasciato 
ber motivi precauzionali il suo 
posto a Nardoni che ha stenia- 
to a trovare la POSIzZione, Alio 
attacco poco appariscenti Da 
Silva e Leonardi, IMpreciso Ba- 
tison, che ha sbagliato una fa- 
cile pallla-gol, e Molto attivo 
Francesconi che ha siglato le 
due reti del successo. 

Il Bari, che si accinge a di- 
sputare il campionato di Serie 
C, ha ben figurato di fronte ad 
un avversario di maggiore le 
vatura imponendo spesso jl suo 
gioco a centrocampo e contro, 
lando abbastanza bene gli attac- 
canti giallorossi. Ha giocato co- 
munque una partita generosa sd 
ha incassato ja Seconda rete ad 
un minuto dalla fine, quando 
ormai aveva esaurito la sua «ca- 
tica». 5 

BARI: Rossi; Calvani, Gam- 
bi; Buccione, Pizzi (Bovari), 
Carrano; De Nardi (Catalano), 
Siciliano, Galletti, Rossi, Cico- 
gna. ROMA: Matteucci (Cudi 
cini); Carpenetti, Ardizzon (sen- 
sibile); Carpanesi. Losi, Bena, 
glia; Tamborini (Nardoni), Leo- 
nardi, Francesconi, Da Silva, 


Barison. ARBITRO: Di Tonno 
di Lecce, 
Milan - Audace 3-0 


resa e Benigni al 17°. Angoli: 
‘per il Milan. Spettatori 6.000. 


gorosamente riservato e di esso 
non verrà data comunicazione 
nemmeno ai giornalisti». Anche 
l'Hajduk di Spalato e lo Zelez- 
nicar di Sarajevo, pure retru 
cesse dal massimo campionato, 
SATO avanzato analoghi ap- 
elli, 

L'antefatto del grave provve- 
dimento disciplinare adottato 
dal tribunale calcistico jugosla- 
vo risale al campionato 1963-64. 
In quella stagione i dirigenti 
dell'’Hajduk e del Tresnjevka 
come è risultato dalla inchiesta, 
«comprarono» alcuni risultati 
per risolvere la. precaria situa- 
zione di classifica in cui si tro- 
vavano le due squadre, minac- 
ciate dalla retrocessione in se- 
conda lega. 

Hajduk e Tresnjevka trovaro- 
no nello Zeleznicar di Sarajevo, 
la società adatta sia a conce- 
dere i punti per la salvezza, die 
tro versamento di una cifra in 
danaro e infatti l'’Haiduk il 31 
maggio del 1964, a Spalato scon- 
fisse lo Zeleznicar per 4-0, pa- 
gando il successo un milione e 
mezzo di dinari, somma divisa 
tra i dirigenti della squadra 
battuta, ora squalificati a vita, 
e i giocatori della nazionale 
Osim e Smailovic, sospesi per 
un anno. 

Tì 7 giugno successivo, a Sa- 
rajevo, il Tresnjexka pareggiò 
per 3-3 contro la squadra di 
casa, lo Zeleznicar, impegnan- 
dosi però a pagare cinque mi- 
lioni di dinari, somma ricavata. 
dai dirigenti zagabresi mel bi- 
lancio della Fiera campionaria 
internazionale del capoluogo 
croato, sotto la voce «spese di 
pubblicità» a rivelare l’intrallaz- 
zo fu il portiere dello Zelezni- 
car, Planinic, che, per le sue 
confidenze, fu sospeso per un 
‘anno dai dirigenti della società. 

La federazione, come noto, ha 
condannato alla retrocessione le 
tre squadre, ha sospeso per un 
anno i due giocatori Osim e 
Smajlovic è ha riabilitato Pla- 
ninic, oltre a condannare mol 
ti dirigenti e tecnici delle tre 
squadre, 3 

Intanto, si è riunito a Zaga- 
bria il comitato direttivo della 
gioventù comunista jugoslava 
della Croazia, che ha elevato 
una «vibrata protesta per l’in- 
giusto e arbitrario verdetto pro- 
nunciato dal tribunale calcisti- 
co jugoslavo» nei confronti del 
Tresneievka. Analoga riunione 
sì è avuta anche a Sarajevo dove 
però la segreteria del comitato 
della gioventù della Bosnia Er- 
zegovina «ha approvato in pieno 
l'operato della federazione», 

e E A 


CRDA - AQUILETA 3.1 
Kuk riporta 


A spe 
la frattura di una tibia 
Aquileia, 9 

L'incontro amichevole in not. 
turna fra le compagmi dell’A. 
S. Aguileia e del CRDA Mon- 
falcone è stato rattristato alla 
mezz'ora del secondo tempo da 
un grave incidente in seguito al 
quale il bravo terzino monfal- 
conese Kuk riportava la frattu- 
ra della tibia destra, 

L'incidente è avvenuto allor. 
chè lungo la linea del fallo la- 
terale la palla stava uscendo dal 
campo. Kuk e un giocatore 
aquileiese si lanciavano contem- 
poransanente per ricuperarla 
in extremis: avveniva uno scon- 
tro frontale e il. monfalconese 
rimaneva dolorante a terra. 

Il terreno di gioco era eccel- 
lente e gli spettatori cinquecen- 
to circa, Entrambe lè squadre 
hanno dimostrato di essere a 
buon punto nella preparazione, 
Fin dal primo minuto il CRDA 
dimostrava una certa superiori. 
tà e un’azione condotta da tutti 
i suoi attaccanti era conclusa 
da Galeone con un tiro alto so- 
pra la porta aquileiese. Subito 
dopo il portiere locale deviava 
in angolo un bellissimo tiro di 
testa di Ciclitira, L'Aquileiese 
tuttavia aveva una pronta rea- 
zione e un bel tiro diagonale di 
Barbana finiva fuori di poco. 
All’11° il CRDA segnava la sua 


prima rete con Ciclitira su pas- 
saggio di Ive. Seguivano dei 
rapidi spostamenti di fronte du- 
rante i quali i locali mostrava- 
ne la loro volontà di ottenere il 
pareggio che infatti conseguiva- 
Na con un potente tiro di Da- 
minato. Ma il CRDA tornava in 
vantaggio dopo dieci minuti con 
un’azione personale di Ive sotto 
perta. 

La partita, dopo una sospen 
sione di alcuni minuti per l’in- 
cidente a Kuk. riprendeva e il 
CRDA proseguiva nelle sue azio. 


ni di attacco, aumentando. il 
bottino al 40° per merito di 
Morin, 


CRDA MONFALCONE: Di 
Davide (Soratto); Kuk, Trevi. 
san; Cossar, Valenti, Sortino; 
Ciclitira, Galeone, Ive, Morin, 
Rigonat. AQUILEIA: Cocetta; 
Tomasin, Fogar; Spagnul, Mo- 
ro, Ballaminut; Gimona, Barba- 
na, Plef, Daminato, Momesso. 
ARBITRO: Mian di Cervignano, 


G. M. 
selon 


La Triestina restituisce 
la visita al Pordenone 


L'unico interrogativo per 
quanto riguarda la formazione 
della Triestina, che domenica 
completerà il ciclo di partite 
pre-campionato restituendo la 
visita al Pordenone, riguarda 
l'impiego di Zerlin IL. Il gioca- 
tore. che ieri si è allenato rego- 
larmente con i compagni, ri. 
sente ancora della contusione 
subita al collo del piede destro 
nell'amichevole di domenica 
scorsa contro il Pordenone. Se 
Zerlin II non sarà in grado di 
giocare, il suo posto verra pre- 
so molto probabilmente da Pal 
cini e a laterale sinistro esor- 
dirà il giovane Del Piccolo. In 


caso contrario Palcini giocherà 
nel ruolo abituale di mediano 
e l’unica novità. sarà rappre- 
sentata dall'inclusione di Sadar 
con la maglia numero quattro 
in sostituzione di Pez. 


I due gironi 
del campionato dilettanti 


Teri pomeriggio a Udine si è 
riunito il consiglio direttivo del 
Comitato regionale della Feder- 
calcio L'argomento più impor 
tante all'ordine del giorno pre- 
vedeva la suddivisione delle 32 
scuadre che daranno vita dal 
26 settembre al campionato re- 
gionale dilettanti di prima ca- 
tesoria nei due gironi che ri 
sultano così composti: Giro- 
ne «A»: Mariano, Mossa, Pro 
Gorizia, Cordenonese, Sacilese, 
Codroipo, Brugnera, Spilimber- 
go, Don Bosco Pordenone, 
Manzanese, Gemonese, Ricrea- 
torio Udine, Sandanielese, Tar- 
centina, Cividalese, Osoppo, 
Girone «B»: Arsenale, San Gio- 
vanni, Ponziana, Cremcaffè, 
Muggesana, Romana, Pieris, 
Ronchi, Torriana, Sangiorgina, 
Palmanova, Palazzolo, Gonars, 
Cervignano, Terzo, Aquileia. 

——________ 


Forse Phil Hill 


e. o gr 
al Gran Premio d'Italia 
Milano, 9 
Alla vigilia delle prove uffi- 
ciali per il XXXVI G. P. Auto- 
mobilistico d’Italia, che si svol 
geranno domani e sabato all’Au. 
todromo di Monza, circola insi- 
stentemente la voce che Phil 
Hill, vincitore del Gran Premio 
d’Italia nel 1960 e 1961, sarà il 
secondo pilota della «Honda» 
in sostituzione di Ronnie Buck- 
num, 


driatica» e contro di lui pertan- 
to si scatenerà l'offensiva dei 
suoi tradizionali avversari: Drio- 
li e Rovina. 

Nella II classe non sappiamo 
se sarà presente l’«Annamaria», 
che ha vinto nel 1962 e nel 1963, 
mentre, sicuramente ci sarà la 
«Simona» del dott. Danelon che 
che è stato il vincitore dello 
scorso anno. Asprissima si pre- 
senta la lotta fra i R.O.R.C. 
della terza categoria. L’Adriaco 
presenta un vero squadrone 
comprendente i vari «Incoro- 
nata», «Ornella», «Tyche», il ri 
cordato «Simona» ed il nuovo 
cAglaja» di Sciarelli. Il «Tarta- 
ruga» del dott. Devetta, che sì 
è messo in bella luce nelle ulti 
me regate, capitanerà il terzet- 
to della Triestina della Vela, 
che sarà completata dal «Red 
Gypsy» dell'ing. Battistelli e del 
«Rossanna» del dott, Polonara. 

La partenza verrà data alle 
ore 22 di oggi da una zona del 
porto che sarà scelta in base 
‘alle condizioni del vento. Pren- 
deranno il via per primi j R.0. 
R.C., seguiti dalle imbarcazio- 
ni della classe «C». Arrivate al 
lo scoglio di San Giovanni in 
Pelago, che potrà essere lascia- 
to indifferentemente a destra 0 
a sinistra, le imbarcazioni ritor- 
meranno verso Trieste. I primi 
arrivi, in condizioni di vento 
particolarmente; favorevole, po- 
trebbero avvenire già nella se 
rata di domani. È, 


DOMANI IN PONZIANA 
l'annuale partita 
delle «vecchie glorie» 


Domani pomeriggio, sul cam- 
po di Sant'Andrea a Trieste, si 
incontreranno le «vecchie glo- 
rie» calcistiche triestine e friu- 
lane. Sabato scorso a Romans, 
nella partita di andata, le due 
squadre avevano chiuso alla 
pari (0 a 0), dopo novanta mi- 
nuti di ottimo giuoco che ha am- 
piamente soddisfatto il folto 
pubblico presente. Il seleziona- 
tore della rappresentativa trie- 
stina, Ovidio Paron, sta alle- 
stendo una formazione agguer- 
rita che comprenderà alcuni 
nomi di grande richiamo quali 
Colaussi, Renosto, Potasso, 
Helmersen, Bernard, Lucchesi, 
Pison. La squadra, friulana si 
presenterà forte dei vari Bla- 
son, Zorzin, Cergoli, Orzan e 
Moro. La partita, che siamo 
certi richiamerà sulle gradinate 
del campo di San’Andrea un 
folto pubblico attratto dalla fa- 
ma dei molti ex campioni che 
scenderanno sul terreno, avrà 
inizio alle ore 17.15. 


Premiazione al Panathlon 
di atleti triestini 


Per incarico del Comitato O- 
limpico Nazionale Italiano il 
giorno 14 settembre alle ore 
20.30 presso l'Hotel de la Ville, 
durante una riunione conviviale 
del Panathlon Club, il delegato 
provinciale del CONI, dott. Al 


do Combatti, consegnerà agli 


atleti triestini, che non hanno 
potuto partecipare alla solenne 
cerimonia svoltasi a Roma il 26 
aprile, le medaglie al valore a- 
tletico loro attribuite. Saranno 
premiati i seguenti atleti: per 
il pugilato, con medaglia d’oro, 
Nino Benvenuti, con medaglie 
di bronzo, per l'atletica pesan- 
te: Gino Corradini, per il ca- 
nottaggio: Severino Bonazza, Sil 
vano Dambrosi, Giuseppe Des- 
sardo, Paolo Mosetti e Mario 
Petri; per il nuoto: Annamaria 
Cecchi e Pier Paolo Spangaro; 
per la vela: Sergio Sorrentino. 


L’HOCKEY A TRE SETTIMANE DAL TERMINE 


Amatori Modena e Novara 
si spaccono le corna tra di loro 


Una vittoria della squadra emiliana potrebbe sottrarre 
attualità alla nota vertenza federale della Triestina 


La partita Novara - Triestina, 
giocatasi sabato scorso e con- 
clusasi, col risultato di parità 
(3-3), non è stata omologata 
dalla commissione tecnica fede- 
rale. Sono in corso accertamen- 
ti da parte dell'organo federale, 
il quale si riunirà martedì della 
prossima settimana per prende- 
Te in esame tutti gli incarta- 
menti riguardanti la partita di 
Novara. All’arbitro della partita 
il monzese Farneti, e stato 
chiesto un supplemento del 
rapporto arbitrale, Da indiscre- 
zioni, che ovviamente non han- 
no nessuna conferma neppure 
ufficiosa, l'arbitro Farneti non 
potrà venir utilizzato nelle par- 
tite in programma domani sera. 

Il «caso» Novara-Triestina è 
quindi al primo stadio. Matte- 
di prossimo verrà discusso il 
ricorso del Novara e, indipen- 
dentemente dal verdetto che 
verrà emesso, favorevole o sfa- 
vorevole ad una delle due squa- 
dre, ne scaturirà un ricorso in 
seconda istanza alla commissio- 
ne. d'appello federale. Perchè 
‘ovviamente la CTF non potrà 
prendere in esame che una so- 
la decisione, la quale, per buo- 
na che sia, scontenterà il No- 
vara oppure la Triestina. En. 
trambe le squadre hanno poi 
tutto il vantaggio offerto dai 
regolamenti vigenti che consen- 
tono di ricorrere alla CAF pro- 
castinando nel tempo ogni deci- 
sione definitiva. Dopo il ricorso 
in seconda istanza c’è l’ultimo 
grado, il ricorso al consiglio fe- 
derale. 


16.ma GIORNATA 


"Triestina » Follonica (2-3); 
Lodi - Ferroviario (4-6); 
Monza . Rapid Modena (10-3); 
Bassano . Marzotto , (1-3); 


Amatori Modena . Novara (4-5). 


Se tutto andrà liscio e non 
subentreranno altri intoppi, tra 
reclami e controreclami, tra ac- 
certamenti e verifiche e con lo 
esame dei relativi testimoni 
(perchè bisognerà pure che le 
due squadre si procurino anche 
dei... testimoni), la partita No- 
vara-Triestina rischia di venir 
definita quando il campionato 
sarà già finito. Si andrà dun- 
que, oltre il 25 settembre, data 
questa stabilita per giocare lo 
ultimo turno di campionato. A 
questo forse tendono sia ì no- 
Varesi che i TO : x 

La mancata omologazione del. 
la partita Novara-Triestina ‘ha 
avuto ‘come immediata, corise- 
guenza la variazione della clas- 
Sifica, Temporaneamente sono 
rimaste testa soltanto il 
Monza e l'Amatori Modena; un 
punto più giù c'è la coppia no- 
varese-triestina. In questo clima 
d'incertezza e di preoccupazione 
si giocherà il terz'ultimo turno 
della stagione, la cui gara di 
centro si disputerà sulla pista 
modenese. 

Amatori-Novara è la partita 
chiave del 16.mo turno, E” una 
gara che potrebbe anche smor- 
zare indirettamente le velleità 
del Novara stesso e della Trie- 


stina in merito alla loro verten- 
za. Se il Novara non passa a 


Modena, un’eventuale ripetizio- . 


ne dell'incontro Novara-Triesti- 
na scadrebbe di importanza al 
fini della classifica. E per que- 
stioni di principio difficilmente 
continuerebbe la guerra tra la 
Triestina e il Novara sui tavo- 
lini federali. All’Amatori, dal 
canto suo, è riservata la possi- 
bilità di rimanere sulla cresta 
dell'onda in attesa che il Monza 
inciampi. 

Sul resto del fronte partite 
di ordinaria amministrazione, 
ad eccezione delle gare di Lodi 
e di Bassano, Sulla pista lodi 
giana, sempre che non sia som» 
mersa dalle acque dell’Adda, il 
Ferroviario corre un brutto ri- 
schio. A Bassano nel «derby» 
veneto il Marzotto dovrà respin: 
gere. l’assalto della. squadra. lo- 
cale, che va in cerca dei punti 
della salvezza. 

Per Triestina e Monza la gior. 
Tiata sarà calma. I monzesi 
avranno di fronte un avversario, 
fl modenese Rapid, che non in- 
cute timore, La Triestina, che 
con la gara di domani sera si 
congederà dal proprio. pubbli- 
co, riceverà il Follonica e per i 
campioni d’Italia l’incontro avrà 
ll. sapore di rivincita dopo la 
beffa subita a Follonica nel gi- 
rone d'andata. Gli alabardati, ne 
siamo certi, chiuderanno in bel- 
lezza la loro stagione sulla pi- 
sta di casa, in attesa di veder- 
ssela in trasferta col Monza e 
col Marzotto, BI. 


Venerdì, 10 settembre 1965 


La stufa a kerosene 

che risolve brillantemente 
i vostri problemi 

dii riscaldamento 

e di spazio 


Serie «Zaffiro) 


Capacità Altezza Profond. 
riscald. me. cm. cem. 


1635 120 67 60 32 
1650 180 70 60 32 
1675 300 n 65 38 


4 Modello Largh. 
i em. 


Essa rimane sempre 
la più robusta 
e la meno ingombrante 


Carburatore Tohy 


originale svizzero con doppio galleggiante 
per evitare il trabocco. 


Capacità serbatoio: It. 10 


smaltato internamente ed esternamente per 
evitare la corrosione, 


Regolazione consumo 


con manopola esterna 
da un minimo di L. 10 
a un massimo di ‘L. 40 all’ora 


CHIEDETE AI RIVENDITORI 


wWeso 


la stufa che riscalda 
alla temperatura desiderata 
con il minimo consumo 


concess. esci: SERGIO RAMANI 


VIA ENRICO TOTI 14 . TELEFONI "8308 - 733371 


ih Ta 

elettriche [fr =) 
a carbone SU 
a gas 3 

a kerosene 


brandolin 


Via S. Maurizio, 2 
Tel. 41-320 


t112) 


TRAVASATORI dal. 360 a: 1000 


I’ 
Provvedete in tempo : avrete la casa più 


calda con minor consumo di combustibile 
IMBUTI 


IL PICCOLO 


AL RISCALDAMENTO 


Non ci si meravigli che si par. 
li di riscaldamento già da oggi. 
La temperatura è mite, e fatta 
eccezione per i nubifragi che 
hanno fiagellato recentemente 
mezza Europa, provocando in 
calcolabili danni e dolorosi lut- 
ti, sembra che l'inverno sia an- 
cora molto lontano, Ma non è 
così, l’imprevisto ha segnato 
sensibilmente il mutamento del 
le stagioni e mai è accaduto co- 
‘me da alcuni anni a questa par- 
te, un modo più strano di reagi- 
Te a certi mutamenti improvvi- 
si, talvolta tardivi, talvolta pre- 
maturi. Così l'estate subentra 
all'inverno senza il passaggio 
della dolce primavera e così 
l'inverno spunta, senza l’autun- 
no, da un mattino all’altro, e ci 
sorprende con risultati talvolta 
spiacevoli. E° quindi logico pen- 
sare tempestivamente al riscal. 
dameénto, pensiero dominante 
di tutta l'umanità da che ss 
il mondo, ‘perchè è proprio l’or- 


ganismo umano che richiede 
una particolare protezione dai 
rigori dell’inverno, essendo com- 
pletamente disarmato, 

Un inverno trascorso nel te- 
pore appaga non soltanto una 
necessità elementare, ma offre 
all’organismo la possibilità di 
ritemprarsi, ricaricando nella 
giusta atmosfera le proprie 
energie. 

Il fuoco è stato il primo ele- 
mento di difesa dell’uomo dal 
freddo, successivamente con la 
evoluzione dei tempi dopo il le- 
gno usò il carbone, l’energia 
elettrica, gli olii combustibili, 
la nafta, generatori d’aria cal. 
da. Le diverse situazioni am- 
bientali delle case moderne non 
consentirebbero l’uso dei roman: 
tici camini e delle enormi stu- 
fe in maiolica: oggi oltre al ter! 
mosifone con impianto centrale 
oppure autonomo. esiste una 
gamma, non; indifferente di ap- 
parecchi per il riscaldamento 


Percentuale di umidità 
è temperatura ambiente 


I limiti del riscaldamento in- 
vernale sono fissati dalle esi- 
genze dell’organismo. Infatti es- 
sendo la temperatura del corpo 
umano di circa 37 gradi, per 
mantenere una sensazione di 
equilibrio e di comfort è ne- 
cessario che la temperatura am- 
biente si aggiri sui +20 gradi. 
Perchè l'organismo possa bene- 
ficiare della piacevole sensazio- 
ne della temperatura ambiente 
occorre che l’aria sia giustamen- 
te umida; il valore della percen- 
tuale di umidità si aggira sul 
50-60%. Gli umidificatori del- 
l’aria non sono altro che quel- 
le bacinelle che si appendono 
ai radiatori o che si collocano 
sulle stufe: esistono in commer- 
cio altri umidificatori più po- 
tenti che provocano una mag- 
giore produzione di vapore ac- 
queo. 

L’aria ambiente viene rinnova: 
ta con l’apertura giornaliera 
delle finestre e ciò è molto sem. 
plice, mentre più complesso è 
il problema della temperatura 


PIAZZA VICO 4. 


equilibrata delle pareti, dei sof- 
fitti e dei pavimenti. Infatti nel- 
le abitazioni moderne, costruite 
con materiali leggeri, con am- 
pie vetrate ecc, le insidie del 
freddo mettono in pericolo la 
salute del corpo umano: un pa- 
vimento troppo freddo o un 
soffitto che disperde calore pro- 
vocano raffredori, bronchiti, ecc, 
Per elevare la temperatura del 
soffitto negli ultimi piani, si 
consiglia un metodo non costo- 
so e che dà risultati eccellenti 
e risparmio di combustibile: la 
posa sul solaio superiore di uno 
strato di pochi centimetri di 
agglomerato di cemento conte- 
nente una percentuale di pomi- 
ce oppure vermicubite oppure 
altro refrattario. 

Questo mantello — un vero 
cappotto! — aumenta da solo la 
temperatura sottostante di 4-5 
gradi (e la diminuisce all'estate 
di altrettanto). 

I generatori di calore devono 
tenere conto di queste esigenze 
del corpo umano, 


FP [EFRRIRIE. 


| ING. A. ZAMBELLI 


TELEFONO 1722380 


sempre più perfezionati, tali da 
produrre il meno possibile del- 
le scorie tanto deprecate per il 
danno che provocano all'igiene 
e all’urbanistica; ognuno può 


Risolviamo 
insieme 
questo 
PROBLEMA 


Larghezza corridoio = 
= m. 1,10 


Stufa kerosene + 
gomito + 
distanza muro = 


FiCMZDD 


[E e A 


..poco spazio per 


il passaggio! 
tav n 
Ecco il nuovo tipo di 
gomito per stufe a ke- 
rosene che vi fa 
risparmiare 6- 
8 cm. € il pro- 
blema è risolto! 


ESCLUSIVISTA: 


Sergio Ramani 
Via Toti 14 - Tel. 78308 


NEGOZIANTI! 


Un gomito può de- 
cidere la vendita 
di una stufa 


scegliere il tipo che più si adat- 
ta alla propria abitazione od 
ufficio, 

Pensare in tempo però allo 
approvvigionamento del combu- 
stibile per evitare le difficoltà 
ed i ritardi naturali del perio- 
do nel quale si verifica una mag- 
giore richiesta, 

Concludendo quc_ie brevi no-|ti 
te diremo che il problema del 


Tabella per la 
della temperatur 


Ecco per questo inverno 
una ‘utile tabellina da con- 
servare. 

La quantità di calore che 
la caldaia deve mandare ne- 
gli ambienti dipende dalla 
temperatura esterna; se fuo- 
ri la temperatura è scesa, per 
esempio, a — 15 gradi, in cal- 
daia il termometro dovrà 
prontamente salire. 

L'abilità del juochista sta 
appunto nel seguire questi 
sbalzi in modo che la tempe- 
ratura megli ambienti resti 
il più possibile costante. 

Un termometro è sempre 
applicato sulla caldaia, per 
indicare la temperatura del- 
l’acqua all'uscita da essa; un 
secondo termometro va ap- 
plicato al muro esterno del 
cortile, all'ombra; un terzo 
va messo în uno dei locali 
scaldati. 

I dati esposti sono medi 
approssimativi, variando es- 
sì secondo î diversi impian- 
ti, L'essenziale è che si som- 
ministri il calore secondo il 
bisogno e non ci si regoli se- 
condo la propria impressione 
personale. 


riscaldamento è piuttosto sem- 
plice, anzi non è un problema: 
è questione di tempestività, di 
scelta di misure utili; misure 
dettate dal buon senso e dal 
proprio interesse, sia che si 
provveda a munirsi di un im- 
pianto nuovo sia che si curi di 


far revisionare e tenere efficien- 


gli impianti in uso. 
ADEN 


regolazione 
a della caldaia 


Temperatura 
"edema "| atque 
(Graal) (Gradi) 
sala) 46 
+ 10 54 
5. 62 
+ 4 63 
"53 64 
IR? 66 
cani; 68 
ZERO 70 
— 1 71 
— 2 72 
an aza 
— 4 76 
— 5 78 
— 10 86 
— 15 95 


Potere calorifico dei combustibili tipici 


_——_—— 


STIBI Potere calorif. sup. if. sup. 

COMBUSTIBILE |. | Peso 1 mo, [Potere calor TRE COMBUSTIBILE | Peso 1 me. (Potere, In ni 
Antracite - - - - ... .da 850 a 1000 da 7800» 8200 | Torba asciutta .... .| n 250» 400 » 3000» 4000 
Coke metallurgica , » 400» 450 » 6900» 7200 | Legna secca . +»... .| n 300» 500 » 3000.» 3500 
Coke, gas . «+ +....| n 350» 400 » 6000» 7000 | Olii pesanti... +... «| » 910» 960 » 10000 » 10500 
Litantrace da gas. .| » 600» 850 » 7600 » 8000 | Kerosene » 780» 810 +» 10700 » 11000 
Litantrace da vap. . .| » 750» 800 » 7000» 8000 | Gas illuminante . ... cei — |me. » 3500» 4500 
Lignite asciutta... .| » 600» 800 » 3700» 5200 | Metano naturale . . .. —  —T a » 8500» 920 


Energia elettrica per riscaldamento: 1 Kilowattora è pari a calorie 860. (col rendimento del 100 per cento) 


UN GRANDE BRUCIATORE SILEN- 
ZIOSO PREDISPOSTO SECONDO LE 


NORME DELLA 


LEGGE ANTISMOG. 


PER RISCALDAMENTO AUTONOMO E CENTRALE, CUCINE E FORNI dr 


SOPRALUOGHI E PREVENTIVI GRATUITI - ASSISTENZA IMMEDIATA 


la produzione JUNO dei modelli 1966 


attende il vostro giudizio nei negozi dell'UNIVERSALTECNICA. 
JUNO, la meravigliosa stufa a kerosene (il combustibile liquido 
veramente economico) riassume in sè tre doti fondamentali: 


ee qualità 
ee economia 
ee estetica 


Sulle stufe JUNO l'UNIVERSALTECNICA pratica le più convenienti agevolazioni. 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 


INVerno 


dal. 15 a 900 


TANIKE 
SERBATOI 


per carbone 


da 1a 30 litri 120 » 4200 
da |.100 a 12.000 da L. 9700 in poi 
CONTENITORI 

» » 250 » 5500 
CONTENITORI 

per nafta, petrolio, kerosene con e 
senza rubinetto da L. 900 a 9700 


MARCHI GOMMA, con la sua cinquantennale esperienza e il suo 
personale specializzato, è al vostro servizio per ogni vostra esigenza. 
PREVENTIVI GRATIS 


CIMOSSA 
tutti i tipi 
TENDONI 
per serre 
ONDULATI 
per coperture 
ISOLAZIONI 
termiche 


» » 15 » 500 


» » 


60 al mq. 


» » 1650 al m. 


» » 300 al mq. 


VIA DELLA ZONTA N. 9 


per il funzionamento 


a GASOLIO. 


Corso Garibaldi 4 


JOANNES Bruciatori 


SILENZIOSISSIMI 


Non si dovranno SOSTITUIRE perchè già predisposti 


Istallatori, fornitori di nafta, fabbricanti di caldaie e 5000 
Clienti di Trieste sono concordi nel dire che il BRUCIATORE 
JOANNES è un signor bruciatore. 


AGENZIA: Via Martiri della Libertà 6 - Telefono 35.393 


la stufa a kerosene «anti-smog) 


studiata per le città 
dove soffia il vento. 


Scarico 


a) verticale, per risolvere i problemi di spazio. 
b) posteriore, per abitazioni esposte. 


Base di sostegno 


e piano superiore totalmente in ghisa, che 
assicurano alla stufa una struttura indefor- 


mabile. 


torcia. 


Doppia farfalla 


Carburatore 


originale olandese con doppio galleggiante 
di sicurezza per evitare il trabocco, 


Grande serbatoio 


da 14 litri e vasca di raccolta di uguale ca- 
pacità (massima facilità di pulizia). 


MODELLI : 180 mc.; 280 mc.; 380 mc. 


CONCESS. ESCL.: SERGIO RAMANI 


VIA ENRICO TOTI 14 . TELEFONI 78308 - 733371 


TRIESTE 


SONO ARRIVATE LE NUOVE 


STUFE A KEROSENE 


della più grande e specializzata casa germanica 


BUDERUS JUNO 


M Minimo consumo. 


JE Massimo calore 
PRENOTATELE PRESSO 


VIA S. NICULO” 
angolo via Dante 


ILVIO BONIFACIO 


VI RISCALDA 
CON TUTTI | MEZZI! 


Accensione diretta 


nel bruciatore a mezzo di apposito stoppino- 


per regolazione automatica del tiraggio. 


CHIEDETE AI RIVENDITORI 


la stufa «anti - smog) 


combustibile fluido 
di alto rendimento 
per impianti di riscaldamento 


è un prodotto TOTAL 


TOTALTERMO 


CARBONAFTA s.r.1. 


Via S. Nicolò 5 - Tel. 29859, 36879 
Via Flavia 50 - Telef. 812-358, 364 


STUFE ELETTRICHE 

A RESISTENZA 

A RADIATORE 
TERMOVENTILATORE 
RAGGI INFRAROSSI 


STUFE A KEROSENE 
STUFE A GAS E GL.L 


CONDIZIONATORI D'ARIA 
CALDA E FREDDA ESTIVA — 
IMPIANTI CENTRALIZZATI 
ED APPARECCHI AUTONOMI 


NEGOZIO ARTE & LUCE VIA S. SPIRIDIONE 3 


UFFICIO TECNICO - VIA VALDIRIVO N. 10 - TELEFONO 23693 
CHIEDETE PROGETTI-OFFERTE PER GLI IMPIANTI COMPLETI 


E Minimo ingombro | 
Bi Massima pulizia 


GLI AEREI AMERICANI PROTAGONISTI DEL CONFLITTO NEGLI ULTIMI GIORNI 


LA MORSA DEI BOMBARDAMENTI 


SI STRINGE 


SUL NORD VIETNAM 


| Pesonti incursioni a soli 27 chilometri dal confine cinese e a 48 da Hanoi 
Nuove gravi perdite dei Vietcong nella battaglia dell'operazione «piranha» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
È Saigon, 9 
.Nel Vietnam del Nod, l’avia- 
One americana ha portato le 
Droprie incursioni contro obiet. 
Vi situati a soli 27 chilometri 
la frontiera cinese e a. soli 
“ Chilometri da Hanoi, la capi- 
ale rimasta sinora immunita 
N la sua periferia industriale 
(dagli Lattacchi Statunitensi. Ad 
impiego più spinto dell'arma 
Tea contro il Vietnam del 
| ord ha fatto riscontro l'inten- 
‘Carsi della grande operazione 
trapresa da americani e sud- 
&tnamiti contro i guerriglieri 
unisti, Oggi, nel terzo gior- 
9 del rastrellamento che vede 
Ùi 'begnati circa 6000 tra ame- 
‘fani e sudvietnamiti, i mari- 
“$ hanno impegnato i guerri- 
Ulieri Vietcong in un vivacissi- 
ba Scontro. Nel quale i comu- 
ne hanno perduto 38 uomini, 
Uccisi e 21 fatti prigionieri. 
condo le ultime notizie la 
tazione «Piranha» — come 
Ne chiamato il rastrellamen: 
Vedete penisola di Batangan, 
«° Nome del voracissimo e pe- 
toloso pesce sudamericano — 
Olge ormai alla conclusione, I 
&rriglieri uccisi sono 167, di 
| 106 uccisi dagli americani 
} sl resto dai governativi. Sono 
ati inoltre catturati 51 guerri- 
ceri e 168 sospetti. I marines, 
di Primi due giorni di opera- 
pc non hanno praticamente 
©ontrato resistenza. Teri ave- 
0 ucciso 66 guerriglieri sep- 
i a lendoli nel tunnel in cui si 
@No rifugiati, fatto crollare 
N potenti cariche di esplosi. 
ni Oggi il combattimento è du: 
to circa mezz'ora: le perdite 
das, Marines vengono definite 
“2gerey, 
Ta zona dell'operazione «Pira- 
N Sì trova a 530 chilometri 
Nord di Saigon. E ad una 
*ntina di chilometri a Sud di 
ll Lai, dove nelle scorse set- 
‘mano gli americani avevano 
Wiortato il più vistoso succes: 
togdel'intero conflitto in una 
Me Ra operazione di rastrella- 
©Nto, 


dos 
Ttovi violenti scontri 
&triglieri comunisti in tale 
mae Una unità di fucilieri dei 

tines ha preso contatto con 
ma banda di 38 guerriglieri. 


Marines americani hanno 
enuto sul far della notte 
con i 


Scontro è durato una trenti- 
j di minuti periodo durante 


T 
gi 
i pfuale hanno trovato la morte 
Vietcong mentre altri 21 so- 
Stati catturati, 
l'attività aerea ha visto oggi 
formazione di quattro avio- 
«Thunderchiefs F-105» spin- 
îSi sino a 27 chilometri dal 


îa 

I 
d 

Ù 


% 
Vetty 
(O Ò 
Unfine cinese per attaccare un 
hnte ferroviario, che è rima- 
\\° danneggiato: altri due pon- 
\SOno stati attaccati rispettiva- 
(°Nte a 40 e 45 chilometri a 
l dal confine con la Cina, La 
costituisce uno dei più 
pali nodi ferroviari per il col- 

Mento tra il Vietnam del 
I Td e Ja Gina comunista, e per 


to comunista vietnamita, Già 
Mese scorso era stata bom- 


è data dagli americani che pe-| 


ilo) 


ig Non si erano spinti che a 


(i Rilometri dal confine e non 


avuto quale obiettivo le 
*Tme di Yen Khoai, situate a 
Chilometri dalla capitale in 
SZione Ovest . Nord . Ovest. 
sattro «Thunderchiefs» hanno 
WWlciato sulle installazioni mili- 
24 tonnellate di bombe, e 


È oltre, 
\y Neursione nei pressi di Ha- 
soti hanno riferito che otto 
ici sono stati gravemente 


i Comunicazioni interne dello |" 


alloggi militari a Sud di Hanoi, 

Nel Vietnam del Sud, l’Avia- 
zione americana e governativa 
è stata anche oggi molto attiva 
contro obiettivi Vietcong, ed è 
stata annunciata la distruzione 
o il grave danneggiamento. di 
345 edifici. Le operazioni di ter- 
Ta non sono state particolar- 
mente importanti, fuori dalla 
penisola di Batangan. A circa 
160 chilometri a Sud di Saigon, 
nella provincia di Vinh Binh in- 
festata dai guerriglieri, gli ame. 
ricani hanno perduto un elicot- 
tero, che è caduto provocando 
la morte di tutti i membri del. 
l'equipaggio. 

Negli altopiani centrali, repar- 
ti di paracadutisti americani si 
sono scontrati con bande di 


guerriglieri, ma non sono an- 
nunciate perdite da una o dal- 
l’altra parte. Una unità gover- 
nativa composta da diverse 
compagnie di irregolari ha in- 
gaggiato uno scontro con una 
forza di guerriglieri di entità 
imprecisata, provocando la mor- 
te di 40 Vietcong. Le perdite 
di parte governativa sono sta- 
te definite «leggere». 2 
AVE: 


—__—+——— 


L'URSS HA RIFIUTATO 
l'invito per la «Gemini 6» 


Washington, 9 
L’addetto stampa della Casa 
Bianca Bill Moyers ha annun- 


ciato oggi che l'Unione Sovieti. 
ca ha declinato l’invito del Pre- 


= 


Il Presidente elvetico a Saas 


LA 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Saas Fee - Il Presidente elvetico Tschudi (a sinistra) stringe 


la mano al Viceconsole italiano a 


Briga, Odoardo Masini 


sidente Johnson di inviare un 
osservatore al lancio della pros- 
sima navicella spaziale del pro- 
getto «Gemini 6», il mese pros- 
simo, Il Presidente Johnson ha 
espresso il proprio rammarico 
sr MES 


MACABRA SCOPERTA 
nei pressi di Chicago 


Chicago, 9 
Un automobilista ha trovato 
oggi in una scarpata i cadaveri 
di due giovani donne negre am- 
bedue uccise con colpi d'arma 
da fuoco alla testa. Gli occhi e 
la bocca delle vittime erano co- 
perti con nastro adesivo, 
La zona in cui è avvenuta la 
macabra scoperta è abitata pre- 
valentemente da bianchi e si 
trova a circa un chilometro dal 
punto in cui nell'ottobre del 
1958 vennero trovati cadaveri 
tre scolaretti i cui assassini non 
furono mai scoperti. Per il mo- 
mento almeno, la polizia non è 
riuscita a identificare le due 
vittime, 
see = ra —. 


SI ROVESCIA UNA CHIATTA 
Quattro i dispersi 


Londra, 9 

Una chiatta carica di sabbia 
si è rovesciata ed è affondata 
al largo di Arwick ieri sera du 
rante un fortunale. Il coman- 
dante dell’imbarcazione, la mo- 
glie e due marinei risultano di- 
spersi, Altri sette membri del- 
l'equipaggio della chiatta, la 
«Bowqueen» sono stati salvati. 
_—_________6 


TREDICENNE DIVORATA 


da un coccodrillo 


Durban, 9 

Un coccodrillo ha divorato 
una ragazza di 13 anni che si 
stava bagnando nel fiume Pon- 
gola, nello Zululand settentrio- 
nale, La polizia ha ritrovato so. 
lo alcune parti del corpo della 
ragazza, 


In atque corse 


NAVE ITALIANA SALVA 
un uomo in mare 


Bastia, 9 
Un uomo caduto in mare ven: 
ti ore prima da un panfilo, du- 
tante una tempesta al largo del- 
la Corsica, è stato raccolto da 
un mercantile italiano. 


e 


L'INCHIESTA GIUDIZIARIA SULLA SCIAGURA DI MATTMARK 


Introvabile in Svizzera 
um esperto «indipendente» 


Tutti sono legati a società costruttrici - Particolare tributo 
del Presidente Tschudi alla memoria dei connazionali caduti 


Saas Fee, 9 

Il Presidente svizzero Hans 
Peter Tschudi ha preso parte 
oggi a una cerimonia in memo- 
Tia delle 90 vittime ‘della scia- 
gura del Mattmark, perite il 
30 agosto scorso sotto milioni 
di tonnellate di ghiaccio e roc- 
cia. staccatesi dal ghiacciaio 
dell’Allalin. 

Parlando in tedesco, .Tschudi 
ha ricordato gli operai che 
hanno perso la vita mentre la- 
voravano nel cantiere del Matt- 
mark definendoli «eroi del la- 
voro» e vittime della eterna lot- 
ta della Svizzera contro le fot- 
Ze della natura. Il Presidente 
ha reso un particolare tributo 
alla memoria degli operai ita- 
liani che costituiscono la mag- 
gior parte delle vittitne. Par- 


‘eggiati, E' la seconda vol. 
ge tanto vicino al cuore 
‘Ato dal complesso metropo- 
cursioni gli americani han- 
«LEOPARD» SULLE 


‘ettuato contro depositi e 
| Setenta 


ORME DEL «TIGRE» 


| 


LA 


lese Monaco, 9 
ea Teito tedesco è entrato 
IU) ai Possesso del primo car- 
) pato costruito dalla Re- 
lica federale tedesca: si 
La del «Leopard», un pode- 
lu ficolo di 39 tonnellate, il 
ln, one ricorda i famosi «Ti 
ella seconda guerra mon- 
100: A&rmato con un cannone 
Millimetri a tiro rapido, 
n ), Velocità di 65-70 chilo 
N l'ora, è anfibio, ha una 
a otnia di 600 chilometri, la 
î 


b cagoma è molto abbassata 
09; ata, è lungo metri 9,60, 
97 è largo 3,25. 


Rn 
| 
IN 
Il 
Che l’Aviazione americana si 
0 Stato comunista, ‘rappre 
t di Hanoi e Haiphong. Al 
‘er 


' 


‘timo «Panzer» tedesco 
Wsegnato alla Bundeswehr 


\‘Sso, veloce e poderosamente armato è forse 
migliore prodotto attualmente nel mondo 


Il Ministro della Difesa, Kai 
Uwe von Hassel, ha ricevuto 
oggi il primo esemplare, inghir- 
landato di alloro, dalle officine 
Krauss-Maffei. di Monaco di 
‘Baviera. «Il soldato della Bun- 
deswehr — ha detto von Has 
sel — ai dirigenti della società 
produttrice nel corso della cerì- 
monia, della consegna — ha fi- 
ducia nell’arma che avete pro 
dotto, e voi sapete che è meglio 
di ogni altra. Serve per la dife- 
sa della patria». In tre enni, 
l’esercito tedesco entrerà n 
possesso di 1.500 carri armati 
«Leopard». 


lando questa volta in italiano, 
Tschudi così si è espresso: 

«L'Italia, nazione vicina ed 
amica, è stata ben duramente 
colpita dalla catastrofe di Matt- 
mark. Il Consiglio federale, il 
Governo del Canton Vallese e 
tutto il popolo svizzero, ricor- 
dano con profonda deferenza 
e riconoscenza gli operai ita- 
liani che, veri eroi del lavoro; 
hanno perso la vita nel nostro 
paese. Giunga ai loro familia 
ri e congiunti la nostra. parti- 
colare simpatia e il nostro par- 
tecipe cordoglio». 

Intanto, le autorità inquiren- 
ti vallesane, che conducono la 
inchiesta giudiziaria sulle cau- 
se e le responsabilità della ca- 
tastrofe di Mattmark, hanno 
deciso di ricorrere. ad esperti 
per ottenere una perizia ampia 
e approfondita sui motivi che 
hanno determinato la rottura 
del ghiacciaio dell’Allalin, La 
decisione delle autorità inqui- 
renti è stata presa in linea di 
principio, almeno per il mo- 
mento, in quanto esse incon 
trerebbero non poche difficol- 
tà nella ricerca di esperti as- 
solutamente indipendenti. La 
maggior parte degli esperti so- 
no infatti in relazione, per un 
motivo o per un altro, con le 
imprese costruttrici di dighe 
idroelettriche. 

L'inchiesta giudiziaria è sta 
ta affidata al Pubblico Ministe- 
to del Cantone del Vallese e 
al giudice istruttore di Viège. 
Una inchiesta preliminare, icui 
risultati determineranno il cor- 
so delle inchieste e i successi. 
vi interrogatori, è attualmente 
in corso. Mentre il Procurato- 
re e il Giudice istruttore s'in- 
formano in generale sullo svol- 
gimento degli. avvenimenti è 
cercano di farsi un’idea d’insie- 
me, la Polizia cantonale pro: 
cede a delle inchieste partico: 
lari. Ingegneri, guide, operai, 
valligiani, sono interrogati dal- 
le autorità di Polizia sui parti. 
colari della catastrofe. Da par- 
te loro il Procuratore e il Giu- 
dice istruttore hanno già pre 
so contatto con i rappresentan: 


ti della ditta costruttrice della 
di; e delle imprese appalta- 
trici, al fine di raccogliere i da- 
ti necessari per stabilire le cau- 
se e le eventuali responsabilità 
della tragedia che ha funasta 


liani e svizzeri. 


«MIGLIORI CHE MAI» 


, A . 
i carri armati russi? 
Mosca, 9 

Il generale Belyancev, coman- 
dante dell'amministrazione cen- 
trale delle truppe corazzate so- 
Vietiche afferma che i carri ar- 
mati russi «si trovano ora in 
condizioni migliori che mai», e 
possono sopportare persino al. 
cuni effetti di esplosioni nuclea- 
Ti, Belyancev ha fatto questa 
dichiarazione nel corso di una 
intervista rilasciata alla «Tassy 


I 


L PICCOLO 


Ha invitato gli studenti <nemici> 


CN E n I TO 


= 


Washington - Johnson, nei pressi della Casa Bianca, 
ni e in uno indiano, Subito li ha invitati tutti quanti 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 


si è imbattuto in due studenti pakista- 
i per una visita alla sua residenza 


LANCIATO DAI RUSSI 
il «Cosmos» n. 85 


Mosca, 9 
La wTassy annuncia che un 
satellite artificiale della Terra, 
«Cosmos 85», è stato lanciato 
oggi dagli scienziati sovietici. 
La «Tassy ha precisato che «Co- 
smos 85» trasmette alla Terra 
dati scientifici sulla lunghezza 
d'onda di 19.9995 megacicli e 
che «le apparecchiature funzio» 
nano normalmente e le infor 
mazioni fornite vengono avviate 

al centro di coordinamento». 


DUE MORTI E DUE FERITI 


in un'auto fuori strada 


Bari, 9 

Due persone son morte e al- 
tre due sono rimaste ferite in 
un incidente automobilistico ac- 
caduto sulla provinciale Gioia 
del Colle-Turi in Puglia. Una 
«Giardinetta», condotta da Luigi 
Notarnicola, di 40 anni che viag: 
giava in compagnia della moglie 
Irene Ventrella, di 39, di sua 
madre Giulia Lestingi, di 69, e 
dell’operaio Lucente Donato, di 
38, per cause imprecisate, nel- 
l’'abbordare una curva, è sban- 
data finendo fuori strada e ca- 
povolgendosi, La Ventrelia e il 
Lucente sono morti sul colpo, 
mentre la Lestingi e il Notarni- 
cola hanno riportato ferite non 
gravi e sono stati ricoverati in 
ospedale, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 9 

IL mandante dell'assassinio 
di Luciano Anerdi, il rappre 
sentante editoriale ucciso con 
un colpo di rivoltella da Tonu 
Zavatta îl 19 giugno scorso, ha 
un nome: si chiama Giovanni 
Rubino, di 32 anni, un biscaz- 
aiere residente a ‘Torino ma 
nato a Tripoli, " 

Giovanni Kubino, sposato e 
padre di due figli, attualmente 
si trova sotto Dressanti inter 
rogatori da parte dei carabi. 
nieri di via Val Petrosa. A 
quanto è dato sapere, non ha 
ancora ammesso ufficialmente 
questo suo orrendo crimine. IL 
mandante, accusato esplicita 
mente da «Tony îl foggiano», 
vale a dire lo Zavatta che ner 
il suo omicidio percemì la som- 
ma di centomila lire, non e 
stato ancora messo @ confron- 
to con il suo accusatore e nem- 
meno con gli altri «fermati», 
tra cui il misterioso «signor xy 
(un contrabbandiere molto no- 
to) e le due persone «amiche» 
dell'assassino, le Quali accetta- 
rono di nascondere î pantaloni 
macchiati di sangue sia del- 
vAnerdì che dello stesso Zavat- 
ta. 

La confessione di Tony Za- 
vatta, soprannominato «Tony 
il foggiano» per la sua origine, 
era stata fatta Îeri, ma solo 
nella tarda serata gli inquiren- 
ti l'avevano resa di pubblica 
ragione. «Tony Îl foggiano», 
dopo essere caduto în numera- 
sissime contraddizioni, aveva 
finito con il confessare di aver 
ucciso l'Anerdi per ordine del 
biscazziere che lo aVeva pagato 
centomila lire. 

Infatti Luciano Anerdi, che 


to tante famiglie di operai ita-|di giorno svolgeva la sua rego- 


late attività, ma che la sera 
frequentava le bische con da- 
nari guadagnati smerciando 
sigarette (era infatti în contat- 
to con un gruppo di contrab- 
bandieri, capeggiati, come ve- 
dremo poi, dallo Stesso Rubi- 
no), data la sua sfacciata for- 
tuna era stato soprannominato 
«manina d’oro». E Proprio per 
una sua clamorosa vincita di 
mezzo milione di lire allo «che. 
min de fer», la sera del 18 giu- 
gno scorso, Giovanni Rubino 
aveva ordinato al suo <giannia- 
sero» di eliminare quel perico- 
loso «cliente», dicendogli anche 


di riportare la somma da que- 
sti vinta. 

Così il giorno dopo, lo Zavat- 
ta, saputo che l’Anerdi si sa 
rebbe recato a Milano a bordo 
della propria macchina, gli 
chiedeva un passaggio. Nei pres- 
sì del'casello di Balocco, «Tony 
il foggiano», come è noto, spa- 
tava a bruciapelo contro la 
tempia del rappresentante edi- 
toriale freddandolo sul colpo. 
Accortosi di essersi macchiati i 
pantaloni scaricando l’Anerdi 
dalla macchina, sì recava da un 
conoscente ‘affinchè glieli na- 
scondesse. Poî ritornò dal Ru- 
bino consegnandogli le 500 mila 
e ricevendo in cambio le cen- 
tomila pattuite. 

Chi è Giovanni Rubino, que- 
sto uomo spietato? La sua sto- 
ria nasce quasi dal nulla, Tra- 
sferitosi a Torino sette anni fa 
con due fratelli, uno di nome 


Piacentino (attualmente in car- 
cere per rapina) e l’altro di cui 
non sì conosce il nome, in 
quanto sembra essere estraneo 
a tutta questa triste ficcenda, 
cominciò la sua losca attività 
fondando una «agenzia per il re- 
cupero crediti». . 

Gli affari, come si diceva, 
prosperavano molto bene e al 
lora Antonio Rubino decise di 
crearsi un piccolo regno, tutto 
suo: il mondo del gioco. Così 
cominciò ud allestire, dapprima 
in case private, poi nelle stan- 
rette compiacenti di alcuni lo- 
cali notturni di secondo ordine, 
delle bische. E attirava, con 
ogni probabilità, i suoi stessi 
ex clienti. Ma questo era anco- 
ra poco, Dopo essere diventato 
proprietario di almeno dieci di 
queste bische a Torino (un'a: 
tra a Novara e in altre città 
del Piemonte), il «boss» pensò 


— 


DA UN'EX SOTTOSEGRETARIO AL TESORO DEGLI S.U. 


Proposta di compromesso 
sulla riforma monetaria 


Un fondo unitario di acconto dovrebbe divenire 


il mezzo di riserva 


valutaria internazionale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 9 

Gli esperti monetari a1..erica- 
ni hanno fatto buona accoglien- 
za alle proposte di Robert V. 
Roosa, ex-Sottosegretario del 
Tesoro americano, tendenti ad 
una riforma monetaria mondia- 
le. Tali proposte — pubblicate 
jeri sotto forma di libro, intito- 
lato «Riforma monetaria per 
l'economia mondi:(e» — posso- 
no costituire un compromesso 
fra le idee suggerite dagli ame- 
ricani e quelle, qui definite 
«più conservative», degli esper- 
ti monetari europei in merito 
alla situazione monetaria inter- 
nazionale, Roosa è dirigente di 
una ditta finanziaria privata da 
quando ha lasciato il Tesoro, 
ma il Governo americano si 
serve ancora dei suoi consigli: 
Roosa è infatti membro del co- 
mitato 


IL FLAGELLO DELL’URAGANO INCOMBE SULLA LOUISIANA 


Un esercito di profughi 
scappa davanti a <Betsy 


La popolazione esortata a fare presto prima che il mare gonfiandosi 
tagli ogni via di scampo - Disastri inimmaginabili in tutta la Florida 


New Orleans, 9 

Migliaia di profughi hanno 
abbandonato le zone costiere 
della Luisiana dirigendosi ver: 
80. l’interno, mentre l’uragano 
«Betsy» si sta pericolosamente 
avvicinando, L'Ufficio meteoro- 
logico di New Orleans ha esor- 
tato i residenti della Luisiana 
meridionale ad abbandonare in 
fretta le loro case prima che il 
mare gonfiato dall’uragano ta- 
gli ogni via di fuga. Alle 10 lo- 
cali, «Betsy» sì trovava a cir 
ca 185 miglia a Sud-Est delle 
foci del Mississippi e procedeva 
verso Ovest-Nord-Ovest 


L’uragano «Betsy è già pas: 
sato con furia imprevista sulle 
coste della Florida meridionale 
trasformando i lussuosi centri 
residenziali in un cimitero di 
rovine e lasciando dietro di sè 
la devastazione, L'uragano si è 
diretto verso il Golfo del Mes. 
sico, ma tutta la regione è in 
stato di allarme perchè non è 
escluso un nuovo passaggio del. 
l'uragano. 

Migliaia di persone hanno la. 
sciato in precipitosa fuga la iso- 
la di Key Biscayne, famoso cen- 
tro. residenziale, € le Florida 
Keys settentrionale. 


Il bilancio delle vittime è fi- 
nora di quattro morti e una 
quindicina di feriti. La Guardia 
costiera sta cercando nove per- 
sone che sì trovavano a bordo 
di una chiatta adibita ad abita- 
zione, Si calcola che circa ven. 
timila persone abbiano dovuto 
lasciare .e loro case per met- 
tersi al riparo nei 147 centri 
di soccorso allestiti dalla Croce 
Rossa, La Guardia costiera ha 
dovuto inoltre accorrere in aiu- 


to di almeno 500 persone rima-|' 


ste isolate nelle zone allagate. 
Un bilancio dei danni materiali 
non è ancora possibile, 


Il progetto di Roosa è essen- 
zialmente una variazione dei 
primitivi progetti ufficiali ame- 
Ticani per la istituzione di una 
«unità di riserva collettiva» (il 
cosiddetto «CRU», collective re- 
serve unit), che avrebbe dovu- 
to allinearsi al dollaro e all'oro 
come principale mezzo di ri. 
serva monetaria internazionale. 
Nel suo libro, Moosa non usa 
mai il termine «CRU». Sugge- 
risce però l'istituzione di un 
«Fondo unitario di acconto» 
(Fund Unit Account), che è 
sostanzialmente la stessa cosa, 
al punto che lo stesso Roosa, 
in una conferenza stampa, ha 
proposto di chiamarlo, non sen- 
za spirito, «CRUSA», 

I principali punti sui quali 
si basa il progetto di Robert 
V. Roosa sono i seguenti: 


1) Il Fund Unit Account sa- 
rebbe formato da versamenti 
effettuati dai singoli Paesi nella 
propria valuta. I Paesi sarebbe- 
To Qualificati. al contributo at- 
traverso valute di riserva o at- 
traverso prelievi di propria va- 
luta dal Fondo monetario inter- 
nazionale, 


2) Le quote di contributo sa- 
rebbero determinate  dall’am- 
montare della valuta impiegata 
da ogni TY .5e in scambi inter- 
nazionali nel giro degli ultimi 
anni. 

3) L'ammontare totale del 
Fondo sarebbe determinato da 
una prima raccomandazione vo! 
tata da un comitato ristretto 
di governanti del Fondo mo- 
netario internazionale (comita- 
to nel quale sarebbero rappre: 
sentati sia i Paesi contribuenti 
che quelli non contribuenti, ì 
primi con rappresentanza di 
maggioranza); e successivamen- 
te da una decisione finale vo. 
tata da tutti i governatori del 


FMI. 
U. P.I 


CHINO ALESSI 
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IL MANDANTE DEL «DELITTO DELL'AUTOSTRADA» E' IL BISCAZZIERE GIOVANNI RUBINO 
ego 

Per recuperare mezzo milione 

® ® © A 9 

decise di far uccidere l’Anerdi 


La vittima aveva avuto il torto di essere stata troppo fortunata in una bisca 
Un losco giro di affari e di contrabbando venuto a galla nel corso delle indagini 


anche di entrare in un altro 
giro: quello dei night-clubs. 

Per poter dare appunto il 
«tutto», decise di allargare ia 
sua sfera d'azione entrando 
nel mondo dei contrabbandieri. 
Questo compito venne affidato 
al fratello Piacentino, il quale 
cominciò ad intrufolarsi neilo 
ambiente dei «ricchi» contrab- 
bandieri dell’alto Varesotto, riu- 
scendo a convincerli di tentare 
la fortuna o di passare sere 
«allegre». Così questi uomini, 
pieni di denaro, guadagnato ja: 
cilmente, cominciarono ad af 
fiuire a Torino rimanendo pre- 
si nella rete tesa loro dal Ru- 
bino, il quale, in breve tempo, 
riuscì a controllare pienamen- 
te anche questo settore. A_quan- 
to è dato sapere il contrabban- 
do non sì limitava alle sigaret- 
te, 

A turbare l'ingranaggio di 
questa vasta organizzazione per 
delinquere era dunque proprio 
l’Anerdì, un uomo che voleva 
cose più grandi di lui. Infatti, 
per appagare la sua sete» di 
vita, il rappresentante editoria 
le sì. era aggregato, per avere 
più danari a sua disposizione, 
ai contrabbandieri (sapeva però 
che l'effettivo «capo» era Gio- 


vanni Rubino?) del Varesotto 
cercando di truffarli, come del 
resto aveva fatto lo stesso Za- 
vatta poi «ravveduiosi). 

Per questo Anerdi era stato 
«condannato a morte» una vol 
ta. Era riuscito a sua insaputa 
però a scampare. Poi aveva ten- 
tato la fortuna nelle bische ge: 
stite da Giovanni Rubino, e la 
fortuna lo aveva assistito. Ma 
la medesima gli aveva anche 
procurato la seconda condanna 
a morte, condanna avvenuta la 
sera del 19 giugno scorso. 

Aldo Mariani 


ETNIE TIVERTI 
\ 


Dopo lunga malattia si è spento 
“serenamente 


Giorgio Noferi 


Ne danno il triste annuncio, a tu- 
mulazione avvenuta, la moglie, la fi- 
glia, il genero, il nipotino, le sorelle 
e i parenti tutti. 


Sì dispensa 
dalle visite di condoglianza 


I cugini GIUSEPPE MOLINARI 
MUELLER - MULLER, MONTI, ROG- 
GERI partecipano vivamente con do- 
lore la scomparsa del loro con. 
giunto. 


VOTO VETRINE TRATTO PARI ZZOMI 
Dopo lunghe e penose soffe- 


tenze si è spento il nostro 
caro 


Bruno Nigli 


di anni 52 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il figlio, la mamma, i 
fratelli, le cognate, i cognati, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
10 settembre alle ore 14.15 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore, 


Si associano al lutto le fami. 
glie SCAGLIA, PASETTO, PAO. 
LINI, BARISI. 
VOTERETTIMIONE RT II 


î Giovanni Zearo 


sì è spento il 9 settembre lasciando 


nel dolore la moglie ADELE, il figlio | be, 


ALDO con la moglie LUCIA, il nipote 
GIORGIO. unitamente ai parenti 


I funerali seguiranno oggi 10.set- 
tembre alle ore 15.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Venerdì, 10 settembre 1965 


RETE RT IIS 
Ci ha lasciato improvvisa: 


î mente la nostra adorata mo. 
glie e mamma 


Maria Giassi 
nata Naccari 


Ne danno l’annuncio desolati 
ìl marito BRUNO e i figli PIE- 
RO e FULVIO unitamente alla 
mamma, al fratello e ai paren- 
ti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 
10 settembre alle ore 14.30 dalla 
Cappella dell’Osp, Maggiore. 


Prendono viva parte al lutto 
PIERINA e DINO MICHIE- 
LETTO, 


Partecipano al lutto le famiglie: 


— VANZINI 

— MILLO 

— BUSATTO 
— MASSAINI 
— DELLISANTI 


— D'AMBROSI 
— DOVERI 


Fe 


Giovedì 9 settembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Ermanno Vido 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie NICOLINA 
ZANCAN, i figli ERMAN- 
NO, COSTANTE, LUCILLA 
e JOLANDA, i nipoti ER. 
MANNO jr., MARCELLINA, 
ARABELLA, ROBERTO e 
RENATO, le nuore, i generi 
e i parenti tutti. 


Un grazie di cuore al me 
dico curante dott. De Rosa 
Enzo e agli amici Luci-San- 
vitale e Bruna Pitteri. 


I funerali seguiranno oggi 
10 settembre alle ore 14.45 
partendo dall’abitazione di 
via Ugo Foscolo 15. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
I ETTI 


ap 


Dopo lunga malattia veni. 
va strappata all’affetto dei 
suoi cari 


Maria Francesca 
‘. Segariol 


da Rovigno 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la mamma ANNA 
BINO, il fratello GIUSEP. 
PE con la moglie MARIA, le 
sorelle EUFEMIA con il ma- 
rito FRANCESCO SPONZA, 
FLORA con il marito SIMO. 
NE DEVESCOVI e CLE- 
MENTINA, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

Le esequie avranno luogo 
sabato 11 settembre alle ore 
8.45 a Mestre nella Chiesa 
della Madonna Pellegrina. 

Mestre . Trieste . Roma « 

Portoferraio 


9 settembre 1965 ; 
RAEE DITO TETRA 


Tl giorno 8 settembre dopo 
lunga malattia ha lasciato ì suoi 
cari 


Giacomo Pitacco 


di anni 74 


Ne danno il triste ‘annuncio la 
moglie MARIA BENEDETTI, i 
figli DINO (assente), FERRUO» 
CIO, la figlia RINA in BON- 
TEMPO, i fratelli, le nuore, il. 
genero, Je cognate, i nipoti e ì 
parenti tutti. 

Ringraziamo i Medici, le Suo- 
te, le infermiere dell'Ospedale 
S. M. Maddalena per le amore. 
voli cure prestate a tutti quelli 
che parteciperanno al nostro 
dolore, 

I funerali seguiranno oggi 10 
settembre alle ore 11 partendo 


lla. Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 
CERTO NIZZA 


Teri 9 settembre è mancata la 
nostra cara mamma 


Valeria Franchi — 
nata Pecenco 


Ne danno il doloroso annuncio 
l’angosciato marito. GIOVANNI, ‘le 
figlie VALERIA, GEMMA, CARMEN 
ed ELDA, i generi, i nipoti e i pa 
renti tutti, 


I) 


I funerali seguiranno oggi all 
15.15 dall’Ospedale Magione x Se 


(Primaria Impresa. Zimolo) 


Si a al lutto la famiglia 


Si associano al lutto l'amica MA- 
RIA LAPAGNA e i figli. | 


| 


-Ricorre domani il secondo an: 
Niversario della tragica scom. 
parsa di 


Riccardo Sonzio 
studente d'ingegneria 


Con immutato dolore i geni. 
tori e il fratello GUIDO Lori 
cordano a quanti Gli vollero 

ene ed apprezzarono le sue 
grandi qualità. 


Una S. Messa sarà celebrata 
domani 11 settembre alle ore 
8 nella Chiesa parrocchiale di 
Roiano. 


Venerdì, 10 settembre 1965 


Anche all’indossatrice 
bastano 40 grammi di Cynar 
contro il logorio della vita moderna 


IL PICCOLO 


L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 


QUUISI ECONOMICI 


MINIMO iv PAROLE 
Gli avvisi economici. posso. 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, . Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con reiativo im. 

porto allo stesso indirizzo 
In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag; 
giorazione del 20 per cento. 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


GOVERNANTE bambini soli 
‘pomeriggio, offresi, Tel. 93813. 
23019 A 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 85 


DOMESTICA referenziata pra. 
tica lavori casa cercasi per.due 
‘persone. Presentarsi dalle 15-16 
via Ruggero Manna 21/I. 
43109 B 
PRESTASERVIZI a ore cerca 
famiglia, Telefonare 44146, ore 
13.30-15. 
PRESTASERVIZI 8-17 cercasi. 
Referenze. Tel. 35966. 43055 B 


© Richieste d'impiego L. 10 


A.LA.A.A.. SASA, PITTORE 
offresi. Tel. 91231. 43944 C 
A.A.A.A.A. PITTORE capace of- 
fresi. Tel. 93616. 43087 C 
A. SAPPEZZIERE materassaio 
offresi. Via Scalinata 7. Telefono 
1731236. 44032 C 
AUTISTA con patente «C» lun- 
ga esperienza camion offresi. 
Tel. 55593. 43039 € 
COMMESSO esperto tessuti con- 
fezione pratico vetrine cerco 
impiego. Tel, 94173, 43189 C 
DIPLOMATO militesente primo 


_ impiego offresi per lavoro im- 


piegatizio. Cassetta 43173 C SPI. 
FRIGORISTA con patente «Cy 
offresi per riparazioni anche 
elettrodomestici. a seria ditta; 
mezzo proprio. Tel. 55593. 
43039 C 


‘43187 B| 92492. 


‘GIOVANE con furgone 18 quin- YA, PELLICCIAIA confeziona ri- 


tali offresi per consegne città 
e provincia. Telef. 31172 ore 
17-18. 22959 C 
IMPIEGATA i9enne pratica 
lavori ufficio offresi. Tel. 39592. 
23051 C 
(MPIEGATA pratica ufficio, 
liso comptometer, fatturazioni, 
offresi prontamente. Cassetta 
43051 CUPI. 
IMPIEGATO contabile di lun- 
ga pratica 23-enne offresi. Tel. 
812089. 43049 G 
INFERMIERA generica media 
età, pratica ambulanza tipo 
INAM offresi ambulatorio me- 
dico, . tre. quattro ore giorna- 
liere. Cassetta 43107 C SPI. 
PERITO elettromeccanico con 
biennale esperienza ramo reci- 
pienti a pressione perfetto di- 
segno occuperebbesi anche per 
interessante lavoro tecnico  di- 
verso, Cassetta'44084 C SPI. 
PRATICA lavori ufficio,  di- 
screte nozioni stenodattilogra- 
fia, contabilità, desiderosa oc- 
cuparsi mezza giornata (mat- 
tina). 43047 © 
RAGIONIERE militesente pra- 
tico a qualsiasi lavoro ufficio 
offresi. Cassetta 43103 C SPI. 
SEGRETARIA, stenodattilografa 
corrispondente referenziata of- 
fresi, Tel, 67191. 23324 C 
SIGNORINA giovane impiegata 
o cassiera offresi. Telefonare al 


s 23448 C 
SIGNORINA quindicenne li 
cenza commerciale, diploma 


stenodattilografa offresi primo 
impiego. Telefono 98379. 42965 C 
STENODATTILOGRAFA veloce 
pratica ufficio ‘offresi. Telefo- 
no' 812089. 43049 C. 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


A.A.A. MURATORE esegue re- 
stauri quartieri, facciate, tetti, 
pitture, livigatura, lucidatura 
piombo. Tel. 723314, 22989 CC 
A.A.A. MURATORE. piastrelli- 
sta esegue restauri rivestimenti. 
Tel. 93616. 43087 CC 
A.A.A. ROLE’ legno  specializ- 
zato ripara vernicia cambia cin- 
ghie prontamente. Tel, 44193, 
43177 CC 
A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni preventivi 
gratuiti. Abatangelo 8, Gaspari, 
telefono 90497. 60563 CC 


NUOVE PROVVIDENZE 
PER L'EDILIZIA 


Nel CONDOMINIO <PORFIRIO > 


DI 
vendonsi appartamenti 


VIA FLAVIA 76 (FERMATA FILOVIA) 


soleggiati ogni comfort 


1 e 2 stanze, soggiorno, cucinino, centralnafta, 
ascensore, aventi i requisiti richiesti dal D.L. 
n. 1022, pubblicato sulla «Gazzetta Ufficiale» del 
6 settembre 1965, per l'ottenimento dei mutui 
agevolati al tasso complessivo del 5,50%, per 
l'ammontare del 75% del prezzo, con ammorta- 


mento in 25 anni. 


Rivolgersi: 


AMMINISTRAZIONE ECCARDI 


PIAZZA SAN GIOVANNI 6 - TELEFONO 55-885 
DALLE 16 ALLE 19 


para qualsiasi pelliccia. Via Sla- 
taper 22, Hollesch. Tel, 55843. 
23009 CC 
ABITAZIONI soffitte cantine 
sgombero, Tel. 37646, 43191 CC 
ARTIGIANO esegue posa pavi- 
menti marmettoni levigatura lu- 
cidatura opere murarie rivesti 
menti maiolica pitturazioni. Ta: 
lefono 41995. 22683 CC 
ELETTRICISTA pratico offresi 
anche per piccole riparazioni va. 
rie. Telefonare 32086. 43179 CC 
FORMICA eseguiamo guarda- 
roba, scaffali, ripiani tavoio, 
credenza, scrivania, sportelli ac- 
quaio. Telefono 44778. Tesa 50. 
23043 CC 
PITTORE decoratore esegue ca- 
mere tappezzate lire 20.000 ges- 
so 9,000. Tel. 59080, 111 CC 
SGOMBERO e disinfetto canti- 
ne. magazzini soffitte negozi 
quartieri asportando materiale 
inutilizzabile. Telefonare 732231. 
44140 CC 


D Off. d'impiego L. 35 


A.A. COMMESSO, aiuto com- 
messo per alimentari, cercansi, 
Battisti 25. 43117 D 
A. RAGAZZO-A 15.enne cerca 
Cetin, via Roma 19, 43157 D 
AIUTO pasticciere e appren- 
dista pasticciere cercansi. Via 
Giulia 11. 43059 D 
APPRENDISTA banconiera cer- 
casi. Bar via XXX Ottobre 12. 
Presentarsi dalle 15 alle 19. 
43027 D 
APPRENDISTA anche princi 
piante, mezza lavorante, lavo- 
rante parrucchiera  'cercansi. 
Tel. 24588. 43093 D 
APPRENDISTA mezza lavoran- 
te estetista cerca Salon de Pa- 
ris, ottime retribuzioni. Telefo 
no 77236 oppure 55021. 43091 D 
APPRENDISTA commessa 15 
anni cercasi per panificio, Via 
della Guardia 24, 43095 D 
APPRENDISTA banconiere cer. 
ca torrefazione La Triestina, 
via Cavana n. 2. 43037 D 
BANCONIERE cercasi bar Ur- 
banis piazza della Borsa 15. 
43171 D 
CONFEZIONATRICI maglieria 
e apprendiste cercansi, buona 
retribuzione. Presentarsi «Rol 


ly», Viale III Armata 17, ore 
10-12. 43099 
GARZONE portatrici cercansi 


per negozio e stiratrici in gene- 
te. Rivolgersi Tintoria Ziberna, 
vie Monte Cengio 7. 700 D 
IMPIEGATO, possibilmente ra. 
gioniere, assolti obblighi mili 
tari, cercasi da importante En: 
te locale per incarichi nel set. 
lore amministrativo. Manoscrit- 
to con curriculum e referenze 
indirizzare a Cassetta 23242 D 


SPI. 

LAVORANTE brava sarta da 

uomo e apprendista cerca Sar- 

toria Budani, Corso Italia 24. 
43165 D 

MAGAZZINIERE pratico ricam- 

bi auto cercasi, Tel. 31433. 


22977 D 
MEZZALAVORANTE — parruc- 
chiera, ottimo trattamento, cer- 
casi, Tel. 61679. 43045 D 


MEZZA lavorante parrucchiera 
cerco. Presentarsi via Nordio 9 
auto agenzia ore 10-12, 44110 D 
POSTO assicurato per parrue- 
chiere capace, salone conforte- 
vole, buone condizioni. Telefo- 
no 68718, 43097 D 
RAGAZZA quindicenne per li- 
breria cercasi, Presentarsi Li- 
breria «Universitas», viale XX 
Settembre 16, dalle ore 9 alle 
13. 23438 D 
RAGAZZE per vendita televiso- 
Ti cercansi, possibilità forti gua- 
dagni. Scrivere Tutto per la ca- 
sa, Trieste, via Rosani 15, 
43105 D 
RAGAZZO per alimentari cer- 
casì, R, Manna 16, negozio. 
° © 43153 D 


ne pie cia) 


F Off. camere e pens. L. 30 


A. CENTRALISSIMA lussuosa, 
mobiliata, acqua corrente, ba- 
gno, termosifone affittasi. 31998. 

43149 F° 
AMMOBILIATA uno, due letti 
affittasi anche breve soggior- 
no. Telefonare 49591. 10813 F° 
ANTICAMERA ed una stanza 
uso ufficio, affittasi prontamen- 
te. Informazioni Brunetti, Piaz- 
za Borsa 4, 43163 F 
CAMERE vuote, cucinino, mou- 
biliate, bellissime indipendenti. 
Palma, Goldoni (nove) primo. 

23055 P 
MATRIMONIALE cucina a sè 
bagno. Altra detta più eventua- 
le pranzo affittiamo città. Tutto 
ammobiliato, Alabarda, Spiridio- 
ne 6. 43181 F 
STANZA fuori classe con ba- 
gno indipendente, zona e casa 
veramente signorili, offro a se- 
rio professionista. Tel. 62891. 

43073 F 


G Istruzione L. 30 


A.A. ENCIP scuole professiona- 
li. Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi: interpreti inglese, fran- 
cese e tedesco, stenodattilogra- 


fia, contabilità, pratica commer: | 


ciale, segretarie d’azienda, in 
dossatrici, taglio e cucito, ra- 
diotecnica; televisione. Orario 
di segreteria: 9-12.30 e 16.30-20. 
ENCIP, via XXX Ottobre 6, te- 
lefono 35798. 3048 G 
A, DATTILOGRAFIA, stenogra- 
fia, calcolatrici, contabilità (2 
mesi: -5000), Istituto ‘specializ- 
zato. Teatro, 1-terzo. 43021 G 
ABILISSIME tagliatrici model. 
liste-sarte diplomate con otti 
mi rendimenti, diverrete facil- 
mente frequentando la scuola 
d. taglio e cucito Ieralla. Car- 
ducci 10. 22622 G 
BERLITZ School accetta dal 1.0 
settembre iscrizioni per corsi 
accelerati d’inglese, francese, 
tedesco, ecc. Piazza Ponterosso 
2, telefono 23121. 168G 


I Off. appart. bott. L. 30 


A.A.A.A.A.A. AFFITTANZE pron- 
ta entrata seguenti zone: Gatte. 
ti piano V, camera cameretta 
cucina acqua luce soleggiato 


D| massimo ordine 12 mila. Madon. 


nina piano I camera grande cu- 
cina industriale soleggiatissimo 
11 mila, Giulia piano I 3 camere 
camerino cucina soleggiato ba- 
gno 25 mila. Ruggero Manna 
‘piano V camera cucina bagno 
20 mila. Milano piano II 3 ca- 
mere cameretta cucina bagno 
30 mila. Pauliana piano IV 3 
camere cucina poggioli soleggia- 
tissimo 30 mila. Revoltella pia- 
no III ascensore riscaldamento 
due (camere soggiorno cucinino 
bagno 35 mila, Diversi altri Ca- 
stagneto XX Settembre S. Fran- 
cesco Torrebianca Scoglietto 
Hermet Murat Gessi 2-3-4 came- 
re eventuale salone ogni con- 
forto garage panoramici da 38 
a 85 mila, Villette zone S. Gio- 
vanni Commerciale Barcola ogni 
comfort giardino prezzi buoni. 
Telefonare 68656. 43175 I 
A. IN palazzo nuovo città affit- 
tiamo splendide mansarde pa- 
noramiche, Centralnafta ascen- 
sore. Alabarda, Spiridione 6, 

43181 I 
A. NUOVO camera cucina ser- 
vizi centralnafta ascensore, Al- 
tro due stanze stanzetta servizi 
autoriscaldamento giardinetto 
affittiamo 33.000. Alabarda, Spi- 
ridione 6. 43181 I 
AFFITTANSI appartamenti, cu- 
cina, bagno 3-4 camere, pano- 
ramici con annessi magazzini, 
centro. Ginnastica 1, Agenzia 
Aurora. 43169 I 
APPARTAMENTINO camera, 
cucina, 12.000 mensili, poche 
spese, affittasi, Amministrazio- 
ne, Crispi 9. 


43143 I! 


APPARTAMENTO Viale MIRA- 
MARE, 3 Stanze, cucina, bagno, 
poggioli, soffitta, centralnafta, 
ascensore, affitta Immobiliare 
CIVICA, Piazza Ss. Giovanni 4, 
Tel. 61712, 43127 I 
APPARTAMENTO, Commercia- 
le alta, 3 stanze, cucina, bagno, 
autoriscaldamento, affitta Im- 
mobiliare «LORENZA», telefo- 
no 734957. 43129 I 
APPARTAMENTO OBERDAN, 4 
stanze, stanzetta, cucina, doppi 
servizi, poggiolo, autoriscalda- 
mento, armadio muro, affitta 
Immobiliare CIVICA, Piazza S. 
Giovanni 4, Tel. 61712. 431271 
APPARTAMENTO signorile, pri- 
mo ingresso, zona ROSSETTI, 
3 stanze e cucina, doppi servi. 
zi, poggioli, centralnafta, ascen- 
sore, ripostiglio, affitta Immo- 
biliare CIVICA, Piazza S. Gio- 
vanni 4, Tel, 61712. 43127 I 
BISTANZE soggiorno, cucinino, 
FIUOO: DREO tutti Sale 
orts, pi i Ippodromo, 33.000 
affitta PERA Gentile, Toro 18. 
43123 I 

CAMERA e cucina affittasi pron- 
tamente. Informazioni, Brunet- 
t1, Piazza Borsa 4. 43163 "I 
ad un foro, paraggi 

Rossetti, affittasi prontamente. 
Informazioni, Brunetti, Piazza 
Borsa 4, 43163 I 
LOCALE con licenza fiori, via 
dell'Istria 116, affittasi. Rivol. 
gersi via dell’Istria ‘26. (chio- 
sco giornali). 43053 I 


STANZA, cucina, gabinetto, V, 


16.000 mensili, poche spese. Via- 
le XX Settembre. 43193 I 
STANZA, cucina, tutto rimoder- 
nato, prelevando cucina ameri- 
cana, affittasi 15.000 mensili, Via 
dei Porta 5, 43123 I 


——r_—————r—r—T— 
L Rich, appart. bott. L. 30 


Telefonare, 68656. 43175 L 
AAAAA. APPARTAMENTO 12 
camere accessori comfort pos. 
sibilmente casa nuova fino 40 
mila distinto professionista so- 
lo ‘cerca in affittanza. subito. 
Telefonare 68656. 43175 L 
APPARTAMENTINO . camera, 
camerino, cucinino e accessori 
cercano coniugi soli pensionato 
statale, possibilmente lio pia- 
no, zona Roiano. Tel. ‘78616, 

23041 Li 
APPARTAMENTO in affitto 2-3 
stanze, cerco. Telef. 38148, mat- 
tinata. 43155 L 


M. Vendite d’occas. L. 40 


ARMADIO 4 porte; altro 6000; 
letti, suste, materassi, sparherd, 
stufa, vendo, Bosco 12, magaz: 
zino. 43187 M 
GUCINA elettrica. «Tecnoma- 
sio» come nuova, tre piastre 
coperchio forno L. 30.000. Te- 
lefonare mattino 62278. Riven: 
ditori esclusi. 43063 M 
CUCINA vetrina grande tavolo 
vendonsi prezzo irrisorio. Via 
Roiano 1, Candida. 43113 M 
MACCHINE cucire Vigorelli 
Fantasy automatiche, zig-zag, 
normali, vendita rateale Spe. 
cializzata officina riparazioni 
Delponte, Timeus 12. Tel ATO, 
MACCHINE cucire Necchi. Chie- 
dete dimostrazioni gratuite; al- 
tre Necchi, Singer, occasione. 
SRI ‘Battisti 12 IE corso 
lel P. fonfalcone. 

1 Popolo 25 M TONE 


PELLICCE, stole, colli, cappei- 
li, supereleganza, qualità supe- 
riore. Vasto assortimento, gran- 
de risparmio: Pellicceria Cervo, 
XX Settembre 16 III. 3069 M 
PRESSA stampaggio articoli 
in gamma e plastica vendesi. 
Tel. 45451 43043 


M ‘Garage Giulia 60, 


RICAMBI originali per elettro- 
domestici, via Mantegna 3, ma- 
gazzino. Tel. 1734225. 23398 M 
TELEVISORE Atlantic, 2 cana- 
li, perfetto, vendo privatamen- 
te 50.000. Via Conti 15-B. 

43151 M 


TELEVISORE d'occasione ven. 
desi. Telefonare 75233. 42983 M 
VENDONSI mobili 3 sala, mo- 
bile cucina, quadri autore Lu- 


cano, Scomparini. ‘Telefonare 
26602, dalle 9 alle 10, dalle 16 
alle 17. 43119 M 


N Acquisti d’occas. L. 40 


A.A.A.A,A ,ACQUISTIAMO oro. 
logi, cineserie, quadri, tappeti, 
oggetti d’arte, camerc letto, mo. 
mili antichi. Telef, 31428 

44150 N 
A.A.A.A, QUADRI, soprammo- 
bili, cineserie, mobili, giacenze 
ereditarie acquistiamo. Teiefo- 
nare 30358. 43992 N° 
A.A.A, ACQUISTIAMO quadri, 
cineserie, tappeti, salotti anti 
chi, matrimoniali, cucine. Te. 
lefono 38196. 23400 N 
ELETTRODOMESTICI usati 
ferro giornali ritiro. Tel. 37646. 

43191 N 


1_1—————___— 
NN Mobili e pianof. L. 40 


A.A.A.A.A, ACQUISTIAMO ca- 
mere letto, cucine, pranzo, ci- 
heserie, soprammobili, quadri, 
giacenze ereditarie, mobili sin- 
goli. Telefonare tutti giorni 
28551 oppure 63751. 44146 NN 
A.A. STANZE letto, salotti, qua- 
dri, soprammobili, giacenze 
ereditarie acquistiamo. Telefo- 
nare 23485. 43992 NN 
A. POLTRONELETTO 18 mila, 
pancheletto 30.000, attaccapanni 
9600, brandine 5.500, materassi 
1800; altri molleggiati, Perma- 
fiex. salottiletto 55.000. Grandio- 
»0. assortimento lettini, carroz- 
ze, cucine, matrimoniali. Prez- 
zi bassissimi. Tarabochia 6. 
43226 NN 
GUCINE «Formica» veri gioiel. 
li, pronte ordinazioni. Mobilifi- 
cio Bruno, Fonderia 3 (vicino 
Ospedale. 43796 NN 
LETTINI, carrozzine, seggiolo- 
ni, recinti, cestine, materassini, 
grandioso assortimento prezzi 
bassissimi: «Tutto per il bam. 
bino». Tarabochia 6. 43224 NN 
PIANOFORTE mezzacodi 
na buona marca, incrociate, 
vendesi, scambiasi facilitazioni 
pagamento. Carducci 32 - II 
18_NN 


P Rappr. piazzisti L. 35 


RUBINETTERIA importanza 
nazionale cerca rappresentanta 
introdotto imprese edili idrau- 
lici Venezia Giulia. Scrivere 
Casella 139 C SPI Milano. 
6239 P 


Q Auto, moto, ciel. L. 50 


A.A.A. VENDO Taunus 17M, te- 
lefonare 54469. 23057 @ 
A.A. ALFA Giulia t.i., Giulietta 
ti; 2000 berlina; Daf Dafodil, 
BMW Luxus. Via Romagna 6. 


43121 Q 
A.A. ANGLIA Consul, Consul 315 
Cortina g.t.; Corsair, Taunus 17 
MTS. Via Romagna 6. 43121 Q 
A.A. FIAT 500 C giardinetta, 600 
1100/1038, 1400 B, 1500 spider. 
Via Romagna 6. 43121 Q 
ABARTH 1000, 13,000 km, acces 
soriata, vendesi. Tel. 35309 ora- 
rio ufficio, 43089 Q 
FIAT 600 ’58 bellissima, occasio- 
ne vende privato. Tel. 98774 ore 
18-20. 4 43145 Q 
FORD Taunus 17M ottime con- 
dizioni con radio vendesi. Tel. 
90921. 43083 @ 
LAMBRETTA Li 175-64 come 
nuova. XXX Ottobre 6, nego- 
zio abbigliamento, 43031 Q 
PRINZ 4; Anglia R4L; Dauphi 
ne; ottime condizioni, Visibili 
23384 Q 


— 
R Cap. soc. cess. az. L. 60 
A.A. PRESTITI restituibili in 
6, 10, 36, 60, 120 mensilità. Via 
Genova 3. 44002 

ABBIGLIAMENTO centrale ce- 
desi causa ‘malattia. Telefonare 
pasti 45046. 43007 R, 
BAR superalcoolici centralissi- 
mo, incasso controllabile, cede- 
sì. Salone bellissimo, centrale, 
arredato per qualsiasi attività 


commerciale, mq. 150, utilizza». 


bili 240 cedesi affittanza o 
subaffittasi, oppure combina 
zione commerciale. Tel. 68604 
ore d’ufficio. 43936 R 
MACELLERIA carne bovina con- 
dominio, licenza e arredamento 
vendonsi rara occasione. Telef. 
61853. Ù 43159 R 
NEGOZIO. abbigliamento avvia- 
to centrale vasta licenza cen- 
trale cedesi. Tel. 94173, 43189 R 
NEGOZIO centro uso cartoleria, 
vasta licenza, arredamento. Al 
tro uso elettrodomestici o va. 
rie attività, affitta Immobiliare 
Lorenza, tel. 734257. 43129 R 
PRESTITI per corrispondenza 
massimo 600.000, a persone im- 
protestate ovunque residenti. 
Socaf, Boccaccio 43, Milano. 
6192R 
VENDONSI latterie centro, bar, 
puffet ‘superalcoolici, rivendita 
tabacchi; terreni panoramici zo- 
na Cattinara, affarone. Ginnasti. 
ca l, Aurora, 43169 R 


o—==————————__—_—_——_———@ 
S Case, ville, terreni L. 60 


AAA A.A.AA-A.AAA.A. APPAR. 
TAMENTI diversi bellissimi 1-3 
camere comfort da 1.700.000 a 
4 milioni. Altri lussuosi con sa- 
lone poggioli ascensore central. 
nafta 4-6 milioni. Villette caset- 
te prezzi bassi anche dilazionan. 
do vendonsi vera, occasione. Te- 
lefonare 68656. 43175 S 
A.A.A. APPARTAMENTI in via 
Ghirlandaio Vergerio, prossimo 
ingresso, 1, 2, 3 stanze più ser- 
vizi; finiture accurate, comfort 
moderni, acqua calda centraliz: 
zata. Prezzi. convenienti, ecce- 
zionali condizioni di pagamen- 
to. Informazioni: Cividin & Ro- 
senwasser, via Diaz 7, tel. 30088. 
35107, 1158 S 
A.A.A, APPARTAMENTI di lusso 
in palazzine con parco e vista 
panoramica zona passeggio S. 
Andrea e via Bellosguardo 
(Notre Dame de Sion). Prezzi e 
condizioni di pagamento favore. 
voli. Informazioni: Cividin & 
Rosenwasser, via Diaz 7, telef. 
30088, 35107. 1158 S 
AAA. IMMOBILIARE Vesta. 
Vendonsi via Baiamonti appar- 
tamenti soleggiati 2 stanze sog- 
giorno, cucinino, bagno, poggio 
li, centralnafta, ascensore. Mu- 
tuo agevolato per l'ammontare 
del 75%, ammortamento venti. 
cinquennale. Informazioni e do- 
mande via Gallina 4, 730344. 
43167 S 
A.B. FLAVIA attiguo Stadio ven- 
donsi ultimi soleggiatissimi ap- 
partamenti 1-2-3 stanze, acces- 
sori terrazze centralnafta ascen- 
sore; prezzi convenientissimi. 
Mutuo; rateazioni direttamente 
Impresa; accettansi aldisiani. 
AGEP, Crispi 14. 
A.B. PRONTINGRESSO vendon. 
si appartamenti signorili, rifini 
ture lussuose, isolazioni acusti. 
che, ultime disponibilità. Parti. 
colari condizioni pagamento, 
Mutuo; accettansi aldisiani. A.G. 
E.P., Crispi 14. 43131 S 
A.B. SIGNORILE appartamento 
rifiniture lusso, salone 3 stanze, 
‘biservizi, centralnafta, ascenso- 
re, vendesi causa partenza; prez- 
zo vantaggioso. AGEP via Cri- 
spi 14. 43141 S 
A.B. ZONA SANSOVINO prossi. 
ma costruzione stabile condo: 
miniale, bellissimi appartamen. 
ti 1-2-34 stanze, ogni comfort, 
Facilitazioni pagamento; mutuo. 
AGEP, Crispi 14. 43135 S 


43133 S|, 


per=< "8 


f Il 


A.B. ZONA SCORCOLA palazzi 
na lussuosa, zona verde, signo- 
rile. Appartamenti accuratissi- 
mi, ogni comfort, 4 stanze, sa- 


R.|lone, triservizi, terrazze, giardi- 


no garage e 3 stanze, cucinino, 
Soggiorno, servizi. AGEP via Cri 
spi 14. 43139 S 
A. AFFARONE, libero camera 
cucina bagno 3.500.000; altro 3 
stanze 6.800.000, altra stanza 
per ufficio 1.800.000 vendo; pa- 
gamento mezzo anticipo, saldo 
ratealmente. Visitare sul posto 
ore 10-12 giornalmente, via Ro- 
ma 12, secondo piano. 22901 S 
A. AFFARONE, 2 vani con ser- 
vizi, libero vendo 1.680.000, pa- 
gamento 900.000 vanticipate, 25 
mila mensili. Visitare ore 16- 
18 giornalmente. ‘Vicolo Casta. 
gneto 67, rivolgersi cortile. 
22903/I1I S 
A, AFFARONE, moderno libero 
2 vani, accessori, poggiolo, can- 
tina, vendo 1.200.000 acconto, 
25.000 mensili. Vicolo Ospedale 
Militare 13. Visitare ore 11-13. 
22903 S 
A. CARLO Alberto appartamen- 
to cinque stanze servizi proprio 
giardino garage termonafta can- 
tina vendiamo pronto. ingresso, 
Alabarda, Spiridione 6. 43183 S 
A. OPICINA in villa nuova bel 
lissimo ampio atrio 3 stanze 
stanzetta soggiorno cucina au- 
torimessa scantinati soffitte cen- 
tralnafta giardino vendiamo oc- 
casione. Alabarda, Spiridione 6. 
43185 S 
APPARTAMENTI condominio 
centrali 2-34 stanze, poggiolo, 
centralnafta, vuoti od affittati, 
vista mare, vendonsi. Tel, 61853. 
43159 S 
APPARTAMENTI 3 lussuosissi- 
mi, condominio in unica palaz 
zina dominante tutto il golfo, 
quota giardino, vendonsi a Gri- 
gnano. Tel. 61423. 43159 S 
APPARTAMENTI NAVALI 1, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, centralnafta, ri. 
postiglio, ascensore, soffitta ven- 
donsi Immobiliare CIVICA piaz 
za S. Giovanni 4, tel. 61712, 
43127 S 
APPARTAMENTI prossima con- 
segna zona CHIADINO 2-3 stan- 
ze, stanzetta, cucina, bagno, pog- 
gioli, ripostiglio, centralnafta, 
vendonsi con facilitazioni. Im- 
mobiliare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4, tel. 61712. 43127 S 
APPARTAMENTI  Settefontane 
34, pronta consegna, signorili, 
tutti comforts, 2, 3, 4 camere 
vende impresa Cime, tel. 74282, 
visita in cantiere ore 14-18. 
22935 S 
APPARTAMENTO prontingresso 
Montebello, saloncino 2 stanze 
‘accessori riscaldamento ascen- 
sore vendesi, Tel, 723385. 43111 S 


per l'edilizia 


Si accettano prenotazioni di 
appartamenti con le facili’ 
tazioni previste dalla legg? | 
per le agevolazioni creditizie | 


n. 1022 del 6 settembre 1965 


Informazioni: presso gli uffici dell'Impresa, via Diaz 1 
Tel, 30088 - 35107 


CIVIDIN & ROSENWASSER 


INTERAPPIA (1098 


A.B. ATTICO in palazzina NU 
vo soleggiato con terrazza È 
noramica salone 2 stanze s© 
zi centralnafta ascensore 
desi forti facilitazioni. A 
Crispi 14. 43. 
APPARTAMENTO © zona. G 

landaio 2 stanze, cucina, PÒ 
giolo, centralnafta, ascens0i. 


vendesi, facilitazioni, Tel. 50 
‘933901 


os 


LOCALI d'affari in posizi0” 
centrica, vendonsi. Tel. 61858 
43150. | 
QUARTIERE 2 stanze, tinoli 
cucinino, bagno, we, corrità. 
cantina, via Piccardi vendesi 
bero, informazioni Brunetti P* 
za Borsa 4. 43161 J 
VILLA al mare terreno con Du 
getto approvato in posizion® o 
ravigliosa, vicinissimo al P9i 
di Santa Croce, Spiaggia PIU 
ta con pini e piante, molo È 
vato già costruito, luce, a00 
installati, muraglioni assesti 
vigneto e frutteto coltivati V°] 
diamo. Cassetta 23382 S, SPl 
VILLA 260 m. coperti, 15.000.) 
tri giardino e bosco MonruPh 
vendesi. Informazioni Brul! 
piazza Borsa 4. 431007. 


CONDIZIONI GENERA! 
PER LE INSERZIONI! 
Gli avvisi economici uo 

gono pubblicati nella rub!” 

Più corrispondente all’ogéÈ) 

to delle inserzioni, BE 

10 parole. la disposizione 

viene per ordine alfabelh). 

per facilitare le ricerche 

ne modificato eventualm* 

il testo in modo da rende] 

l'evidenza. La S.P.I. ha lA cl i 

coltà di abbreviare qual” 

parola degli annunci, Pi 
Le ofterte debbono, a 9°). 
ma di legge essere affran 

(con aftrancatura semplie* | 

non raccomandata o ospiti 

so) e spedite per posta. | 
I reclami possono 55 

presi in considerazione Ù 

dietro presentazione della dl 

cevuta dell'importo | paff° 

per gli avvisi. P 
La S.P.l, non assum@ 4 

sponsabilità per casuali n) 

cate inserzioni, nè per Gun) 

di stampa od omissioni. i 

responsabilità verso il oa 

il pubblico e i terzi delle Pol 

serzioni eseguite, rimane 

na e intera agli inserenti 
La pupbicazione di gi 

avviso è subordinata all’ 

provazione del 


giornale “yi 


si riserva insindacabile 
ritto di veto. 


di cui al D.L: 


